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Oggi le trattative a Roma per la grave vertenza 

La Piaggio ha revocato 

la serrata “ 


Al processo di Torino 


Il Valletta 
di Pontedera 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, 17. 
Domani mercoledì i .sei¬ 
mila operai della Piaggio ri¬ 
prenderanno il lavoro: que¬ 
sta la decisione presa dai 
sindacati al termine di una 
riunione svoltasi stamane 
nel corso della quale sono 
stati presi in esame gli svi¬ 
luppi della vertenza iniziata 
esattamente due mesi fa. Con 

G tale decisione i sindacati, CO¬ 
LI SCIOPERI hanno indotto Piaggio — il Val- me precisano in un comuni¬ 
letta di Pontedera — a rivedere il proprio atteggia- ? al< ? congiunto, accolgono «lo 
mento. Egli ha, infatti, cominciato col revocare la v!,Vo°che le par¬ 

serrata ai aue giorni che, sulla linea vallettiana, ti por mereoledì alle ore 17,30 

aveva proclamato in dispregio della Costituzione, per la ripresa delle trattati- 

. t-, ve. lia richiesto la normalità 

nell illusione di spezzare la lotta. Oggi a Roma, pres- nell'azienda ». 

so il Ministero del Lavoro, FIOM, CISL e UIL veri- Lo stesso comunicato bi¬ 
licheranno il ««grado di ragionevolezza» che la lotta forn . la ' tl . ltt;u '.‘. n ’ t>,lc a l )arti .~ 

, , . f re da giovedì mattina « ri¬ 

ha determinato nel <* re del motoscooter» e giudi- prenderà lo sciopero artico- 

cheranno se si renderà necessario il ricorso ad ulte- lato O l )tM ' °£ ni turno di 

riori scioperi lavoro \.d.R.) per tutti j la- 

riou -ciopcn. voratori e che verrà eventual- 

La battaglia che si combatte negli stabilimenti mente sospeso solo nel caso 

della «Vespa» a Pontedera e Pisa è, per importanza c * le . * a Vietativa abbia esito 
, . ìui- „ , . , positivo con tempestiva co- 

e valore, senza dubbio pan a quella che si conduce numica/.ione dei sindacati ». 

alla FIAT. Anche qui gli scioperi sono esplosi dopo Nelle prime ore del matti- 
otto lunghi anni di «sonno sindacale». Anche qui no. la direzione dello stabili- 
Piaggio, come Valletta, ha fatto ricorso alle minac- mento « ve ' r n comunicato con 

ce, alle provocazioni, alla rappresaglia. Anche qui (li entrata clic, a partire da 
la polizia è stata chiamata a sostegno del padrone, domani mereoledì, il lavoro 
Anche qui, tuttavia, è stato mandato in pezzi il di- riprenderà normalmente in 
segno neocapitalisiico: i seimila operai clic il mono- j ulli ' '. epa, 1 ti ( JÌ produzione, 
polio credeva di aver egemonizzato definitivamente, rnva rosi q provvedimento 
enucleandoli dal contesto della loro classe, si sono di serrata. Di ciò tenevano 
sottratti all*** aziendalismo » ricollegandosi, su un c , ont <> i sindacati che. deci- 

ptano pm avanzato, a tutto il movimento operaio. ro in concomitanza con l ini- 

Q zio delle trattative a Roma. 

dimostravano la volontà dei 

UANPO si esaltano prove come queste che la lav , 0 . iat0li favorire il ri- 
, , , stabilimento di un clima il 

classe operaia sta dando a Torino, a Pontedera, a più favorevole possibile allo 

Pisa, a Genova, a Milano, a Napoli e altrove spesso svolgersi delle trattative 

ci si sente accusare di voler « forzare» il movimento St Domani mattina, mercole- 

sindacale o (si dice da destra) per « minare le basi dì. intanto, giungerà a Roma. 

dello Stato»», o (dicono i redattori del Popolo) per anche una folta delegazione 
. . , , . - x ... „ , composta dal sindaco di Pon- 

ìnsenrsi nel centro-sinistra col fine di snaturarlo, tedern. dal presidente della 

piegandolo verso gli «obbiettivi antidemocratici» amministrazione provinciale 

dei comunisti. Sciocchezze. (,i r>i ’ sa ? (,ai linciacii dei 251 

comuni interessati alla ver- 

II valore di questi scioperi deve essere sottoli- tenza in corso alla Piaggio. La 

neato senza reticenze o timori perchè essi esprimo- n° f.7 ^ 1 °” pnr I nVnentnld'ol- 

no un elemento essenziale della situazione italiana: ti nella circoscrizione e con 

la volontà delle classi lavoratrici che le cose siano \\ presidente del Consiglio 
.... - it. r anfani Questo incontro e 

mutate dentro e fuori le fabbriche e che la democra- pt ato sollecitato — informa 

zia da tronca, falsificata e distorta qual’è possa tra- il sindaco di Pontedera con 

mutarsi in democrazia effettiva, operante come la un coniun »ento a,,n stampa 

vuole fa Costituzione. Si tratta di una «carica de- deU’ngitazione degli stnbili- 

mocratica », che è maturata e matura in primo luogo menti della Piaggio di Pisa e 

col contributo dei comunisti, che non può essere Kfóm" rsiutorcvSKtc?! 
piu respinta o assorbita ne con le manovre tipo Val- vento dei parlamentari e del 
letta, nè con le minacce tipo Piaggio, nè con le inti- governo per la rapida solu- 
midaziom o le provocazioni appoggiate dalla polizia. vitale im p 0r , an za. oltre che 
Una carica che deve essere accolta e sollecitata se per le famiglie dei semila di¬ 
davvero si vuole amire la via ad un reale rinnova- pendenti Piaggio, per tutta 
. , . I economia della provincia *. 

mento del paese. Numerosissimi commer- 


§ ENSIBILE a; ricatti esterni e interni della destra, 
la DC indulge invece a manovre e compromessi e 
tenta di coprire con la logora arma delTanticomuni- 
smo le « iniziative »> che la destra stessa pone in atto 
su tutti i piani per frenare e rompere il movimento 
dei lavoratori. Questa tendenza è pericolosa e deve 
essere denunziata e superata. E a tale superamento 
devono lavorare in primo luogo quelle forze del 
centro-sinistra che abbiano un orientamento demo¬ 
cratico aperto e schietto 

I termini del problema che le lotte attuali pon¬ 
gono sono estremamente lineari. Che senso ha — ec¬ 
co la questione — sostenere, come fanno alcuni go¬ 
vernanti del centro-sinistra, che deve essere ricono¬ 
sciuto il ruolo del sindacato, il suo diritto di inter¬ 
venire (in modo non subalterno) nel fissare le linee 
di una programmazione democratica dell’economia, 
quando a questo stesso sindacato viene negato il più 
modesto ma preliminare e pregiudiziale riconosci¬ 
mento del diritto dì intervenire (in modo non subal¬ 
terno) nel fissare le linee del trattamento che deve 
esser fatto — nell’azienda e nel settore — ai lavora¬ 
tori, cioè ;1 diritto ad essere riconosciuto come legit¬ 
timo rappresentante della forza contrattuale dei 
lavoratori? 

E’ nel contribuire a garantire questo diritto del 
sindacato (oltre che conclamare quello relativo alla 
programmazione dell'economia) che il governo deve 
qualificarsi. E ciò quando ci sono gli scioperi e il 
padrone cerca di fare della polizia lo strumento 
della propria causa e quando, come oggi e domani, 
le parti s: incontrano presso il Ministero del Lavoro. 
Con la coscienza che, certamente, (poiché i sindacati 
sono a diretta contatti, con i lavoratori) gli scioperi 
saranno ripresi se nuovi tentativi verranno dalla 
Confindustria, da Valletta e da Piaggio per rendere 
vani gli incontri. 

Adriano Aldomoreschi 


Della Porta siadaco 

* f i 

con Giunta di 
centro- sinistra 


delegazione avrà un incontro 
con tutti i parlamentari elet¬ 
ti nella circoscrizione e con 
il presidente del Consiglio 
Fanfani Questo incontro è 
stato sollecitato — informa 
il sindaco di Pontedera con 
un comunicato alla stampa 
— « a causa del perdurare 
deU’agitnzione degli stabili- 
monti della Piaggio di Pisa e 
Pontedera » allo scopo di 
chiedere « rautorevolc inter¬ 
vento dei parlamentari e del 
governo per la rapida solu¬ 
zione della vertenza che è di 
vitale importanza, oltre che 
per le famiglie dei semila di¬ 
pendenti Piaggio, per tutta 
l'economia della provincia *. 

Numerosissimi commer¬ 
cianti. esercenti, artigiani di 
Pontedera hanno indirizzato 
oggi telegrammi al ministe¬ 
ro del Lavoro, sottolineando 
l'insostenibile situazione eco¬ 
nomica determinatasi nella 
città in seguito alla lunea 
vertenza 

Oreste Marcelli 


Ultimerà 

Sospeso 
lo sciopero 
del medici 
ospedalieri 



Il nuovo sindaco prof. Della Porta (a sinistra) riceve le congratulazioni del suo 
collega di partito Petrucci. 


Il prof. Cdnuco Della Por- dei risultati Ut ile votazioni, 
ta e stato eletto sindaco eli ha approvato .dia unanimi;;» 
Roma nella seduta di io ; i la immediata esecutiv.ta 
del Consiglio Comunale, con delle nomine del Sindaco ( 
ì 40 voti dei partiti del cen- della Giunta 11 voto favo- 
tro sinistra, DC, PSL PSDI e jevole del gruppo comunista 
I RI. Subito dopo 1 accetta- t . «dato motivato dal compa¬ 
gne de la canea da parte Giglioni con la nece,s.t.» 
tlcl neoeletto, e stata eletta . . , 


di non perdere altro tempo. 


e di dare subito a Roma una 


ACIiMlmif»ri la Giunta, che c «usuila;:»*‘— h»- 
WpGUUllGri composta da dieci assessori e dì <Lìro >" b,U} a Rwma “T* 

i.. amministrazione comnna.v 

\,l’ultima ora Io sciopero d « ni,cr,st,an . 1 - ( < ,,attro soc,a ' funzionante Difatti, in 
li 4 ciorni dei medici ospe- ,l5tI ' trc f^ialdemocratici e aUa legge. Sindaco e Giunta. 


di 4 giorni dei medici ospe-| ,, '“' . ‘ . alia *cgge. .'sindaco e omnia. 

dahen, che avrebbe dovuto un repubblicano. non essendo stati eletti a 

iniziare oggi, c stato sospeso. ha elezione del primo cit- maggioranza assoluta. do- 
Ncl corso di un incontro fra ladino è avvenuta alla quar- crebbero attendere altri 15 
sindacalisti, ministro della ta votazione, quando la mag- giorni prima di poter deh- 
Sanita e sottosegretario alla gioranza richiesta era di 33 berare. 

presidenza del Consiglio, voti, essendo assenti tre con- Ciglietti ha inoltre annun- 
J* ,e s ‘£ ,icr ' E n, PP* missino e ciato una sene di iniziamo 

.a » eh £ v n r . " monarchico. Il gruppo co- t |el gruppo co-nuni-.t-i mi» 

ra presso le amministrazioni , ... gruppo omiuiiisì.i mi» 

ospedaliere affinché nessun munista ha votato scheda p j„ scottami problemi dtni.. 

sanitario venga messo a r:- Picrica sia per la elezione del Capitale, dal piano regolu- 

poso contro la piopria volon- sindaco che per quella dei ture alle finanze capitolo.»• 


Atomica 
americana 
esplosa 
nel poligono 
dei Nevada 


Crolla la 

montatura 

poliziesca 


Anche la « Mobi¬ 
le » scagiona i sin¬ 
dacalisti confer¬ 
mando la provo- 


II processo di Genova 


cazione 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 17 

La scia del 7 luglio, men¬ 
tre la provocazione prendeva 
piede in piazza Statuto, ì di¬ 
ligenti sindacali si impegna¬ 
tomi in un'attività instanca¬ 
bile e coraggiosa per pacifi¬ 
care gli animi e isolare ì 
gruppi di scalmanati. Questo 
o risultato stamane, in ter¬ 
mini assolutamente precisi, 
inequivocabili, dalla deposi¬ 
zione clic il dottor Valerio, 
funzionario della « mobile » 
di Tonno, ha fatto nell'aula 
del tribunale iti cui si svolge 
il « processo dei imitatici ». 

11 dottor Valerio giunse in 
piazza Statuto verso le 21. 
Cerano già state alcune ca¬ 
riche, ma in quel momento 
le centinaia di persone am¬ 
massate dietro la sede della 
IJIL apparivano abbastanza 
tranquille. 

VALERIO — « Parlai coi 
sindacalisti, ' tra i quali ri¬ 
cordo il signor Pugno della 
FIOM, e li invitai ad aiu¬ 
tarmi a sbloccare la situa¬ 
zione. Loro dissero che 
avrebbero tentato tutto :1 
possibile per indurre la folla 
ad allontanarsi al più presto. 
Purtroppo, però, alle 21.30 ci 
fu una nuova sassaiola, cui 
seguirono cariche della poli¬ 
zia intervallate ogni 15-20 
minuti. Alle 22. d’accordo col 
segietnrio della Camera del 
lavoro signor Garnvini, fa¬ 
cemmo circolare un’auto dei 
sindacati, con altoparlante, 
che invitava tutti i lavora¬ 
tori presenti a portarsi di¬ 
nanzi alla sede della Camera 
del lavoro ». 

Il PM vuole altri dettagli 
e il dottor Valerio — sep¬ 
pure con scarsa sponta¬ 
neità — precisa che i sin¬ 
dacalisti fecero opera di poi- 
suasione fra la gente c che. 
in seguito a ciò. diverse cen-i 
tinaia di persone abbandona-! 
rono la piazza. Tuttavia la 
situazione non migliorò d: 
molto. Perché? I-e parole con 
cui il funzionario di polizia 
risponde a questa domanda 
destano profonda emozione 
in aula: c’e in esse, infatti, 
la conferma esplicita del- 
Fesistenza di una provoca¬ 
zione abilmente preordinata 
che invano i giornali del’a 
grande industria e delle 
forzi' di destra hanno ten¬ 
tato in questi giorni di ne¬ 
gare. Ma ecco la deposizione 
del commissario. 

VALERIO — «A un certo 
punto notai l’arrivo di gruppi 
di teppisti, trasportati da 
auto che si arrestavano ni 
margini della piazza, abba¬ 
stanza distanti da noi per 
impedirci di rilevare i nu¬ 
meri delle targhe. Quest: 
gruppi si davano il cambio 
allTncirca ogni ora ed io pi'- 
tei rendermene conto con 
certezza perche avevo rico- 


Questa sera 
la sentenza 



Questa sera, iirotiatiilinentc, dopo ta replica del pubblico 
ministero e quella del prof. Giuliano Vassalli, del collegio 
di difesa, i giudici del Tribunale di Roma si ritireranno 
in camera di consiglio per decidere la sentenza contro 
i 13 antifascisti genovesi trascinati dalla polizia sul ban¬ 
co degli imputati dopo le gloriose giornate ilei Luglio 
genovese. Ieri, hanno pronunciato le toro arringhe il 
compagno senatore l T mhertn Terracini e il parlamen¬ 
tare ite Giorgio Mastino l)cl Rio (in quinta pagina i 
nostri servizi;. 


Falsi bersagli 


C'è mi tipo di polemica 
I che {'Avanti! conduce con- 
* tro di noi, della quale fran- 

I camente non riusciamo a 
comprendere la ragione 

I d’essere. E’ una polemica 
che si fonda Mi cose inesi¬ 
stenti, che può servire a 
I dare alla D.C. e alte destre 
* il contentino di mi mitico- 

I monismo spicciolo, ma non 
può certo giovare a un 

I centrosinistra che non vo¬ 
glia essere di marca doro 

I tea o andrcottiana. 

Così /'Avanti! ci accomu¬ 
na al RtMo del Carlino, ac- 

I cosandoci di avere prospet¬ 
tato una crisi del governo 

I ronie conseguenza del re¬ 
cente documento del grup¬ 
po democristiano della Ca- 


cei «v/.i pviene • ».: . — . 

nosciuto fra quegli elementi I mera. Ora noi abbiamo ri- 
nlcuni individui già noti a , ferito questa interpretazto 


poi della squadra giudi¬ 
ziaria ». 

PRESIDENTE — « Ma fra 
eh imputati ce r.v <<>no sol¬ 
tanto due eoa piece»lenti pe¬ 
nai:. tutti gl: altri risultano 
.nroiMira'.:... » 

!„i sfes-a osservazione e. a 
cui stata fatta ieri sera d.» 
uno dei patroni della difesa, 
i’avv. Spagnoli, dinante Li 
deposizione del capo della 
'quadra mobile »lottor Mail- 
cori: perche, dunque, la po¬ 
lizia ha arrestato centinaia 


ne altrui come un dato di 
cronaca, ma guardandoci 
bene dal far nostra una 
ipotesi rosi palesemente 
infondata e perfino sciocca 
So i abbiamo giudicato il 
documento democristiano 
come particolarmente arre 
trato e negativo nel quali 
beare il centro - sinistra, 
questo si- per la prec/usto 
ne a ogni futura naziona 
lizzazione. per i toni pofi- 
zicschi, per gli « accerti- 
menti » ultimativi ai socia¬ 
listi. per la più pesante i no¬ 


di pedone, innocenti nella I per m pm pesame mo¬ 

stragrande maggioranza do. * tera « dorotea » err Ma rlie 

. c’entra la crisi? Se 1 Avan- 


ici ilcveraci rasi, mentre notissimi prc- 

cmdirati e sfruttatori di 
... * oi,i» donne che agivano in piazza 

WASHINGTON. I. Statuto hanno potuto prcn- 
ST..1. I n.f. hanno proc- icre } [ ? *' Ma 

^ ;° n « -J J " *«r Valerio lascia cadere 

««perfine dei terreno, nel 1 ^razzante ^scorso. 

a-, Vi-,,--.i «u I n funzionano della squ.i- 


. «|. . _ « «iv i v m *«*i •» mu¬ 
dato o-ikM. all *\>p o>*one di un . - , 

i r ‘ , H tor ' aleno lascia cadere 

ordigno nude.ire ai d sopra ..._, . 

i. . .(imbarazzante (tiscorso. 

d.'..a «uperneie del terreno, sei , • , ,, 

. v,,.- «. v > , rn . I n funzionano della squ.i- 
iwaiono dei Nevad.i. Si e tnt* , .... ... L 

* . . „ , dra politica, il dottor Res¬ 
tio di un ora.gnu d debole * , . ... 


ti’ non condivide i nostri 
giudizi, può abilmente con 
testarli: ma a che serve una 
polemica contro un hcrea 
gìio inventato? 

Ancora FAvanti! ri nrcu 
sa di avere illecitamente 
eonsiderato « sfacciato che 
la PC. chieda ai socialisti 


ta Inoltre, entro luglio il go- membri della Giunta. Le che. come e noto, sono gru- !j!o ~ di l)n ord .cn„ d. debole ,lra PriYiXica. il dottor Res- I ^ pc aj socialhu 

verno presenterà al Parla- astensioni sono state in lo- vnte <,a 363 miliardi di de- potenza fatta esplodere durame 5on0 ; conferma che t diri- ■ f j. ; nipegnnrs j a f on( Jo nel 
mento un disegno di leg- ^ a j e 37 luti, una delle pesanti ere- una p 3 ereit:«zione elv h< com- R^nti sindacali agirono con | . politica di centro-sini- 

ge improntato alle esigenze hi , os s anno ti l,lla lascia,c dalle preccden- portato ancho l’impieijo di circa grande senso di responsnbi- . , abbiamo 

[espresse estera. *«»* I eiderl’s/ 0 S«o 


(A pagina tre altre infor - che il Consiglio comunale (A pagina 4 il resoconto j a qunràntaseiesima esplosiol 
magioni). subito dopo la proclamazione della seduta ). Ine nucleare nel Nevada. 


(Segue in ultima pagina) 


| D .C. prema sui socialisti 


affinché sposino (e con¬ 
cedendo « confroparfife ») 
quella determinata mter - 
prelazione del centrosini¬ 
stra che emerge dal docu¬ 
mento de. Oltre a! « doro- 
reo » Piccoli, estensore del 
documento in questione, 
perfino loti. Andreotti ha 
esposto ed elogiato per 
iscritto i contenuti di »»» 
tale centro sinistra: ricor¬ 
dando gli accentuali impe¬ 
gni atlantici italiani, il ri¬ 
fiuto governativo di disar¬ 
mare la polizia nei conflitti 
di lavoro (e da allora c’è 
'tato Tonno e c’r stata la 
Piaggio), l'elezione di Se¬ 
gni coi roti di destra, e tut¬ 
ta ima linea che si propo¬ 
ne di costringer Senni • a 
togliere le castagne dal fvto- 
co con le sue mani », scot¬ 
tandosi. 

Considerando sfacciato 
tutto questo, non ci sem¬ 
bra (fariero di far torto 
ai socialisti e a tutte quel¬ 
le forze democratiche lai¬ 
che ed anche cattoliche che 
riteniamo abbiano del cen¬ 
tro sinistra. dei suoi conte¬ 
nuti e dei suoi obbiettivi, 
tutt'altra idea: queìì'idea. 
per esempio, che induce il 
segretario della CISL Sca- 
Ua a esaltare il movi¬ 
mento sindacale in atto 
come molla essenziale di 
rinnovamento, non come 
qualcosa da sacrificare alle 
formule di vertice, alle in¬ 
terpretazioni o pretese « do- 
rotee ». ai ricatti anticomu¬ 
nisti e antisindacali delle 
destre di ooni specie. 

Perchè, dunque, oolemi- 
chc fuori luogo ’ Per tra¬ 
durre ad ooni costo in qtfo 
quella infelice espressione 
nenniana secondo cui com¬ 
pito istituzionale dei socia¬ 
listi. nel centro-sinistra, sa¬ 
rebbe quello di polemisa- 
re coi comunisti? 






PAG. 2 / vita italiana 

* 

Polemiche sui centro-sinistra 

Andreotti elogia 
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dorotea 


L'ENEL e il fisco: 
negativo compromesso 


Trabucchi tratta l'Ente come 
le aziende private 


L'on, Scalia attacca i « conservatori travestiti » e i « velleitari » nel governo 

Nel dibattito democristiano sostanza, scrive Andreotti, non poetilo e la compiacenza dei natura di queste nostre ama- 
sulla nalura, i limiti e le prò- c’è motivo di allarme poiché le padroni, stringe nodi che pri- re considerazioni. Se cosi non 
spettive del governo e del cose concrete stanno diino- ma o poi vengono al pettine ». fosse non cambierebbe il no- 
« centro-sinistra » sono Interve- strando che, in fondo, vi è nel- Scalia afferma poi che il pa- stro «indizio sulle cose, ma 
nuti, con due articoli intercs- ratinale formula di governo dronato, rendendo impossibile solo quello sugli uomini... Ver¬ 
santi, il ministro Andreotti c tanto quanto basta a tener l’accordo con i tipografi e so questi conservatori trave- 
l’on. Scalia, segretario della tranquilli coloro che a Napoli usando, tramite 1 liberali, la siiti, verso questi dcmocrati- 
CISL. si opposero al centro sinistra. DI USTAT come « elemento di ci trasformisti, non potremmo 


l’on. Scalia, segretario della tranquilli coloro che a Napoli usando, tramite 1 liberati, la siiti, verso questi dcmocrati- 

CISL. si opposero al centrosinistra. D1RSTAT come «elemento di ci trasformisti, non potremmo |«i_« - -- - .-■ ----- n . . 

Sulla suu rivista, Concretcz- Andreotti ricorda infatti clic disturbo», tende a* provocare certamente avere riguardi di lIDCTalC no applicare una li- Dalla nostra redazione 

za, Andreotti ironicamente tic- nei mesi scorsi nell’attività del situazioni di allarme « tipo sorta, qualunque cosa diees- m-nriMtVfV^airFmd I Itomi PALERMO, 17 

ne a rassicurare i suoi amici su governo, «vi fu un tentativo 15)22». Si tratta di una «sto- sero di volere velleitariamen- Iri.w. Oiseil... .segreta™. na- ti _ che hanno /l Comitato ragiona le st- 

un « supposto attutimento del- subdolo per far dichiarare lida campagna allarmistica », te realizzare, qualsiasi idea zumale di dcmo.-i.-./i:. Ubera- ‘ . 1 ..menda-nónti son ciliano del PCI, riunito a Pa¬ 
ia nostra avversione alla con- modificata la politica estera e dice il sindacalista democri- affermassero di voler difen- «e- «•o.„„.enta„.i„ v,ce,,.le dei P‘dS artieon e I ermo il 16 Inailo ha vreso 

fusione con i socialisti .. In quella delta coopcra.lone »|. aliano che se deve esortar. I doro. il - h»S oontastato l ! a° inèrme iaiSaaS! 

litare atlantica ». Ma tale « teli- sindacati alla vigilanza « non Sulla nazionalizzazioiu, i j{ € , KJ , i() Kmih.i. h.i fatto alla surdità fiscale ed economica co maturata con la caduta del 

■-—-tativo subdolo» e stato re- potrà tuttavia spingere i rap- * lanfumaiu » terranno una s t ;i mpa una .,-i,.,- 4 1 ■•i/ìoin*. nel- delin pretesa di voler cari- governo D'Annoio. Il Comi- 

spinto. «Anzi — aggiunge An- presentanti dei lavoratori a ri- riunione nei prossimi giorni. j ; , si ..iforma tra l'altro: care .sull'Enel una tassazio- tato Regionale, nella sua ri- 

_ _ dieotti —• in ambienti ameii- mnuiaie al loro potere con- r/\cii|irTi «tj aiìCDITA giovani liberali che sì ispi- np t an t 0 forte da pregiudi- soluzione approvata a con- 

PI cani qualificati le dicluarazio- trattuale » e non giustifica le SOCIALISTI IN AMERICA Le rano alla posizione di Demo- fl d raggiungimento delle clnsionc dei lavori, rileva 
mi m dell on. Nen.i. sulla firn- tesi di coloro che vorrebbero notizie circolate nei giorni «raz,a liberale non potevano flnalltft de B ,f. ent ” ateSSO , SD e- che all’origine della crisi 

fc0| /H)tw deiia NAIO nellequili- una situazione di «immobili- scorsi su un viaggio di Nonni sciupare 1 «re.dinne loro odor- cie per qlianto attiene al -- al di là delle particolari 

brio mondiale delle lor/e soni, sino sindacale ». Dopo aver ri- busi dalle altre categorie di :•» dal congrego della G L I. ed pi . L>/Z( , di vendita dell’elet- vicende parlamentari che ne 

m 1 ■ state commentale e valutate — cordalo la grande funzione de. j„ America, sono state smeli- hanno dato battaglia: .1 fatto lricita hanno determinato l’apertu- 

Afe esagerando — come un auten. inocratica del sindacato, il va- tite negli ambienti della se- ‘ he tra le loro posizioni e quel- Alla pos i z j otu . comunista, ra formale — sta l'incapacità 

VIIDIK lui lieo pr °« ress0 della situazione lore della sua adesione al pria- greleria del PSI. E’ stato fatto di maggioi.m/a vi sia stato jn un primo momento, si so- di cui il governo D’Angelo 

W wAW italiana ». Un altro punto de- cipio della programmazione, osservare che Nonni è stato divario di soli cento voti. no ispirnte ] e stC s 6 e proposte ha dato prova di attuare nei 

•lento, scrive Andreotti, « e Sonila afferma che tutto ciò più volte invitato a recarsi ne- à estremamente indicativo del- presen t a t e dai deputati della fatti, spezzando le resistenze 

• _ ___ stato quello della richiesta di « sono fuscelli per gli avversa. j,]j stati Uniti, e ultimamente la presa avuta tra i giovani del- e dnj compa g n j socialisti, e le pressioni della destra 

C#IAHArA disarmare la polizia. Il mini- ri del centro-sinistra intenti da! senatore Humphrey. Fino- le tesi di sinistra-, Essi }, anno condiviso gli agraria e dei monopoli, un 

^P^gH%0l0^pH ^0 s ^ ro deU’interuo ha risposto a rilevare le travi di sporadici j-a gli invili non sono stali ac- Riferendosi poi aii’ahbando- argomenti e i motivi illu- sia pur limitato programma 

■ negativamente, interpretando incidenti alla FIAT originati, colti, a causa degli impegni no del congrego <h parte di strati dai compagni Raffaolii di rinnovamento. 

_ l’unanime pensiero del gover- magari, dalia esasperazione clic trattengono Nonni in ita- alcuni congressisti, l'nvv. Or- 0 Busetto. I deputati coniti- Tale Incapacità nasce dal- 

0L Hi no». La terza «cartina di delle masse private della prò- |j a j’or incarico della Dlrezlo* sello ha aggiunto- -il frutto n isti hanno affermato cito la dichiarata volontà dei di- 

■ ■ 0a ■ tornasole » prosegue Andreot- pria liberta sindacale e a sotto- ne do i pg| s j trova invece ne- della errata politica del PLI è non è ammissibile porre sullo rigenti regionali e nazionali 

| 0A 0 ti. lt e stata l’elezione di Segni, lineare lo scandalo sollevato stati Uniti in questo pe- il ripetersi di scissioni su sris- Pestìo piano, agli effetti fi- della DC di tamponare i 
sulla quale « la 1)L ha te- dalla onesta richiesta dei sin- r j 0 ( j H |' OM . Picraccinì, diretto- siom: questo ciò che sanno sca jj „„ Ente pubblico con contrasti, che minano l’ut li¬ 
mito duro con fermezza ». Per dnealisti a impiegare nelle re ( jell’/twinfi/ e membro del- raccogliere alcuni grandi stra- rilevanti di interesse t(i interna del loro partito, 

Dodo che il sindacato qucst0 ’ c 0 , 1 ,cll ‘f e , Andreotti, vertenze di lavoro reparti spe. la Direzione del partito. Fra leghi delia politica italiana . , ■ m onoooli eiet- attraverso concessioni alla 

uopo cne II sindacato tpur essendo 1 isolamento dei dalmati di polizia, privi di quaIche glorno dovrebbe par- quando devono fare i conti con ? r a i S on c a h 1 !’ hanno SSseguito dcstra • ogni mi¬ 
ti* rotto col governo comunisti ancora di là da ve- armi da fuoco. tire per g|j USA j- on Brodo- qualche giovane che ha a cuo- . . nnlitiPa P del mas . Sltrli che porti a sostanziali 

** biro, non 6 onesto tacciare la « Noi confidiamo — conclude jj n j rcsnonsabile della sazio- rc la tradizione liberale anti- s ?“ nr, l° „ P° L l .f a , , m .. rotture con il blocco agrari- 

I)C di indebolimento in que- il dirigente della CISL—-che ’ Jid dc u a pire’ fascista e la vocazione demo- slr u° profitto. Ciò, tanto pm monopoli ed accentuando gli 

E* in atto una manovra sta direzione». La soddisfa- gli uomini del centro-sinistra, de j pgj, cratica, piuttosto che gli Inte- nd momento in cui, m virtù t/orzi per dare alla politica 

delle destre per impedire un zionc di Andreotti per come 1 vecchi e i nuovi, sappiano e ressi degli elettrici e quegli de- della legge, le società elei- de j centro-sinistra un di¬ 
accordo con il governo circa procede, sulla linea «doro- comprendere lo spirito e la ** gli speculatori edilizi-. Incile espropriate rimangono c / dara ( 0 carattere strumen- 

la vertenza degli statali: tea », la politica di governo in vita e potranno dedicarsi j a | e e trasformistico, di rot~ 


Orsello 
sul congresso 
della gioventù 
liberale 


L’avv. Oiscll'i. segn-tarm na- 


La regolamentazione del¬ 
la materia iiscale a carico 
dell’Ente per l’energia elet¬ 
trica (art. 10 e 11 deldisegno 
di legge governativo) 6 stata 
al centro dell’animato dibat¬ 
tito che ieri sera si è svolto 
nella commissione speciale 
che discute il progetto di na¬ 
zionalizzazione. 

Con l’articolo 11 , il gover¬ 
no intende applicare una li¬ 
ra di imposta per ogni kwh 
prodotto dall’Enel. 1 depu¬ 
tati comunisti — che hanno 


Sicilia 

Giudizio 
dei PCI 

sulla crisi 


Il MSI 
vuole lo 
sciopero 

DIRSTAT 

Dopo che il sindacato 
ha rotto col governo 


usiigeiiinuo — cume UH auicu. mutxMuca nei smuueaiw, Il Vii- tue negli ambienti delia se- or- iu ir lum Alia posizione comunista, ra formai 

tico progresso della situazione lore della sua adesione al prin- greleria del PSI. E’ stato fatto di maggioi.m/a vi sia stato ; n un priino momento, si so- di cui il 
italiana ». Un altro punto de- cipio della programmazione, osservare che Nonni è stato un divario di soli cento voti. no j sp ì rnte j e stesse proposte ha dato p 
Reato, scrive Andreotti, « e Scalia afferma che tutto ciò più volte invitato a recarsi ne- è estremamente indicativo del- presentale da j deputati della fatti, spez 
stato quello della richiesta di « sono fuscelli per gli avversa. g n stati Uniti, e ultimamente la presa avuta tra i giovani del- c daj coinpa g n i socialisti, e le prci 
disarmare la polizia. Il mini- ri del centro-sinistra intenti da! senatore Humphrey. Fino- 1<- tesi di sinistra ». Essi limino condiviso gli agraria e 

stro doU’interno ila risposto a rilevare le travi di sporadici ra «ij invili non sono stali ac- Riferendosi poi all’abbando- argomenti e i motivi illu- sia pur ti 


tornasole » prosegue Ancireoi- pri*i Jiiioiui sindncolc e 3 sotti)* pjjj gj tj*Qvn invece ne- niello errato politica del PLI è q ammissibile porre sullo rigenti tg\ 

ti è stata 1 elezione ili Segni, lineare lo scandalo sollevato g |j gt a tj Uniti in questo pe- il ripetersi di scissioni su sris- filetto piano, agli effetti fi- della DC 

sulla quale « la DC ha te- dalia onesta richiesta dei sin- r j od() poli. Picraccinì, diretto- siom: questo >• <•■(» che sanno st . a )j lin Ente pubblico con contrasti, 

nulo duro con fermezza ». Per dncalisti a impiegare nelle ,. u d eil-Ai;a»ifi/ e membro del- raccogliere aleni grandi stra- (Jnal ; t .. rilevanti di intC resse *“ interni 


la DIRSTAT ha rotto le trai- della DC, non si attenua nep- 
tàtive col governo e il MSI pure sulla questione della na- 
spinge questa organizzazione zionalizzazione, visti i limili 
a proclamare lo sciopero Ec- che essa ha assunto, 
co come sono andati i fatti. . Coin e si vede, l’articolo ma. 
Ieri 11 ministro del lavoro La nifesta con chiarezza la posi- 
Malfa e il ministro Medici zione di Andreotti come « ìea- 
si sono riuniti con i rappre- der » dei gruppi di pressione 
sententi di varie organizza- di destra all’interno del edi¬ 
zioni minoritarie degli sta- tro-simstra riconoscendo egli 
tali; tra esse era presente «1 governo meriti sicuri nel 
anche la DIRSTAT che rap- settore delle garanzie contro 
presenta una parte dei fun- le « confusioni con i sociali- 
zionari con mansioni direi- st ». e accusa di ingenuità la 

minoranza « centrista » di Scoi- 


Camera 


zionari con mansioni diret- su», e accusa ai ingenuità in 
t j ve minoranza « centrista » di Sccl- 

AÌ dirigenti di queste orga- ® Monella che, barricata su 
nizzazioni sono stati fatti Posponi « aventiniano e scs- 

nrocntiti ì termini HrOlp ulti- BÌOIlÌStC » IÌOtl COpìSCC Cl\C 


nizzazioni sono stati fatti ^sizioni « avcntinbne e scis- 
presenti i termini delle ulti- B1 ° ni ste » non capisce clic 
me proposte governative, no- * f . 0 ^* e S 1s ? vv *; * R* orno 1,1 

toriamente corrette dopo la CU1 on - ^ eni J* ^ eve ^ evar c ^ 
discussione con le tre con- castagne dal fuoco con le su 

federazioni del lavoratori. man * *• 

Naturalmente ognuno era U- I ’ ARTICOLO DI SCALIA — Su 
bero di accettare o meno tali L L i , ,i ; U 

proposte di accordo e a nes- P os ^ z, °ni completamente di- 
suno passa per la mente di v ? rsc - preoccupate e amareg- 
limitare in tal senso la li- 8 »ate per gli attacchi e le resi- 
bSà sindaca e. Ma nella ™»'™ la Politica di prò. 

riunione di ieri e eeeedmo »‘««J ; 


Approvato il decreto 
sul P. R. della capitale 


Per la definitiva sanzione la legge passa 

uroDOSte di accordo e a nes- Posizioni compiciameme m- r tempo governo e maggiorai ««» *•'«*«*:«^ ^esigenza ai 

suno passa per la mente di v ? rse - preoccupate e amarcg- i Qi,|l A iniiaiifìno il qua nn -enln za hanno raggiunto un nega- una qualificazione program- 

limitare in tal senso la li- 8 ,a f e P er 8 ^ attacchi e le resi- eli oCIleVlO “ &U1IO ^lUSllllCE 11 SUO 0D6FUL0 tivo compromesso. Hanno m atica e limitandosi ad una 

bertà sindacale Ma nella s f enzc contro la politica di prò. concordato un emendamento astratta difesa della formula 

riunione di ieri è aceaduto grammazione del centro-sini- ... sostitutivo dell’art. 11 che, ^ ccntro-simstra, proprio 

«nfnttn hen diverto I diri- stra - 6 l’ art icolo dell on. Vito La Camera ha approvato intervento sia stato legittimo decreto legge, ha sottolineato seppure stabilisce un perso- Quando il fallimento dello 
o»n»i Hniifl niRSTAT udite Sca ^ a » apparso sul Punto. Lo ieri mattina la conversione in in senso giuridico e costitu- che il nuovo piano rielabora- do transitorio sino al 1964, esperimento D'Angelo mostra 
1 » innnn int’tn un' scr ‘H° parte dalla costatazione legge del decreto del 19 giu- zionale. Con esso si è giun- to soddisfa le esigenze che addossa all’Ente un prelievo chiaramente che il problema 

dir-hinrnvinAe nelln minio re- dell'esistenza di una « guerra gno ’02 relativo alle misure ti, sì alla proroga delle nor- il Consiglio superiore dei la- tributario che risponde al cri- e dcl contenuto effettivo di 

a lino i termini etesii a «brama della destra ccono- speciali di salvaguardia per me di salvaguardia sul Piano vori pubblici aveva a suo terio di assicurare allo Stato Questa formula, del pro- 

spmgevano i icrmini sitasi mica e po iiti C a » che ha avuto il Piano regolatore di Roma, modificato, cosi come prò- tempo indicato. Il decreto un introito non minore di P ramma e dello schierameli- 

aciia discussione un i o r |f] c , ss j ser j anc he in seno al II decreto passa ora al Sena- posto dai comunisti, ma at- legge, secondo il ministro, quello a suo tempo pagato to di forze che si crea at - 

cne la propria organ zz» - consiglio nazionale de, dove si to per la sanzione definitiva, traverso un procedimento non ha leso l’autonomia co- dalle società elettriche. In torno a questo programma. 

zione avrebbe agno a .11 ^ aV uto «il poco edificanle Si tratta, come si ricorderà, anomalo, una esibizione di munale, esso ha voluto in- tale emendamento, che dele- n £\ Comitato regionale del 
. 0 ogni accorao. u ano spc tt ac0 | 0 d j sentire alcuni di quel Piano rielaborato da forza che tradisce una inter- vece impedire il verificarsi di gn al governo di fissare l’im- ? ,on esclude che ad una 
significativo e cne questa ai- esponcn tj democratici del ccn- una commissione di esperti e na debolezza *. un nuovo disordine urbani- posta per kwh è stato però positiva soluzione della crisi 


cratica, piuttosto che gli Inte- nei momenio in cui, m viriu ? forzi per dare alla politica 

e ressi degl! elettrici e quegli de- della legge, le società elei- de j centro-sinistra un dl- 

• gli speculatori edilizitnche espropriate rimangono c hiarato carattere strumen- 

in vita e potranno dedicarsi j a | e e trasformistico, di rot- 

- ad altre attività, usufruendo tllra dell'unità dcl movi- 

delle agevolazioni fiscali pie- men to operaio. 
viste dalla stessa legge. Questo disegno è aperta¬ 
li ministro delle finanze, mente enunciato dai più 

on. Trabucchi, è stato infles- qualificati dirigenti della 

bile: ha respinto gli emeii- OC siciliana (come l’onore- 

(lamenti comunisti e non ha vote D’Angelo ed il segreta- 

accettato neppure le propo- rio regionale Verzotto), i 

■ sto della maggioranza; e ha quali chiedono al PSI di ri- 

preteso di sottoporre l’Ente nunziare a qualsiasi modifì- 
g H | a una tassazione che, a giu- ca del programma di cedi - 

9 ^ Gl ^0 dizio della maggioranza del- mento agli agrari cd ai mo¬ 

la commissione, appariva ec- nopoli enunciato dall’on.le 
cessiva e sperequata. D’Angelo il 20 giugno alla 

La situazione a questo Assemblea Regionale e di 

m mm punto sembrava senza una accettare, anzi, un’esplicita 

_ I via di uscita; l’orientamento qualificazione anticomunista 

I & della maggioranza della del centro-sinistra. 

I ■ W ill NiH K commissione avrebbe potuto Ad una simile impostazlo- 

I però determinare una solu- Mc — prosegue il documento 

™ zione corrispondente alla li- tltta parte dei dirigenti 

nea emersa nel dibattito. Ma de l PSI, lungi dall’opporsi 
I a i lavori sono stati sospesi recisamente, mostra di vo¬ 
lti lefifffe nassa per qualche ora. Nel frat- ler ì a \ e pericolose concessìo- 

temoo governo e maggioran- nt ’ eludendo l esigenza di 


fossero comunicate le propo- n nodo essenziale, afferma scorso, le norme di salva- to dal voto sul disegno di emerso nella discussione — ICAP che essi percepivano tl ** c " e vcpno dal PSI alla 

ste per l’accordo. Scalia, è la situazione snida- guardia, che sono invece sta- legge. ha affermato il ministro — dalle società elettriche pri- pf-* E ss ° ritiene però essen- 

Questo atteggiamento pie- ca | c | « ( 0n j as pri » della lotta te ristabilite con il decreto Ieri mattina la Camera ha rivela un dissenso tra coloro vate. ziale che un tale governo 

concetto è stato giustamente dc j metalmeccanici sono giu- legge dell’on Sullo, ieri con- ascoltato le relazioni di mi- che credono nei piani urba- Con l’approvazione di que- sor 0c sulla base di un pro- 

sottolineato dal ministro I-a s ti(ìcati «dalla mortificazione vertito in legge dalla Carne- noranza (del liberale BIAG- nistici come mere registra- sti due articoli si è conclusa grammo avanzato, con misu- 

Malfa, il quale ha anche ri- di ogni libertà sindacale clic ha ra. «Con il ricorso al de- Gl Francantonio) e di mag- zioni di (pianto fatto dai sin- la discussione della parte più rc precise e definite scaden- 

cordato che la DIKSTAI afflitto per un decennio coni- creto legge — come aveva gioranza (del democristiano goli costruttori e coloro che impegnativa della legge e si z f’ c [\ e segni almeno un ini- 

aveva trovato riconoscimento plessi come la FIAT». L’cspo- dichiarato il compagno Nu- RIPAMONTI) e la replica ritengono invece che il prò- P u ò ritenere che con un’allva 2,0 rottura con la destra 

in quelle che essa considera neu ( e <ielln CISL, a questo toli, a nome del gruppo co- del ministro dei LL.PP. gresso di una città non si può seduta esaurisca la materia. agraria cd i monopoli 

le richieste fondamentali: il punto, condanna l’azione del- munista, intervenendo sulla SULLO. misurare dal numero dei va- simile programma de¬ 
conglobamento delle retri- puiL torinese, affermando che discussione generale — si è Quest’ultimo, dopo avere ni costruiti soltanto, ma --- uc c o m P rc ndere: 

buzioni, la costituzione ini- « lin sindacato che accetta di cercato di salvare la situazio- ricordato le vicende che han- piuttosto da dove e come J? una n f°, rma degli at - 

mediata di una commissione diventare « grande ■» con l’ap- ne: nin non sembra che tale no portato all’adozione del questi vani vengono co- a ■■ ^ tuali, arretrati rapporti a- 


Giunte: Catania e Padova 

A Catania una mozione di sfiducia presentata dal gruppo 
democristiano (31 consiglieri su 60) contro la giunta comu¬ 
nale per cambiarne la formula bipartitica (DC e PLI) in un 
monocolore d e. è stata approvata con 45 voti favorevoli dei 
gruppi DC, PSI. FSDI. PCI. Sei consiglieri (monarchici e 
missini) si sono nstenuti; 1 consiglieri liberali, a) momento 
del voto, si sono allontanati dall’aula. 

Una situazione inversa, ma analoga nel significato politi¬ 
co. (d è verificata a Padova dove la frattura dell’ailoanza 
tra DC. PSDI e PLI. cioè tra i gruppi che componevano ja 
giunta comunale, si è determinata per Iniziativa del liberali 
che hanro presentato un ordine ael giorno di critica rIle 
decisioni programmatiche del governo di centro sinistra (na¬ 
zionalizzazione, regione Friuli-Venezia G.). L’o.d.g. è stato 
respinto a larga maggioranza ed allora i due consiglieri li¬ 
berali sono usciti dalla giunta. Si prevede un rimpasto, dato 
che DC e PSDI da soli hanno 28 voti su 50 

Votazione per il Consiglio della P.l. 

La votazione per la terza sezione del Consiglio Superiore 
della P. I. ha dato i seguenti risultati: sono stati eletti Luigi 
Borghi. Angelo Guesonh Gtovncchino Petrocchi, Antonio Zam- 
belloni, Emma Pittino, Giuseppe Mandorli, Francesco Santo¬ 
lo e Ida Albini del SIN’ASCEL: Antonino Monouso e Luigi 
Macellari dello SN'ASE 

Trattorie: chiusura infrasettimanale 

Una numerosa rappresentanza di gestori di ristoranti e 
trattorie romani, nderer.t; all’associazione di categorie che fa 
capo alla FIPE (Federazione Italiana Pubblici Esercizi) ha 
preso in esame in possibilità di adottare un giorno di chiu¬ 
sura infrasettimanale per ristoranti, trattorie, pizzerie, etc 
Il presidente delFArsoclazlone ristoratori romani ha illu¬ 
strato i vantaggi elio i! provvedimento arrecherebbe alla ct.- 
•egor.a. Egi; ha ricordato che in qualche città italiana e in 
alcuni rioni della stessa capitale. I ristoranti hanno già adot¬ 
tato. di propria iniziativa, turni dì chiusura 
K’ intendimento dell’nssociazionc- romana dei ristoratori 
convocare al piti presto un’assemblea per votare un o d.g, da 
sottoporre alle autorità cittadine al fine di chiedere rema- 
nazione di dispcssrioni ufficiali che sanciscano l'obbligo di 
chiusura 

Sicilia: inchiesta bloccata 

Il Commissario dello Stato presso la Regione siciliana, pre¬ 
fetto Vincenti, ha impugnato ia legge approvata il 10 scorso 
dall’Assemblea regionale pei la nomina di una commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla amministrazione delle foreste 
e del rimboschimento dell’Isola. 

La legge ora stata presentata dal governo In seguito al¬ 
l'approvazione, da parte della maggioranza dell’Assemblea, 
di una mozione comunista sulla materia. 

A quanto è dato sapere. R Commissario dello Stato con¬ 
testerebbe nli'Asseniblea di non avere 1 poteri per eseguire 
l'inchiesta parlamentare, essendo questa riservata dall'articolo 
82 della Costituzione solo alla Camera dei Deputati e al Se¬ 
nato. In subordinata. 11 Commissario sostiene che il prov¬ 
vedimento impugnato non precisa le norme per il funziona¬ 
mento della Commissione di inchiesta 

Tuttavìa, l’impugnazione viene considerata un gesto po¬ 
litico tendente ad evitare che si faccia chiarezza in un settore 
dell’Amministrazione reeionale sul quale, nel corso degli ul¬ 
timi anni, sì sono addensate molte ombre, specie per quanto 
riguarda la concessione di appalti e l’assunzione dì mano 
d’opera. 

Eletti i dirigenti dei ragionieri 

Nella sua prima seduta i. Consiglio nazionale del ragionieri 
e periti commerciali — eletto con i voti dt tutti i collegi del 
Paese — ha provveduto alla designazione delle cariche so¬ 
ciali. Presidente nazionale è risultato 11 rag. Vincenzo Leg¬ 
ger; di Roma: vicepresidente il rag. Cesare Frat di Torino; 
segretario il rag. Zanardelli di Roma. R Consiglio è stato poi 
ricevuto dal Ministro Guardasigilli on. Giacinto Bosco e dal 
direttore generale degli affari civili e delle libere profes¬ 
sioni dott Tommaso Novelli 

Cure termali INPS 

L’INPS comunica che il termine di presentazione delle 
domande per usufruire delle cure termali nell'anno 1963 6 
fissato at al ottobre Tale termine rimane invece fissato 

al 31 dicembre 1962 soltanto per coloro che abbiano fruito 
di un turno di cure termali presso uno stabilimento In ge¬ 
stione diretta dell'Istituto nel corso del corrente anno, po¬ 
steriormente r.l CI ottobre 1962. I termini sono Improroga¬ 
bili. Al beneficio rielle cure sono ammessi anche I coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri e coloni artigiani. 

Carrara: lavorazione marmo argentino 

A Montignoso di Carrara è In costruzione un laboratorio 
per la lavorazione dei marmi apuani e argentini. Si tratta 
di un complesso dove, oltre ai marmi delle Alpi apuane, 
saranno lavorati blocchi provenienti dall'Argentina. Nume¬ 
rosi di questi blocchi di marmo sono già giunti dal Sud 
America. 

Il laboratorio sarà completato nel corso dell’anno e sarà 
. dotato di attrezzature modernissime per la manodopera, 
nonché di 22 telai per il taglio e la suddivisione dei marmi. 


E' arrivato ieri 

Luns a Roma 


per la riforma della pubblica 
amministrazione; mentre per 
quel che riguarda il tratta¬ 
mento economico nel pe¬ 
riodo transitorio la stessa 
DIRSTAT aveva dichiarato 
in precedenza di rinunciare 
ad ogni particolare rivendi¬ 
cazione. Il ministro — in¬ 
forma una nota — ha rile¬ 
vato che la DIRSTAT. assu¬ 
mendo un atteggiamento pre¬ 
giudiziale di intransigenza, 
ha reso più difficile l’inse¬ 
rimento delle sue stesse ri¬ 
chieste nel quadro della va¬ 
lutazione generale dei pro¬ 
blemi dei pubblici dipen¬ 
denti ed ha finito con riso¬ 
statali- Ma nulla è valso: la 
DIRSTAT si è ritirala 
A spiegare il significato 
politico di questo gesto e vc- 


Donini al Senato 


Lo «stralcio»: un passo 
indietro per la scuola 


questi vani vengono co¬ 
struiti ». 

L’unico emendamento che 
la Camera ha accettato è 
quello con cui viene ridata 
al sindaco la facoltà (che dal 
decreto era stata trasformata 
in obbligo) di non concedere 
licenze di costruzione che ri¬ 
sultino in contrasto con lo 
stesso piano regolatore. 

La votazione, a scrutinio 
segreto, avrà luogo in altra 
seduta: in quella di ieri, con 
le dichiarazioni di voto fi¬ 
nali. ogni gruppo ha ribadito 
la sua posizione: favorevo- 


Allo Camera 
la zona 
franca 
di Trieste 


Un simile programma de¬ 
ve comprendere: 

1 ) una riforma degli at¬ 
tuali, arretrati rapporti a- 
grari nelle campagne, secon¬ 
do le linee indicate dal dise¬ 
gno di legge della CGIL e 
dell’Alleanza Coltivatori Si¬ 
ciliani; 

2) la riforma c democra¬ 
tizzazione dell'Ente di Rifor~ 
ma Agraria c dei consorzi di 
bonifica e misure di sostegno 
ai piccoli proprietari colti¬ 
vatori ed alle loro coopera¬ 
tive; 

3) la sollecita costituzio¬ 
ne dell'Azienda chimico-mi¬ 
neraria . come premessa ad 


F. . quale ha affermato 

1 L lfCt A fi 


- chieste nel quadro della và-l Ì|lMÌAtVA IftAV IS C#IIAHa fini Trat ta, rtl^lu. , 

btam! on doi Bc i!ubbi%i dc dim'n‘ inaievo per ia scuoia i ? ««. n« ww ^«« 1 ! *. 

511?! J L ‘ ‘ nVI ■ 11 domo.-rist.am. socialdemo- ;o s . 3 . u . 0 spcci ,i e p, r ,, «orse dell'Isola; 

denti ed ha finito con 11.1 cratici. repubblicani e socia- gione Friuli-Venezia Giulia. Gli 4) misure per accrescere 

raTRQT'A’r ' ò riti àtn Ua maggioranza dti Senato zione allo Stato liberale, ma sono accantonate le questioni listi, astenuti i comunisti, articoli 48. 49 e 50. relativi alla f c autonomìe dei Comuni e 

DIKbAAl 61 e mirala Jia icri appro vato la legge non p.ù ogg.. quando la scuola poi.tiche controverse ma ha contrari : liberali i monar- finanza regionale sono stati rin- dcpli enfi locali e la loro 

A Spiegare il significalo . slra i c;0 „ pir la scuola per :1 statale deve rappresentare il aggiunto ohe i part.t: della . . . . vinti alla discussione odierna ottica portccipflrione oll’cfa- 

politlco di questo gesto e ve- t r:enn:o 1962-65 nello stesso te- terreno di incontro comune tra mnegioranza hanno convenuto ™ „ r cons< . n .i r e alla Comm : «s ! o- Iterazione cd attuazione del 

nuta nella serata una dichia- ? to varato dalla Camera. I co- :*• var e ideologìe ohe non si potevano ignorare h ianc o di il’nrzv- Piano di svihmno • 

razione dell’on. Romualdi. il munisti hanno votato centro. : Mentre il precedente gover- le esigenze di sviluppo della-ne b lando di espnmer. .1 prò- t tono at sviluppo, ^ 

Oliale ha affermato che il socialisti si sono astenuti men- no delle - convergenze- aveva scuola materna non statale p..o parere su emenda- P oI, * ,ca di Wpog- 

• f,n« «,.! 1 tre hanno votato contro gli accantonato la pretesa clericale II ministra ha dichiarato inol- . - . . menti proposti dalla commts- qio alle lotte dei lavoratori. 

MSI è favorevole allo . c.» - d comunisti tcn- »’• finanziamento della scuola tre che già nell’attuale legista- |(j Ce|g||raZIOI1& 5 ’ OIle Sono stnt! nuindi appro- in difesa del salario r delle 

pero dei funzionari dirigenti ^icnaametn.. .ami nini un privnta Rh aocordl por rattua . tura M dovrebbe g-.ungcrc alla vari i successivi artìcoli fino al libertà operate; 

Statali: questo gesto è stato mcnto deil ' a j Ca j- a con ( 0 ss «ina- 10 governo costituiscono in que- istituzione della scuola med.n . # n 53. articoli che prevedono la 6) la riforma della legge 

compiuto ancor prima che Lì dato’vo’o st0 5C,tore 110 Brave-cedimento unica (che entrerebbe in fun- ClSll fllMIVerSariO facoltà per la Regione di isti- elettorale siciliana in senso 

. DIRSTAT avesse proclamato |° 0n { r3 Z <■ 0 cez on 0 dè. a **. ,M * Ue Pretese che crea un zione dall'ottobre 1963). Si no- UIIIIIVCI3UIIW ni; . e tr , bu ., propy . : d . emet . P „ pifl proporzionale. 

ì° f SC Ufi r i nte n£o nt nleri ch ° hr ‘ nn ° vot ‘ to ’ tV sl‘'^o° in Tal" mòdo meorag- cIuX:nn C ca%\ : oVrdelle m^ fini linmknrflnmpntn Ìm< * r,,Ì f ° h >, ‘ VpHa lo . tln P er . u . n tale *> T °- 

• i fascisti intendono valervi favore Riat e le forze più retrive del giurali da 4 a 5 ann:. «61 DOnUHiraatVIBnTO 1! rapporti :n mater.a rii alleg- gromma e possibile e neces- 

■t dei loro legami con 1 alta Nella seduta della mattina mondo cattolico, tagliando fuo- Per quanto riguarda 1 prò- gerimento tributario tra Stato sano costituire fin da ora — 

burocrazia per insabbiare ha preso Ja parola il compagno n d al dialogo proprio le forze biomi delle Università. Cui ha J; Lvahm c R^^ione respingendo i rinnovati ap- 

- l’accordo raggiunto dai sin- DONINE il quale ha notato che cattoliche più avanzate su que- escluso la possibilità di dare «I 3011 L0r6!1ZQ I compagni FIDALI e FRAN- pelli dei dirigenti d.c. alla 

dacàti e soprattutto per tori- - stralcio-, concordato tra » sto terreno corso ad altri provvedimenti. CO RAFFAELE avevano prò- discriminazione anticomuni- 

• tare di impedire che !!^!L fh L a hn^ R -m7ni/ r' CALF-FH ipsi): Non si po- I! num«tro ha infine annuncia- t; die ore ”0 ,vr\ luo- posto un emendamento rggiun- sfa — un largo schieramento 

l ad h 'amminf-TT-f -«ÓTl ^S^roJesso "di ^ «KIT *1**™e£SS% 'XZ «> -I Razzale TiLurtink una tlvc al. art 50 

^ della pubblica ammini.'trn- coRvernenza tra ha sinistra la;* (inno l'altra.. n:t^ di insegnamento ai docenti nun;fo»* .z.ono organizzata dal* della zon<* franca di Tneste. Il ad imporre l attuazione ni 

U zione. Il presidente del MSI ca e importane settori laici- DONINE E’accordo ha in delle scuole elementari e medie la sez.one del PCI di San Eo- ministro Medie; e il relatore una politica di effettivo nn- 

a, ha dichiarato: « Lo sciopero cattolici, che s; stava realizzali- realtà favorito la parte più re- Gli emendamenti comunisti ronzo por ricordare l’nnnlver- di maggioranza on Rocchetti si novamento, contro le resi¬ 
ti’ dei funzionari direnivi prò- do sin problemi di fondo della lriV3 del mondo cattolico per escludere le scuole private sar;o de ; bombardamento che 5000 dichiarati contrari, pur stanze degli agrari, del mo- 

&*■ vocherà la crisi di tutte lo scuola Dono i discorsi del missino confessionali dai finanziamenti nm ; Iu ... rovine Provocò nel confermando la promessa del nopoli, della destra esterna 

n- «n, m ;«5etraTÌnni delin Stato Tale processo avveniva sulla BARBARO e del relatore DO- statali, sono stati illustrati dai , governo di étudlare la questio- cd interna alla DC, ed a SO- 

^ 1:° nl t, base della consapevolezza che NATI (de) Il ministro della compagni LUPORINI. FORTU- ^ ^ . ° N ^1? ne. Il compagno Vidali non ha ouindi un Dovermi 

Un governo che non sente .c Ja difesa della scuola privata P.I.. on. GUI. ha concluso nella NATI e DONINE Èssi sono della m..n:festazione si tcr ^ quindi insistito per la votazione , , 

ft’ esigenze della burocrazia o da p ar ie dei cattolici poteva seduta pomeridiana la dlscus- stati respinti, per il voto con- a nche un comizio nel quale dell'emendamento al fine di evi- 

governo destinato al fai- essere giustificata un secolo fa, sione. Il ministro ha sostenuto trario del socialisti c della prenderà la parola il compagno tare che si stabilisse sull’argo- pocila dt condurre una tate 



(quando essi erano in opposi-icho con Ja leggo «stralcio» si (maggioranza, 


senatore Ambrogio Donini, (mento un precedente negativo, politica. 


E’ da ieri a Roma il ministro degli esteri olandese Luns 
il quale si è incontrato con i dirigenti del Governo 
italiano. Scopo della sua visita è quello di perorare 
l’ingresso della Gran Bretagna nel MEC e la sua par¬ 
tecipazione al negoziati sull'unità politica, vincendo le 
resistenze franco-tedesche. Nella telefoto: Luns (a sini¬ 
stra) salutato all’arrivo dal ministro degli esteri Fledonl. 
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l'Unità mereoledì 18 luglio 1962 


pag. ^/attualità 


Intervista con il compagno Rodney Arismendi 

Lotta neirUruguay 

al sistema politico dei 
due vecchi partiti 

Ai «bianchi" e ai «colorati« si opporrà i in terzo blocco: la sinistra anti-imperialista 


Il l’C magnavano ha 
torniti) il suo XVIII con- 
dal ‘J!> Riusan ai 
4 luglio a Moritevi.leo. 
Al consiosso, che s: * 
concluso il 4 Insilo con 
una grande* niiimfc.-ta- 
2 'onc allo stadio Piati li¬ 
si*. orano presenti iole, 
unzioni dei PC -’ol- 
ÌT'HSS. Cuba. Italia. 
Ftancia, Brasilo. Aigon- 
tina. Cile. Boi.via. 
lonibia, Bctiador, Poni 
Palagli,ly. Della cJebga- 
zinne italiana Liceva 
parte il compagno Renzo 
Trivelli, il quale pub- 
blichetà noi prossimi 
s.orni sull'Unità una 
serie di servizi sulla 
situazione nell'America 
la'ma Pubblichiamo oc- 
gì l'intervista concessa 
a Trivelli dal comuagno 
Hodncy Arismendi. se¬ 
gretario generale dei ’C 
ui ugnavano 

D. — Quale wnpo. lonza 
ha nvuto per voi il XVdl 
Congresso? 

lì. — Occorro, per »i- 
spnndcre, fnrc tut p(t"-<o in¬ 
dietro. Il nostro XV! Con- 
fircsso, clic ebbe tuono net 
1955. aprì tutta una nuora 
fase nella storia del Parti¬ 
to. dì cui ora il XVIII Con- 
prosso scpna una tapini su- 
perlore. Allora il Partito si 
pose il compito non *oìo di 
superare la sua interna cri 
si, ma quello <Iella apuli- 
cttzione dei principi peite¬ 
rali del marxismo-lenta'- 
sino alla concreta r 'alla 
storica, sociale, c politica 
del paese. Abbiamo da al¬ 
lora lavorato in alcune di¬ 
rezioni principali: riclnhti¬ 
rare. i fondamenti idcoloqi- 
ci dell'attività del P tritio, 
rinnovare c concretizzerò 
In sua tattica politica, ri¬ 
vedere tatto il sistema .ivi 
suoi rapporti con le 'nasse 
e basare la vita interna 
del Partilo sui principi le¬ 
ninisti: il centralismo de¬ 
mocratico, la direziona ..al¬ 
leniva. il ruolo delle nruit- 
tiizzazioni di base nella ela¬ 
borazione della linea poli¬ 
tica. ì risultati del V V 
Conpresso del PCtJX »d i 
dibattiti successivi contri¬ 
buirono poderosamente a 
sospinpere questo processo 
di elaborazione e di lotta 
che si era iniziato amb’z’o- 
sumcnte con il nostra XVI 
Conpresso. Tre anni • topo* 
.sì pianse al XVII Congres- 
so che approvò II Propi-ani¬ 
ma. In Piattaforma gol't’cn 
immediata ed il nuovo Sta¬ 
tuto. Non si deve giudicare 
tutto questo processo come 
caratterizzato soltanto da 
un lungo dibattilo. •«> *•.» <e 
il Partito si fosse ' ir >'ita- 
. lo a discutere: hi ricinbTra¬ 
zione fu contemporanei ad 
una radicate svolta del 
Partito, che si im:ner-e 
profondamente nella latte 
operaie e popolari 

Qualità 
del partito 

Al XVIII Collare .*, > -• i- 
' mo arrivati quindi con 
'un Partito numericamente 
moltiplicato, profondamen¬ 
te radicato nel proletaria¬ 
to VI 78.8'c dei suoi mem- 
. bri sono operai f. che ha 
elevato ri suo peso politico 
nella vita nazionale c che 
ha incorporato nelle sue fi- 
■ Ir contadini, studenti, in¬ 
tellettuali. li XVIII Con¬ 
gresso ha posto in pruno 
l'obbiettiro di diventare 
un fHirtitn di massa r di 
quadri Ih massa. perche 
. dobbiamo crescere nll'nl- 
• terra dei rompili cunplessi 
che hi renila ci none, di 
quadri perche soltanto cosi 
sara possibile assicurare il 
carattere del Partito. In sua 
imita ideologica r d'azione 

I) — Come <1 caratte¬ 
rizza ratinale fase politi¬ 
co-sociale in rnicuav'* 

R — l-a situazione poli¬ 
tica deiri'ruQuau è molto 
complessa, e a volte diffi¬ 
cile dii rapire per oh stra¬ 
nieri ■E ' bene lare ìc 
auenti premesse 

ni è in atto m l’rugnait 
uno sviluppo rapitali sta 
rei ali -a meni e importante 
r'v Abbraccia tutta I eco¬ 
nomia del paese, ipie-io 
sri'uppn pero «q e prodotto 
nel quadro della dipenden¬ 
za dall’imperialismo, so¬ 
prattutto americano. <• del¬ 
la eontervazionc della 


1 iirundc proprietà latifondi¬ 
sta. Queste sono le raqioni 
dell'odierna acuta crisi 
strutturale che travaglia la 
nazioni' 

b) la struttura sociale 
è rennta modificandosi: 
pili di due terzi della po¬ 
polazione è urbana; sa un 
milione di popolazione at¬ 
tira. vi sono 300.000 operai, 
1200 mila di ipiesti nella 
sola Mnnterideo. cioè il 
20 f .c della popolazione del¬ 
la capitale); a questi si 
aggiungono imi di 100.000 
impiegati, maestri ecc. che 
vivono soltanto del loro sa¬ 
lario. Il proletariato — nel 
suo insieme — è organizza¬ 
to sindacalmente e ha dato 
vita a lotte c scioperi duri 
c lunghi. (ìli studenti man¬ 
tengono una nllcmtza per¬ 
manente con la classe ope¬ 
raia L'intellettualità è 
avanzata 

c) In sviluppo va futa- 
lista ha portato nelle cam¬ 
pitane la moderna lotta di 
classe, ma (inosta si scoi¬ 
ne in maniera ancora con¬ 
fusa. La crisi agraria si 
accentua c determina un 
rapido sviluppo della co¬ 
scienza di classe: il proble¬ 
ma dell'alleanza operaia- 
contadina diventa una 
grande jireoccupazione del 
nostro Partito e di tutte le 
forze patriottiche e demo¬ 
cratiche l.a popolazione 
rurale (ittica è appena di 
300 000 unità: fra queste vi 
sono 100 000 salariati che 
vivono una vita miserabile. 


alia pace, alla liberazione 
nazionale, alla democrazia 
e al progresso sociale. Cosi 
stanno le cose da noi. Que¬ 
sta prospettiva va rista 
nel i/nadro delle grandi 
lotte di mussa e dell'acuta 
lotta di classe che si è svi¬ 
luppata in tutto il paese in 
questo dopoguerra. Si e 
trattato (b lotte e movi¬ 
menti molto rari, clic an¬ 
davano «• ranno dallo scio¬ 
pero generale fazioni che 
concorrono alla estensione 
del fronte muco (leali ope¬ 
rai. ceti medi, studenti, in¬ 
tellettuali) fino a forme di 
tacita alleanza nel Parla¬ 
mento Ira varie forze de¬ 
mocratiche. Il nostro XVIII 
Congresso ha definito d 
momento attuale come « un 
periodo di accumulazione 
delle forze, nel (piale la 
classe operaia e il popoli). 
nei rivo delle battaglie 
(/notuliane contro hi rea¬ 
zione. uniscono le loro or¬ 
ganizzazioni fondamentali 
e, combattendo lotte rivo¬ 
luzionarie sempre più ele¬ 
vate, determinano lo svi¬ 
luppo del processo demo¬ 
cratico nazionale ». 

Le prossime 
elezioni 

Selle elezioni del prossi¬ 
mo novembre il popolo si 
prepara a battere questo 
governo: mg nello stesso 



e 100 000 piccoli proprieta¬ 
ri che si proletarizzano ve¬ 
locemente Strappare le 
masse contadine nll'in- 
ilucnza reazionaria, supe¬ 
rare le disuguaglianze del 
processo democratico uru- 
ipiniiann, -opra Ita Ito quel¬ 
le esistenti jrn Monta ideo 
e fa campagna, ceco un 
arenile e decisivo compito 
del mnriincnlo rivoluzio¬ 
nario uruqu'iga no. 

<1 > ir classi dominanti 
dell'!’ruauati hanno istitu¬ 
zionalizzato il bipartitismo. 
Apparentemente ripe la 
rappresentanza proporzio¬ 
nale. no» nella pratica la 
Icone elettorale e alcune 
disposizioni della Co?fini¬ 
zione danno tutti i vantag¬ 
gi ai due partiti tradizio¬ 
nali (* Bianchi » c « Colo¬ 
rar; -). molto eterogenei, 
’ntnnt > da acute contraddi¬ 
zioni d> ovnme sociale, ma 
uniti quando <i tratta di 
sommare i i ot* nelle ele¬ 
zioni attraverso la polariz¬ 
zazione dei roti Queste 
reeclre <truttare politiche 
sono scosse da una crisi in¬ 
terna Il problema politico 
immediato piu importante 
per l't 'ninnali consiste nel 
far emeroere una terza for¬ 
za antimperialista e demo¬ 
cratica — raccolta intor¬ 
no ni partiti comunista c 
socialista — che permetta 
la differenziazione e poi fa 
separazione delle ali piu 
avanzate di vecchi partili. 
1,'i unità della sinistra ». 
come la si chiama per co¬ 
modila d> espressione, so¬ 
stenuta da un forte movi¬ 
mento sindacale di operai 
e ceti medi, potrebbe apri¬ 
re In via a nuoci schiera- 
menti delle forze politiche 
uruguaganc più favorevoli 


tempo si pone Fobbiettivo 
di ftir avanzare le posizio¬ 
ni delle forze antimpcria • 
liste, di tutti coloro che 
chiedono riforme avanza¬ 
te. le posizioni del tiro- 
letanato e del popolo, per 
combattere ni condizioni 
n'pilori nei giorni molto 
Icq cì'e '-erramin Y ella s; 
Pinzarne uruguauuna un 
ruolo altamente positivo 

— per la sua ampiezza. 
]icrmanenza e combattività 

— ha avuto il movimento 
di solidarietà con la rivo¬ 
luzione cubana F.’ stalo 
questo un elemento che ha 
appassionato il nostro po¬ 
polo. v che è serrilo anche 
alla educazione politica di 
vaste masse popolari 

I) — Come si e giunt: 
all'unit.ì .-inducale? 

ft — f'n dato positivo 
deda nostra situazione e 
l'esistenza di una ventrale 
(Ivi lavoratori che abbrac¬ 
ci i la stragrande maggio¬ 
ranza del proletariato Pe¬ 
stoni, alcuni importanti 
sindacali tu in della Cen¬ 
trale tC.Tl'.i . ma la loro 
politica e unitaria cd han¬ 
no con la Centrale stessa 
pratiche alleanze. La loro 
affiliazione è un proble¬ 
ma all'ordine del giorno 

L'unità sindacale c il 
frutto di quasi sette anni di 
nz’oni comuni, anche <e tu 
forme d’rrrse. delle vane 
correnti e organizzazioni 
s’.idacalt la CTC. quindi, 
si e formata sulla base 
di un programma di clas¬ 
se ben definito e attraver¬ 
so l’esperienza della lotta, 
che ho eierato su un piano 
superiore, sino alla unifi¬ 
cazione, le posizioni delle 
d : verse correnti sindacali 
autonomi.-te o rivoluziona¬ 


ne. Il mot lineato v dive¬ 
nuto cosi molto ampio sen¬ 
za perdere il suo caratte¬ 
re avanzato, l.a CTU è au¬ 
tonoma. non è al libata a 
nessuna organizzazione in¬ 
ternazionale. ma la mag¬ 
gioranza dei sindacati di 
categoria sono allibati alla 
FSM 

D — Quali sono ì ìap¬ 
porti ha socialisti e co¬ 
munisti e le prospettive 7 

lì. — L’unita con il Par¬ 
ti ’n socialista è una preoc¬ 
cupazione centrale del no¬ 
stro Partito. Il PS si v se¬ 
parato dalla Internazionale 
socialista v sì è schie¬ 
rato contro i suoi orienta¬ 
menti. E' passato dalle an¬ 
tiche posizioni socialdemo¬ 
cratiche a una posizione 
antimperialista, di appop¬ 
pai alla rivoluzione eubiina. 
c setiiie ima linea di un 
suo sviluppa peculiare. La 
sua attuale forza principa¬ 
le sta nel calo medio urba¬ 
no v m'irintclleltunhta. I 
rapporti fra comunisti e 
socialisti si sono sviluppa¬ 
ti secondo questo processo: 
a) ima maggiore compren¬ 
sione reciproca, e un atteg¬ 
giamento pratico 'che «t 
tspirava al criterio di < col¬ 
pire insieme* e * marciare 
separati *; h) dopo si è svi¬ 
luppata l’unità d'azione o 
la coincidenza ucll'azione, 
sia nel Parlamento, sia nei 
sindacati, sia in altri setto¬ 
ri del movimento popo- 
larc. 

fecondo la nostra opinio¬ 
ne sono mature le condi¬ 
zioni per una solida unità 
dei comunisti e dei socia¬ 
listi nel movimento antim¬ 
perialista democratico ge¬ 
nerale Kecentemente. e 
con fini elettorali, il Par¬ 
tito socialista ha organiz¬ 
zato un piccolo fronte elet¬ 
torale insieme con un pic¬ 
colo pruppo clic si è distac¬ 
cato dal Parlilo Nazionale 
(il partita « Bianco ». clic 
è attualmente il Partito di 
governo) eoa l'csclnsionc 
dei comunisti «> di altri 
gruppi avanzali della si¬ 
nistra. Questo fatto ri ha 
obbligato a unirci con altri 
gruppi clic propugnano 
< l'unità della sinistra sen¬ 
za esclusioni ». Nonostante 
do, attraverso un dibattito 
fraterno, ani spieghiamo 
che il nostro tirincipate 
obbiettivo, di lunga porta¬ 
ta. è c rimane l'unità dei 
comunisti e dei socialisti. 
Questo vogliamo 

Il dialogo 
coi socialisti 

Sul piano ideologico, nel 
Partito socialista esiste og¬ 
ni una confusione che si 
manifesta anche in altre 
zone dell’America ì.alinn, 
fra t nazionali saio rivolii- 
Z’onnrio > marxismo In 
maniera luminaria <■» fin¬ 
irebbe definire fatto ciò 
come la voiilu-mne Ira In 
necessita di specilli ari- sui 
ivano nazionale, pei ubare 
r concreto t compiti della 
r’rnluzmne. c. invece. I ap¬ 
prodare ad un naztonab- 
.« mo che si appropria del 
linguaggio marxista e che 
utilizza frammentariamen¬ 
te. alcune sue Ini. Il iio- 
-'rn Parlilo ron*idcra il 
dialogo idrologico con il 
Portilo snctaì'sja con sp’- 
ri;n fraterno, da condurre 
con una attenzione a tutte 
le posizioni r sfumature e. 

I netto * te<<o tempo, -ottnli- 
n,-n le differenze — di or i- 
rpue •ornile, di ci « r - - » - -• 
ci r stanno aba b n-r di riu- 
.-vnna ideologia Questo 
dannar, c utile non soltan¬ 
to per il Partito socialista 
e •f nmr-mcntn patriottico 
unignngann, mg am he per 
superare r*i modo creativo 
il genericismo e l'astrat¬ 
tezza nel lavoro teorico e 
nella ricerca politica del 
nostro Partito 
l) — Qua! e il ino giu¬ 
dizio sull'attuale momento 
politico die attraversa 
TArm rica l atina'’ 

lì — L'America l.alma e 
commossa nel profondo 
dalla Hi colazione cubana. 
E onesto perché la rivolu¬ 
zione cubana è la risposta 
ai problemi maturi della 
realtà continentale. Viria¬ 
mo una tappa nuova, ma¬ 
turano le premesse di una 
rivoluzione continentale. 


Due errori oggi -> posso¬ 
no commettere: primo, 

quello di crederi' clic ogni 
paese è alla vio'lut * del- 
l'assalto al cielo », ,» di¬ 
menticare i vomirti politi¬ 
vi quotidiani dalla realiz¬ 
zazione dei quali sorge hi 
forza sociale rirnhtziana- 
ivi. Cioè dimeni'care che 
i ritmi sono logicamente 
diversi e che niobi fattori 
peculiari influì seomi nel 
corso rivoluzionai gì di cia¬ 
scuna nazione. Il secondo, 
e quello di perdere di ri¬ 
sta l'intima connessione 
do; processi coni mentali e 
mondiali che si 'sviluppa¬ 
no nel (piadro della nostra 
ennea: la costi azione del 
comuniSmo, lo w (lappo 
della rivoluzione socialista 
•sii scala internazionale, il 
crollo del colonialismo, la 
ri minzione rullami 

Il senso 
della realtà 

Questo richiede — dal 
punto di vista dei comuni¬ 
sti uruguagani — la capa¬ 
cità di saper comprendere 
la situazione concreta in 
eia lotta ogni popolo, ma 
anche la capacità di com¬ 
prendere che h. velocità o 
meno dei fimi, •?; rivolu¬ 
zionari non può più 
g'udicitrc, ora. eoa il me¬ 
tri normale. Processi di 
a".umiliazione ili torre 
possono maturale in crisi 
ri mi azionarie in molti luo¬ 
ghi. F. situazioni mature 
possono avere sbocchi ne¬ 
gativi -e »i )irclende di 
saltare le fasi della prepa¬ 
razione soggettiva delle 
mas: se. ve non si con. i- 
de.-a attentamente ogni 
momento politico Mai 
lumia d'ora la storia pone 
ili rivoluzionari l'esigenza 
della fermezza e della fles¬ 
sibilità, del l'audacia e del¬ 
la jirndenza. Creare la 
forza sociale tapace (li fare 
la rivoluzione, creare la 
più larga alleanza patriot- 
t’ia c democratica, è il 
jninm e grande compito. 
Lo sciupilo e l'elevamento 
t'i senza tregua dell'avan¬ 
guardia marxista-leninista 
è il secondo grande compi¬ 
to. dialetticamente insepa¬ 
rabile dal primo. Fuori di 
<l.u str due condizioni basi¬ 
lari non esiste nessuna for¬ 
mula magica' volontà di 
(■•dibatter .. occhi aper¬ 

ti sulla renila politica qn«>- 
l'àiana E non dimentica¬ 
re che. rovi,' dice la < Se¬ 
conda dich'a'azione del¬ 
l'Avana ». il primo dovere 
ih un r> voi azionario è di 
1 tre la rivoluzione. 

Bisogna a'ielle sapere 
che la lotta <brenta e di¬ 
venterà sempre più aspra 
nell'America latina Cuba 
In aperti) line tappa nno- 
r i. noi lo i «amino, ma lo 
vedono pare l'imperiali- 
«uio r le oligarchie asser¬ 
elle ad v-sn saremo non 
-'uban'n temi e audaci ma 
anche ile-sili ’i e mtclh- 
c, al', avremo ta vittorta 

’.) — f'ojiu vedi il pro¬ 
blema di p i frequenti 
rapporti fi a i '. movimento 
(icmocratii <> 'aliano e lo 
f ir/e ilcmocntiche uni- 

Cimvane? 

H — hi I ruguag una 
ormi parte dello popola¬ 
zione r torma’a </-■« migliaia 
(/) immigrati 'talloni n ih 
fero tigli e nipoti Nelle 
a obon iran'Ziont uru- 
n'iapaiie si 'recano pagine 

e he -rr>i!c da (ìarihn!- 
(' l'sjicrienZc di sindncnl •- 
.-fr italiani arr rati aìl'nu- 
zm » lei M-eoio. milizia ant’- 
fasnsla di a* erne di mi¬ 
gliaia di italiani e di tigli 
di italiani < he oggi sono 
urugiuiuani. .-angue del no¬ 
stro sangue 

.Si il appare rapporti sul 
pigilo t’iuhieale. politico, 
r-,(turale tra ’! popolo ita¬ 
liano r il no-fro popolo, 
è continuare queste tradi¬ 
zioni Forse sarebbe utiie 
uno scambio di delegazio¬ 
ni sindacali, giovanili, in- 
fi brttun/i. per contribuire 
n far pm s,ilidi e rivi que¬ 
st’ legami 

La presenza nel nostro 
Congresso ili una delega¬ 
zione del grande PCI, del 
Patito ili Gramsci c To¬ 
gliatti, la consideriamo un 
fatto augurale, che ci ha 
riempito di gioia. 


• dq-b-inos- In ifioUgiO ìb New York 

Si òloceaamé^&tore : 

,. h «■; • . miti® 



b'. ( ' 

' V- 

l' ». 


\.A 


\r {■ V 


-r 

». * * 





le) 

tf ”, -C-( e 
*> * 




!:ì!'»h . j ! i I ? n ? 1 . *. ! ? 

\j. i l'-.iIS! ’t • ‘ 


1 


V 



NT.U YORK — l’n elicottero eoli 1!1 passeggeri e tre uomini «1 equipauKio e stato costretto a compiere un anv- 
mar.utuio ili emergenza ncU’Kast Rivcr. Fortunatamente tutto è finito bene, la pesante macchina è rimasta * 
galla e i mezzi di soccorso sono riusciti a trainarla fino a terra. I n comunicato della compagnia che gestisce 
il serviz.io precisa clic «non si .segnalano danni nè alle persone ne al mezzo ». I. elicottero, dotato di due motori, 
si era le\alo in \olo dall’aeroporto di Newàrk diretto all’eliporto di Wall Street. .Mentre si preparala ad atterrare, 
uno dei motori si è improvx inamente bloccato e l'elicottero è stato costretto a .scendere in acqua poco lontano dallo 
eliporto. , 


L'agitazione dei medici 


Moderni ospedali 

■I 

o sale anatomiche ? 


■•* T j_ > tf:- ' 


Iniziativa del Partito comunista per una « legge stralcio 


» 


■j 

, c “ # T» ( 

t Noi siamo ; protagoiii.-'t Ipii'i di • 100 litui lift- al me»e 
di un veri» diummn: In no-l f] fatto'pai gnu o mi a •- 
•««lia nu-sione e cui.tic vh'.-urdo tigli.it,la !.i vaniva 
tuonimi.. Non mediamo di m» dito o-pmlalvi .> 1 : e 

■(•—•ere infallibili m.i gli •>*.iu-1 gol,unenti degli ospedali -;o 
Unenti che abbiamo a d.-po-|>ni tutì’oi i quelli riio buono 
i.-i/ione -ono tioppo uiade- lapnto'. a’i nel luglio del 
| guati. L'edificio o-ped. ilici n j 1B89. vale a .In.- 73 ann : fa 
• italiano e una casa \cecina jqnando gh o-pedali • erano 
■clic crolla ue//o a pezzo jc..ncepbi —■>!.» come p.ìle-* , a 
{Chiediamo .-ill'opin.one puh-tp,..- .idde-Ua-c : go..i:v 
blica. nell’interesse di tuttoImed'ci• «hi voleva fu-'-.i cu¬ 
li paese, di intervenire pri-ji.ire -ni -erio non und.iv • 

.ma che *-:a ‘toppo tardi » 
jQue-te parole sono -tate 
pronunciate con tono com¬ 
mosso da un anziano medico 

degli ospedali romani, il [campo rned’co del lavoio non » o : » 
dottor Piazza, nel corso del-l-olo -ndiv alitale d> ogni -in-j <dalle la (Kilt 
la confeien/a stampa tenuta ! colo -aiutano mi <b ve-,- e'a! nic-d No 
ieri pre--o l’Ordine dei me.'piop; o *qu'no di ■' • • •» ■••• ■ u»n*-, 

dici i I .-unitari che bar. 1 < —i.i per !•■ «I.agno-- 
no parlato alla conferenza ile em«■». l'o-ned..le • 

-lampa «1 1 ieri sera hannoj’uent 
documentato come in questi -imi . 
anni ; governi nbbian • ti-|- n'o 
»ato troppo una corda g.a J l’or 
tanto tesa Riassumiamo 
fatti 


P'..vailo di 1 pei-Oliale pii’.- Olle Ig.cilc C Salita deiifi 
special.zzato inopi e ne! j Carnei a. on. De Maria, 
momento in cui può tende.. tr!amen t u r i comunisti ban¬ 


di pm Pei che ’ < 'on 
t va vai > conti.mo -, v a: ;.i j go-ta 
! nimieio dc> nu-dic: ’ti n - - vie I 
ganico a -cromia delle e-- 
geu/e oceoi lenti per .1 :.f- 
ioppamento dei bilanci ne¬ 
gli o-pt-.i ili 


qite-'.ojn i -ot'oh'ie.ì’o che questo 


i.ire -ni -(‘rio non 
negli o-pcJnh. Oggi, con la , 
rna--im i speciali//.i/iono d ì A 45 55 
ogni branca della medicala |o-ped.il.cr. 
e con raffermar»* :n ogir 


Pensione misera 


•i.m: ! rrt \:vi 

\ «':isilurili a 
s -l‘iÌ/,| lj\ O* t*. 

:i*ì « 

alle 20 000 I.ic ìu’e.bc 
■ io-san > a q :ei «ione 


motivata dal fatto 
i ne ì coni.tato -tava discu¬ 
cendo -u un progetto di leg¬ 
ge ila tutti uvvci-.ito. d rii n 
t.Vo no-i idoneo da : med.r 
e dallo -te--o presidente 
I P.infan 1 . I n*!'.i-‘ il progo’*»* 
Mi,ardm.i non ha nemmeno 
a--vinata .'a copertura dei 
temi: \ ciu* prò continuate 
a d -entello.’ Per prende, e 
in g.ro : med.v e :! piesp ’ 
s ; late.a -u'ni’o ima legge 


alvo per la carrfc.a de 




o-neda..e i accoglier 
i- r.v end i .izniii 


, he 
■ 1 » 


.on» vt.i p’o-i l'iin che e ’ela’iv- 
ner i le-»;..naie pt-'i-.ee 1. » i « eia f iue-'a «‘ !i 

:ra i.i n.’iieipio una cbe-i-J.|, j l’t'I i •• 


ai i »pens..b’le ;)-‘r 1-'- 
■ .• !’ .--i-tvi/.i .•! m i-. 
iv elio 
a (empiei e 


U-1U 

!.. 


qm 


tela. *i( Ite p--r :e»t i 

-I * “ II viri l*.i li '« » I » v ', ì u»}'. 

•o .1 die M 11’ Ile e diri. | I 
11 — ned.. 1 . j di • 


• i« 't'ia’iv.. en . 

; nron * 

it '.Mtifn'o 
• le alia r v einiic.v ,; o:.o 
r.uov-r ogg : i ire.UH 
.>- ■ e v er o • a •• 

gove.i’a). (.ite ita n.orres- 


I 


a 


ab.i 


a deila ca:..er.t 


Buste-paga 


I I U 
•oggi 

p; ofe 


c I e» o-ped.dio’ i sono ■ 
runica eatego: i.i d. 
siom-ti a non averi i 
luna carriera ce-ta e sicura ! 

Ili loro tr.itln'iivnto crono qj,., 

jmico varia da o-pedale ad ! a « » «---t. •. «aneaiio mol* e 
Ospedale, senza che nemme 127 000 ne-*i neeb o-pedil 
no .-ano f.ssati de: mininr J-nccializ’ati (11350) ne] 

nui: numi ano 5(> 000 p ; 
Iet 1( i 

vaia t r a le 40 000 e 1< 


■ o.np.:,' (•ceori(»no attiez/.-j 

'ire adt gii.,te Pi>ebe c. f ; e u-i adegua')* tra“a:ner*i» | ’ vo 
:i 'Uri lo d cono qua:it(* - iieconotn.eo ciani» -’.it p:«»- ,'.e_o. :a. 

gr.i'.e la s.tuaz.oiie .t.il un 1 1me-s; p, u volte a. tred’ci 
da on''-’" punto di vi-t.r perlo.-ped.ilicii Alleile il p e» -j 
: aggiunge»,* una propor/o-‘dente del Con-igi.o Fanf.mi 
•u* » le in; i nummi ti ì r ■*-': sc(»nob«»e elle ipie-ta riv-'.*- 
-’i N-t).• ♦■ I nb.tiM’i. mane.'- ilieaz.oiie * - .a i---en/.,d 

a’tnal-i‘en’e 132000 •*, -jiin.de di eTC'-.i ha-e yw- 
-’i negl «»-;'«' (al* gene-ic. ■ r fo- va gene-a!,» del - - 

‘in.il. H3fi<)0 nel NI* z ’ '*-1 ma )*-ped ìiien» .'.d ano 1 ■ i m.in »/ionr. rntrn il mese, di 

a que-t.i r.ch e-’.a la < ' >H- ntu le-’gr secondo Ir Hchlr- 


o «ri p.ov v edune.iegl?!r.- 
a -o,i.ì.sfare !i er- 
>n eia ancora reto. 
>• ■umane per..il ■(» da esami¬ 
nale in co'-oretp. vi-to che 
; •invi.," -ono per o-pever.r,'. 
avertati .'-'-ni diffeent! 

Ml nltimo momento, il sot- 
1 • tosrerrt.irio I>rllr Fave è !n- 
.trrvrnuti» promettendo l’e- 


!ri; :etr.bii7!onc In media 1' 
'.-•.pendio di un assistente 


150 000 lire mensili cui si ag¬ 
giungono j proventi per pre 
sta/ion. mutualistiche. in 
media altre 30 000-50.000 li¬ 
re Ma (jueste sono medie 
nazionali all'interno dello 
quali ^ celano stipendi an¬ 
cora più bassi II prof Pa- 
jlermo. primario degli Ospi¬ 
tali Riuniti di Napoli, pre- 
i-ente alla conferenza, ha 
mostrato la propini busta 
paga dalla quale risulta uno 
st.pendio complessivo netto 
di 64.000 lire al mese, cui 
si aggiungono 620 000 Ino 
annuo di pioventi mutuali, 
stic;. por un totale di poco 


negl: o-perlab ariir.*- 
p-if hiatric: (31 000 pei tì-‘z. 
Z";’n*r:ii>l 

.-\--.eme alle attiezzatme 
ci vin»Ie personale special z- 
z.it<» che non « pas.»i {«-r 
l'ospt-dale » come Io studente 
|)as-a per le sale anatorn.- 
che: le attuali specializza¬ 
zioni mediche chiedono anni 
ed anni di studio e di prn- 
l.ea medica Ma cosa fanno 
gli ospedali’’ I-a legge at¬ 
tuale stabilisce che a 43 
anni glj a-s.stenti possono 
e-.-ere mandati in pensione 
e clic la stessa sorte pur» es¬ 
sere riservata agli aiuti de: 
primari allo scadde del 55• 
anno di età. Clh ospedali s: 


aveva dato .! >uo p ero . p- 
poggio nei (|aad:o «Ielle p.«*- 
p«»-: c p»-» un c,»:nple’«> -...| 


-tema <ii s icu.ezza sociale 
li PCI — dal canto -u.» — 
ha incluso io i:v end.caz.cn: 
rigu.cdant; la carnet.i dei 
medie; o-pedal.eri nella 
-oluzione dell.) Dilezione del 
4 m.igg.o 11)61 t‘ ps»i l'iia 
-o-tenute nella -un azione 
parlamentare e nel oae-e 
Ieri il IVI ha conip.ute ' 
un atto perfettamente ci n- 
segnente alle nehieste !t : 
medici: i compagni on Lu¬ 
dovico Anaci.ni e on 0:n- 


stc dei medici l o sciopera» 
e -tato pertanto sospeso. 

Diamante Limiti 
AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio Medico por u cura (Mte 
• •ole* d WuiuuorU * d«b pt— 
wwoilt dt orifim oenrodA, Pa¬ 
chici, «ndocrtn* iMiurutnuI, 
defkienzo od anomali* mw ali). 
Vliltt pr*-R»atrtn»onlatt. Dott. P. 
_ . . . . . . MONACO. ROMA . VU VottUTUO 

zio Barbici i hanno interro!- j n 1S tót . S (StaMon* TmbIiiD. 


to la loro partecipazione al 
comitato ristretto che s: -ta¬ 
va occupando delle leggi 
ospedaliere In una lettera 
«al pi esiliente della eomnils. 


Orarle: »-U IR-1R «kIum U «h» 
baio pomerlcfto • t fmttri VtMct 
erario, nel «abate pocnerLlgte • 
■et (tomi feattrl al ricev e wl a 
per appcntamecto. Tetre mmh 
A. Cara. Roma 1*911 dot ! 
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L’intervento di Giglioni al Consiglio comunale 


Le indagini sul delitto di Malpasso 


Misure urgenti 
chieste dui comunisti 


Domani l’insediamento della 
Giunta di centro-sinistra 


Il rampinone del Camp.do- ime ;i chiarimento richiesto, 
gl.o, la famosa •• palami» *•, ha trincerandosi dietio il prete, 
lanciato i suoi nntocch: alle sto che la domanda doveva rs- 
18,50. per annunciare che po- sere posta nella seduta prece- 
chi minuti prima il Consiglio dente. 

comunale aveva eletto il sin- Dopo un intervengo de! li- 
daco, nella persona del prof, borale Zinconn sulla segretez- 
Glauco Della Porta. Nella quar- za del voto, l’assemblea è p: s- 
ta votazione — la primu della sata alla elezione del sindaco 
seduta — il candidato demo- Quarta votazione. 77 presenti, 
distiano ha ricevuto i 40 Voti maggioranza richiesta .'19 voti 
dei consiglieri dei partiti di Assenti i consiglieri missini 
centro-sinistra Uno in più del Agamennone. Pompei e il ino- 
quorum - richiesto, poiché so. narchieo Del Croix I foto¬ 
io 77 consiglieri hanno parte- grafi si preparano a fissare lo 
e pato alla elezione, e la mag- avvenimento Petrucci leggo . 
g manza era quindi di 89 voti, risultati. Le schede bianche 
Subito dopo si sono susse- sono 87, t voti per Della Por- 
guite le (piatito elezioni - ilei ta 40 •< Proclamo eletto a sin- 
membri della nuova Giunta, daco il consigliere Della Por- 
Per la DC sono stati eletti tu *•, dice Petrucci 
Agostini, Cavallaro. Dnridn. .Il prof Della Porta ha letto 
Mortizza. Muu, Petrucci. San- quindi una dichiarazione pet¬ 
tini. Tabacchi, Bubbico e Del- ringraziare deU’avvcnuta sua 
la Torre (questi ultimi due sup. elezione e tracciare una • vi- 
plenti). In totale dieci assessori, siono cinematografica dei pro- 
Pcr il partito socialista quat- blcnil che ci attendono - * A 
tro: Crescenza Grisoliti, Pala questo punto il socialista Vas- 
e Di Segni (supplente). Per -1 salii ha chiesto di porre in 
partito socialdemocratico tre: votazione la immediata cseeu- 
Farina, Tanassi e Loriedo (sup- tivitft della pontina del sitidu- 
plente). Intine è stato eletto co. proposta die egli ha ripe- 
Mamml. unico rappresentante tuto anche per la Giunta S.c- 
del partito repubblicano. De- come il sindaco timi è stato 
gli assessori democristiani, sei eletto con la maggioranza as- 
(Agostini. Cavallaro. Marazza, soluta. egli non può, a nomi a 
Muu. Santini e Tabacchi» hnn- di legge deliberale per al¬ 
no fatto parte della prima e m cno altri 15 giorni 
della seconda amministrazione 
Cioccetti, due (Petrucci e Del. 
la Torre) solo della seconda. u - 

mentre Dnrida e Bubbico rico. UfOOilZO 

prono lo carica di assessore per ^ 

la prima volta, come i quattro ..... __ 

assessori socialisti, il repubbli- 

cono Mommi, Tonassi e Treno- ?. , ™ S a ‘ 

do. socialdcrnoeratiei. Farina H non 

fu assessore iti una delle Ginn- * .. 

Reherehini eutivlta della nomina del siti¬ 

li giuramento del nuovo sin- f l Ì l 5 I ^_{ f n < *p~ t 9 ÌV n '!! rè * n 
daco avverrà davanti al Prefot. (armato 1 oratore h nuova 

to nel pomeriggio di oggi. Su- ÌI. n ",' , i ni flf az 0 .' e f n ! r ,’ n 

bito dopo i membri della Ginn- , *1 ,. a<<0S / 0 

ta si riuniranno per ricevere | Perderebbero cosi altre due 
la designazione dei rispettivi n» en, re urgenti pro- 

nssessorati. L’insediamento de- ‘'fendono di esseie su¬ 
gli assessori avverrà nella mat- a ffrontat 1 . I er questo 

tinata di domani giovedì. motivo i consiglieri comunisti 
La seduta è cominciata nlle voteranno n favore della pro- 
18,25, in un’aula affollata- Su- P? 3 }** vassalli. In questa oe- 
bito dopo l'appello dei rotisi- c {*? °, ne * comunista 

glieri. it compagno Natoli ha chiede perciò formnlmetue che 
preso la parola per chiedere un ^ consiglio comunale venga 
chiarimento. Riferendosi allo convocato prima delle vacati- 
invito di appoggiare la Giunta estive, senza rinviare ad ot- 
d; centro-sinistra rivolto ni li- *°’f 4 * ,MO rbf * S1 deve fare 
borali dal capogruppo prov- su ",, ... . 

visorio della DC L'Eitore nella Giglioni. dopo aver osser- 
scorsa seduta. Natoli ha chic- v.ito che dalla relazione leda 
sto se osso deve intendere Consiglio d.H commissario 
come un emendamento alla cP- straordinario risii.ta liti debito 
chiarazione politica lotta da (l ' milmrdi r che oeeor- 

Della Poita a nome de. quat- rono subito 99 miliardi dt imi- 
tro partiti del eentro-sin'stra. ! ,n I**’** (•*'’ fronte ad impegni 
nella quale si esclude chiara- unmediati. ha illustiato alcune 
monto l’nppoggio doi liberali. delle questioni Bulli» quali :l 
Oppure si tratta, ha soggiunto "ruppo cnmunista ha già prr- 
l'oratore. di una iniziativa por- tentato interrogazioni ed in¬ 
tonalo di L'Rltoroo di un grufi- terpellan/.c, 

po di consiglieri democristiani m tratta della richiesta di co¬ 
che non vono d’accordo con la ^t'tmre immediatamente la com- 
d chiarazione politica sottoscrit- missione eonsilinre per Turba¬ 
ta dai quattro partiti? L’mtcr- nistica ‘perchè questa possa fin 
rogativo non ha avuto risposta da ora iniziare un lavoro pre¬ 
ti presidente dell’assemblea, il paratorio in vista della 'disella¬ 
ci c Petrucci. ha evitato di for- siotte sulla adozione del piano 

regolatore che dovrà essere af- 


Oggi 5° giorno di sciopero 


Domani la RCA 
alle trattative 



v < , 


xjonito #k 
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Fra le grida dei passeggeri 


Alla Provincia 


frontata dal Consiglio comuna¬ 
le subito dopo le ferie della 
nomina della commissiono ani- 
ministratrice della Centrale del 
Latte e della unificazione del 
servizio di raccolta e di tra¬ 
sporto del prodotto, giungendo, 
se occorre, alla requisizione del 


Ol • ■ Consorzio Laziale Latte: infine 

NAVI CI fllSCIlIG la questione dei miglioramenti 

*""**™*** w economa - , ai dipendenti capito- 

1 . li. 

| f • S' tratta di questioni suite 

Clll LOItSIirZIO 4 Consiglio comunale de- 

••■P %Wii»WI ... nronuneiarsi subito, r* nren- 


La Giunta 


Le olez on: de. men\br» della 


f. -1 
F 


| f • S’ tratta di questioni suite 

CUI tonsurai! l|U-,l! :1 Consiglio comunale de- 

ve pronunciarsi subito, e pren¬ 
dere immediate misure. Basti 
■ ■a pensare che il Consorzio Lazia. 

flfil le ha minacciato di non tra- 

11151 lllllv sport a re il latte alla Centrale a 

partire dal 1 ’ agosto, per rea¬ 
li Cons.gl.o pim.iic.aii Ila ton!o I t,c,la firavztà del 

.n.ziato u - n un tour de for- Problema. Le norme di sa va¬ 
co ■ che terni.nera il 27 pigio, guardia per il p.ano regolatore 
AU’.n.z.o della seduta, il con- scadono il IH dicembre. Un me- 
sighere Cutolo (PLI> ha eh.e- *F\ d ^ : s0 J d 5 respiro conce--. 
« 4 o la parola sul processo \er- f ;** decreto legge, e già tra- 
baie della seduta precedente a 5 Ct lv»° * i- », 

proposito del contratto di ac- Alla proposta \ assalii s: sono 
({insto di un complesso e.tiliz.o nssocsati anche il liberale Can- 
sito stilla Tiburtina e di prò- * a h , po. il missino Aureli. : 1 , mo- 
prietà del signor Contili, nel n * 1 rchico Patris'i ed il de. LL 1 - 
<iuale la Provincia intende ..Ile- i0r< ’ 
stire un .st.tuto tecnico 

L’intervento ha sollevato una ■ • 

ser.e d. interrogativi che .1 LO wlUlllCI 

presidente Signorello s. c '.m- 

pegnato a chiarire nella seduta , ... 

di venerdì Le olez on: de s ntenfbri della 

La questione può t ssere così c; u»nta non hanno r servato sor- 
r.assunta L’anno scorso la e..un- prese degne d; nota, anche se 
ta di convergenza composta -: ^ a P r n >a votnz.one so.o quat- 
dalla DC. dal PSDL d.d PRI e l ro dem.vrat an. do: quattor- 
dal PLI affìtto il complesso <(T- < (* 0- ca “d dati ad assessori ef- 
l.z.o :n parola con dirit’o di fett.vi hanno ragg.unto la ntag- 
opz.one in caso d: vend.ta II gioranza r,oh.osta di _ 40 \ot: 
Consiglio provinciale su prò- 4 mancava u:i solo consigliere. - .l 
posta del compagno Madercni. monarch.co Del Croix». Gli elet- 
alla quale s. assoc.ò il |iris.- t* -1 ( primo serutin.o sono stati 
dente Signorello. approvo una Pftruce., la signora Muu. Ago- 
dehbera nella quale s: dee deva s! *n. _e Santini. Schede b.on¬ 
di non pagare Timmobile ad un °hc 8 ». 

prezzo superiore ai 550 nvi.om Nella seconda votaz.onc. le 
di accettare, se infor.ore il ose.dazioni dei voti dei cons;- 
prezzo proposto dalTufftc.o toc- «1 <*r. del contro-sinistra non 
p.oo crar.ale Questo tifile o sta- hanno perme-so la elezione del 
bili :i firezzo :n 475 m 1 on de. D..r.da c del soc,aidemo- 
Ora queste dcc.s.oni furono crat.co Far.na. anche se la mag- 
ignorate. non >i sa pcrciié c or.mza r.rh està era scesa a 39 
quando s. firmò .1 contrago d non stendo \ota - o - i 1 borale 
affìtto e di opz.one. ed ,n <|i:f- Malagod. c :! nuss.no Chig: 
st: g.orn, l Consigl.o pr»>\ n- Proclam.t; eletti sono stati il 
cìale. con :1 vo’o con'raro dei -le Cavallaro (89 \ot:'. il so- 
comun»t: ha dec..-o. su propo- c.al.ita Crcscenz: (39 vot.». il 
sta della g.unta d. centro-- - n.- .-ocialist.i flr.soi’a ‘39 voti». .! 
«tra. di acquistare Timmobtle repubblicano Mimmi <39 voti», 
al prezzo di 550 m.l.on,. 4 d.c. Marazza (40 voti». .1 so- 

Pcrplessità ha infine suso.- c.alista Pala (39 \ot.>, il de 
tato il rifiuto della giunta d. Tabacchi <40 voti» o il soeial- 
discutere la mozione comunista democratico Tanassi (39 voti), 
sul Consorz.o regionale del 1 Si è resa quindi necessari una 
te. Operai di tutti 1 sindacati terza votazione, di baliottagg.o. 
• hanno chiesto ai gruppi con- tra gli esclusi Darida t Farina. 
>siliari un intervento della Pro- e Tupinì e Della Torre, che nel- 
*- vincia a favore della munte!- le precedenti votazioni avevano 
' palizzaz.one del servizio, ma la ricevuto qualche voto disperso, 
giunta non ha ancora espres«o Solo cosi anche gli ultimi due 
■ In proposito u -1 parere precisa assessori sono stat. eletti con 
- Alla fine della seduta .1 Con- 40 \oti 

giglio ha approvato la conces- Infine sono stati eletti i quat- 
«ione d. una gratifica al p. rso-itro assessori supplenti Bubbico 
Itale dell'az.enda agrar.a del e Della Torre <DC». D: Segni 
Soli Maria della P.ctà. i(PSI) e Lor.edo (PSDI». 


i 

Accoltella sul tram 
il marito fattorino 


L'uomo è stoto fe¬ 
rito al braccio - Vi¬ 
vevano separati 


l’n.» donna h.. accolti Hate 
.! manto. fattorino deila 
STEFER. su lina vettur» del¬ 
la linea Tcrmini-Cap innelle 
L’uomo, che al momon’o della 
lite si trovava in servizio sul¬ 
la vettura, è stato ferito con 
un coltello da c icc.'.torc: h.« 
riportato ferite riir.'vambracc.o 
destro c al torace, per le qu..ìi 
«'* stato giudicato gu-iribilc al 
S Giovanni in 8 gmcri 1 due 
protagonisti delTcpi-od : o si 
chiamano Franco Toma-.ro. di 
35 anni abitante .n via Cle¬ 
lia 40 i» Mari t Teresa Tir ud¬ 
ii dt 30 atm:. ab.* .o*e pre.—ol 
alcun: parenti a Fn<cat . .ni 
via 3!ontc Porzio 2 

Da tempo tra ì due con.uc: 
che hanno tro bambine, non 
correva buon sangue Frequen¬ 
ti erano i litigi per ireompa- 
tibilità d: carattere. Alla fine, 
alcuni mesi orsono. di comune 
accordo, si erano separati le¬ 
galmente e la do'i'i.i aveva la¬ 
sciato Tappartamei.tr. ron» a.o 
di via Clel: i per .«nd >r« -» 
vivere presso .ilcu.i, p.tren ,! a 
Frr«cat: 

La «eptrazior.r - nvi e -ervti 
a nulla II Toni - - no e la 'f<- 
rmelli contimi >\ ino a l.’.^tre 
per.oda' .monte pevhe .• don¬ 
na non s. r.teneva -odd.-f 4M 
del den irò ciò ’ i i ir.lo ir 
cornspondev.. niea-'nunte r 
il mantenimento -no e delle 
bnmlvre 

Ieri pomer.ggio !» - tu .cono 
tra i due coniugi e precìp.- 
tata e si e giunti ; 1 dramma¬ 
tico episodio La doni a -..peva 
su quale vettura l marito era 
in servìzio, lo ha atteso :n 
via Appia Nuova, all’altezza 
dei magazzini deU’Upim. ed è 
salita sul tram Tra i due è 
Iniziata una violenta discus¬ 
sione: la Tirinelli ita chiesto 
soldi ed il marito ha risposto 
di non averne. La donna ha in- 


Colpo di scena : 
scoperto l'assassino 

di Mario De Chiara ? 

Sospettati dalla Polizia un giovane di Terni e il figlio di una ricca signora 


il tìglio d, un t tacca -.gnor.» collega calabrese che tn-egnav i coatta 
dpi, l’anoli. proprietari . di una con mo. Ho comperato sigarct- lumen 
grò --1 indùitr:.t‘ alimentare del tc. giornali e caramelle Fot ho la lire 
noni e un giovane di Terni io- veduto un giovane che mi n f 


a cui .immoli' tv i 
e superino > treni. 


no "Orine 
Malpasso 
h le II ' 


■ M , 4 i per il 
> Il filano 
-< concio •• - 


ing ito poi 


lenii io- vemno un giovane cne mi jj g.ov.ine ti i mmew> di 

delttto d. avvicinava, mi ha chiesto di essere tornato a ltom.i alcune 

■ .ntrova- p --ire li serata con lui. Era volte mi non tuoni.< la circo- 

■ to mter- I)e (’it u .i Av cv o -olo 50(111 . n st.m/ i con pn emoni 11 1 » 

dilli Mo- i pochi -picc.ol in * - i -c.i i non giugno velino -.cui .iinen'i . pii 


d il! i Mu¬ 


nii"! imi) cono-ri v ilio Mi-|ho volu'o accettilo Mi di- 


! O I). 


<’h .i 1 c 
,))»>aiidon 4.0 


d/.oi 1.0 II. 


stali/ l COI! I 

giugno \ cimo 
l<io un i nuov 


,d)lt iv i . >1 Apfi'o con un ginn i -u i anni i 


il un pi '*1 vecchio ni, cinon "iremmo 


j to deli i Sdai.a. all'lite//i d- 

l -ì, t'cb igli 

1 M dg: ulo clic d> c ni • dil¬ 
lo d. noni n. s. ino s; -gu n 
/ag. 4l ai’. . l CO a de! [H mo 
i 1 -econdo - i st ito nvit ito 
i toner-' a diipo-./ionc della 
(mi zi i iic-itiii i notiz. i c stata 
comunicata a. cronisti AJTalln 
di questa mattina funz.oirtr. 


-'.iti impoitun 4. .N'oli .u - cet‘.it le 
1 , pi npo-‘ ii i m .iii'iiiMin c 
fi il 1.il e ,lineilo un altr i oi i ni 

Qn..ndo -i.au pii avviai mi il (u 
'reno, oinii .n putten/u. .'.le 
28 . 55 . De Gli ai ■ mi ,uu-‘i l)iu- ,,, 
'iilmcnt» d ceti ioni che do- ( j ' 
vivo ptgirlo profumat imeipe ( |, 
fu i p tempo che gh ave- ( 
vo f.it'o [icrdeie Ucr ciar 


a» AlltVal filesto - ime - 

H lefoii.il a due o 'n jiei-oue fe- 
c dei |» v i - ’ »• , fio ’oi u il Pt i - 
1 luci dove l mi-, « i o| ./ uni 
imi ii s.guui.t Non fi. il 1 .iiiimo 
L ‘ deli assegno \i 1 tildi) pome 
liggio see-i con 1 autobus an. 
dii a casi cii pei-oli dita, alche 
1,1 di un vecchio pi ole-sionista. 


militivi cer- (toma nei piani giorni di lu- 
i trenta mi- glio dovevo video - uni perio¬ 
da influente che spoi a\n jto 
nmii'wi di tesse aiutarmi in un eum-oiio 
llmiiii alcune i cui ho adeii'o 
olila la circo- Li poli /'i endi che 1 I», 
pucisium 11 1» Ch i: i j)o--.i i - i m k - c -o 

-iciii.iinen'i . pi i p.ofi! i n (|,n’l,. no" 1 pc t 
» 1 x s ' i 1! i m- ■ io'i lo e-c'u iono h i\ i come g 
ìiv » -• g Co: i co " I u -cono 

- un e - * - di t "o -vili i b,t.-t de 1 oio -o 
i jiei-one fe- -|ii -- !', g in ai' d Tc, - ' r ' 

•olila p i i - -u.i , m i a ni i • ’. di i \ • i !)!n- 1 

. < iol ./ uni i 144 un'o '• i i po M i.|),-- i a-- 

iiiu fi. alammo - 1 m< i -M a o I». di ii i i 
tado fxnne o)!ii|) u'ii 4 cimi m. - irebbero 
1 autobus .ai- ’oiiii' u ceiiMi) ai 'eiiifii) per 

oli dita, alche che 4 g ov aie 4 Tein po'e( c ' 

I > i ole-sionista. -.4 ie .-al 'uno e rip.atm Mi 


dell , sez.one om.etdi della lue- f|)1/|| , (1)a , U . M nu l!UÌKM - , 

stia, sono partiti per Latini ... 


firn a notte 111> 11111 Sul treno l>< r ot t gli elemen*. di acci!' 
in 1 addili meni ai e solo qu auto non sono divveio seh.acc an* 


spenno d ti'mnae ,1', ecreMo e '*» ««'•«'** lem. oltre Teim. 

sili midre. in tini lu.-tuon \ 1 - 11,1 V' U ,,J1 ‘ 4 hi.auo st 0f)r tss ,i t0 Himasi 

1, d Imo i„opr.e'.i “T 5 *« ««’do con U . ci.-;.-, av to. all ' m . |1(1 dll( . , 


I « finanziatori » 


sopì diuogo compatto nel 
i del g.ov ine d. Torti. 1» i 
-so agli mv e-tigator. d. 


aitasi - ito 50 m.ia par Gli di--i 
che lo avrei i .veduto Mi r- 
-po-e che non mi cono-cov • 
ni mmeno allora tira mori la 
citta d. ’dent ta e gl eia co.’i- 
-egn i dicendogli ecco il mio 
nomi 

li giovane d. Temi con*, ti'.:.. 


orni a em alla -ta/iotie di Sf>o » ! inni 

loto, oltre Temi, mi sveglia di gl «* . h • 
soprass dto Him.isi in stazione g coi 4 
almeno due ore e mi vide un lavoro 
feirovieie un celio Si ìg.o. un 
linieri d, Tun, Ini.ne tornai a 


-'iato, dopo av eri. \ fi 
ord.nata agl, nv i »♦ - 
cii'T lilla: e nel ’.o: >i 

Lucio Tortelli 


mettere le mani su alcuni og- ° 1 ’" 1 . ' uo «aecunto De Ch.ata 
getti -mportanti un i g.ace i del -m/ ehe andai-tono bum. a r.- 
g ovati, color gt.go seuio. con eaMarmi Dee,si dt rimanere a 
uni trèni miechia -cura «ul Homa dopo aver bussato m 
i svolto smistili, alcuni tacciti- alcune pensioni trovammo al- 


A ^ \ > v* ^ 

s V * 


JLL 


I.» sciopero alla ItCA proseguirà ambe oggi. I.’ltffieio del lavoro Ita invitato ì sinda¬ 
cati ad un incontro coti gli industriali clic avrà luogo domani. Ieri la partecipazione 
allo sciopero di 2-t ore, il quarto consecutivo, ha superato il !I8 per cento. I.e operaie 
hanno liriieiato sulla strada le lettore che la direzione aveva inviato a domicilio nel 
tentativo di spezzare l'unità. Nella foto - operaie ed operai manifestano davanti alla 
RCA sulla Tiburtina, nei corso dello sciopero di ieri. 


m. agende p.ene di nomi e d' legga 
il ite. decine e dee.ne di let- doma 
teie.'tutta li ot rispondenza di -'ori. 
questi ultim .ititi, del sdspet- fonai 
< ito I» - ri -U-s-o 1 i gì leva e sta- 
: , eoii-cgn.tt.: i: per.ti dell i 

Se t - nt ifica gl» c- un. do- 

Iviitmo avrei tare -en /1 omliia 
< 1 , duhh.o se «•' ti irta d «nn- 
glle 

\ltie ricercln* inumo peiine.-- 
so di .stabilire che »1 giovane d. j 
Tern. cono-cev i l’uomo m | 

-.,ct ito I Malf» reo Fra i due. 
all/ V e- ta un i morbosa 
aiii.c /i,i qualche sett man » pri¬ 
mi di (s-sete ,iriria.-«,.n<»to. 4 De 
Chiara aveva estolto, min.ic- 
e. indo uno scandalo, almeno 
tu nta m,l i Ite .4 -uo muco 
pai tieni ire All i -ceni iti .»*- 
-■st io un i persoti > T alt sta 
delia r.ee i (lgnoia de’ i’a- 

liol. . 

• I.’ep sodio.. i onusto cosi lun- 
. gamen’e -egrcto. 5 .iti.v.ito ne¬ 
gli Iirtu - d r via Genova a"ri- 
vei-o mi., comparente infur- 
mi/ one I.e nd.ig'ir die seni ^ 
Ih ivano otm.i. arehtV- 4 'e «olio w 
nuovamente i piese a titmo 
1 ebbi le 

Cent n.u 1 d acceitomenti 
-onti -'. 4 i port.it a temi ite 
neh.: g.ornata di »er, e questa 
no'te Dee ne d perfine sono 
-tate 'den’ f’C'>*e e interrogate , 

R.cerche «mo stare compiute j 
incile n una cittì.co d Monte » 
Mario. 1.» «U-s-n che h.i osf».- {V 
l'.ito la celelne 1.1/ Taylor do 
. po la ut.sterni» t .n:os- - ic.i/'one. 
e dove 1 g ov alle d l em . mi | » 

mno fa. conobbe la r cca | J 

gnor.» « - suo figlio M.i 4 r - | I 

-orÌH* p:»‘i ntsolnto avvolge le * 
mdag.n Ieri -era 1 capo lidia 
Mollile dottor Carinoci s. e in¬ 
contrato con 1 questore D. 
Stefano e 1 capo d. gabinetto x 
Ugo Macera per fare 1 punto 
A cronirti e s\,to d diiarat»» 
che la mobile h.» interrogato 
tiri profeeriionista di Terni. 

L’interrogatorio del giovane 
d. Terni e durato ininterrotta¬ 
mente dai tardo pomeriggio f - 
no a notte II rapporto è st.Vo ^j a 
cniM-gnato anche al mag.«tra 
to che d rige l’.nch.oMa E’ 

»ii propr o 1 giud.ee del tri- preg; 


loggai n vi i M.irgheru l.'m- 
clomattin.i i. comincio quella 
s’oria del ucatto Allora tele¬ 
fonai all i s.gnoia dei Pano!, 


L'attentato in S. Pietro 


L'ordigno 

preparato 






■ 


rr 


i 




1 






Mari» De Chiara 


pregando! i 4. fami. 


Ristoranti 
settimana corta 


pun.de d: Terni a concedere la gno Le ricconi ». 

I.utor //a/ione Jier la pcrqu:« - mi le> non volle sapere 
7 ione nelTapp.trtainciito dove 1 t.col.ir. L’assegno. .n*e.- 
-ospt-fa’o abita con : geiutor suo aut.«M. ni: ve 
Gl element. raccolti dagl: ut- d persona da cosi 
vc-t.gator.. pere, non sono gai d. andare a e 

* r remi’, tanto importuni, da una banea. credo : 
g ii-'.reare .1 • formo •• del «o ’aBor.t N'*i. lo scgi. 
j-p«’*i'o II g.ov.me rem..no 1» i x : Quando Tali:.- 
janime--'» d iver conose.u'o pmmo i ’re 

- ! uccim». d *v«er.« ncon’rato r.i’onrnr.iinnio a ! : 


.!--(* — 
l)llg i 
: par¬ 
ti’o al 


La borni » 1 ai otologer.a 
esplosi in Sui !* »>tro e stata 
costruita a M 1 uto K' ifiiesto 
l'un co elemento nuovo emerso 
nell i g ori» ita di ieri d die m- 
4 igni - dell » poh/.:» dal ma ìni- 
pcg.iut i nel d.bivio comp.to d 
ideiitilic.il e 4 d nani.tardo l.i 
gemi timer . v itici!. . nvoce. 
I) I g . il ci» V ito l V 1-0 .11 

qu into d 41 t mi i meli.està noli 
v se itti! to m --un ,-lamento 
ut 4 pro-egu men’o dille ,n- 
d ig il. ini i"'. .incile . -ii-fjett. 
cito s * i mo appunt 4. -u d- 
cunt tur.su -pigimi clic - ireb¬ 
bero -t.it’ vedili enti ile nell i 
bis.l.c i coti un gro--o .nvolu 
ero sono datiti.tiv amenti- ca¬ 
di!’ K' -t i*o qif)ur*'o vii» - «ol- 
t into tini -omini (1 equ.v «.c. 
■ui'v i i ilio convergere -u loro 

. -O- IH - * ' 

Intubo et niitt.iii. presso 
Tubivi) c-plo- v . della Diic/. o- 
ne Gcnar tic 4 \itighor, ■ a 

.in/, ito ... di . re- dui del- 

l'ord.gno e-plo-o sotto 4 - ir- 
cof igo di C'Ieman'. X a in se¬ 
re* i. pr m. i -u! - -uno «ta*. 
comunicati 4! urei t.i g ud:/,.i 
ria. In firopo- re non ■■ -* 4 t 
enie-s i ilctin • connina* iziona 
uffic ,4a P f i**o p- - ro che alia 
•mi igni. p**r 1 areni.,*o - , 
t i .ntera-- * i ! , poi.zi i m !..- 
na-a. h . coii’arm »*o -. i pure 

t ini ra - * ino nta i , i,o‘:z. i ah> 

4 ■ -v agl. m re.a del! . 

bomb i 4 S Pi reo a stat» co¬ 
smi.t i d* uni il “a m.I r.< s t 

Negli •mb.rn*. da ',1 i jio! 
m.I iite-c r *’.en<> che P. 4 ni¬ 
ni.'ardo o ’ d.inm.t ird. d San 


piccola 

cronaca 


iro-egu man*o dilla .n- * L 

ni i’* - . .incita . -o-patt. — Ositi incrrolciti 1 * higtiu 
tino appunt 4 . -u 4- On'im.astjco Camillo II «oli 

a.,-.i ,n. ^ »- «' tge alle •».•')•! e tramonta alle 

-U -P :giml . he - ,reb- , 0 > r|tlm „ )aIto „ 24 

virili; enti uà Halli 

con un grò—o .nvolu B °h LET T | N v t -, 

, ... — Dciiiusrafiu». Nati m.i-clu . 1 , 

o datili.tiv .unente ea- tu Morti m.ischi 20 

>t i‘o if)f)Ur - ‘o ella «ol- femmina Iti. dt ( quali "J minori 
i -omini 4 0(|ll.' «.c. ili 7 anni Mattinimi! t>7 

Ito convergerà -u loro|— Mctcorologicn. I.e lampar.itun 

■ ili ieri minima 15. massima 18. 

i ai ni itt.n i. presso URGE SANGUE 

■-filo- \. dalla Diiaz o- Il compagno Biagio Amici d,. 

■relè 4 \itigher, . a risente .sindacale della Monte- 

’.ni- (ii . re- dui del- catini di Orbetcllo deve subire 

esplo-o «otto 4 - ir- un intervento chirurgico prcs-o 
i <_’’emo’i*> X a in -e- 1 t clinica chirurgica, reparto 
r ni, i -n: - - . -mio «ta*. A. del Policlinico. IL» bisogno 
bi 4! u - oi ta g ud:/,a di - mgue Si pregano i don.»- 
propo- • o non s* »t i tori di recarsi pres«o l’emoteca 
• lenii • comumc izione del Policlinico 


il partito 


con Iti. una volta -ola. di es-ere t ,., 0 30 :n . , lire a’ 

't.»*o r.ip.n.ito d - 80 ni.la 1 re ^- 7 , lr , j >u \o.,sv i mo 

ma ha resp.nto d(c.>ainento la d P( ì, Che c. facc.o con 
iccti'a d - averlo ucciso o. co- n ,.jn hre — mi ripeteva — 
niunquc. d: .«ver partecipato al %ogl.o ccn'o Mi md.spetta 
dclit'o d,-«i ali’aut,-*.» ri. acconlf 

Il g ovam - inctus*r»ala. nve- r. ni)rn ,_ ,f p.u vicum conin» 
ea. <• .ntrov abile Anche ’.u Kro s*uf.» d rurr. - 


.... a 10 ai,--C 1- , m: 'enne portare »no anche gl .»u*or. I 

iement. raccolti dagl: in- d persona da costui la» pr»- dalTa’rent.bo \ veltro , | 

g.4«>r.. |» - ro. non sono .'*..»- g,u d. andare a cambiarlo .n ' .4 

enti*, tanto import.in’., da uni banca, credo a p ! azz.a P- ’* J. “ ; 7, n . rè- 7 , : 

it v.ra .1 • fermo-- d ! - . -agore No lo s.-cu remo :t v , A lb, r*o Di G u- 

, o II .ov.me v . ; i x Quando 1 .m:.-* . u-c. . , nu f . dpw . u , . , t .. p t mi , 

e-o d iv.t cono.-em o I mn... 'a** . *rc -ah ubo . U!l t h o:nb » -» g. - . uopi r rido 

?(>. tt neon ra»o r.ooni’ne.iinmo :• ! t C-«n * *.ì \*i # % , 

tl. una tolta hola. di os-«‘ro ] 0v0 diro HO :n . » I:r»' a’ I)e !" / 1 . ' ? 

r.ip.n.ito d - 80 nula Ire (-f, , r , { >u . n, - vo.evi molt» } , L .”, ,l M,,'. a ',’ ‘,’T “ 

n d Averlo ucc^o o co , P ‘ thc C ° n P *o nel! » c lei,re !) v !.c^ rre 

-a o a\ono ucciso o. ro^ ni.la lire — mi ripeteva — nr* m iT) , 


Relazione 
di Natoli 
sull'ENEL 


d ,1 alt’allt,-*.' ri. accomp »- ... 

gnarm. d p.u vic.no cinmi.- LAUREA 


>.irel»be stato p.art col.armonte c 
•mi co d»4T.'is«.»«- nato cd a- nl ftn 
v rebba -ni» *»» r c.i**. non .n- d ,, , a 
d.tfar«-nt. GL nva-t gatoi .co- , p .. tn dr 
:ia - iblu-fini» d) - "*»». g. -'.uin,» ifa 

d .mio :.ff »nno-.men* - * . c .c- . r ,-p-, r 

c i. iiich -- -i -»iP i tj i-a di -em- ^ . 

p' c -appur «concer'an*, «o . 

-pef S pai’.- i. n-omm i. che . , ( *„, ’ 
II.* Ch ,»r.i potrebtre •— sere * , ( ,~“ 

*o n ro d ». -:u» dii - * ,i*u - 

I c i -in u»z ..‘or. - 



- ir.. *o Er.» s*ufo d essere r.- 
c.«**.»*o F:»*t«* poche dee.ne ri 
metri vidi due poi.zio** . or¬ 
da* i .Td’.'.i*:-* » d ferm irsi nr, 
quando Tali - ,» « blocco De 
Ch.ar.i ni. s'r.»ppó di mano .e 
tre banconote di d.tc.m.ìa . 
m ge**t» n : ice .< li c »r - i u 
dan' ta e f iggi Non 1 -- :ia.- 
’ i <g'.. igen* per no*» i »re »cop 
i i ire uno -v.,n,i do D. - . ai'.o: i 
non !■» r v .i . non m: «cr s»e 
P »< 


S. a brillatbenion’e i .un .»- 
*o in Econonurt <• Commcrc o 
eoi n».i«s;n’o dii vi'i signor 
V.**or.o Mor»**ti d ‘-cibando ! i 
•a-: -l.i filli, 1)1 a.*.i tal!. 
ziandi - .tulustriaj. - 

A! n>si dottine v dt n - .- iu:>- 
z on -r o da’.i » Soc SIPRA 
v d -ro ; ttos’r tu.gl ori 


Ogg .a- ore IH :;0 presso 
-ih. d v i cir. Freibnn «vr.» 
’uouo iuta r un.un» allora..re 
d> 1 Com tato federale e d<\»« 
Cornili..— onv f< di r,»lo d. con¬ 
trollo Il compagno Aldo N’a- 
*o . •• rr.: mia rah.z otte suh.« 
n ..7 zzaz.or.o del.a .ndti- 
s* r .. • 1) - *T r.ra 

Per una 
amministrazione 
democratica 
in Campidoglio 

S'. .] i s - o *, n ; p,.ri«'r. qt.f- 

• -• r . i’.!e ,,re 1:» n JT) p/ - 
in 7 O :: v s Alber’o da G u-- 
- «t.*i. ’. compagno Alfredo Re - 
ci», n. co::-.gorre cotnur.il* 


Il racconto 


Io nu forni ■ ancora «leu: • f 
ora .n c.tt.a. g.ronzoi.«t:do. po. ? 
r.pra-. .1 trota c and.a i I 

ago Alcun gore. d»»po. t.- J 


ago Aicur. gore. d»»po. t.- i 
r *a .«* scuole. n**d.ai a c- s. : J 

!.. di-» - .ii| . Ut. u-ov iti i - . M.,r:o De Chiari fu ucc -.» » 

pr: t.cam» ’.’.tc. (f»)«-ta Lei. die** f ra ; », g.qgno. :I -no t 

Ho conosciuti» I De Ch. ire •» porp,-, \em:e r.trovato il 2S. f 
-ir.» dt 1 1» ..pr:Ie «corso a Ter- p.denf.flc z.ona .avvenne du-* | | 

m n Ero vantbo , Kom.i d» a ùr!1 dopo I, gov.«na d Tir- # 
h' 1 -* cittii.n.a un»bri d»»v e f.no j.o-t.eiu - di avere appre-u >t f 

pr.n. a om. d high.» h > not.z , dei dolbre d.«i g or- re. ! 

: ito . ,-t.rerere ut un co».cg.o d . : ,s - e eh. del ! 

Cono-cevo di tempo 1 .» « suor i — u-c. - . d: or=s.. pre-t.ss nio p. r ♦ / 

» - he -b ; i .. P.»r:o. I,. tu. i , r.dare • fami. !i birba R.- J 

•m-c • c *» 11 •» »aonn i o\venne : 1 ) a-i , iurg - » sotti» la canori . { 

t: i • otto •prt.e I'-'t»! a . -4 d Ter’t. - n.»n r.c.trdivo che ! ♦ 

niagc.o dello -t> - --o ,.nr.o i » - - .unedi t - ,on» sono chiusi Po. f 
gnori » ho cotui-c nta u» ,! n.c » cntia. :n un »»-rev.d:un c.o r - S «■ 
deve a neh ..» n.: « r.i fatti» ri- n a;,* che pubbì Cav.. la fe*o * 
cover ir, perche -offr.vo <i. q UO sta face a — d.sS - fra di ti •* J 
e-uir ni» nto i.ervn-o E -* ‘to .n — roti nt. «■* -cono-c.ut » M. r - J '■ 

questo p* - r.od.» che hi» co: o- .-orda che s; tratt.va dei Del» I 




m 


niacc.o di*,,.» -ta—o „nr.o , » - - auledi 
gnori 4 ho c»>:i«.-c ut.i a» ,! n.«* > cntia 
.deve .«neh..» n. - . « r.» fatto ri- na ;,. 
cover in perche -offr.vo d. q U è;«' 

e- uir ni» nto i.ervo-o E’ -* -to ut _ ,, 0] 

questo p« - r.od«» che hi» co: o- .-orda 
se,uto arche le tre f»g..c e b. Chiar 
figl.o dell.» donna I! 17 apr.le. L a 


Y ’A 

. I. • , 


po. zia sta or.» 


dèi magazzini deH'Upim. ed ài 1 180fi ristoranti «* trattorie romane chiwdfranno a turno 
salita sul tram Tra i due è| un giorno alla settimana per effettuar» In « settimana 
iniziata una violenta discus-» corta a? Deriderà a settembre il prefetto, intanto 97 rever¬ 
sione: la Tirinelli h.« chiesto rizi di San Giovanni. deH'Fsquilino, del centro c del 
soldi cd il marito ha risposto q Uar Ucrc africano hanno già applicato il nuovo orario. 

isuxo Tn^ C 'aITe?aTperazione. ^°" tl . nua tra percenti raccolta delle firme ad «ma 
poi. accecata dali‘ T m, ha csir.'tt- prtiilonc rhc poi ^ presentata alla prefettura, 

to il coltello ed hi cominciato luto: il ristorante l T lpia al Foro Traiano, che sia 

n colpire all*:mpazze:a applica la «settimana corta». 


uMifrw» ndo del per.odo ex p^r- A ando il racconto del movane t 
messo pasquale, ho deciso di qj : : nve^nRator A sospettano eh*' I 
fa re un «alta in clinic.» per .- »- j remano 511 venuto 1 Rom 1 J 
lutarla Sono armato a Rorra non .! 17-18 aprile ni.. 1 9-10 ] 


11 matt.n» «' dopo aver vrilrbo ghigno - n*'l periodo cioè m cu. 

. icnnc pcr-renc c aver fatto un ,» possibile che il De Ch.ar.i 
po’ di telefon 4e sono «tato • qa stato assassinato 
Monteniano Sono rimasto ias- Accertamenti sono «t..t. (i - 

«ù ti:» noi tardo pomorigg.o da- .n alcune banche c.tt 1 - 

po aver fatto eolaz.one c«»n Ja. d.ne par controllare quando 
Po ho pre»o Tautobns e .sono venne camb.ato .1 m.-ter.o-o 
arrivilo .di 1 -taz «ine »««egno Gl. .nvest.g.«tor.. :nol- 

A Termini ho incontrato tin tre, vogl.ono sapere la c.fra 


■'A-' 

• ni 


OGGI ha avuto inirio 
la grande vendita di 

V « fine stagione » con 
ribassi del 25 e 50% 

sui prezzi di etichetta. 


LA MERVEILLEliSE Roma, via Condotti 12 
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Fermo monito di Terracini al processo di Genova 

La condanna degli antifascisti 

sarebbe una rivincita 
donata alla vergogna 

Nel 1921 come nel 1960: ma « la storia sia maestra di giustizia » 
Come è stata addestrata la polizia - Il pensiero dei centomila 
L'arringa del parlamentare democristiano Mastino Del Rio 


Oggi come ieri 


Il provesso <• entrato or¬ 
mai nella smi f«iwt* tinaie, f." 
da sottolineare il tatto impor¬ 
tante che il dibattito, pro¬ 
prio in (pieste sue ultime 
piumate, attraverso le arrin- 
phe della difesa, è andato ap¬ 
profondendo i propri temi, 
tino a raggiungere, con una 
lucidità eccezionale — e et 
riferiamo in particolare ul'c 
argomentazioni storiche di 
Terracini — il cuore de/ pro- 
blcma in discussione, di cui. 
in quest'aula del Palazzi te- 
cio, all'inizio, pareva doves¬ 
simo ascoltarne soltanto pii 
echi. Terracini, nella sua ar¬ 
ringa. lui ricordato che TX 
novembre 1921. la popolazio¬ 
ne romana insorse contro la 
convocazione del pruno con¬ 
gresso nazionale costituti co 
del p.n.f. e sostenne venti- 
quattro ore di intensa e fu¬ 
ribonda battaglia. La vinse 
sulle piazze impedendo >1 
congresso e di lì a poco la 
perdette nelle aule dei tri¬ 
bunali dove ai suoi promo¬ 
tori e ai suoi partecipanti i 
giudici comminarono pene 
.severe. Anche allora fa ap¬ 
plicata quella legge che il 
P.M. dell'attuale processo in¬ 
voca. Anche allora il Codice 
fienale fu impiegato — ma 
fino a (ftial punto involonta¬ 
riamente? — (filale freddo 
metro di misura di avveni¬ 
menti che stavano sconvol¬ 
gendo il Paese. Un anno do¬ 
po quelle condanne iniziava 
per l’Italia un dramma che 
nel corso di due decenni do¬ 
veva concludersi in una san¬ 
guinosa tragedia. IL 30 giu¬ 
gno 1960. in un momento po¬ 
litico analogamente delicato, 
la popolazione genovese si 
trovò dinnuzi alla stessa scel¬ 
ta che trentanove anni prima 
era toccata ni romani. .Alla 
stessii stregua, torti di un 


patrimonio di sot terenze <■ .li 
lotte (piale mai. in cosi rela¬ 
tivamente breve spazio di 
tempo, gli italiani avevano 
accumulato, per i genovesi 
non poterono sussistere esi¬ 
tazioni o dubbi sulla ria da 
seguire. E la seguirono. Opri 
la magistratura romana, co 
me quella del 1921. si troni 
auch’cssu dinanzi alla mede¬ 
sima scelta ma stavolta p 
corpo il’ leggi dal i piale do¬ 
vrà attingere i propri ele¬ 
menti di giudizio sono rad : - 
ealmente diversi da quelli <i: 
allora, affondano le loro ra¬ 
dici in un terreno, la CosV- 
tuzione. che senza equivoci 
di sorta e un /latto antifa¬ 
scista di unità nazionale. L 
non si dica che questo <■ un 
processo episodico che non 
merita di sollevare ]>iu que¬ 
stioni di (piante gin non ne 
comporti. Questo è un pro¬ 
cesso in cui, per la prima 
volta in diciassette anni. r an¬ 
tifascismo non di questo o 
(pici partito ma italiano, nel¬ 
la piu ampia espressione del 
termine, compare dinanzi tv 
giudici. Ila detto Terracini 
che una condanna degli im¬ 
palati significherebbe tirili 
rivincita dei fascisti, una 
* riparazione -■> nei loro con¬ 
fronti. Egli ha respinto, in 
quel momento, non soltanto 
la possibilità di una senten¬ 
za * riparatrice >» ma. andan¬ 
do più a fondo nella realtà 
sociale, di una sentenza che 
sia espressione di ima giu¬ 
stizia di classe. Oggi la scel¬ 
ta. fatta a suo tempo e in 
ima certa maniera dai giu¬ 
dici dell'Italia monarchi va e 
già fascistizzata del 1921. 
spelta ni giudici dclEltal'u 
repubblicana e democratica 

A. G. Parodi 


nota giuridica 


Il giudizio 
direttissimo 


La Camera dei deputali *li- 
M'iilerà. fra breve, un disegno 
di lesse per la « estrnsinne 

delle norme siill’upplica/.inuc 
del sindizio direliis'imo », 
approvalo sia dal Senato. 

(Jtioslo dipesilo di lejise 
— scrive il relatore — «i 
prefisse lo «cupo di ridurre 
il periodo ili carcerazione 
preventiva, di ovvi tre alla ri¬ 
petizione delle imi.trilli e ili 
eliminare le more istruttorio. 
Iris» è stato i-piralo dalla 
esperienza compiuta dalla 
Procura della Repubblica ro¬ 
mana elle, avendo allottato ;l 
rito direttissimo a*-ai più 
larsamente di (pianto non «i 
fos-e fatto uri pa-'iito. è riu¬ 
scita — come la relazione af¬ 
ferma — a far « n altare con 
rapidità e risparmio di ener¬ 
gie. circa il cimine per cento 
ilei processi di competenza 
ilei tribunali e delle Corti 
di Assise ». 

Il ir processo per ilirctti-- 
sirna ». come fi n«n chiamar¬ 
lo e mine è ordinato prò- 
«einemeiitr. concede il pro¬ 
curatore della Repubblica la 
farnlià ili far comparire l'.ie- 
ru-aln davanti ai snidici, non 
olire il t|iiinto siorno dal- 
Tarre-fo. «otl/.i elle «i -i.i 
proceduto ad alenila i ~I ri i - 
zinne. Il procuratore, pero, 
pilo valersi di ipic-l.i faroìlà 
solo ipiando rnnrnrrnmi con. 
dizioni determinale, le pri¬ 
me e più importanti delle 
ipiali sono eli*- l'arrnsato «i.i 
staio colto nell'alto di com- 
mellere il reato 1 arre-lato, 
cioè, in flagranza) e elle in- 
ilasini speciali non iirre.«i. 
lino per rafforzare la prova 
rbe -i presuppone -ia offerta 
ilair.iver eolio r.ieeii-alo -n! 
fatto. 

l/.irre-tn in flagranza. limi¬ 
li tir. è la eondiziooe ohiri- 
tiva ebe eofi-ente di far.- a 
meno di ipial-i-i-i i-irti/in’te 
r elle, n-'l miu.'inpo, limila 
il potere di-rr~zion il- del 
proruralore qiumlYsIi stalli, 
li-ee se speciali indasiiti «iu- 
no o non neee-»jrie. 

Ora. il di-esno di lesse 
presentato propone rii- que- 
»to siudi/io speciale *ia c«t>- 
»n anebe ai ea-i nei quili 
l'imputilo non sia -Iato mito 
nellalto di eoninii-Iterr il 
reato e. più pr> ri-.imente. ai 
ea-i » di per-ona arri—tata a 
-esitilo ili ordine di cattura 
eme--o entro il qiiimlire-imo 
siorno dal eomme--o reato .» 
Ma ciò. «frullilo noi. -natura 
il siudizio diretti—imo ia 
quanto, i-ljminando la roti- 
dizione obiettiva dellarre-io 
in flagranza. fini-re mi r«»:i- 
-enlire al proeiiralore della 
Rcpilbblie.i ili -labilire. a 
siudizio proprio *<• -en/a al 
mn mntrollo. ipiamlo «p-- 
riab indasiiti -i ino nere—» 
rie r quando non lo -i.uio. , 
■ li f'primrn* nel e.t-o simli- 
rbi elv non ve ne -ia hi» »- 
suo. un parere ili eolpevn- 
Ir/za destinalo a -piegare un 
po*o non certo trascurabile 
nel dibattimento. Con questa 


proposta, inoltre, il diritto 
indivisibile del cittadino a 
vedere risolto prontamente il 
proprio casi* giudiziario, è 
subordinato all'emissione o 
meno dcH'nrdiiif di catturi. 

Potrà dirsi, dunque, elle 
tra tutti coloro -ili quali 
pende l'accusa di aver com¬ 
messo un reato, quel dirit¬ 
to assisterà solo quelli ebe 
avranno avuto la... fortuna di 
essere «tati oggetto della rat- 
tura. Così elle il procuratore 
della Repubblica, stilla lia-e 
della larsa c — appunto per 
ciò — |»erirolo*:i discrezio¬ 
nalità concessagli. potrà de¬ 
ridere. ad esempio, elle deb¬ 
bano essere molli a "oliere 
di quella forluti.i e delibe¬ 
rare la emis-ione di quanti 
ordini di cattura sii parrà, 
niiimli. la cattura di un cit¬ 
tadino — -i sa — «-(imporla, 
in virtù del sistema pror-s. 
-Itale inquisitorio, die pur¬ 
troppo ri governa ancora, la 
persuasione die la colpevo¬ 
lezza ne sìa eia stata areer- 
tata. Nei grandi centri ur¬ 
bani. poi. dove ■ tribunali 
-mio composti di più sezioni, 
il procuratore e. cioè, l'.ir- 
ril-a. gode attrite ilei vantag¬ 
gio di -eeeliere la -e/inne dir 
dovrà procedere al giudizi'», 
olire a tulli gli altri vantaggi 
•• -npremazie dì mi g-iib- ri- 
-pelto alla dife».1 

(i rendiamo conto «tic i 
molivi per i quali qite-li» di- 
-egno di legge è -lato pr»— 
-culaio -mio apprezzabili, ma 
non pos-i.irrio far»- a turilo di 
rilevare ebe. vigente il -i- 
-tflll.1 prore — ll.de inqui-ilo- 
rio. die a—e gin alla ilifc*a 
un rampo «razione a-.ai ri- 
-Iretlo ri-prim a quello va- 
-li —imo elle a—egll.l all’ ir- 
i-11- i. i pericoli ini -i va »ii- 
colliri» noti -mio »ié poriii 
né I i »-v i 

Il Morlara l'VIoi-i. in- 
f.»ili. -i r» -rr»» ben mulo .I■ 

» ii» i|ii.iii»Ii> -eri—»-r«»; » I*--r- 

i lo* -i pt»-*a far luogo a qu»-- 
-ti» prorcdinn-nlo •■rcezioii »- 
le oerorre appunti» qiii-'l.i 
»-viilen/.i ili prova i li<- «<»!- 
laillo può ilare la -orprr-a 
in flagrante r» ato. ond'è -l i- 
I»iIito obbirtl iv aniente il rap- 
|ii»n» di e.ltl-llilà tra il fatto 
rn-titu<-iile l'infra/ion - dell I 
legge penai»-, e la per-o'l.l 
-orpre-a nell'alto ili romm.-i. 
»erlr» Preci»'» il Irgi-lal»».".' 
non lia rr»'il'ilo »b .--ii-nilr.-r 
la ritizione in via ilin-lli —i- 
rna. rum»' ne era -1.11.1 fall.» 
propo-l.» nel ror-o ilei lavori 
preparatori, ai ea-i n»-i quili. 
inrbe ,1 pre-rinder-' dalla fla¬ 
granza. la prov » fos-r -lata 
facile per la corife —ione drl- 
rinipiitjlo. per I»' rireo-t.inze 
ìililottr nei rapporti »• n»-i 
veduti degli ufficiali »-«l 
agenti della polizia giudizia¬ 
ria o per altro motivo» 

f no-tra convinzione — 
d'altra parte - rbe |» garan¬ 
zie individuali timi -.iranno 
ferite e lo scopo die il rela¬ 
tore *i è pr»'fi—•• '.irà rag¬ 
giunto «olo eoi pa*sarr il il 
-isiema inquisitorio a quello 
acni saiorio. 

Giuseppe Berlingieri 


XeU’milu citila quarta .so¬ 
riane del Tribunale di Ro¬ 
ma, quando il compatitici s»- 
natene Umberto Terrac ini Ita 
pronunciato le ultime .Tasi 
della sua arringa in difesa 
dei antifascisti processati 
per i fatti di Genova, tutti 
erano colpiti e commossi: 
pubblico e avvocati, magi¬ 
strati e imputati. 

Terracini si è allora rivol¬ 
to direttamente ai giudici' 

■i La condanna di questi pio¬ 
vani — ha detto — signifi¬ 
cherebbe la rivincita, il ri¬ 
torno di forza di eie» che a 
Genova fu respinto e battu¬ 
to: il fascismo, la grande ver¬ 
gogna nazionale. Kssa ver¬ 
rebbe interpretata come una 
riparazione in sede di appel¬ 
lo del verdetto allora pro¬ 
nunziato dal grande tribu¬ 
nale del popolo. A Genova, 
il dO giugno del ’tìO il popolo 
costrinse il congresso fasci¬ 
sta alla fuga ingloriosa, pro¬ 
tetta dalle schiere della for¬ 
za pubblica. A Roma. IV» no¬ 
vembre del 1021, il popol») 
si levo di slancio da Traste¬ 
vere. da l’otta Maggiore', da 
San Lorenzo, da Nomentan ». 
da Testaccio, da I’ortonaccia. 
da Monti e da Ponte c si 
getto contro le squadracce 
‘fasciste riunite nU'Augusteo. 
costringendole alla fuga. Ma 
l'eroismo popolare fu vano e 
l'intelligenza politica delle 
masse fu. come al solito, di¬ 
sprezzata. Ad un anno di di¬ 
stanza. il fascismo sigillo col 
suo marchio di infamia la 
condanna deUTtnlia a venti 
anni di umiliazione e di as¬ 
servimento. A due anni da 
Genova, (piali auspici por 
l'Italia sortiranno dalla • »- 
strn sentenza, signori giudi¬ 
ci? La storia, ricordate, e 
maestra di vita: vi sia mae¬ 
stra di giustizia. Questo, noi 
vi chiediamo per il bene vii 
tutti ;. 

Le vibranti parole di Ter¬ 
racini sono state il suggello 
di una arringa elio ha analiz¬ 
zato i fatti di Genova, d 
comportamento del popolo, 
della polizia e del governo 
in quelle giornate, non conu 
fatto contingente, ma nella 
sua prospettiva storica. 

Il compagno Terracini 1 1 »j 
iniziato il suo intervento in-! 
teressnndosi dell'accusa ri-, 
volta ad alcuni imputati, fiat 
i quali i detenuti Muglia cj 
Yarretto. v dimostrandone lai 
innocenza. Kgli ha poi fatV 
un'acuta analisi storica dell;, 
poli/ia. alla quale ha nttu- 
huitn la responsabilità nella 
deformazione dei fatti avve¬ 
nuti a Genova. - Il nostro ap¬ 
parato poliziesco — It i ag¬ 
giunto — ha una particolate 
formazione, diretta non a 
fronteggiare la criminalità, j 
ma a conset vaie lo "rta’u 
quo" u»>lit:c<> v sociale, con¬ 
ti o ogni mutamento de', qua-} 
le si tacciano promntrut lei 
masse popolati E* indicativo.' 
a questo p:o|osito. che i'.:| 
parte della fot za pubblica, ai 
Genova. :l 1 itoli» piti impoi-j 


delinei, gli studenti dclTAle- 
neo, 1 prolessiomst 1 sono an¬ 
dati in piazza della X ittoria; 
in piazza De Ferrai i. inve- e. 
sono andati gli aliti, colon» 
che alcuni definiscono imma¬ 
turi alia libeita. alla demo¬ 
crazia: la gente umile, la 
gente del porto, la gente dei 
cantieri e dei “carruggi". No 
— Ila esclamato il thlersoie 
—. 10 ciedo di poter dite ohe 
in questi *Li imputati -a rico¬ 
noscono i 100 mila prolessto- 
nisti. studenti. professori, 
operili e impiegati che rii in¬ 
timo una distinzione, nutrita 
di vecchi pregiudizi, it.sicìo- 
sa e grave di danni per gli 
imputati, umiliante per co¬ 
loro verso i quali si pensa 
di esprimere rispetto' Questi 
-LI uomini rappresentano in 
verità la mainiità politica di 


v venuto lo slancio eh 
spinti alla proti-ria 

t 11 j) m — lui di tto o,»i 
.■.oliatore Terracini — ha cri 
ttento gli imputici -Ite li m 


nova, dalla quale quel giorno 


no negato le loro 1 ospons.ù'i- 
lità per gli epistili stcgnli. 
Ila sbagliato, pei die lui. co¬ 
me voi. giudici, non sia il di¬ 
ritto di chiedere ammissioni 
di responsabilità all.uvh»» gli 
avvenimenti eh» trascendo¬ 
no l'iniziativa »• I azione di 
un singolo vengono sinici.>- 
lati tu mille episodi par»«co- 
lari. nei quali si dispeidono 
e si annullano i valori di 
fondo che li nnseio in esse 
le. Il .'III giugno e imo dt que¬ 
sti avvenimenti: un giorno 
da segnare a cai.itteii d'ori 
nei fotti del mistio giovane 
Stato, i; gli imputati, assu¬ 
mendosi la responsabilità di 


li liuliunga tradizione governili iva 
|dell'Italia di ieri, e puiriop- 
i! po di oggi, di umiliate a lat- 
1 - to di mera cronaca guidi'ta- 
I ria le vicende piu sigmiu ati- 


tutta la popolazione di Ge- episodi frammentari, favori¬ 


rebbero il solito gioco, nella 


Milano 


In elirottero 
guerra 

alle zanzare 



ve della lenta ma progressi¬ 
va ttasiot ma/ione dcmocie- 
ticn della nazione >. 

Terracini ha ricordato c >- 
me quasi tutte le gratuli svel-i 
te della storia italiana satin, 
state segnate da processi* 
contro gente umile, quasi j 
zolli' si potesse impedire, in 
questo modo, alla sto. ia di, 
essere stona ». 

La incostituzionalità del 
MSI. già trattata da quasi 
tutti gli altri difensori. Ita 
interessato anche F arringa 
del compagno Toriacie.', che 
Ini portato nuove piov»» 'ma 
ve ne era bisogno.’) per di¬ 
mostrare die questo parino 
1 » l'erede e il continuatore 
delle peggiori o piu viete 
tradizioni fasciste 

L’on. Giorgio Mastino Del 
Rio i' stato il secondo ;» ulti¬ 
mo oratori» della giornata 

< Il mio intervento ut que¬ 
sto processo — Ita esordito 
il parlamentate democristia¬ 
no — ha un valore simbo- 
jlico, in quanto sta a signifì- 
icarc che. come al corico Fel 
! 30 giugno parteciparono no¬ 
mini (' donile ili rinite Ir 
classi sociali e di tutte li 
correnti politiche e religiose, 
così al collegio dei difensori 
partecipano patroni di ogni 
credo e di ogni partilo». 

L’arringa dell’avv. Masti¬ 
no Del Rio non è stata, però, 
semplicemente simbolica, ma 
si è addentrata nelFanalisi 
della causa: « La polizia e 
il l’M — egli ha detto — 
sostengono che gli incidenti 
sono il frutto ili una pieor- 
diiiata aggressione. Ma dove 
sono gli organizzatori ? No c 
stato forse arrestato o de¬ 
nunciato qualcuno? N'o! Fp- 
pure. se essi fossero vi rn- 
mentc esistiti, non avrebbe 
dovuto essere dilllcile indi 
viilttnrli... ». 

Il difensore ha poi affer¬ 
mato che se il congresso del 
MSI si fosse svolto a Ge-, 
nova, sarebbero accaduti in-{ 
ridenti ben più gravi: e ha 
aggiunto che la richiesta di 
proibizione dell’assise noeta-! 
•u-iria fu avanzata anche pn J 
evitate dò. per i auledi re. 
rioè sciagure e spargimento 
di sangue. [ 

Dopo aver criticato deci¬ 
samente il comportamento 
della polizia, il parlamenta I 
te democristiano ha esaltai.» 
i valori della Resistenza dal j 
I la (piale « sono uscite la mio, , 
va democrazia e In Costiti!-j 
zinne, che creano ima nuova 1 
civiltà giuridica, una libera.} 
indipendente magist : attira.! 
ponendosi ben al <ii Sa dq 
quella de te rio t e ti vi Ita dal - 
! la quale uscirono :! tribunale, 
impeciale e lo tiriti \ ioendo 
jelle portarono alla intuirne 
I tragedia fascista. ! 


Tra Liz e Burton (per ora) 


L’ultimo 

incontro 



Triste addio, a Fiumicino, tra Liz Taylor e Richard Itiirton. Imi se n’è andato al 
Cairo, in volo, per terminare le riprese esterne di « Cleopatra ». l.ei è rimasta a 
Roma, sola soletta (dicono), a riflettere sui cast suoi. Così, si è interrotta una ami¬ 
cizia Intrecciata sotto le colonne di cartapesta degli « stmlios » c finita via. per 
mesi, tra drammi. rientrati, teneri momenti di idillio, fughe, ritorni e scene girate 
in evitico costume davanti a pochi occhi privilegiati. Per lanciare un film, non si 
era mai rischiato tanto in pubblicità... 


Il processo a Roma 


I fascisti: 

« Siamo 
finanziati » 


Alla sbarra sei teppisti accusati di 
voler ricostituire il partito fascista 


Noi tutti — 1 


1.1 


“•-•m 

1 


- 1 


1 


1 


. 1 


rinite -rii ri.ite ({tifilo 
tepnrti celeri, costitui’i. 
trozz.-.t: e driloi-.it:. conte : 
sa. secondo considernzo ni 
pumi clic implicano 1 ^ n» 
tesi piu deprecabili e ’om 
iaiio interventi insiti ov» 
trilli e <»»vvet titoi 1 

' I... poh'!., e foi tu. .a 

.ulilcrit.ita — ri.« prosegli’: 
il comp.ign , 'leirariii’ 
scekerate, a Sleghile. ,. ••:»■ 
tenie » .1 '•cariare, quanti 

• 'tiei.i 1 m.»>! 1 asti t-ll.i .••• uri 

sceglie Filone» del {»>p > 1 - » e 
scorta il beigliele L»> f » i<».-i. 
istintivamente, senza 111 . 

direi Si dilige suliuoa.» mi 
maglietta, non sii qut : .»> 
gi.tcca e' ci avalla 

< Le conseguenze di cri» 
iia detto ancora. rimnn-.-i.c , -> 
ir» argomento, il se:,.r*»v 
Terracini — si avvertono :.»■:) 
soltanto netta singolari'.! cà ¬ 
gli e{ii<»'»di individuali, il.»- s. 
letificano nella scia d. o„'i! 

.ivi pnmtrnto che abbi.» »-».»n- 
\ olio una --olletilVl!.» in.»-! ;.l 
ma nell.» \ .ilut.i/ionc ri'.»- > 1,1 
da di quelFavveiiimi'<ito «i.t».\.cod 
certe parti II iàl giugi »». ad d--r. : p 
esempi»», doviebbe sdopp’.tr- j 
si in due tasi: una " p- r «h- 
ne". l'alts.. "|ier t •aie".; 
Grande , nobile e (x-t tuttij 
la manifestazione di \ n'. XXf 
Settemtue tumultuosa s-»<i- 
ztos.t. criminosa »• de pi».li¬ 
velle la manitestaz.ioi-e >t, 
piazza De Ferrari Come se 
si fosse trattato di due av¬ 
venimenti diversi, sei aiata- 
mente organizzati, quindi, 
con responsabilità distinte- e 
contrastanti. E ciò perche al 
banco degli imputati seggono 
solo operai, manovali por¬ 
tuali e tranvieri. I làU aeca- 


. ’ ;!i’I ll'O 

I Fon Mastino Del Rio — all¬ 
ibiamo perdonato ai Li-ri-iri 1 
mn non al fascismo. , !i.» ia|>- 
presenta la più gratulo cala¬ 
mità della storia. Mi .-munti» 
che la vostra senteii/.i ri- 


II finn »->-.>»• ( nutrii t .'»•» 1 uMt-'f ‘ri;. 1 Imitali!. !e 1 irmi 

'teppisti missini, >infintati di rinvenute nelle torà sedi. 
!aver tentato di r>enstitili re il .Nessuno ha saputa dure una 
■partita fasci - fa. •• iniziato risposta credibile, 
ieri mattina davanti alla f l’er riifh. /xtrioni riporta- 
(fiiarta sezione bis del tribn-jre la deposizione di Alberta 
naie di Homo. litiasi, presidente della costd- 

i I sei tr/ipt.-t' (im triste- jdetra * Eormnziniic iniziami 
menti' noti per i laro st/ntil 


.MILANO - I.otta .iHiiltiino .sangue contro mosche »• 
zanzare .« .Milano I. assessorato all’lgienr th l (.'onume ha 
deciso di lare le cose in grande ed e riror-o addirittura 
.. all av ia/iolic. Cosi, un elicottero ha pereor-o i rieli della 
citta c della periferia, lanciando nubi di in-ctticida: i voli 
Min» stati controllati da terra via radio, dalle camionette 
della polizia urbana. Nella t> *»»: farro della pare semina¬ 
scosto da una cortina di tlttT. 


splenda di quella 111 » c dalla! I sei tcfipt.-t * iva triste- j"• 

quale sono uscite !a nuova ! mente noti per i /oro s(ftial-‘ ,r giovanile ». Egli fu arre- 
Jdemocia/ia e la via di Ii-!,’ro, precedenti, si 'mio coni- 'òtta 20 giorni fa. assieme 
betta »li giusti/ja nella ; Mirf|iri cn , nr rnt lac ,ie at- "< lh nitri cinque fascisti, al 
| quale Fltalia cammina ». j, ( .„ ( /er^: hanno lutto prò- di due perquisizioni 

J Oggi, rettamente .» ri-rda | (fl nnUmar.vismo effettuate dalla polizia m ni- 

j .‘-riti, i «Mudici djmmii frettante sent d» (jrnpp* n ,, >- 

j::»» la sentili/.» 1’rmi.. cb» sana iicsintii amcnlc U’u*||-n udì di est rema tlest ru. *\a\ 
r ti: tu»- :,i carne: a 'h-ri.-fi ciifrofici. i/urr juihuliii! [ siami» i.itTolu: — ha detta 
!u». i! l’M te{iì:ch»-ia 'del • al folicesiou» Il fircst-ì— t - anticotmmt>:t. l.e tio- 
.micia il ;>.»>f (ì;u- dente ha chiesto int ano ujriie a'sei i.i/i»uii -mio aprite 
\ .-.'.'.di. | rufi.» cosa signiàeas.-ero i r»--;, tutti e 1 11 • »<1 1 1 manifestini 

truffi di Musso!.'»', le scritte |>»ini> stati sempt»' approvati 


e.'s : > 
COllsri 

Gl: ri 
bau» > 


Andrea Barberi 


I nazisti- e antiebraiche, i ma- 


E’ ACCADUTO 


Il decapitato 


Pr» 


■ U.I.. 


- a. - 


|).».'"i»r» 


».'•-giK».** » 

r».i»- ., » ti»- ti» 

Ilio I). Ci-l.lll .1. UdV.i'ii 

’;,•», . 1 ! IC 1 l*>>«'»» »ll \ol- 
♦.ir'ir.» Irpa)., « Ai .-Irin».» I c.'i- 
r-.t>.n »-r li ina»» Tov •'»• » .irnir» 
r!.-; ini.» ..di::»: 

u neoia (i, p:»»pr t ri» d» l:o ?:*->- 
c,, I). Ci-nov.» S. iiibrj »>rtn »! 
;»eci-r* »:<• eti» 1 à f>.»'*«»r«- s:., ^T.'|- 
••• uve .-<i d o b.ind.:»» Rober*»». 
g è .'ii'cii- .'•» d : :<r r. ri re»-; d»— 
1 .-». .• eh»* ,.cft:r.» *u::'»»r.i 
ra li»- :.»r»->-»- »l»‘H'Irp.n a 

Treno contro camion 

Al pnss-igR.o a hv.zlio d»'ila 
linea Acqu. -Asti-Tonno, a po¬ 
chi eh.ionie:ri da Acqui, il tre¬ 
no passeggeri numero 31f>8. di¬ 
retto ad Asti, ha investito in 
pieno un camion condotto da 
Ermanno Boibo. e con a bor¬ 


io V ne,-a/.» I. a» an:. d *'»0 ,t:i-|ii, M .ititi. — '<>r.»-> >:;.:i iu'i'ìs. 

l; l.ub. e r.rn.ts'»» ue-jda un fumi m- mt'n:r»' <1 * r» » - 
v -o I.'.iU'o.'.irro »• ri .-ito :nvi*-|v .»v .«no ;-(i(t<»''ri 1 1 una pian*». 
ri.:<> ,n i).dal »-»»mogl.o 1-<i:*»> la qual»- avevano trova*»» 
ri.entr»- snp.-r.iV 1 ;»• st>,»rr«- d»-iI r-.p »r<» d.» un imptovvi;.» 
pass.igg »> .» .v » lio. 


«I « 
w 111 « * : 


-1 • r>>v »\ -il:.> -» ' 
S d\ .i'or»‘ H:ut». 
•• r.m.,-'o la'e.'i 


Incidente ferroviario 


I r : p • r«» da un 
''i|ii-, 7 /on»' Aneli*» a Pelr.guano. 

isitnun»» d: Selljn*» (Spol»-- 
'i»i, un tnlni.ii»-» *■ r.iduto so¬ 
pra a un alb-'ro. aita tj..,»- d»-. 




r-oiu- v.nn r.a» »'•»• .* 7 -i 

* 

j germen'c !»-r..»\ :n un 

I dente ferrai. » :.O .1.1 1 -* iZ.»»» » 

|d. Brigai».<• 'tìciioi.a tu , 

I conio'ore. a* à'.igg.me .:,*»'. *u. 
b.n.ar.o ntiti.» to due. : v 
di un eonvog.-o per T.». ti.u 
a:'.ito e»>ri \ .ol-'tiz.i ,1 riviv.»g..*aj 
,n q.j»'ri:on» So: v i .gg: ir., 
>.ino ('.idu - ; »• hanno rip.or:;.:»», 
r>»n:u-ion. g. *,t e-rir gu.inb ;. 
porh. giorrn 

Uccisi dal fulmine ; 

Due fratelli di P’olgona 
(Trento) — Ameba e Ottavio! 
Valle, rispettivamente di 59 e 


che tempo fa 


Mortale 

i) 


infortunio 


<; 

V* 


u- 


op«* !.» 

i ri-' tu:. «• rir.irii'o 
ì 24 riin.. r n 

un,, fr.m i .1. : -."ri*-»- » » 

n . Mori i S ( ì .m .i : - ».. » R-^g •> v .< - 
i.ilir:.,*. uieiirie ... i i.l 

i' f i i i !»«»'.* » • • i 

e* 

. i 


Sulle Aipi e tulle regioni 
dell’alto e medio vertante 
Adriatico, cielo nuvoloso 
con piogge sparse anche a 
carattere temporalesco. Ne¬ 
vicate isolate sulle alte vet. 
te alpine. Su Piemonte. 
Lombardia e regioni del¬ 
l’alto • medio versante tir¬ 
renico, nuvolosità irregola¬ 
re con piogge e temporali 


1 ».■» '.i r 
o^n.iufiir 
.: tri» »-ri: 


h>> 
i ir.,- 


ià.l\ l 


i: d»- 1 . fuoi'ii. I'. I *> .'ili: 

-.iveratu in n-pe.i i e 

:, • r : r. i } i r. » g ■ •. . : 


»I.ili.i u»»lizi;i. Noti rm rendo 
tento ilei perche r; sia st.it. i 
elevata quest.i aiCUs.l. ('l 
'ono peis»*n« te io ha delio 
eoa un tono tale da far com- 
nrenderr ebe le * persone » 
dovevano essere rno/ln m:- 
nortant’) che et aiutano c ci 
tìn.m/i.ino . ». 

) fi presidente ,» il P M. non 
'hanno dato importanza a 
j j qnest'iillinut frase. Sari sap- 
j/ifnnto so lo abbiano fatto 
I volontariamente o no. Resta. 
j/iero. un tatto certo: il Ros- 
-' c . jst ha chiaramente detto che 
!.*• ti irò fui e i suoi complici hanno 
•i sepu.ri'ffri mandanti, della gente 
clic paga perchè un gruppo 
j(|p giovani delinquenti assal¬ 
ga le sedi i lei parliti demo- 
-, a .ieratici e faccia ;impanando 
nazista. Sarebbe stato dove¬ 
te dei magistrati nudare a 
tondo: il processi!, pero, no i 
è finito gd essi hanno ancora 


eoi! 


'ito 

rr» I 

jT.I ! 


Neonato - record 

N'ì : » p..r:»» ustetr.e»» l*-i- 
ì’O'J.eii .le di Cop'Tt ilio ( Lecce i. 
l i '.gnor.» (m noveff;. Cnser.», 
mogi.*' di un bracci.ulte, ha di. 
»o alla Ime un n.-oii.itu del¬ 
l'eccezionale pe f o iti 61*re sc:- 
ite chilogrammi. 


i 


tempo per riparare. 
i 1.'udienza, dopo l'interro¬ 
gatorio degli altri detenuti 
— Gianfranco Rosei. Enzo 
Maria Renzini. Stefano Del¬ 
le Chiaic. Giovanni Zoppo e 
Serio I.cori — è stata riti- 
iciato a domani. 


la notizia 
del giorno 

Se foste 
i giudici 

•i >ji. curo. »-i" i lui!»» un»» 
-clicrzu org.iiuz/.iii» dulia 
Miumtiij — ili--*.' la s|i(i»in.i 
ipijndu l’.iolu N’ori usci dal 
carcere, (liqm (|iiimlici anni 
il.il 'in» matrimonio in quel 
ili Sui Marino —: in realtà 
noi non ri siamo sposati 
inai ». 

Co-i il Nitri — ili fronte 
ani-in* al fatto che Ij donna 
viveva già roti un altro nomo 
ni aveva avuto ila Ini Irr 
lìgli — prc-c il treno e tornò 
a l'uno, 'in» paese natale. 

La -ulituiline o il tempo 
po-ero una pietra «.ull’rpi-o- 
ilu» «arnriiariiie-i* c Paolo No- 
ri roiivol»» a nozze rnn Dina 
l’.itrigiuni. una giovati»' il-'l 
«m» par 

Poi. Il Ulirjlment»'. il tem¬ 
po pi*»u r il tìclo» ileil.l 
s prima moglie»*. Li,nanna 
Righi, fa do,mattila per fare 
l*iiffiri.i 1 ,* ili complemento. I 
rarahinii ri si informano «ni 
«ilo rollio »• «coprono rhc :l 

N»»ri. ili ini il giovanotto 
portava il cognomi*, non siilo 
min era «in» putir»', ma --ra 
«po«a'»> roti iin allra »lonn i 
-se \. » ! fn-'r i gmdiei — vi 
I»ro|toma ii.» ron-e u«a un n»'- 
!»» «ritmi male sii cui rinàti- 
i-.i — rum- vi -are«te com¬ 
portati f Per comodità vo«tru 
.• ilei proto, noti v t diamo 
la «olnzion-* capovolta: i gin- 
diri ili Pe-uro hanno condan¬ 
nato il Nori a tin anno di 
rrrìn-ii'tie. ijurlli il'^pprlh» 
hanno confermalo que*:a *cn- 
irnza e il «bigamo'» «i r vi- 
«!o annullare il «ecomlo ito- 
irimotiio r legittimar»' il pri¬ 
mo roti l'implirito riconosci- 
mento dei trv tìgli non «no : . 
ma eli-- ili Ini {»<»rttno il 
n»> me. 

( o»i come la legge vuole, 
uguale. giu»t.» e imparziale 
per tulli noi. 

Fra inutile a»pcuar«i di 
megli»». 

Da un giorno alFaltro «lue 
famiglie som» «tato eomplc- 
umenlr «ronvollr. F'è un 
nomo. »*ra. che ha una mo¬ 
glie «- ir.- lì sii in piò. Sono 
«noi. «rcondo la legge, per¬ 
chè, roti la sentenza tli i iiu- 
«liri. portano il «u»> nomr. l.e 
carte bollate parlano chiaro. 
Non sono suoi, «eco.nlo la 
natura «' la logica 

Fitto a questo momento, 
peri», la logica c la natura 
non hanno vinto. Forse fra 
qualche anno-. 
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PAG. 6 / cultura 


letteratura 


Ha fortuna dopo 30 anni 
il romanzo di Fausta Cialente 

Riscoperta 
di «Cortile a 
Cleopatra» 


Molli lutto) 1 .scopriisuino 
('orlile a Cleopatra di Fau¬ 
sto Ciidente nella nuova 
edizione cui ala ina da Fel¬ 
trinelli ( L. >1 liino 

ha timi stona. Scritto nei 
1931. (tumulo l'autrice vi 
vevn da circa dicci .‘imi in 
Alessandria (l'Egitto, pub¬ 
blicalo nel 193(5, ebbe :n 
Italia molti elogi critici an¬ 
che perche i ipi elideva — 
ma nello stesso temilo 
sconvolgeva — le esperien¬ 
ze della prosa d'arte, la 
quale, secondo leggi p:es- 
soehò statutarie della let¬ 
teratura di queli’opoc.t. eia 
o doveva esseie una pios.. 
cabinata, anche quando n 
nutriva di tirnoi i popola¬ 
reschi. 

11 rapido successo del li¬ 
bro fu di nlliellnu'o rapi 
da durata, e alla (’inlcnto 
restó il beneficio di una 
convinta stima plesso un 
pubblico limilato di inten¬ 
ditori. Kinppmso nel ls)ó". 
Cortile a Cleopatra tu 
ugualmente apprezzato e 
accantonato. F.ppuie è dav¬ 
vero un inmnn/o Ita i piu 
notevoli appaisi fra le due 
guerre e, anche se tardiva, 
oggi diventa una buona 
lettura pei quanti aneoia 
non lo conoscessero. 

L'ambiente e dato da un 
sobborgo di Alcssumhi.i 
che si chiama appunto, 
Cleopatra. La scrittrice ci 
avverte che ormai i luo¬ 
ghi sono sepolti dalTaslal- 
to dei lungomare e dalla 
espansione edilizia. A quei 
tempi, nel cortile situato 
fra le casette chiuse dal¬ 
l’orizzonte delle spiague e 
della natili a selvaggia, 
convivevano artigiani pie¬ 
ci o turchi, limasti nuseili¬ 
bili, e piccoli cominci cimi¬ 
ti ebrei arrivati sulla so¬ 
glia della prosperila Qui 
capita un giorno Marco, 
animato dalla sua giovano 
ansia di viveie e carico 
delle prime espei lenze 
crudeli, pei ccicaivi la 
madre. La sua inl.mzi.i si 
e svolta in Italia, al segui¬ 
to del padic, il «pillole 
Alessandio ». Questi, non 
sopportando l’aridità mo¬ 
rule delle città levantine, 
s’era staccato dalla moglie 
greco portando via il ;i- 
glio. Morto il padie. Mai co 
non ha alita nsorse clic 
quella madre bigotta, più 
legata alle sue icone elle 
agli esseri umani, Ruvido 
contro le obese, sensibilis¬ 
simo alle pi emm e ailot- 
tuose, il tagazzo e domina¬ 
to da un’inquietudine che 
non si giustifica soltanto 
neiradolescente adito are 
della sensualità. E' una in¬ 
soddisfazione che rinasce 
di continuo anche nel mu¬ 
tamento delle condizioni e 
sul cui fondo s'intravede 
la serena e anuuevolc fi¬ 
gura paterna, come terni.- 
ne di confronto con l'avi¬ 
dità degli altri. 

Marco non si odati.i. 
quindi, al conlonnisnm 
borghese di queliti -oc:et:i 
condizionala dalla sete del 
guadagno Impigi isci. st« n 
ta pel sino nel lavt-io 
L'amoie per Uinali. la hi l- 
lissima ligha del pellicciai < 
ebreo, gli ispua dolilo 
atroci iiun appena, nel li* 
danzamento. la tagazz.i u 
vela generiche aspirazioni 
al lusso e alla casa comoda 
Intanto. Marco mette ni 
crisi intorno a se le donne, 
fanciulle come Kiki »> gri 
mature come la madre di 
Dinal), Èva. In quest ui»i- 
ma il ragazzo avvinte una 
superiore capacita di emi¬ 
na comprensione rimasta 
soffocata. Inconsapevol¬ 
mente, cerca forse un com¬ 
penso al mancato annue 
della madie idigmsu In¬ 
vece provoca nella donna 
una passione che »i con¬ 
clude col suicidio. Qo.-n 
Marco riprende fesistenza 
di «palameli* spingendosi 
verso l'interno <. a viveu 
piuttosto con gli indigeni 
che con i levantini >. i.ctia 
speranza di trovare, o di 
inventarsi, una pròpn.» ta- 
dice 

Il libio si imjxinc pei 
molle qualità Abbiamo 
già detto, anche se indiici- 
tamentc. che il iacconto m 
svolge in una prosa eia 
piacque ai emiri esigen’i 
1 dell'anteguerra Ma a pu- 
1 valere sono qui le notevoli 
j qualità del « roman/iere -. 
U quale, se mai, resta im- 
paeeifito, piuttosto che tra¬ 


vai si aiutato, dal suo com¬ 
plesso di 1 (spetto di Ironie 
ai lettoli pm esigenti. 

Nella picfaz.ione Emilio 
Cecehi 1 ichiama esempi il- 
lustii, in particolare quel¬ 
lo di Conrad: sottolinea gli 
ingredienti esotici che dan¬ 
no sapore ni racconto; ri¬ 
corda le derivazioni nn- 
ch’esse lomnnzesche di 
questa vicenda che pone 
uno sradicato fra tanti al¬ 
tri. i quali si disgregano 
nella miseiia o tentano di- 
spelatamente di abbarbi¬ 
carsi. Ispirato dalfambicn- 
te alessandrino, il tema ap¬ 
pare costante nella ricerca 
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Fausta Cialente 


11,11 tnttva della Cialente. o 
basici ebbe rieoi date alcu¬ 
ni personaggi di Buffata fe- 
aantina. il romanzo ap¬ 
pai so Fanno scoisi» 

La soi presa piu lei ice 
che e possibile li ovaie in 
Cortile a CleojHilrn mi pa¬ 
le che sia la dimensione 
nai iuli\a dialettizzata, -id¬ 
dìi Mima siiaoidinana pei 
l'epoca 111 cui il i ornatilo 
fu composto Mai co e co¬ 
stiulto nell'intreccio dei 
lapponi con gli alili, e 
questo giustifica peismo 
quella pi osa clic- unita al¬ 
le- slamatine nel ic-tideie , 
le ornine stesse del paesag¬ 
gio. 1 gesti <dl<i pan dei 
pc-usieii. 1 balenami muta¬ 
meli! i intimi ai quuii i pei- 
sonaggi appiod .1110 nel loie» 
incetti contimi. La tonti i- 
ziout- umana di M.uco c 
ncosliuit.i con un'esigenza 
di piecismnc che scopi e. 
nella dt ammainila delle 
situazioni, moineiiti di po v - 
sia. Si incontrano aguie 
staordmarie. a cominciare 
dalla scimmietla Beali i- 
ce*; la ieratica Crissunu: 
la fanciulla Dinali quasi 
bambina nelfalfiiniicata 
apparizione- notturna del 
mitile. poi ncc.» di miele 
e* mime eli aceto; la stril¬ 
lante- iiuignnush 
Se e \c-io clic — come j 
dice Fausta Cialente in » 
una nota iniziale — q’ie- | 
sii jK-rsonaggi si piesi-n- 
tano in scena come |>cr 
line* spettacolo, essi »i Iac¬ 
colli.ini» ciascun»» il proprio 
1 ornali/»* Nell'insieme. «•«*- 
ine tellina della vil.i. essi 
ci danno il modo di ae»no- 
scere da \ icin»» In icalta 
sociale di una condizione 
nella qu de l'impossibilità 
degli alleiti e legala albi 
illusione morale e- umana 
» he ciascuno diversamen¬ 
te incarna nel voler allel¬ 
uiate disppialamenH* se 
stesso. |)ci fienili» cosi la 
strada alla comprensione 
del mondo, negandosi ogni 
valore di liberta. 


Michele Rago 


La nuova edizione sansoniana 


delle opere di Pablo Neruda 


Dalla poesia 
dei sentimenti 
al Canto Generale 


Di Neruda si conosce so¬ 
pì attuilo l'Ode a Fedenti) 
Careni Lurcu, il poemetto 
Si scegli il taglialegna!, 
alcune tra le più belle li¬ 
riche di Spagna nel cuore; 
ma non altrettanto noti so¬ 
no i versi di Restdcncia eri 
lierra (nello tic successi 
ve edizioni), l'ampio dise¬ 
gno strutturale del Canio 
generale, e- le i accolte po 
sleriori all’esilio, Las uva* 
U el mento, i libi i delle 
Odi. Estro vagarlo, ecc Kp 
pine, parafrasando Sartie-, 
si può diio che un poeta 
si valuta meglio dai -.noi 
versi meno noti clic non 
dalle sue rime più felici 
F.* comunque necessario 
pei una sua giusta collo- 
ea/.tone storico-critica a- 
veriu* l'immagine piu to¬ 
tale possibile. Il volumi- 
edito (In Sansoni (°) e cu¬ 
rato da Dario Puccini co¬ 
stituisce il pi imo serio ten¬ 
tativo fatto in Italia di una 
accurata e completa docu¬ 
mentazione di tutta l’ope- 
la del poeta cileno, e «li 
lina sua prima sistemazio¬ 
ne critica. Oltre che dai 
testi poetici tale possibili¬ 
tà e offerta dal notevole 
bagaglio di note esegeliclu 
e filologiche, indispensa¬ 
bili e illuminanti pei una 
piu profonda compì elisio¬ 
ne degli stessi testi. 

L’introduzione al volu¬ 
me. di Dario Puccini, e 
densa di spunti critici, di 
acuti riferimenti, e esatta 
ncirinqiindratncnto storico 
culturale; la poetica neiti- 
diana. nelle sue compo¬ 
nenti e nei suoi sviluppi, 
e studiata in idazione alla 
lirica novecentesca — so 
piattono spagnola — e al¬ 
la matrice ispano-america¬ 
na. Tradurre Neruda non 
è facile. Più un poeta e 
apparentemente slegati», li¬ 
bero nella mollica c tu¬ 
multuoso nelle immagini, 
tanto più arduo e comples¬ 
si» diventa il Invaio ili in¬ 
terni cla/sunc e fedele i 
nen/ione pudica Cadete 
ndl'arbitraru», e quindi 
falsare l’intima venta di 
un verso e di un’immagine, 
è facile 11 Invaio di Puc¬ 
cini. attento e condotto 
con sensibilità, e esempla¬ 
re. Fedele al testo origi¬ 
nale e contemporaneamen¬ 
te avendo come obietti vi¬ 
di offrire al lettore italia¬ 
no sempre * poesia egli 
ha saputo otlcneic turi 
versione che mantiene la 
complessità dei toni neru- 
dmm: secchi e cantabili, 
epici e romantici, social¬ 
mente declamatori e vu.ee- 
tnlmente istintivi. 

Il Nei uda «poeta dei 
sentimenti » della prima 
maniera (cioè delle raccol¬ 
te giovanili) e non /.oli» 
esplicitamente tributario 
della lirica ispano-amei 1 - 
eana e di Ruben Dario, 
ma anche di tutta l'atmo¬ 
sfera poetica laido lomun- 
tica E i n» non lauto nei il 
teina animoso che la «n- 
fiiiina in taiga mistii.i. 
filiamo pei il suo alleggia:- 
si di (ionie a late pi»*l»U*- 
niiitiea Esacerbalo sensua¬ 
lismo. ths|H*iazione, solitu¬ 
dine. 1 levoea/ioiir della 
donna come bene pei dillo, 
ecc. sono i moduli di ar¬ 
ticolazione dd sentimento 
amoroso Se ad essi si •ini- 
scc un vago sentimeli»* 
del mistero della mone, le 
atmosleie notturne, le 'x-i- 
somfica/iom naturali, e la 
nietiica semita, diventa ali¬ 
enici pm e\ niente questo 
dal»» fmmaino della (me¬ 
lica nerudiana. che rimai- 
la pi esente anche nelle 
d|)tic della maltinta 

Sneeessn .unente c'e la 
espei lenza eur«»|KM e la 
eueria civile Lari ivi* in 
Spagna di Nei uda va 111 - 
qu.uhato e nel clima cul¬ 
turale che la Spagna di 
quegli anni viveva, e i cui 
protagonisti si chiamano 
.Alberti. Lorea. Altolagmr- 
re. Cernmla. ecc . e nel di¬ 
ma politico, «spassionato e 
iragici* Nei uda e un lati¬ 
no-americano Forse son'a 
la consapevolezza c la lu¬ 
cidità di analisi di alni n- 
Idlcttuali americani, 'gli 
non può sottrarsi a quel 
complesso, definibile «- in¬ 
definibile al tempo stesso, 
clic la cullurd del Nuovo 
Mondo ha nei riguardi del¬ 
la civiltà europea. A ciò si 
deve aggiungere che egli 


e un latin»»-.miei ic.iiio » 
che solile quindi ih quel 
sonsi» di iit.udu cullili ilo. 
ih isol.ninnilo e di piovm- 
clahsiuo che paio esseie a 
tult'»iggi (secondo testimi» 
manzo siliceio o patetiche 
«il tempo stesso ili ci itici » 
saggisti sud.unoiicaniI un 
dillo pei ninnolile e anco- 
1.1 vivo del duna cullili .1 
le deirAmci ica Latin 1 
Nei uda supina questa in- 
icutezz.;i nell'uinca mi.sina 
possibile D:i un lido ilici 
mando la sua poesia nel 
(gladio della luie.i <1110 
pea lia le due gneiit. t 
piti pai tieohii mente epa 
gnola. Dall’altio nscopien 
do, attinvois:* essa, le 
coiniionenti piu caiattcui- 
sticlie. genuine e autoctone 
ili unii tiadi/mne etnico- 
(mitiliale dd Siidiim».u ica 
La difesa della lepuhhh- 
c. 1 : spiiguolii. cui pailicipa 
con azioni di solidarietà e 
piopngnnda. allaiga In sua 
concezione del mondo ol¬ 
ile hi sfera dei dati sog¬ 
gettivistici e sentimentali, 
per immettervi elementi ili 


coscienza civili c ili 1 il Ics 
sione politica in senso lo¬ 
to Ciò che I espei ieii/a 
spagnola ha i.ippiescnt'ib» 
pei generazioni dt intellet¬ 
tuali e lutisi) ohi opei i 
americani e. in tonilo, ab¬ 
bastanza noto II eomom 
sentimento antifascista non 
tu comunque pei tutti un 
bevilo ugualmente tei ondo 
di ulteriori sv doppi 1 1> 1 
sii pensate ahi dii fetenti 
(•aratilo isliehc. posici iati ; 
quell'esperienza, che as¬ 
silliseli» le pi eduzioni let¬ 
terario di un Ilemmgivav 
e di un zMbeiti. Unito pei 
fine due notili 1 In Nei li¬ 
lla agita in senso piolond» 
sentito e permanente, tei- 
mandosi tuttavia (in sede 
ideale e espiossiva) alla 
misuia di un »<»miiins.n<» 
romantico, amucoidc e in 
fondo .abbastanza indivi¬ 
dualistico. Ma e un limite 
comune a laiga parto dell i 
cultura democratica fiorita 
prima e dopo la seconda 
guerra mondiale, che si 
sostanzia di « impegni » 
pei sonatistici, con folli 


1.» Da sinistra: Neruda, Foà e Levi 


schede 


Suono la grande tromba 


M.i-ij /,cl». b ialiti e-pcrto »i. -tei... . 

» Iteratili.. ebr.i.chv li.» r.. eccito :u qu*s'« 
il»:.» • Suini., .’<: t;-d »</,* uomini. Manille 
don L Ho-,-»» pici; -Ì.V4. I. ItìiO ir <i 
K C .a.■•'gli » m» 1 -«-r:.- d: document. » 

t.'-q ninni ‘iizc rci.t.vi •! - K.torn > - (eg!. 

Ebri*. m P.ile.'Uu;, c mia - R<'$i.,iir«i 7 :*'iie - 
del mi Si..In di Israele Sono presentati* ,-e.* 
fa- delti :mm zr.izio*’e colon, » 

z.i/:opc i- (ietta i-o-i.fnz olle dolio Sf .*•» o- 
Isi eie - no ai.a Carlina finn Jd >:•... 
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1 passi qui racco.ti sono •> ti.iOo*.:. <t«: 
■e#li originai: »> r.assunti dai curatore. :1 
igi >lc peraltro -ntervicnc -empie con prò- 
:v>e-sc ** intermezzi ospUcat.M che -onc 
come I mie: ratiira del Ubso De!:bcrn*a 
-nenie t*zl» »-i :'-i »• ipprttfondm* le v ;c'*na» 
e - moment* pre-ent..: e -i re::».a sempre 
-..li ;nd.ca/.one 'uiimi,.:.,. do: : *.". I) 
vi».*., .11 v»->!fa p»*ri» foni-o , o-’.mo:i..i:i.-c 
ciu ...umiliano d il'.* Sor...» ..1 fide ie'.:- 

.1 dez.i hbre. la imo ; eiii.b 1 la «-». u- 
.v .Ir ... io:<> ..sp.raziono por/, .cs r.i 
repr.o S:..:.» I, p..i.maina o'ne 

•:.\a | or :n:;« i >e;:or, iltK.i c-v.Il. 

*.t o v* *r v**• vi. o 

ri mo'. .n*.o o. r-.vrcb, ;> u . n; 1 .» - 
c e j>.u ’i* imeni,* ..m ; io 




ipoteclu- utopistiche (piu 
o niello esplicite) e inoia- 
ieggiauti in scuso .incoia 
idealistico 

Il Canto Generale, :I lun¬ 
go poema la cui composi¬ 
zione coincide per laica 
patte col tempo dell’esilio, 
e l'ambizioso tentativo del 
poeta cileno di costume, 
su un impianto strutturale 
di vaste piopnr/ioni. un 
ufi u sci* epico-stoi ic»> La 
genesi civile de! continen¬ 
te sudamericano e cantata 
attraverso le tappe fonda¬ 
mentali della sua coloniz¬ 
zazione. prima, e della sua 
liberazione e lotte di indi¬ 
pendenza, poi: ma c'e po¬ 
sto anche per ampi squarci 
lirici, per una poesia della 
natura, per poemetti mi¬ 
nori e di tematica pm lai¬ 
ga. insci iti nel disegno ge- 
neiole (Si snegli il taglia¬ 
legna'i IT inevitabile i'ac- 
costnmento .1 Whitman. 
Anche Neruda aspira a es¬ 
sere un bardo, ma in sen¬ 
so meno patriottico e na¬ 
zionale di Whitman; piut¬ 
tosto un cantore delle tia- 
ihzioni etniche e culliti.ili 
del suo continente, del suo 
volto geogialito e inuma¬ 
le, della sua genesi sto¬ 
rica 

La mancanza ih una li 1 - 
di/ione epica, radice e base- 
di ogni cultura nazionale 
euiopea. viene vivamente 
sentita dalla giovane cul¬ 
tura americana. Whitman 
e Neruda. pocticnmcnV e 
con c.uatteristielle 'Inci¬ 
se, si sono mossi in questa 
direziono. Al » baldo ca¬ 
meratismo ». al vitalismo 
ottimistico e pragmatico 
del primo fa iiscon»:o il 
sensualismo naturale, lo 
istintivlsmo viscerale. 1 * la 
corposità barocca del se¬ 
condo. Nazionale e pa¬ 
triottico l'uno, continenta¬ 
le e cosmopolita Faltt'» 

L’ultimo Neruda usi-o¬ 
pre con immutato st'iuiue 
la dimensione dimessa 
delle cose quotidiane, del¬ 
le radici elementari c 011 - 
ginarie dell’esistenzn. 111 
una poesia di * occasioni ■*. 
materiali e sentimentali, 
semplice, quasi intimista. 

Antonio Berlini 


(»i PABLO NEHUDA. Poeto 
Introduzione, traduzione e no¬ 
te. a cura ili Darlo Puccini, San* 
noni edili»!»-. Firenze. Pagg 731*. 
lire 4 (tuo 


Biliardo alle nove e mezzo 


in questo nuovo lom.ituo iti,, auio . 
nitro e »»,*;-*»». tr..d M M.<r...n>*.o Mi>:.- 

.1 .di.ri. Medili a p«zz 3Ó7 L ti>lX» ; . 
ver-»» u* V’.rend»* »i ile gciior.-iz.o: 1 li. , 
i .n::«l..) Falline. Bo.l rapprtseni.» un 1 ■ 
nor. ma del..» (lermanir, co meni por ,n» . a •. 
pri.n: deceni.. d«*i '!»l )0 ai tm-Iri go;:. 
Scrr.da mp! •c.iln o I , reqii:-,;or..i .-.i-i 
’ro 11 n.iZ.-m». :e>pon s ,.b)lc non -^o.o .1»*:.» 
.!», ri.•/.,»') del m.lifaii'ino e de; r../z.>:i .> 
1 . . -icor , de )'- .mhe>i:. moni»» - cu n 

1 .dolio t >.101 >:»*", adopf. eaiegomo 
clic 1 . r ft-»».o dc/.-i i»'e:tdodomocr.iZ <ì 
Aden ,uer Nei toimulvrui del 'imbolar o 
n •! c.i a. »»»:; 5 »' 4 ik> deh'-imbo-ti.iti’, r- 
io - dei p ò e 1 - s.-.c'.«mento del buf ,.o 
i-p.e-'Oic de»!» purezza dei i odo 
- ,cr .n.t n:o deb'..snello - L’alternativ., e 
. 1 : .molai »'.» >. A \ .turno o oppre> 5 ore 

C'orre?pon>..bilt ieri come oggi le g, r..-- 
d» c ecclesia*: dio che non seguono - . : .- 
'esalamento che dice pasci l n*n . ;.g: eli - 
•* -allevano «010 dei lupi- Preti come 
Knders ohe saprebbero - pascere gli .igni*;- 
h anche oggi sono messi in condizione 
di non potere Riovare. Con questo mondo, 
con questa società dove 1 più hanno ;,u- 


li > K*r T !U lì**» vi» . {) s*»l *• — 1 •'**. 
corrit’i .» veder- co-: .. nodo, ir.» pio:/ 
,.d amili «zzare |,“ n • ..o d -ur p n rio 
imburra!,» - — non c. s. piu* r.conc.l..»ro 
noi -: r.conci, a H» :nr eh che vuole - 
-puii sul suo . monmi'ento non .l«vh.«n”? 
I cu: avvertimento d. pizza -nuocila ,* !. 
grido di illarn’o d Boll .Qiii-c-, vo.’i 
non d sarn remme*:o bisogno che tu * a 
nero o b.ondo n»n basterà provare co. 
celi iticelo »L batte*.mo >'he tua renna ■'* 
ir.aria, basterà che non al: vada a gen o 
!., vo-tra 'accia e vi ammazzeranno-. nor 
- riconcu.a Robert che sarebbe «empro 
pronto a ripetere, come già tu guerra 
la distruzione di -monument. **or.c. e 
culturali' ed dev’re co-t monumenti - d. 
polvere e di inacer , - per •»/*. qu«*h 
-che non er no stati monumenti d*. cu 1 - 
tura e di stona e che ne-suno aveva -eri 
tito i| dovere di r.spariiuarc - Nor» -i 
r.condì..» l'autoie che di fronte atl'»»tt*i- 
5.to morale di una magg.oranza d; uom.r.i- 
tiufi-lì riafferma — con la «ipposizione — 
li sua fede nei vaioli um.»n: 


I. I. t. 
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Intervista con il poeta 
del « Diario di Algeria » 


Vittorio Sereni 
oltre «Gli immediati 

dintorni» 



Vittorio Sereni 


l.a lettura ilei stagniate 
thttrio di Vittorio Sereni. 
Lì 1 1 immolli.it[ dintorni 
( I938-'62), pubblicato re¬ 
centemente nelle edizioni 
ilei Saggiatore, ripropone 
in modo forse più diretto 
ed esplicito che mel passa¬ 
to, latta una serie di prò 
hlenn che erano minti ria 
ma affiorando dal suo cam¬ 
mino letterario, c che in- 
teresamo in diverso modo 
un’intera generazione dt 
poeti. 

Sereni rappresenta cine 
il caso (larverò emblema¬ 
tico di un poeta che, for¬ 
matosi nel periodo ermeti¬ 
co. non ha fintato vrere 
direttamente l ’esperienza 
della Resistenza (per ria 
</»■//(! guerra e della pri- 
(lionia}, ed ha accolto so¬ 
fà più tardi molte delle 
nuore istanze rinnovatrici 
che alla lotta aulì fusetela 
appunto .s-i ispiravano. Sii 
(picsta esperienza mancata, 
che a plora spesso come mo¬ 
tivo doloroso in molte (Ielle 
sue fingine, stilla inquieta 
ricerca condotta nel do 
pognerra. infine sull’intero 
sviluppo poetico di Sereni 
(dai versi del 1941-42 al 
Diano ili zUgoiia del ’43 fi¬ 
no alle poesie più recenti), 
abbiamo voltilo interroga¬ 
re hit stesso. 

< Fino a che punto, — 
gli abbiamo chiesta — ,ie¬ 
ri va da ima mancata e<fic- 
rtcit?n antifascista (espe¬ 
rienza che per molti scrit¬ 
tori e stata invece un <’V- 
ment <> dei mio p rr certe 
scelte) (fucila con!riuldiz'o. 
ne lucidamente vissuta in 
tante -//»* poesie c fingine d: 
duna), tra «i-ocn/.i. rilut¬ 
tanza a definirsi ideolop’- 
camcntc. da una parte, ,* 
nisodd'-'lazione ficr qucs'u 
a.-'Mii/a. tensome moru’c 
t erso Li renila e i sin.t firn 
blemi. dall'altra'.' *. 

-- Ce indubbiamente — 
ha risposto Sereni — un 
rapporto stretto tra il fat¬ 
to di non aio r essalo ! i 
Resistenza «* c> ft che la ha 
indi rubidio nella mia poc- 
'Ki Per capirla bisogna r ; - 
bir-i all'onmedie.to ante 
guerra lo « ro /: Mp-m , e 
Ir, lineatura ,rnh-en', an‘-- 

lase'sTi t ”C,t a r’r, *r<* : *-,* »’ 

gruppo ih "Corrrrr,-" r 
.soprctt.it’a ’r -Igni’ir 
lezioni di liana /Pruni *<*r 
sita Ma >! ma alt, o</.* 
mento non andava molto ni 
d’ là di uno sdegno march . 
,» addirittura "estetico"; 
non arrivarli _ rio»*. t -.d U' n 
vera e propria presa < 4 - in». 
fittone ftolitica. D'altre. 
parte io »jon sono nioi sr/i- 
Jo capine di conquistare 
una nuora consapevolezze 
di aderire a una minia po¬ 
sizione. per : ni inff’lb’tb.M- 
/,*. mi e 'riapre stilo rie- 
ec"'(ir’o passare (itirare ,--i 
lietie esperienze, rc-'ar m 
- eoffirio Ed e stata appetì 
lo l'esperienza dec’sri a e.’ir 
mi e mancala, ih loro ». 

Sereni parla della .«//« r- 
ra e della fingiamo i*"".» 
esperienze che no») 'tasta¬ 
rono a largh superare del 
tutto quel senso < 
f:c<» ». 

Gli chiediamo come han 
no influito su di 'in ,-h an¬ 
ni successici al '4ò ci »jl >■:- 
torno in patria * Ormai — 
dice Sereni — In sfera e Or 
fieu non potei a regger » 
fini Gin firmili si erano ma 
intestale in me delle insod¬ 
disfazioni. delle ìacerfìZ'n- 
iti. Ma soprattutto nellhm- 
mediato dopoguerra io som 
venuto provando un senso 


di amaro per l t , mie vec¬ 
chie posizioni, e sono ce¬ 
rnito esercitando un con¬ 
tinuo atteggiamento di 
dubbio su me slesso e sul¬ 
le cose, per vedere pm pi 
largo e piu n fondo i firn- 
blenii dell’esistenza. Sem¬ 
pre piu vivo, intanto, di- 
rentard in me il desiderio 
di annettere il più fiossibile 
di significati dalle mie 
esperienze. L’aver capito a 
posteriori la Resistenza, ad 
esempio, l’averla scoperta 
come fatto storico, ha si¬ 
gnificato farne un motivo 
presente nello mia coscien¬ 
za e nella mia poesia; c non 
olio conte rimpianto, ma 
come calore ucqut.stfo, p >lo 
d r orientamento. In sostan¬ 
za. gli anni dal ’45 ad oppi 
hanno portato ad un allar- 
unmento e ad una matura¬ 
zione della mia coscienza, 
(filasi in concomitanza con 
la maturazione di una n»- 
seienza nazionale che pren¬ 
de le mosse dalla Resi¬ 
stenza ». 

t eniamo a parlare del 
diario e de/ suo tìtolo un 
po' sibillino, su cm già cir¬ 
colimii interpretazioni di¬ 
verse. * Che costi significa¬ 
no per lei dii immediati 
dintorni? ». Sereni attribui¬ 
sce al titolo almeno due si¬ 
gnificati: , un significato 
ideale. — dice — le cose 
cioè di cui si nutre il mio 
lavoro, ed un significato af¬ 
fettivo, c eroe le cose che 
mi stanno intorno, che han¬ 
no agito stilla mia espcrien- 
-</. con cui ho fotta p’ù . 
(/•rettamente i conti -> I 

Gli chiediamo allora *e j 
» gli immediati dintorni > | 
non stanno piuttosto ad in¬ 
dicare quella sua ritrosia a 
identificarsi con una posi¬ 
zione ideologica n con uno 
(‘irretite culturale, senza 
lunaria rinunciare n trar¬ 
ne un nutrimento ideale. E 
m questo scaso, aggiungia¬ 
mo. nelle sue poesie più 
recenti e nelle ultime pagi¬ 
ne del diano, sembra che ci 
v a da parte sua una mag- 
(i’orc compromissione cm 
Li realtà, che supera ju tor¬ 
to -caso la poetica degli 
* immediati dintorni ». c e- 
<-•■ 11 ! ummeffe eh,- qi.e! .*»- 
'••io po'.-a ni ere nm ». L * </'/«’ 

'lo • gnt t'cato. c i/ue i>-(‘- 
r a: * Quanto n> mu, ..t'-'n- 
.«’».”. icnt,t attuale e . «*r.i 
» he molte esperienze mi 
hanno abituato a cimentar¬ 
vi'' ioti cose che prima era¬ 
no assolutamente fuor: lei 
nm, orizzonte portico. Ma 
non in senso program ma¬ 
cco. pero ». 

* In una recente d:c'aa- 
ragione a Xuoi i .Aigonicnti 
— chiediamo ancora g Se¬ 
reni — fri lai par!,:!,) t:> 
"crisi ,ie! pubblico de’’g 
onesta", che eo.-a infra .V- 
’M dire ’ » 

* Non mj riferii <» »i.u* ti¬ 
rature, ma alla reale parte- 
'•ip(.zinne del pubblico fpo¬ 
co o tanto) dei lettori e<»- 
niiincmcnte tnfes 1 La ,e- 
sia. cioè, ha soprattutto un 
pubblico di persone pro- 
f e» - m il a 1 in e 11 1 c interessate: 
poeti o critici. Ni fin mètro J 
(funsi la sensazione che 'a 
noega sta uno «frjim.’i'o 
logorato di canimrcn- 
ztoiie ». 

« -l die cosa sfa lavo¬ 
rar da'* », 

* Oltre a Curare hi r d- 
hma del Tornasole insieme 
a Aiccoh* Gallo, sono stato 
molto preso dui varo (ai - 
cenufo in questi ploriliJ (’i 
una iiuoca rivista. Questo 


e 

e ultio. condiretla da Gal¬ 
lo. Isella, Fampuloiii e me 
stesso. Son vuoi esseie una 
rivista ili tendenza, aia dt 
interpretazione, rivista <h 
intervento e commento ni 
fattj <h-l mondo .off o 
l'angolo della lettera;e. a 
Quanto al mio Incoro poe¬ 
tico, sto completando il li¬ 
bro di poesie della mia ma¬ 
ttinili: mi l’bro eroe, che 
i*itivoqfierà fatta la mia r’- 
eereu poetica dal '43 ad og¬ 
gi. nm con una sua orqmn- 
cità. Mi trovo infatti di 
fronte ad esso come uno 
scrittore di fronte ad un 
romanzo ancora incom¬ 
piuto ». 

Parliamo ancora di mol¬ 
te cose, ma soprattutto di 
lianfi e del suo significato 
negli anni della dittatimi 
fascista. Sereni In ricorda 
con emozione, e mi cita a 
memoria una Intera «• ; m* 
Ronfi »ilj scrisse poco dopo 
l'entrata in guerra dell'P i- 
hu: * Questo non è che l’ini- 
z’o di qualcosa in cui ci 
frrir cremo ad api re a nifi 
senza esitazioni c senza 
conifiromcssi ». 

g. c. f. 

Narrativa 
a Napoli 

La mista «Nustiu lem- 
po ». mensile di cultura, 
ai te e vita d.ietta da .NI »- 
ila leiesa Ci .stufai.>». de¬ 
dita Fintelo lascicelo al¬ 
la nan.tiiva .» Nappi.. 
/Namibia a Napoli* e 
non mirrativit napoletana 
pei elle, avvolte la s'.e-.-u 
diretti ice nel saggio inti.i- 
duttivo. * q 11 e 1 FnUeiessf- 
> regionalistici* che e .-l«,t»’ 
j import.Ulte pei la scopetta 
I di alcune condizioni ... \i- 
j ta anco;.» scornisi iute al- 
| l'opinione pubblica de! 
j paese, paio *-ia g:a m de- 
J » Imo: e la s’.es-ci è: dica , 
ha ..g tato quali' 1 ',, a;.,.,» fa 
'.» qm-'tio-i,* d, ! 'a !. ite. .»- 
J ’iiia aie. ilauiaie (se es.-t » 
r •’ »v «Jibba 'O.ge.e). veli!- 
; ina -i oi enti in molo piu 
, a.ierì»». i oiisenteinlo a ri 
i loiiOscert* il contributo de! 
.Mezzogiorno alla cultura 
italiana come ,h una linfa 
clic confluisce nelle mler:.- 
di un -oli* orgon.-m»» » 

Ne vh'Cende che li -celta 

I dcgl: autori dei saggi he. 
laccoliti contenti:! nel f« 
scicelo include scntt»»;i •* 
cui vita e :! .u• I.iioa- -ì 
-volgono a N.ipol- ,* -c.it 
tot i che - -o io *r i-.e -ti 
.iltiove *r.i gli un. e m at- 
I t : i v un ola! '. p.* - quell»» i "i 
l attiene .die » cca'ion, del'n 
fant«.- a. a «ma ie..!ta (r.c" 
u a a una ]m»vmein' -tori 
coniente o -oc alme/ire nn 
p» »let .in <i 

I : ru . .mii ,• gli - ritti -i* 
no di Fa: lo Berna:: la/ »: 
Compaginine Al !o IL- .Li¬ 
eo. Raff/e!*- Im C..fi.ia, 
Luigi Lieo:..n./o. Gm-eppr 
Matotta. t ontian.-o i ».mr . 
Nlario Pomi In». NI .-/eh 
P>--,-,» ,• Doni, ni. t, .Ua. ; 
-aggi di \\ allei \;,m o. 

I ) r !U*! I 1 Sol) I Vo¬ 
ti»! !.. Pool,.// . ..'I , \I ■- 

.»* < tiali.eio NLui.i, o. - . 

vìiu-emu* l ogm-ein... eiui- 

ilo Boit.i. Lorenzo < brae’. 
Vaici io Volpini c Giarftio 
Bai beii Squarotti. 
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Un Festival 


Trasmette anche le foto a colori 


da difendere ! i e 

r\ i _ . . . * 


Lunedì vedremo in Italia 



Dal nostro inviato 

POHRETTA TERME. 17 

l'n Cestirai pas contrite Ics 
milri's. un Festival divor-ni 
dujgli altri: questo il gimii- 
/in civili (issorvatori l'ianoo- 
si sulla seconda rassegna ci- 
nematogralita di Purretta 
l'enne, che si e certaulente 
conclusa con un bilancio più 
positivo della prima. 1 fran¬ 
cesi sono buoni giudici, poi¬ 
ché nel loro paese hanno 
una coita tradizione di Fe¬ 
stival anticonformisti, come 
quelli di Toiu.s o di Antwcy, 
tuttavia non caratterizzati, 
come Poi-retta, dalla ban¬ 
diera dei * cinema libero-, 
elio sottolinea un impegno 
di fondo assai pili im poe¬ 
tante. 

('he l’orretta abbia tenuto 
fede sempre a questo aie 
pelilo, in tutti i iilm jire- 
sentati e nel complesso o:- 
eaniz.zativo e culturale, non 
potremmo dirlo neppure per 
la seconda edizione; e nei 
loro discorsi linaii lo hanno 
riconosciuto anche Leonida 
Pepaci, presidente della giu¬ 
ria, e fili altri animatoti. Ma 
che questo sia un Festival 
da difendere, da portare 
avanti e da migliorare sem¬ 
pre più. lo hanno sentito 
e capito tutti coloro (e sot¬ 
tolineiamo il fatto ohe si 
trattava nella grandissima 
maggioranza di giovani, sia 
tra i critici sia tra gli auto¬ 
ri ) i quali lo hanno seguito 
considerandolo come la I oro 
manifestazione, e quindi sof¬ 
frendo quando le cose non 
andavano per il verso giu¬ 
sto. 

Questi giovani sono per¬ 
fettamente disposti a com¬ 
prendere e a scusare i di¬ 
sguidi di varia natura ohe 
possono sempre capitare ni 
una manifestazione la qua¬ 
le. tutto sommato, è ancora 
«•in rodaggio*. Occorre qual¬ 
che anno per perfezionare 
una formula: ciò che occor¬ 
re e che la formula sia chia¬ 
ra nella mente degli orga¬ 
nizzatori. Dunque la pole¬ 
mica non va indirizzata con¬ 
tro gli incidenti <h proieza >- 
ne (l'ultima bobina di .-11- 
l'urnii siati) fascisti! dimen¬ 
ticata nella macchina del 
produttore. per esempio), 
contro i cambiamenti di pro¬ 
gramma delFultima ora, op¬ 
pure contro il catalogo, im¬ 
preciso e sommario. Per 
(pianto importanti, sono co¬ 
se secondarie, che col tem¬ 
ilo e con l'esperienza posso¬ 
no essere facilmente cor¬ 
rette. 

Se vuol essere costruttiva, 
la polemica deve invece ap¬ 
puntarsi sulla sostanza del 
programma, e rilevare il dis¬ 
sidio die si è sviluppato nel¬ 
la interpretazione della for¬ 
mula stessa. Cinema libero 
die cosa significa? Significa 
forse, semplicemente, cinema 
dei paesi con un’industria c - 
nematografica di Stato? Si¬ 
gnifica cinema clic semplice¬ 
mente tratti alcuni argo¬ 
menti-tabù. senza che iti 
questa trattazione emerga 
una tensione ideologica coe¬ 
rente? K che cosa significa, 
per esempio, in Italia, io 
questo momento. < cinema 
libero * ? 

Ecco i problemi, numero¬ 
si e complessi, clic vanno 
affrontati, e che richiedono, 
per essere veramente risolti 
a beneticio della rassegna •' 
del suo pubblico, anche una 
coerenza organizzativa e la 
rinuncia ad ogni compromes¬ 
so. A sentire l'onorevole Li¬ 
bali. che ha parlato l'altra se¬ 
ra dopo la premiazione. Por- 
retta dovrebbe mettere ini 
luce si la crisi e le batta¬ 
glie dell'uomo, ma anche 
< ciò che di bello e di bina¬ 
no » nell'uomo si afferma.! 

Ebbene, non c e dubbio c’.v.j 
per il semplice fatto di aver| 
pronunciato quella frase. ( 
l'oratore ritenga, nell'intimo.i 
che film come 1 facili dcrj!>' 
alberi, o come Combattere 
per i nostri diritti. : più fol¬ 
ti della rassegna, 
lasciato a desiderare su qui- t 
sto punto. E invece noi pon-, 
siamo esattamente il conti a- j 
rio: che Li dignità dt*H*»i<*-i 
mo sia stata messa in evi-; 
denza proprio e sopr.ittir.to . 
in questi due tìlm. la digni-; 
ta spezzata dalla «civiltà-»! 
dei monopoli e dell imjXMi •- 1 
lismo nel primo, la digni’al 
brutalmente calpestata dal-' 
l'alta finanza europea nel st-i 
condo ! 

Da Pon etla dn\ ro ossei e t 
escluso ogni vacuo si rumori-i 
talismo. La ricerca cultori- 
le e .•rtistica che il Festiv.il 
propone e cosi scria, che 
davvero non limane p">’ » 
per manovre p: op.iganiLs? 1 
eoe. cL-Motah. •• mondane, t in-, 
Dovirhbe «cu ile d: a:mr -!"o 
pimento. .< questi» pio|*i>.’o.; -- i 
Li sceì*.. ojx’i.it.i I altra s<— 
ra. , non cert.intente dalla ' 
commissione selezionatr'ee! ~ 
ito dalla giu: la. bensì .iaj-pT- 
esisinenti della stessa po'"e 
•politila delFoiioi c\ ole Kb 
k.ui. del nlm in * ante..ri¬ 
ma » di chiusura Venuta a 
marnale La «fepjXi. e i(‘le¬ 
gato 'A estimili nella proie¬ 
zione ,MiP'el '.diana, si e -si-1 
Liti La (linrirnfn tarile ali 
.\iitart-l a. a, uà.: tipica p. "- 1 
do/i 'tic tndus*naie, un ù‘;r. 
inilivellic <■ v«tg.»ie. chi n-ci 
semina nr.mchi duello .tai- 
1\ nitore di \<ui uccidere vo¬ 
lendo m qualciie (nodo - 
gue alla serie (li opvic sui 
diritti del lavotatoi!. sulle 
ingiuftizie sociali, sul crinit-l-otto ci. 


ne della guerra, i democri¬ 
stiani tei dispiace per loro) 
sono caduti nella pornogra¬ 
fia. 

Ma. nonostante queste sol- 1 
leeita/ioni, il Festival, ripe-, 
limilo, ila ribadito quest .in¬ 
no. e definitivamente, ‘a 
propria ragion d'essere. IL 
so ha creato attorno a se 
un'atmosfera di rara cord*..-! 
hta tra tutti i partecipanti.! .. i pr: , 11: profuma, vicvi- 

1111 clima civile, proticuo al- irazi>n!l..ii:trasmess. a 

ia discussione Noi siamo mezzo satellite 'armino ricevuti 
convinti che si possa e si .a Italia lunedi 23 Ingiù» Ogni 
debba procedere molto più programma avi.» durala inc¬ 
avanti. llisogna mettersi alU' ‘U 1 ** n ! tIm '‘ Ji programma 
lavoro hit da ora per la 


immagini 
di Telstar 


l/l flie:«» s’.miji i delì.i HAI ha 


IH mtim'i 

realizzato dagli Spu, Un t ; per 
. iVLuropa verni d tf11-.> fra le 

p.ossima Mostra Imbastue, J( ,. :u) n r «v.- 

un programma di filiti f ut U 1 i.zzato dalfFaropa per gl: Stati 
rispondenti al criterio info:-j i'n.t. s.»i' i.siius.-u aiveec tra 
malore della rassegna, non a 22.43 e le 25.30 il»'--:.> pm- 

e un'impresa impossibile i -‘ “'itua realizzato dall’Kiuov - 
Presentare questi film ade¬ 

guatamente. con tutto il cor¬ 
redo informativo e erit iriq 

indispensabile, e una cosa 

realizzabile. E organizzare, 
per la settimana preseci* i. 

l'affbien/a di giovani appas¬ 
sionati di cinema da tutta la 
regione, ci semina assoluta¬ 
mente doveroso 


Ugo Casiraghi 


sanie si aprirà eoli tuia sequen¬ 
za in:rodutt.v i e mostrerà poi 
pnnb estremi dei collegamon- 
vis.vo l'iiiopeo: lìaelì.v.t- 


1 l! 

ma loc 

.lì tu 

nel l'.icuìu 

pu- 

l-i 

i. : ! 0 

di-'.ia 

Svi'/. 

;; iì*‘ì nu.’.l 

v’O'**,! 

ii»*-? !' 

:ia»n.i! 

,. della Sa 

'.là! 



Muz/.u»*. 

da 

(|o\t 

inv 

late alcune 

irn- 

riKit»: 

ni dell 

a posi 

•a notturna 

COII 

U* 1:. 

imparo 

L V: 

enna i- Land’s 

Kiui. 

m CIi: 

in Hi« 



Succcssìv 

amen 

te la truNtius- 

som 

offri 

ra a; 

t»*!espetta 

tori 


Betsy e Cary 
divorziano 


.miei.e ni; nini.ig u della <-‘.q>-j 
pelli Si st;na e d: a'.etln. musei [ 
i. 1 1 1 1 . g :. 1 , ornila e Helgrado | 
fa terza l'arte de! programmai 


Braccio di ferro 
tra TV e Lega 

La disputa sulla trasmis¬ 
sione delle partite di calcio 


i 


ri < 

li >h 



comprenderà alcune sequenze 
del Centro europeo ih ricerche 
nucleari a tiincvra. dagli alti- 
loini vi. Dti.shmg .ri (Jetuiama. 
un brano vivila - Tosca di (La. 
conto Puccini, ripresa dalle Ter¬ 
me d: (.'.traccila in Homi. gl. 

C'hamps Klysee.s. alcune itiqiia- 
viratmv d: una agcn/a,. guina- 
Ist.ca ptng.na N'on »• sa an¬ 
cora quali unmng ni saranno 
diffuse vtaH'lngl).Iteri a 

Il programma real.zza'o d.ii- 
v.oie lelev^ion: emope,. fa 
capo ad Aulii ev Singer, d com¬ 
mento n lllgle-e .-ala d H- 
ehard D.lobby. la ì e..1..'/azione 
teen.ea s .i-. eoi e \ da Ki 
(inftitll- I a,-ret>t. 

I na ragazza tuon i i. un non.o| 
in camicia rossa pressa spon¬ 
da (i; un lago, e F,inp’aiito te¬ 
levisivo di (ìoonhilly in (’orno- 
v.agl'a cmt r.anten.i i Inane a e 
verd--. india nottata di uri. por 
mezzo del satellite Teista! han¬ 
no vincalo l'At! ant'eo <• sono 
-tate eaptale d.,1 teleschermi 
degli Stati Pinti Si tr.rit i del¬ 
la prima trasmissione »li Aito a 
(•«Morì effettuata tramite ! uno- 
\ o mezzo iti voUegamento tnter- 
eontinentale ed aneh'e-s come 
le precedenti, è murici!' mente 
riuscita. 

Intanto negli iinbìen’i com¬ 
petenti si confermi che per la 
c( H-iddet t a Mondovisione tetra 
giocoforza attendere ancora due 
o tr»‘ anni Si sottolinea mia’ti 
che il lancio di un Telstar. pur 
apprezzabilissimo per i risul¬ 
tati che ha permesso ili conse¬ 
guire. c l'iniziativa di un'indu¬ 
stria privata americana, la limi, 
che mira soprattutto ad intcn- 
r licore le proprie comunica¬ 
zioni telefoniche intercont'nen- 
tali La •• Mondovisione - invi¬ 
ci* sarà realizzata da iuta serie 
di enti statali <• ppv-ti di vari 
paesi elle -• sono eolleg.it per 
(piesto scopo K’ a qu* , -t'ult:mo 
progetto che eoìlatior i anche la 
Telvspazio. la «ocmta appuri?.t- 
mente co-ri itili?.i *ri la IJA!-T\ 
e la I: ricalilo 


r importi ira !c .dacclcr.- 
moiic vfu un Ulto e lo. Loia micio- 
Utile cilicio dlllTtll! vi sono 
l’vlfi il mi pimlo critico Dire 
muri che le due »'rrnritm. 
suino iti ferri eor'. t.mi Miechtie 
dei tutto inesatto 

! u doccili che fin mi I f» ( cu - 
hoc.aire '■! miao e ■'!!■> . ! (••- 
j centi* infortunio in cui -■ : i- 
'ciqipalo un felce urliti inalo.a 
• corro, lì limile ;n unii Ira, in . s- 
| Mone lia .sin rorem-' le- nf e ceei- 
mncntn'o f'.a'qni.sfo di |>mie i|c. r - 
| ili Su m oiloro.i, ilei t c \ i'.'lozc u- 
I/end /'co ! tliriu-’i:: -Uìai so 
ic.’cfù Ic'ueereh.'uili: 'd-tcnoidio 
H.-l l m i;ih M i) - cu -..due 
• inizitlto UIC! Cimi e 
pianimi mniqvitinn .i> n iiiaUdriii 
Cdiifrd Toro, rii'.' ' Inirinl o n 


snthirure di no» 

I IXif rimonto .socidie 
niinm-cìii d! una i 
danni nei confro- 
Itemi di fili del R; 

In precedenza -i 
caso di Dario ho 
sua rolla oblio . 
troppo I einiera r 
della siiiuidra ilei 
in torso Ut polcin: 
sunto corruzione c! 
re ritienili primo . 
tinsi ma - Xauoli- \ 
si sa i.' tribunale t 
cess.rimirine, lui cs 
(Ira partenopea. ì - 
Ut liliale però si . 
frettali a preseti tre 
reta nei coni tonti d* 

Ma non è tutto 
abbastanza seri, tra i 
ti erano comincia: : 
pò la stillutazione d> 
(Utiuilmente in ì t.n 
lladiotelerisionc ■ i 
in (ui.se al lìmite 
della TV sono 
- riprendere - a'c : n 
che poi milioni • 
nelle serale doni no 
firmili tempo ta ii ' ! 
itila stanimi, con m 
Cipo . v/dfi sull. 

' il nbbe i o stuie 
'lui il!', nifi lui de¬ 


stili 

: ,’d 


poco (.' 

i): ,p 
.'uine , .i per 
od diri¬ 
tta 'IO 

• •':! s tatO li 
ìi ‘luale a 
ninni non 

•: coni rinit i 
Viipo'i Pia 

'.! a uh’il pre- 

• •! sarebbe 

••'hi • pi ìR- 

mi ii> ('dine 
'(••'t.eri. sue- 
o'To !n sipul- 

•■'(»•• 11fl del- 

• :n:> o.à at- 
e n .in <;uV- 

olia liM 

‘■Hi attriti, 
le due p;|r- 
subilo do¬ 
rimi rollo 
c tra in 
te,l ed 
••uieehiio’ 

r lZ 'ili c d 
parliti'. 
• 11 m ne •* 

' r in un 

en II, a il i n 
•■rio iint.- 
> tu•• < he 

i mìe: 


'l“ 

no 


umori 
'il ; or (> 
11 i ■ srr.i 
o o il 

"e ioti'.: ||> 
; e :;,hi-i 
- si: t i l'liil •' 
.Uli/d’i fili' 


palliti,Cd d: dicane c ito, pi.aie- 
eertdo in eoileato indilo m sa¬ 
rebbe ben piuirdato liu'.l'ailo’- 
le.re oli .stodi: dottile una ineei- 
tdhile flessione nc!j,i (•■•oiiuii 
dei (ujilietli. fi do idio'e la lì A ! 
iis serrò un eriii.-’ e:> stlmui o 
sulle pattile reps’rat e 

hi ilin’oro: .sul' fd aopo ehe le 
telecamere li vero il laro :n- 
iI'i'mh n«'vifi .sv.vi. i d ri ip ii- 
I lie’.'a l\ \l (,' lidi credi,, 
ino ehe anche i * 

• e io v ni no 1 1 ’• c ì ■ • 
un s ? nudili re ' •• noo'i 
te pubbli,-. far;e 
siuilf i n mia ra no u ; 
inani,-ra : nei e,idi I 
siinoie c vai• tulli-: 
s! lOtCìiicOIOCUtc. ,n 
l'idi' che le te/ccdnii -e. piaine o 
dopo. • lacerano a.-cessar aia ' 1 a 
te imbattersi ,n c.s,- c - nim.- 
dtii le in lindo • 

.li reclami della i’ il la / 
aa r.'lioffé a muso auro : n:p 
pinti Ira : meioti'U d.-lìa eoo i 
1 - pu lihJiv'Uo r ; - non are-'ano 

nulla a che fare .••>.( , n.-lli ira 
la stesso l.epa e la l \ 1 ri,- 
su o - prendere o ili-eali'C -, 
ira poco le dincus ..oai - n 
le due porti ,lan e.ibei o <npr,r,. 
di re, per ii.unpere e! l'.ueo i) 
j il r! iacro rdo sull: ira .mi s.oie 
delle par!.;.- d O il: e n . e c I. : InU 

è lizzili dato fii'lls'i'e C ‘l C de. 
parte della I epa i.u.'o i/uc.ro 
ulularsi e protesi,ire <>!>!■., i un 
ohietfieo hi’u pr eco iiu-'ilo 
cioè di alzare il prezzo ,• eo- 
st ri noe re la HAI ,t,l a'Uiriiaie 
ancora d; il il 1 cordoni de/'o 
borsa Staremo a redeie 


. i 


Alla radio 
« Galassia 
chiama Terra 


H 


.1. 


le prime 


Musica 

Fernando Previtali 
a Massenzio 


SANTA MONICA — Befsy Drake e Cary 
Grant divorziano. I due attori, che sono 
sposati da tredici anni, vivono separati da 
quattro. Il divorzio e stato chiesto dall'at¬ 
trice che accusa il marito di < estrema cru¬ 
deltà mentale ». La coppia che non ha figli 
ubbiditoj s j e q,à accordata sulle questioni finanziarie. 
NeMa telefoto: i due attori prima dell'inizio 
deile pratiche per il divorzio 


. I:lottanti» buon i .ntciligente 
. «•..lizziizionc .sceme;» coni 

medi:». Tra le due cosi* e’.- anzi 
d: mezzo un profondo .bi-s-o 
Dille pruno b. iT » ut (• sino 
•,ru:i An.-nd.iiiii -i e il.s-nj;., en 
ini' in libi.i >1 -iile. non c<- :.- 

Coll r.!i>.(l :i d im tempo!.il,- 1,11 *‘ h, ‘ u ' **-«i*»«»*- '»:» 

: :*'ntr;it:,. ne. lunguimm;.- ut.- <i, ‘; '' *' ” cult.de < ..-i b:.- 

M'osr.'i llolì'Ombl.i Collie JJ, 1 - , (-du)»'I)*e ili n->n rUUUlO-C'-rle 

lìdi;, di Gutrun-i nei - I.oh**n- f ,!U ° ùdb' f erie. 

gl:li ■ »e (Io|x>tut!o c'er.i tei MOZU.se. (pl. '/.n ehi* è appórrò 

T.il.,1 li d.spot l nec.o ehe pilli- •'■ull.i .-celi., e llll.i .'PeC.e di 

ni.iliiicntt’ rAeciidem.t, ò, Sei»- tini:! i reoli//..•!.» ):••: 

jtaCeeil a tende ,d Fest.vd doijd; pii «"ii nieit.» uqnu;/..! 
due mondi t. e st.uta ripresa ieri.i 

.dia Ha-ilic.» di M a.saenzio. la vice 

- Messa ria requiem - ri: \ « rei i 
• ~'.'ib;,*o appunto. rone!ufI<>ra :nj 
piazz i rie] Duomo, le tiianifc- ! 

(dazioni ri; Spoleto* 

r.' singolare eh» 1 i.» eoneoi »•••»- 
za debba esercitarsi su una mu¬ 
sica come questa, ma e un fat¬ 
ilo che feseCUZ olle otfer'a < 1 . 

Km iiainio Pri-vitaL irii«n nell 
propinilo rial tir.vaiò verri.'Ciré 1 
ha r.ggumTo moment: ,1. ’ra-! 
ceaaan'e «• :ncanriescente fo*-z.i! 
espu-ss.v a Ne svino s'at. i ,\i*r- ^ 
her.it; -O ! : s t : Mitt.il»:: Lue. lì. , 
filo*, .eh. Anna Mara Kota.j 
I.o g. Ol'iii n . 1 r.iiun \', n": 
gì.a», orchestra > roin. galv 
:•://■.•: i: .--s’ tu: i.*- i "P ì 

; pur,-.. •«. ; t>un'.gi.e.‘ j 

I-..rgti s'-.ma p.-i‘-e:p z «• | 
r.e dei pubbi.ro. gelerò-.I bit 

«larari.nata d. gi; - :.:.;a i.- . Jitt 
;e “ir lina’"' a’. t,0d O 

e. v. 


‘ rio.'n..si,; eli.ui'o.i terra ■ 
titolo d: un tIne.imi iC ir.o 
| Ilio Vie.ili. .'ile i tra-mes.o 
sul Secondo Programma :a- 
riìofonh’o venerdì JV jug 1 ;• ». .die 
21.Uà ti' dedicato al (.'. ti'ro 
Nazionale ih radio.. -t loiionu i 
che «l.t sorgendo .. Medie.na. 
non lontano ria Hologn i e ilove 
v; -1,» I ea|i//ando la granile .ili 
tenn i mobile per o-se: ( azioni 
so;.il; sulle onde cent;me!nelle, 
già progettata ri lU'Osset'Vatofio 
rii Arretri Ai nuo\o Centro 
estete già :' iiitctm i fss-:i a c:- 
imdro paranobeo vrin* fl.-t.tnto 
ri. I* .SÌC.i e ì'( I.-Sel'VatOI li Itali 
hi 1111‘S.so :ll<iellle pi" (al, 
ment.ii'e : metodi ria a doperà re 
n< ìli eo-tl'uz.iotie di un uopi.ili 
•n b* li p;ii impegn divo' mia 
('.ore ,/, Mills. di un chilome¬ 
tro d. ( 11 .limalo, destinata ari», 
a Scolto delle : iihosorgetlt : ga 
lattici;»' ed <>Xt ragldatt'.ehe IH 
mondo mCeriilsn eli segnali 
sui qua.e i. documentario ci 
propone d: a{>ri:e tir.»» spiraglio 
attraverso .n*»*rvis*e con i 
ceivator: e gl: -turiaisi. clic, vii 
liti a-eoi:i* *t*i re.-! Ti', giorii.» ju-r 
giorno, indagano sp,/. ri; ine- 
-plorato unii *m -.<> 
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‘Zét-rcc.x- re.e sa:;, ., : fi i . . 
a*, a I-eo (.ii.i>5f», z. a tv» re di 
•-V pz-r v-.iPZ o.i *.-ra ri paro- 
. i B::>cag. or. e» ri : : v ; - 

sta L'uri a ri. firn»,va ri ( Cn o- 
5 f> •* -<*h; riha vis*v>? -, r.t.-r- 

pr''a , .'i i - » Dir o r,, e Franca 
H i.i i' V..-*.» .; b .or» successa ri: 
(i.;c»t , : v ;»• *. t i r geni: della j 
TV .v. r-'bhero per'.-»*o ri: iffìria.j 
r»* a qut-s- » n :/••".» sor* ri 
r.zui» e-.n.;. - i. r.;.-r c,»rt. 
i c ancor:: d- definire, e noni 
a;, q ii.be c.f.'i tra»m r 


e.,- g.oca g irb.-i'amcnTe i , ,-,,n.-, 
•ni ia eh*- ’ ffrur;'..» «pigi 
t.iei.ti s.'a i/.n;., »-e /uro? s-ilia- 
S -|go; m,»:»., :»’(• d< /'ap i., 

.1. \;.C >;al..' e ,v m'C::.i e);- 

ne a v'o.nfror.’u tir* v-,t;..d.r.o 
e;.tus:. -t.i eia -, pone gi iii'iie i 
s, » mi* ot. ■ al M*rv:/.,'* de. r.iiiini 
-t.'.’o l'.iii u:i ariro g.-.oso iiv,.e> 
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Vinai» .nter-lbe .nfatt: i i 
-•nioitì cant-'.nt 


.a 


»;0 colla- 


nuovo .ussero soci.il». 
oli : grimd* e cor.c: 
zte.l. uòmin; vie. fi? 

fc» fiimni'rii » •• -*a’ i r.ippn - i 
sentata ,er sr-ra tari N'.nfeo ri. 
\'..l i ('• uria ja-r ::i z.at.i a ri.' 
.M irco M.ir i.iii •• (Lusepp- i 
I.iu/Z. cne rie soni) sta’; illtc.'-i 
uovo Roma. La neriiz a geo-j fv*o:iu*rnp,i reg.'*i. . 
fica d*n. , cuPailc f;:Vor;rch-i Piirtroj p > -i.ì.t buona. int(iì.-j 
p..r‘ec.;»..glorio d.lginte sciiti ilei Inoro ri.» mot-j 
iteri* :n .ceni, non e se*.ut-, unal 


olirà • r: on.ii. fs da M.- 
.* da Roma I-a prcvenz.i .ri. 
.so d Fé, e rie'ria R tm.s ;,i- 
e neigiùrc .i M.iiiiO, nia n,»n 
venga ree'.’ » 


ir nrob ab/.* 


HOLLYWOOD — « Che cosa e mai accaduto 
alia piccola Jane ?» è il titolo del film nel 
quale reciteranno insieme Joan Crawford e 
Bette Davis. A parte il fatto che le due attrici 
tornano sullo schermo dopo un periodo re¬ 
lativamente lungo, e !a prima volta che 
lavorano insieme. Nella teletoto. Joan 
Crawford (in pied*) e Bette Davis sorridono 
all'annuncio del film 


controcanale 


• • • 






M’ peccalo giurare? 

Ano stipimmiii si' il rcsemn che Ini in curii le 
imime de’ ir,U h (/■ Tmli sia muffò roiifcnfo del 
tiif'u chi* tre Mi,- luciiielli- siimi» sfate indotte a 
il>iir,nin-iil'i per J.itili ili,itici, iltln scapo d' jiurfe- 
cipur,’ o mi i» ilei i/iocht della ri n in mi l a sene di 
Ciimpumi,- seni. Piu tirare c che uhncini unti dell c 
ire (intuii* presfufes: lui cou ouni vrii/cii'u qiiirufo 
lì falso, i" prendo cosi il anitraccrso fnochcttn 
idei in ’ s 1 1 t,,o turi s ino (iff’rtintlii le fi,- dello sorte 
sulla cdtiidiaa notale. In pitale itila tini’ hit /ter- 
dii 1 > >f titolo di etili!!'ione. 

Scola, ra la peri,- di in,irniente, ’ncur'cit'o di 
sniitsdieriii e i misti liciitori. un jecco lo industriale 
,b ('hicasso. :1 ,,-uiil, In/ inutilmcuìe messo u imi- 
litio |,. nozioni (ò'ci'is'ife nella rifa in (jaiif’fu di 
z eoi Itd'oru Inie * (non * ili ri,/ente * Ini tenuto u 
pneisnre con spino-ilitù tutto zebrati! > delle sqn,;- 
,1 re oiinori ih Tu J a ceni us i per dure soddisfazio¬ 
ne a! nostro juv-uT ale s. cioè ad .Ai/neMi. clic )»r,> 
Inibii mente c.ecpnst,, t suo' bulloni. 

I.o slnrf u unto i ii ce -1 i un fori', elle al metodo del- 
'',i'fn:m preterir,' hi cninieni torte. Ini un:' tenuto 
r 'or s, pere , ! e A.iu'illi inni ,i,-,piis!,i brasiliano 
A un;rila'o pereh, - non e lecito re inorili,- parte,-'- 
pitie r ii’i'as'ni s. N- cede et’.,- e mcaho inqirstare, 
eo're t , nifi ri . in n moie di t ni in / li i 1 1 o inonopop,, 

Ter i! re-lo. .» ■ dece il're ehe f l'n m tinnite seni » 
n, ih, onori sece m e abbastanza ri n m >rut <>; e 
pin< ancora ,ipp,issimi, ire ,* ma, -ere r, no 1 tea mio m 
iiwz culturali I, coììnudtiUi tormnlii di" ipncl'ct •• 
dello nostre i a la o ite. qmi lì « scassat/niiu/ici » «' 

j d u hi io t ( 11 t Ini a ni rd o > • . \ « il n l> ■ ! ■ » s hanno 

cinto ni' ttnzif notti <i ttnasutii i ceraia,'tifo c'era un 
liceale coi;feNso) d- lodi .1 « seassaijiti mi ’ci * » 

m piin ..a n li. n t : d : ('Incasso, che hanno indorinato 
rii dati: d'u ff oihtii men tn del turale transatlantico 
, ! Un me » (IPil’i. .1 fi st'nimiimizn della fresche:- 
.a ,-altare! ’ dello -cuoia 'folloni;, abbiamo sentilo 
un professore he. ale ri,-ordii re sentii la minima 
■sdttZ'nnc e)*,' (',.o;i■ ms ero ! untore dell,- < I.lista¬ 
li- >, me ipuorarc t i onie ir ’ ulti'' concorrenti ile! 
'(•sfol che Alieni e il nome della eiorimof eo *■ In 
iih'i! i ’i'i Cuooi. isfo dì ipiel t ( ,' rd' no ilei T'IIZ' 
Coni,ir • eli,- e :! ii-munzo oooi p’ù leffo ni Italia 

Do,- animalisti i,itine *ilei .- Corriere (it’llii se¬ 
ra •• ìhite in! meni,'! e Tattr-ce leu Zopj»ef/i ermi" 
ehnimu’i a ai,ni ,r re una , tara di t niftrnr msiu ione 
e doppnniino tra due terne di tìlndrammatict dilet¬ 
timi-. I piemontesi Inumo dimostrato nittf/ffiore 
esper’.-nza teatrali . (ìli ombri Intinto atnlaecmcn- 
le preso la cui nel raso ritmico, tentando la dit¬ 
ti, 'h- upphee ,'oi.e ih opnih-he battuta jtrefnbbriea- 
la (ìli noi e oli eltr: limino latto met/l ni del ;ue- 
a ito mad’ > i.'e'bi muriti eli,- se Te cacata ani 
im ti.tuffi' < .r te,pio npio,htcai'c il .solito dram¬ 
mi.' ih 'ut!’ ’ pi; mi iettenir' 

vice 


vedremo 

Morte 

di un commesso 
viaggiatore 

’/orte di un rimi »o'’<JO 
ramai,riore •• un film ri. l.«- 
sio Ilenedi k •r itto (Liil'd- 
monimu dramma di Arthur 
M.Her. Fra gu m’erpreti so* 
no Fiidericli March. Uo¬ 
vi ard Situili e Mildred Dnn- 
liiu'k. Il film fu preseli?.rio 
ti.ìa Mori ra . 1 . v'iicZ'.a ■* 

• ari l'.t.VJ Con l'g.i Freddich 
M reh eomiuA'o il preruro 
per la luigi.ore nei'.aziono 

I.'o|iera dì M.Her. cono¬ 
sce,!»,i in II alia a* : ra v e r-o 
una spleiulul i ••d.zivuit* tt a- 
•rale ri'.iiizza' i da Luchino 
\'i.-'cunt ;. s: pV"-1 n* :i ru-ri a 

• raduziotu' cuii in 'ugr-riic: 
-e puro dunimiria d«-l suo 
\ ìgc.re. .n furimi nob do,, 
m ' Itili 'Vóli!** •• rinleri':*'- 
>, Zioii,. vici M tich * degl; 

zit*• »:': eh'* v; appaio:!** 
!:v lami.in. li m.'.u.iio 

i'i'HIIIii • V ..iggU'M! > 

. iiuiiiii elii- ha lav or.rio in- 
i.’t .i'.iImìiii-'I)'" 'iiZ.i la >u.-i 
v ta in attesa d; tuia svolti 
lei.ce chi* non e: sira mai. 

• ■ l'Uomo eli*- lui lavoriti» 
•ut! » la vi: i |»'*r pigirc 
lite-, qticHo uri** eli*' SU 
-•onsentono di .iveie ima ca- 
s » *' un tenore di cria ap¬ 
pena decollisi. (Munto qua«i 
.il tramonto della sua o«:- 

• ’enz 1 si IV Vede del I.lH .- 
mento non mio di-li.i sua 
v ita ma pure di quel!:» stes¬ 
sa de; ligi:: d: qui li tcrr - 
fv.it* ringoscia eh»* lo pintori» 
al uni line f ragie.» 

Fuori 

il cantante 

i/ne.-ta sera .uidr.i in onda 

li prima trasmissione di 
f '(ori il l'uotonfe. Prima 
ospite saia Miranda Mar¬ 
tino 

Nei eoi so del programmi, 
che avrà un carattere pre- 
vaìentemente biografico, il 
rinfuri!»' dì turno dovrà so?, 
foporsi ad una serie di -do¬ 
mando terribili •• •• natural¬ 
mente Interpreterà !>■ can¬ 
zoni più significative che 
h uino segniti» le tappi? dfl 
sin» successo. 


nai W 


programmi 




primo canale 


18,30 La TV dei ragazzi 


: Itgl.etri.n i. (tall i zza 

d. i iii.o t ; ll.it»,» sceneg¬ 
gi.ita rii M iri'» l'euq:< » 


20,20 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


. I« ■ I:i s* i a 


21,05 Tribuna polilica 


Fg.» I..» Malfa 


22,05 Fuori il canlanle 
22,50 Telegiornale 


« ru» Multino 


ti. ru r* 


secondo canale 


21,10 Morte di un com¬ 
messo viaggiatore 


litio ài I..»■!).» !.. ra-iP k 
< "U 11 rd’-ni 1» Mauri» 


23,00 Telegiornale 



radio 


NAZIONALE 

(diurnale ruLot 7. H. 13, 
1», 17. 20. 2:i; G.3ò: Corso di 
1 ugna si»a«nola - Almanac¬ 
co - Musiche del mattino: 
!t.20: Omnibus lprima par- 
••‘); 10.20: Radioscuola ricl- 
vacanze: 11: Omnibus 
(seconda parte): 12: Canzo¬ 
ni :n vetrina: 12.1-i-* Arlec¬ 
chino: 13.20: Microfono per 
duo; IR. Trasmissioni regio- 
ii:.;*: 15.13: Le novità da ve- 
d* re: 15.30: Parata di suc¬ 
cessi; 15.43: Aria di casa ho¬ 
mi a: Pi: Programma per l 
j..ccr»ri.; P». 30: Musiche di 
(Lu do Gucrrini: 17.25: Con- 
•• r'i» di musica operistica: 
1.4.13: -11 gigante egoista- 
ri. 0-- .r Wild*: 18.30: Mu- 
, c i L'ggcr.i greca: 10: Ap- 
puntamentu con la Sirena: 
; a.eO: Motivi in giostra; 
ga. 25 ; Fantasia (musica leg- 
g'ria); 21.05: Tr.buna poli- 
’..c.i; 22.10: Mu- ca da ballo. 

SECONDO 

iLoriijèi rad o: S.30, 

10.50, 11.30. 13.30, 14.30. 13.30, 
l*i.30. 17.30. 1S.30. 13,30. 20.30. 
21 30. 22.30: 7.43: Notizie per 


i •.ir.«", 

strame:;: R: Mus - 

che tic 1 

::»'»•.? ::o; 3 35: Cari - 

: » S '.vì 

» (iu.ii.: 3.30: Uri.mi 

i o g g : 

*,30: New Yorli-Ro- 

•u.i-Nevv 

Yor.s: 10.33: Can- 

/ * » n . c 

ì:izo:'..: 11: Muse» 

j.er vf»; 

che 1 ivor ri.e. (par¬ 

:c pr.m 

li. 11.55: M.n.ga per 

Vi»! oh ri 

lavorate (parte »e- 

vU 0(2,1 * • 

12,20; Traimissioni 


roga»:;..:;: 13 : La signora 

u-rie 13 presenta . : 14: Vo¬ 
ci alla ribalta: 14.43: Dischi 
e» vetrina: 15: Musiche da 
funi: 13.35: Pomeridiana 
.mimiche e canzoni); 16.33: 
Motivi scelti per voi; 16.50: 
La discoteca d: Ornella Va¬ 
iasi» ; 17.33: Non tutto mi 
,1: tutto. 17.43: Carnet di 
ballo; 13.35: I vostri prefe- 
r. : : : 1A50: Musica sinfoni¬ 
co 20.33. Una nave sul fon¬ 
do. 21: I classici del )a*z: 
21.33: Musica nella sera 


TERZO 


Un immagine di «Morte di un commesso 
viaggiatore » di cui fu interprete straor¬ 
dinario Frederich March 


13.30: L’ind.catorc econo- 
m co; 18.40: Giustino Fortu- 
:m’.o nel centenario della 
morte. 13. Karl Starniti; 
1 15: I.a Rassegni (mus ¬ 
co*: 10.3*): Concerto di ogni 
-era; 20.30 Rivista delle r»- 
vts’.e; 20.40: Mtiz o Clemen* 
•i (musica): 21: Il Giornale 
Tel Terzo. 21.20: Karoi Szy- 
•iiaiiowski «musicai; 22.13: 
Cesare Pavese: Una d ftìei- 
le biogratta: 22.45: Musiche 
contemporance. 
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PAG. 8 / spettacoli 


l'Unità / mercoledì 18 luglio 1962 


Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

I l campione 
Big Ben Bolt ed 
Il suo manager 
Halnes partono a 
bordo di un pire* 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: . lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà.. 
La ragazza. Rol- 
Ile, organizza una 
. esibizione » del 
pugile. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorl 


Oscar 

» 

di Jean Leo 


l'W BE9GR56SOASPIB3GE 
f-*' - «fcv’-'.vJ ALMdngtMCNIOAtlSUO- 

Toveca.^veEi 



rA2iEN2^/ 



MA SAREBBE fOSTES-^ [ BACCA ASIMISTEA, fi" 
•tmiE 0 cx.T; J 'HAccWtfiE DIDIETRO/ ài" 
LUCDPPtA ^ ^ ' 

“ A 1 IR, 


? & ’;>• .. 
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=11-' / ' '/^óUANPtAMO^< y .. 
■nV—' -^APPOSSO/SUORA ) ‘ 
* - 1 =1 L'AUACME/ ' / 



mi. coeoiBue cozzo pi 
OjE COLOSSI D'ACCIAIO- 


’T^r 


-, A 

"A W/\\<r . 



M2. 


OALL'OSCUGftó CELLA NOTTE zEAZ RESTOSA , UH 'OMBEA SCURA 
€/ MATECIALlZZA-UHA NAVE C/STHR/JA CARICA - e OWA 
COLLISIONI ? INEVCTABIL£~. 





ASPIRATORE. 

CUOR MIO/ 


E' PASSATO BABBO NATALE 


e pu> 

At-LCUSA? 




OHHHy U-'CANILE OBI 
MIEI 0OGMI/ 







SCAVATE SOLO FATENlO IL 
VOSTRO DOVERE E VI HO 
mTOUMPUGfKJ/ 


VOLEVOSOLO 

•4GRESTAWVI/ 



'oca FEecCRdiL rce-ro'' 
lueiHCWCO MON SAGA' 
'COtnENTOSEhoN 
■sieth IH 
PRlGiONE' 







DIAMINE .E'TUTrOOO/? 
AH.AH, Roti GOFiO UBÒ 
GIJOB/&E PUO‘Set2VIC/l 
&ASZA' UN RACE EE VISflA 
RE LA VOSTRA 
l PE1SICG& 
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lettere all’Unità 


Nuove e significative 

offerte ; 

per gli antifascisti 

genovesi 

Continuano a pervenn alla 
nostra reda/ioiu da tutte le pi<>- 
vince offerte in danaio e lettere 
di solidarietà pei fili antifa^eis*i 
fionovesi. 

Un gruppo di abitanti della 
Via Terra/.ini ilei rione S. Marco- 
Pontino di Livorno hanno i ac¬ 
colto L. 7.500 * in solidarietà con 
i cittadini di Genova attualmente 
processati per aver validamente 
difeso i vaioli della Resistenza e 
della democrazia italiana nel lu¬ 
glio 1900 >. 

Quattro giovani antifascisti del 
quartiere Trionlale di Roma han¬ 
no sottoscritto L. 2.400. 

Il compagno ANGIOLO NAZIO 
ha versato L 1.000. 

Il simpatizzante comunista 'I -G. 
di Roma ri ha anche (“fili inviato 
L. 1.000. 

Vaglia postali e ncevute di 
conti correnti ci sono pervenuti 
da: PIKTRO NONNI di Fano 
(L,. 1.500); FOSCOLO MALTA¬ 
GLIATI di Firenze ( L. 2.000); 
PAOLO CANF di Levante (li¬ 
re 1.000); GIULIO IGNORATI di 
Alziano (L. 2.000); un gruppo di 
compagni della seziono comunista 
di Segromignn in Monte. 

Alcuni antifascisti di Uonelle 
(Pistoia) ci hanno fatto perve¬ 
nire un assegno di L. 5.000. 

< La somma che rimettiamo — si 
afferma nella lettera di accom¬ 
pagno — se anche modesta, vuol 
significare tutta la nostra frater¬ 
na solidarietà, la nostra simpatia 
e la nostra stima ai compagni 
genovesi, vuol significare il no¬ 
stro costante attaccamento ai v i- 
lori della Resistenza e dell’anti¬ 
fascismo *. 

Alla redazione di Firenze dol- 
l 'Unità sono pervenuti i versa¬ 
menti di SES'lO VKRGELLI (li 
Sesto Fiorentino (L. 2.000), del¬ 
la cellula « Caravieilo * della se¬ 
zione Lavagnini di Firenze (li¬ 
re 4.000) e della famiglia Ferrari 
Novelli di Firenze che ha sotto¬ 
scritto L. 5.000 per onorare la 
memoria del compagno Fosco 
Ferrari recentemente deceduto. 

H compagno G. G. della . j ezio- 
ne Marranella di Roma invia 
1000 lire. 


Collocati a riposo 

protestano 

contro il Ministero 

Cara Unità. 4 

vorrei con la presente solleci¬ 
tare (puniti sono stati lesi dal ca¬ 
priccio ministeriale c collocati a 
riposo dato che si e voluto consi¬ 
derare < servizio efjettivo > anche 
iptello pre-ruoto. (contrariamente 
alta decisione del Consiglio di 
Stato 22 e 29 novembre 1961), ili 
dare la loro adesione ut movi¬ 
mento di protesta e di difesa di 
(pasti diritti che fa capo al :ig. 
Mario Albcrghini, via Veterina¬ 
ria, 61. A'npoli. 

Il Ministero, c per (pianto mi 
riguarda quello della Pubblica 
Istruzione, dovrà riparare al (tra¬ 
ve danno economico portato a 
pente che ha un solo torto: quello 
ili aver servilo la scuola con di¬ 
gnità morale e intellettuale. 

ADELMO BENEDETTI 
Fermo 


Pur considerando con tutto il ri¬ 
spetto possibile il movimento del sifi. 
Alberghini. noi riteniamo che la sede 
miglioro per organizzare la protesta 
o l'agitazione, resti sempre il sinda¬ 
cato di categoria. Comunque, auguri! 


Le cose non vanno 
alla mutua aziendale 
della FATME 

Cara Unità. 

è passato un {to’ di tempo da 
quando * hai pubblicato — nella 
papilla della cronaca di Roma 
l’episodio (li una nostra coll epa 
di lavoro moria per anemia ne 1 - 
la clinica € S. Volto ». 

Erròneamente fu scritto che es¬ 
sa era assistita dall’Ut AM, anzi¬ 
ché dalla mutua aziendale. L’er¬ 
rore fu provvidenziale per Ut 
MALF che è amministrata < de¬ 
mocraticamente » con la parità 
dei rappresentanti dell’azienda e 
dei lavoratori nel Consiglio di 
amministrazione, ma con la pre¬ 
sidenza assegnata all a direzione 
che ha — in conseguenza — doj>- 
pio roto risolutivo. A maggior 
precisazione vale la pena di ag¬ 
giungere che • ai rappresentanti 
delle maestranze (eletti con scru¬ 
tinio segreto) viene lasciata la so¬ 


la libertà di esprime il loro punto 
di vista, ma tri definitiva prevale 
sempre la tesi della' direzione. 

Allora, si dirà, ci sono respon¬ 
sabilità della MALF nel caso del¬ 
la sfìosina morta per anemia su¬ 
bito dopo il parlo? Vorrei spie¬ 
gare come stanno le cose: da 
(ptalchc temjyo è stato assunto mi 
medico in qualità di direttore sa¬ 
nitario, allo scopo di regolare le 
eventuali divergenze che poteva¬ 
no sorgere tra gli assistiti, medici 
curanti c gli enti convenzionati 
Questo medico curante, anziché 
preoccuparsi della salute di colo¬ 
ro che gli pagano lo stipendio (in 
questo caso i lavoratori) compie 
un’azione esclusivamente fiscale, 
ammonendo t medici curanti c in¬ 
vitandoli a prescrivere « medici¬ 
nali non costosi ». 

Nei casi di epidemia influenzale 
— ad esempio — i dipendenti che 
vengono colpiti ricevono un mas¬ 
simo di 5 giorni di riposo dal me¬ 
dico fiscale, c non perché fassi¬ 
stito in 5 giorni sia completamen¬ 
te ristabilito, ma perchè alla Mu¬ 
tua aziendale interessa più il vi¬ 
eto di lavorazione a cottimo del¬ 
l'azienda che non la salute degli 
assistiti. 

In questi ultimi mesi è sfata 
stipulala una convenzione con un 
medico per praticare le iniezioni 
endovenose in ambulatorio e per 
effettuare i controlli stabiliti dal 
direttore sanitario, per verificare 
se l'ammalato rimane a casa c se 
egli sia stato favorito, piti o meno, 
dal medico fiscale (collega del di¬ 
rettore sanitario). 

Perchè il direttore sanitario 
noti assume anche un altro medi¬ 
co per controllare tutte le visiti * 
specialistiche — stabilite d'auto¬ 
rità una volta diranno per tutto 
il personale — in uno studio di via 
Appia Nuova? Non può farlo for¬ 
se perchè lo specialista in que¬ 
stione non vuole controlli! 

E ancora: perchè il direttore 
sanitario non usa gli stessi medici 
per controllare se tutti gli enfi, 
convenzionali con la MALE, han¬ 
no i requisiti igienico - sanitari 
ndepnnti, per denunciarli c foptie- 
re loro la convenzione se non 
hanno i requisiti necessari? 

tu realtà alla direzione sanita¬ 
ria della MALF non interessa se 
tuta giovane madre muore per 
insufficienti attrezzature scicntiri- 
co-sanitaric, alla direzione inte¬ 


ressa clic la produzione — all’in¬ 
terno della FATME — proceda a 
ritmo costante. Non imiK>rtu se 
la professione medica ne rimane 
aiuafifu. • 

Un operaio della FATME 

L # « Avanti ! » 
donna Rachele 
e la pubblicità 

Caio direttore. 

Imi notato siili’ « Acauli! » >a 
pubblicità per il diario fotografico 
di Rachele Mussolini ? 

E’ strano: in una pagina 
l’< Acanti 1 » si sbraccia netta ar¬ 
tificiosa polemica su Karlov\i Vn- 
rg e su «• All’armi siam fascisti ». 
in un’altra spinge i lettori n ve¬ 
dere, su <r Tempo ■>, un documen¬ 
tario fotografico curato nientedi¬ 
meno che da donna Rachele. 

Cosa vuole t v c Avanti ! >: met¬ 
tere a disposizione dei lettori un 
materiale fotografico dì prove¬ 
nienza fascista per un * confron¬ 
to t con r All’nrmi siavi fasci¬ 
sti ». o soltanto (jnattrini per la 
pubblicità ’’ 

Propendo per ! t secondo caso. 
Ma credo che anche (ini, nel 
campo della pubblicità, un gior¬ 
nale della classe operaia, un gior¬ 
nale antifascista, dorrebbe com¬ 
piere delle scelte. Fraterni saluti. 

NINO GRASSO 
Avellino 


Per In verità la redazione del- 
1' - Avariti! h.a sp eg.ato che la ■■ lo¬ 
candina - in questione è fiata puh- 
hiicata per un banale errore in- 
f-t;i nelle ediz oni success 1 v 0 è stu- 
*< sollecitamente *oit i dalia pazina. 

Una lettera 
dei dipendenti 
dell'Enasarco 

Un gruppo di dipendenti del- 
FENASARCO cj ha inviato copia 
di una lettela indirizzata all’avv. 
Cavezzali. Il problema che essi 
pongono è meritevole della nostra 
attenzione: la lettera in questione 
non ò però redatta in termini tali 
(ia poter essere pubblicata. Invi¬ 
tiamo il gruppo di dipendenti del- 
l’ENASARCO a scriverci di nuo¬ 
vo mettendoci in condizioni di 
poter affrontare seriamente «* re¬ 
sponsabilmente la questione. 


La « Tosca » 
sfaserà a Caracolla 


LJuesta sera alle ZI. replica di 
« Testa » di G. Puccini (rapprcs. 
il. 9). diretta dal maestro Ottavio 
Ziino e interpretata da Maria 
Curtis Verna. Daniele Barioni. 
Paolo Silveri, Domani, alte ore 21 . 
« prima » del « Lohengrin » di H. 
Wagner, concertato e diretto dal 
maestro Francesco Molinari Pr.i- 
(Iclli e interpretato da Onelia P'i- 
nosclii. Dora Minarelii, Saiulor 
Konya (protagonista). RalTaole 
Arie. Dino Doiuli e Paolo Mazzet¬ 
ta. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Regia di Bruno Nofri. Pio- 
| getto delle scene di Giovanni Crii- 
ciani. realizzato da Camillo Pai- 
ravicini. 


Ti AIR! 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

B. S. SPIRITO <7. 659.31U) 
Riposo 

| DELLA COMETA CI. tft3.763) 
Riposo 

ELISEO t*l 664.485) 

Chiusura estiva 

| FESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MELISSO, alle 12: con¬ 
certo d» camera; alte 21 prima 
rappresentazione ili « The L'm- 
hrclla » di Bertrand Castelli. Al 
cinema CORSO: alle IH Rasse¬ 
gna cinematogratlea. Al PA¬ 
LAZZO SANSI: dalle ÌO.BO elle 
12.30 e dalle Iti alle 1B * Artor'x 
Studio • di Lee Straslierg. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle 21 e 22.al) ett 
di m Suoni c luci ». 

GOLDONI 

Alle 21,:>U, Cullili Neglu-Ame- 
rieana in: - Shakespeare i" 
llarleni e Mister Jazz • di Lumi 
ston Hughes. Viso successo. Li- 
lima repliche. 

MILLIMETRO «Tel 451 24K» 
Alle 21.30. Comp. del Teatro 
d'Arte di Roma, in: * L" allu, 
il giorno e la notte », di Dario 
Niccodemi. 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le delle Belle Arti) 

Alle 21.30 Spettacoli cta-Mci ' 
« I.r donne in Parlamento - di 
Aristofane con Marco Mariani. 
Marisa e Paola Quattrini. Olga 
Solbcltl. Giulio Platone. Musi¬ 
che di Salvatore Allegra. Regia 
di M. Mariani. 

PALAZZO SISTINA T 487 (Wb 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30: • Erano tutti miei 
tigli » di A Miller. Regia di 
A Rendine. 

QUIRINO 

Riposo 


RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

QUIRINO (Tel 674.585) 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Imminente V Festival della no 
vttà diretto da Luigi Candori 
con atti unici di Borglnll. Fratti. 
Moretti 

STADIO DI OOMIZIANO (Al 
Paladino . Tei 68341») 

Alle 21.30, Spettacoli Classici: 
« La Mandragola » di N. Ma¬ 
chiavelli. con S. Tofano. M. 
Scaccia. S. Margone. F. Maroso. 
R. Franclietti. Regia di S. To¬ 
fano. Grande successo. 

TEATRO DEL PANTHEON 
(Vicolo Beato Angelico) 
Imminente Inizio stagione esti¬ 
va di prosa 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI MIN- 
TURNO (km. 155 via Appia) 
Sabato, domenica e lunedi tre 
rappresentazioni straordinarjc: 
• Ifigenia in Aulidt* ■ di Euripi¬ 
de con Etena Dii Venezia. Filip¬ 
po Scelzo. Mario Feticiani. 
Gianmaria Volutile. 

VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale - Tel. 673.45») 

Alle 21,30. Vili Estate del Tea¬ 
tro Ro-nano, con Checca e Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei, in: 
« l/rsaim* », di E. Liber. Regia 
dell' autore. Domani alle l.l e 
21,30 familiare. 



(Era di passaggio ieri allo 
; aeroporto il filosofo Filos 
5 Piros. celebre per la sua 
' teoria diffusa in tutto il 
^ mondo: « Non c'e felicità 
! senza il Ciccarclli*. Perche 
! non seguire il suo consi¬ 
glio? Comperate oggi stes- 
J so il famoso Callifugo Cic- 
ì carelli che si trova 'n ogni 
! farmacia a sole 150 lire. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame ToiissanUs (li 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 » 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
P.urhcgcic 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI Ì7J3 3U6) 
AlTarml slam fascisti: e iìvim.i 
T rottolino DO + + + + 

CENTRALE (Via ueisa ti) 

La carica del K.slicr. con Y. l’o-l 
wers c rivista A + 

la FENICE (Via Satana in 
AU'arnil siam fascisti! c nvi-ta] 
Bob Vinci DO + + +♦ 

PKiNCiPE ■ I et J52337i 
Chiusura estiva 
volturno ilei 471 557) 

!.'ultimo del \ichinghi. con E. 
Purdoni e rivista Vollaro SJI + 

CINEMA 

i 

Prime visioni 

lADHiANU .Ila SoiLlDJr 
Chiusura estiva 
lAMERlUA «In 380 168) 

Il giustiziere dei mari A + 

| APPIO ilei tiUtySUl 

Il comandante Jnhnns. con G 
Cooper \ ♦ 

! a rtun i M EOE ile* 60307) 
Chiusura estiva 
| aRISTUN .le. J33Z31U 

Mondo cane (ap 15.30. ult 22.60; 

i V M 16 » Uo ♦♦♦ 

I ARLECCHINO del 3.5» 654) 
l/isnla misteriosa, con M Craig 

A ♦♦ 

| AVENTihu 'lei 372 137) 
Chiusura estiva 
| BALDUINA .lei 347.392» 

II re del falsari, con J. Gabin 

<VM 16) S\ + 
BARBERINI (‘lei 471.7(17) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO ilei 733 255) 
Tutti pazzi In coperta C + 
OaPRANicA • I tri 6/2 465) 
Chiusura estiva 

CAPR ANiCrtE TT A <672 4651 
Destinazione Tokio, con Caty 
Gran» DR *44 

tuuiiv -lei 133 657» 

Chiusura estiva 
COLA Ut RiENZO 1350.584) 
Sexy al neon (alle 16,30 - 1B.25 - 
20.25-22.45) (VM 16' DO + 

CuHSu .lei 671.691) 

Ombre rosse, con J. Wavne (alle 
17-18,40-20.40-22.40) DR 


EUROPA (Tel 865.736) 

Ilo scherzato con tua moglie, 
coll D Gelili (alle Hi.30-IB.10- 
20,15-22,50) C ♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il terrore a Sitatigli!, imi Ld- 
niund O’Hrien (alle Ri,la-IS.r>- 

20.35- 22.50) fi ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

litllerit Die Ululi (..Ile li.là - 

111.35- 22) 

GALLERIA elei. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN del o|[2 H-l») 
l.a ragazza dal liikiiii rosa, con 
.1 Din \ ♦ 

MAESTOSO del 7«6 686 ) 

Il giustiziere del mari \ 4 

MAJESTIC dei. 674.908) 
Chiusura estiva 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Thè e simpatia, con D. Keir 'al¬ 
le 20.15-22.45) S 44 

METROPOLITAN (689.400) 

Cll dollaro d'onore, con .1. VV.iv. 
Ile (alle Ri.50-20.15-22.50) 

A ♦♦♦ 

MIGNON Clel 849.493) 

Allarme a Scollami Vani «5 ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 6-10445) 
Sala A: Il mostro ili sangue, con 
V. Price (ult. 22.50) C *■ 

Sala B: Accusa «romicidio. con 
E. Baitok (ull 22,501 G 4- 

MODERNO (Tei 460 285) 

Sexy :vl neon (VM 16) DO ♦ 

moderno saletta 

(Tel. 460.285) 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Tutti pazzi In coperta (' 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 
Wagon Master la carmana «lei 
Normanni (prima) 

NUOVO GOLDEN d 755 002) 
Chiusura «stiva 
PARIS (Tel 754 363) 

Sesso «• alcool, coti M 


schermi 
ribalte 


Mot gali 

di; ♦ 

PLAZA (Tei 681 193) 

La signora omicidi. «-«>n A!»'c 

Gimmo.'' (allo lt>.1à - 13.15-20.13- 
22.301 6 4 ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480 Hit» 

Wagon Master la caro»aita «tei 
Normanni (piima) 

QUIRINALE Clei 462.653) 
Silvestro pirata lrst«i DA 44 
QU IR INETTA (Tei. 670.U12) 
Divorzi» all'Italiana, con M Ma- 
strniannl (alle 16.43- J 8.30-20,30- 
22.45) (VM 16) S \ 4444 

RADIO CITY (Tel 670.012) 

Il c«immtssario. con A Sordi 
(Ult 22.50) C *■♦ 

REALE ilei 3841 . 234 ) 

Kamikaze Attack (pinna > ult 
s|H tt. 22.30 

RITZ ilei 837 4811 
Il mostro «Il sangue, coi Vini « ut 
Prue •»« ♦ i 

RIVOLI dei 46(1883) 
Casablanca, «mi I IWgmar. t. 1- 
Je 16.4.»-lS.25-2l>.3t'-22.5<i 1 

DII 444 

ROXY del 870.304) 

Ascensore per il patibolo, ««m J 
More.*»» (.«le 17 -10-211.55-22.,ni 

G ♦ 

ROYAL 

Kamikaze Attack (prunai ult 
«snett. 22.3«'> 

SALONE MARGHERITA 

(Tel 671 439) 

« Cinema d'essai »• Sortisi «li 
una notte «l’estate, di I tlerg- 
mati 5 ' ♦♦♦ 

SMEHAlOO ' lei 331381 »- 
Blitzkrieg «guerra l.unp»' ■ 

IR» ♦♦ 

SPLENDORE det 462/1*8» 
Oliando edam» le floignf. con 
T Sanioiiova (ap 16,30 «di 22.50) 

DB ♦♦♦ 

SUPERCINEMA d ei 485 498» 
Il generale Quantrill. con 3.dm 
(Vaine (ap. 16 . 45 . idt 2.41 \ ♦ 

TREV» del 689619) 

Chiusura estiva __ 

VIGNA CLARA (Tel 420 339) 
l.a gang del Mambo llar (alle 
1 7 - f. 15-20.50-22.30 ) G ♦ 


Sccomle visioni 


APRILA < 
L’uomo a 


lei 610817) 
tre ruote, con D 


AIRONE (TCI 727 193) 
Drakut II \endieaiore. 
Retri 

ALASKA 

Tutto foro del ninno" 
Bourvd 


Corvi 

C ♦ 


«VII 

SM 


S \ 


M 

♦ 

«-mi 

♦ 


ALCE (Tel. 632-648) 

Tutto foro «lei mollilo, c< n 
Bourvd SA ♦ 

ALCYONE (Tel. 81U.93U) 
l.c brune sparano, con R. La- 
moureux' SA ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251 ) 

Il prigioniero «Il Amsterdam, 
con J. Àie Crea DR ♦ 

ALHAMBRA (Tei. 783 792) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Tel. 481.57U) 

I piatirli contro (Il noi, con M. 

Li-nmiiu* A 4 

ARALOO (Tel. 250.156) 
l.'assrilio «Ielle sciti* frecci»*, con 
W. Ilolilcil A ♦♦ 

ARIEL (Tel. 530.521) * 

Tur/au c fuonu* scimmia A 4 
ASTOR (Tei. 622.0409) 

Le 4 spade, con S. Cahot A ♦ 
ASTORI A d’el. 870.245) 

II Kenluckiano. con B. L:mca- 

st«-r A ♦ 

ASTRA del. 848.326) 

I figli della gloria A 4 

ATLANTE del 426334) 

II brigante, di Castellani 

1)11 ♦♦ 

ATLANTIC (Tei 700.656) 

Il ritorno «lelfassasslno. cui V. 
Maro 6 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La (urla umana, con J. Cagni y 

C. 44 

AUREO del 880.606) 

Il medico delle donne, con Gino 
Bramieri (VÀI 16' C ♦ 

AUSONIA (Tel 428.160) 

I.r notti di Cabiria, con CI. Ma- 
sina (VM 16) DR ♦♦ 

AVANA (Tel. 515.597) 

Riposo 

BELSITO (Tei. 340.887) 

800 leghe sull’Amaz/onla. eoa V 
Connors A ♦ 

BOlTO I lei 831-0198) 

Ragazze per l'Oriente, con M 
IVtrova PI* ♦ 

BOLOGNA del 426.700) 
l.’crcdc di Al Capone G ♦ 

BRASIL del ->52-33(1) 

L’oro del Caraihi. cui C. Wild*- 

' ♦ 

BRISTOL del 225.424) 

Arrirano t Ttianl. cui I*. te 
monda ti z , ♦♦ 

BROAOWAY (Tel 215.740» 

Il magnifico dctcciirc. «-oh Eildie 
Costantino J} ♦ 

CALIFORNIA *Tcl. 215.266) 
Caccia all’uomo, con E. Rosai- 
Drago ° ♦ 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Il prigioniero di Amstrrd«»m. 
con J. Me Crea ,>K ♦ 

COLORAOO «'lei. 617.42U7) 
L’uomo In grigio, con J. àL.son 

CRISTALLO dei 481 338) 

Quell’estate merastgUos». ton 
D. Darri«-ux ■ ♦ 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Iji ptinclpcssa dt rlexex. con H 

DEL VASCELLO del. 538 454» 

I figli delta gloria x ♦ 

DIAMANTE elei 295.2oO> 

Texas sclr aggio, con 3 ^ ^^*. 4 ! [ 

OIANA (lei 780 146) 
l. crcitc di AI Capone 
OUE ALLORI dei 

Chiusura «-stiva 
EDEN (lei .48(10188) 

I bolidi, con B. Travet* 

P R I /V 

MIO leghe sull*Amazzonta. cm 

eSPEHU (Tel 893 906» 

Benito Mussolini anatomia di un 

«tmaiorc ..- 1 * w 

FOGLIANO del 819.641) 
l.c tigri della Btrmania. c«»n 

ciSo CESARE ’t353.380) 

Tre delitti per padre Broun. « on 

O « » rt X Itili '* * 


HARLEM del. 691.0844) 

Il cavaliere audace, cui Jolm 
Waym* A ♦ 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Palmiro lupo i-runiiro DA 44 
IMPERO (lei. 293.720) 

Il braccato Dlt 4 

INOUNO dei 582495) 

Palmiro lupo crumiro DA + + 
ITALIA fl'ei 846.030) 
l.'assc«li«» «Ielle sette treccie. «< n 
W. Iloldcn A ♦♦ 

JONIO del. 836.209) 

Venere tascabile, con F. Anioni 
(VM 1»)) S + 
MASSIMO (Tel 751.277) 

I figli della gloria A 4 

MAZZINI dei 351.942) 

Pii maledetto imbroglio, di Cer¬ 


nii DI» ♦♦♦ 

NUOVO (Tei. 588.116) 

I bollili, con II. Travet? DR ^ 

OLIMPICO 

Passaporto per l'Oririit**. con E 
Bar tok ' ♦ 

MARIOLI iTel : 874.951 ) 
lai ilare «lei mostri 


G 


VITTORIA 
l.a rapina 
Curtis 


(Tel. 576.316) 

«Irl secolo, con Tour 

G ♦ 


Terze visioni 


ADRIACINE elei 330.212) 
L'amante indiana, con .) Ste¬ 
rrali DII ♦ 

ANIENE (Tei. 890.817) 

« Mercoledì dell'Amene >, : l'iu 
rila riolenta (VM HiI Dlt + + + 
APOLLO ilei 713.300) 

Sangue hianro Dlt 4 

rtUUlLA dei 754-951) 

I «Daroli alati. c«ui J. Waym* 

A ♦ 

ARENULA (Tel. 853.360) 
Benito Mussolini anatomia «li un 
«littatorr 1)0 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tel 393.069) 

Duello sulla Sierra Madre, con 


J. Palane»* A + 

♦ (AVORIO dei 755.416) 

PORTUENSE (Tel 552 345) j I prrihmt «lei Kansas A 4 
Chiusura i sti\ a I BOSTON flel 430 268) 

PRENESTE (Tel 290.177) j (Via Appia Nuova 1057) 
Caccia all'«ionio. r«ui E. Rossi- ralle «Ielle limo rolline. «011 

Drago <• ♦ ! B l.< e A ♦ 

RE a 'Tel ;',<>4.165) ÌCAPANNELLE 

Mogainbo. «"u A. Gardncr \ 4 ! Riposti 
RIALTO ilei 67U76R» ,CASSIO 

« La commi «li a inglese »: La re- . \ noi piare f relitto, «oli f. To¬ 
rna «piasi nuda SA ♦ ♦ 1 gn,.z/i r 44 

SAVOIA (Tel 861.159) IcaSTELLO (Tel 661.767) 

I-'ereite «li Al Capone G 4 1 Sakiss moietta indiana. *«ui S 

SPLENDID (Tel 622.3204) 


Le mogli «Irgli altri, con S Ko- 
scin.t s ♦ 

STADIUM 

l.a principessa di Clere». con M 
Vl.idy 9 4 - 

TIRRENO «Teli 593.091) 

Il ritorno «li 4rss II bandito 

A 4 

TRIESTE » lcl KlIMIOi ! 

Battaglia sulla spiaggia insan- ' 
| guinata, «-«>u A Mnrplir DR 4 t 

ULISSE (lei 433.744) I 

Le nllmpiaili «lei mariti. r«-n M t 
Gitoli» 6 4 l 

VENTUNO APRILE (S64 577»; 

I figli della gloria A 4 

VERBANO del 841.185) 

II mulino delle donne di pietra 

con S Gain i G ♦ 


(.« sigle ette appaiano ac¬ 
cani* al tifali del Sii» 
rorrtspandona alla te¬ 
gnente rlassWrazinne per 
generi 


(Via Cas 
Nerone) 

*":i A Moi¬ 
ri 4 


M. 

♦ 


M. 

4- 


44 




♦ ♦♦ 


ri 

260 366) 


in; ♦ 


■n V 


M Ruhniann 


A *— Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO “• Documentano 

DR — Drammatico 

G — Giallo 

M = Musicale 

9 s Sentimentale 

SA «• Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nastra ciudi*)* sai Alm 
rime espressa nel mado 
segnente: 


•4444 

4444 

444 

44 

4 


— eccezionale 
«a ottimo 
» buono 
■» discreto 
■» mediocre 


VM II - 


vietalo al mi¬ 
nori di 16 anni 




Bruti» A 4 

COLOSSEO dei 736.255) 
l..« leggenda di Toni Duole» 

M 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

L* ultimo tesiimtine. « un E. 
Sctirvicr? (VM lèi G 4 

TEI PICCOLI 

Villa Borghese) 

Rip"*=.> 

DELLE MIMOSE 
«ia romba di 
L’ombra «lei gatto, 
rei 

DELLE RONDINI 
Il prrealo drgli anni retili, con 
A Vali* (VM i*> 1 S 4 

DORI a del 353.1)59» 

Ragazze per l'Oriente, «"il 
IVtr"».. DR 

[EOELWEISS (Tel 330.1U7) 

l.a principr>sa di Clerrs, cui 
Vl.-ulr S 

1LOORADO 
11 m«»rali»la. cui A Sordi 

C 

FARNESE del 664 393 ) 
l.a none, cui J Morv.«u 
(VM IS> DB 
FARO (Tel 609 823) 

Tre rerigono per ueeidrrr. cui 
C Mite tiri! A 4 

IRIS 'lei 865 Me» 

I.'amante indiana DR 4 

LEOCINE 

Sabbie rorenli DR 4 

MANZONi (Via Urbana) 

Il gioco della rertt-L cui Va- 
, lene DR 4 

'MARCONI (T«*l 240 7!»6* 

I La rtrada dei «piartirri alti 

' S Signoret DR 

j NASCE’ 

n p 

j Ni AGAR A (Tel 617 3247) 
L'amante del torero 
NOVOCiNE dei 686 235) 

Il mantenuto, eoli R Staek 

DR 4 

ODEON ' Piazza Efedra 6) 

I falchi sul Fiume Giallo, con A 

Quinti A 4 

OLYMPIA dei 670 695) 
L'appuntamento. «*r>n A. Girar- 
«lot G 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Daniele nella gabbia dell'orso, 
eon R Ra>cfl I ♦ 


ft'IÌ 

44 


OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. coti A. Murphy Ult 4 

PERLA 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Maciste alla corte «lei Gran 
Khan SM 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Tempeste In Normandia, con B. 

Bliir DR 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Gli incensurati, cui P. D«* Fi¬ 
lippo c 4 

PUCCINI de». 490.343) 
l.a città spietata, con K. Dou¬ 
glas DR 4 

REGILLA 
Riposo 
ROMA 

Srddok l’erede di Satana 

DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

La meticcia «Il fuoco, con L. 

Britlges A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Notte senza legge, con R- Ryan 

DR 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Ladri di cadaveri, con C D«>- 

I11ÌI1KUC7 G 4 

TRI ANON (Tei. 780.302) 
L’onorata società, con Vittorio 
Ut* Sica (VM IH) SA 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
l.a frontiera «lei Sioux, con P 
Can-y A 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI la (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giuba) 
Hip«is«> 

CHIESA NUOVA 

(Via dei Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

Rip«>so 

COLUMBUS (Te) 510.462) 
t'n taxi per Tobruk. con .!( lui 
Mills DR 44 

CRISOGONO 

Riposo 

OEGLl SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Ripeso 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Chiusili.» r-Mir-i 

EUCLIDE del 802 511) 

Il gigante del Texas, un L" J 
Cobi» A 4 

FARNESINA (V;a Farnesina) 
Chiusura «-rtiv.» 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mano) 

Riposo 

LIBIA (Via Tnpolitan:a 143) 
Chiusura estiva 
LIVORNO (Via Livorno 57> 
Duello nell'Atlantico, con Ho- 
b«'rt Mitchuni DR 4 

MEDAGLIE O’ORO (Via Due 
ciò Galimberti» 

Ri p iso 

NATIVITÀ’ (Via iailia 162) 
Rip«i««i 

NOMENTANO iVjj» V Redi) 
I-a morie al rii la del fiume 

ri 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE «lei 776960) 

■ .'uomo che non rolera uccide¬ 
re. con D. MuTT.rr A 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Rip*rso 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

.NUOVO CIMMOMO 

A PONTE NARCOW 

(Viale Marcoai) 

Oggi «Ile ore 21 riunione di 
coree di levrieri. 


PAX (Via Podgora) 

Chiusura estiva 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La battaglia etri mar dei Coralli 
coli G. Scala DII 4 

QUIRITI (te:. 312.283) * 

L'ultima tappa della (Jestapii 

di; 4 

RADIO (tei. 318.532) 

Riposo 

REDENTORE (tei. 890.292) 

Riposo 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Chiusura estiva 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTIN A (tele¬ 
fono 650.451) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLj (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

I funriìrgge «li Tombstonr. «-on 
G. Montgomery A 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (tei 295.621) 

Riooso 

SORGENTE (tei 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (te) 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (V;a G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei 620.409) 

Riposo 


SA NT'IP POLITO (Viale delle 

Province) 

I fuorilegge «M Tombstonr. con 
G. Montgomery A 4 

SAVIO 
Riposo 

SULTANO 

Ladri «Il radarrri. a 4 

TIZIANO 
Riposo 
TARANTO 

Lampi nel sole. g 4 . 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA fllK PRATICANO 
oririi la riduzioni: aois- 

KNAL: Adrlaciiif. Africa. Alfieri. 
Aremila. Arena Tarmilo. Ariel. 
Itranracrio. Cassio. Corallo. Cri¬ 
stallo. fucilile. Delle Terrazze. 
Fiammetta. Faro, Garden. Mae¬ 
stoso. Modernissimo Itala A e II. 
Niagara. Orione, Pla/a, Planeta¬ 
rio. Priiuaporla. Roma, Rialto. 
Sala Ciliberto, Splendid. Sultano, 
Smeraldo, Tirreno. Tuscolo. Ulis¬ 
se. - TEATRI: Ninfeo di Villa 
Giulia, Stadio Domiziano. Milli¬ 
metro. Villa Aldnhrandini. Gol- 
doni. Pirandello 


Abbado-Peressoni 
venerdì a Massenzio 


Venerili 20 . alle 2 I." 0 . alla Basi- 
lie.i «li Masse tizio Magi. 11. 3 ) 11 
roneerto «lell’Aeeademia «li Sant.i 
Cecilia sarà diretto «lai M.o Clau¬ 
di»» Abbailo, già nolo al pubblico 
romano. AMYsoeuzionc prenderà 
parte il 22enne pianista triestln" 
Fabio Perennili vincitore «li vari 
« «incorsi nazionali e internaziona¬ 
li. In programma Gliedini; i *sfu- 
<li p« r un altresì <1 ili battaglia*. 
I.is7t- -i Concerto n I v in mi bcrn 
per piaof «• ordì . W.igner: r Tn- 

; 'tallo «■ Golia s. l'relutlio «• molli 
il’t'olta. Ciaikowski t Romeo « 
.Giulietta *• eiirerture - fanta-M-, 

1 Paglietti in rendila al botteghino 
J.ii ria \* 1 11"t 1 *'. 1 pianoterra) «1..1- 
I le 10 ..Ile 17 


Ar 




AVVISI ECONOMICI 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

! STENODATTILOGRAFIA Ste- 
Inografia - Dattilografia. 1.000 
ì mensili. Via SaD Gennaro al 
Vomero, 20 . Napoli 


AURORA 

Durilo sulla Surra .Madre. « on 
.1 Palane» \ 4 

BOCCEA 

Il renio non sa lrggrrr. «. i-, l) 
B"g.«r«Ie S * 

BOSTON 

lo» ralle delle mille rolline, «. n 
B Lee A 4 

CASTELLO 

Sakiss rendrtta indiana, «mi S 
Braci» \ 4 

CHIARASTELLA 

RiOO*o 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

I n taxi per Tobruk. r.*n J« lui 

Mille DR +«. 

CORALLO 

I.’ ultimo testimone. L 

Si'hrritrs (\ M Ibi (7 4 

DELLE GRAZIE <37a 767) 

Riposo 

DELLE PALME 

Rìdo«o 

DELLE TERRAZZE 
La principessa di rlrrrs. ««*■* M 
VI.,fi» S * 

ESEDRA 

Se\r al neon «VM Io* 1*0 *1 

FELIX 

nill il sanguinano 
LUCCIOLA 
1.'ultima spiaggia. 

NUOVO 

I bolidi. 1 ,.n B Tr.«r« r 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

I.’uomn che non rolera iieci»)e- ( 
re. con D. Murra» \ 44: 

OTTAVILLA j 

Rip«>so j 

PARADISO 

Morir dt un amico DR 444 

PLATINO J 

Tempeste in Normandia, eon B I 
Blier DR 4 


II) MFOtriNA IGIENE I.. 5C 

VA. SPECIALISTA rentree, 
pelle, disfunziixii sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Vi* Ortuo- 
In. 19 FIRENZE . Tel. 298.971. 

17) COMPRA VENDITA I- 30 
IMMOBILI 

VILLA SELLA CASSIA VF.N- 
DESI. Costruzione lusso asso¬ 
lata. confortevole panoramica 
\ erdeggmn’c »*> camere letto, 
quadribagno. 2 saloni uno d. 
mq 130 l'altro m<|. 43. Balconi 
e terrazza 130 metri, grande 
poriicaio-garage-cantina. Cuci¬ 
na mobili americani, frigo. I*.- 
vairice Parco frutteto grand** 
giard.no. terreno n.q 3 ftX) c.r- 
«m ANTINORI Via Frittma 123 
T"l «'72 573 


DR 4 ; 

I 

DR 444I 

DR 4! 


Nei oiccoll centri e n*f|« 
campagne sopratutto 

l'abbonamento a 


r Unità 


oltre che legame perma¬ 
nente coi Partite è mezzo 
efficace di lotta contro la 
disinformazione e la ten¬ 
denziosità della stampa 
padronale e della radio-tv 


fba 
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PAG. 9 / sport 


Dopo il tentativo di «strangolamento» delle piccole squadre 


Domani contro De Piccoli 


L'alleanza Inter-Juve-Milan Turm ? n 


Le «18» della serie A 


Così 
al via 


Dopo .t et i.-m . delie liste o pos.-i.bile tr.iee.are «in 1 
pi mio qu urc del.e probabili tonnuziom del!» ■ 
*. 1 S d pi-in- \ H eo:d alno pelo etu .iiuot.i -oiioj 
rosa bili e mii) amenti .11 qu mto fino a! HI lug..o! 
rii- oro (--eie tiatteti i g.licitoli pi»*i in lista 
lonuu n'.it o Uno a HI d collibie P 0"0tio 
-eii‘ oo: :o 1 g.oc.For, pro\en.enti di Fed-'- 
1 olii :i ere A novembie infine .<1 iiipionnj 
!» *e { 1 1 ri 11 d «e judo jh -chetameli’., pio 
b ih 1 (jer .' nio-- ino >nno 

Atalanta 

Allenatole: TABANELLI. 

Formazione' Cornetti: Rota. Koinoli; Nielsen. Gai doni. 
Colombo. Olivini. I\I EU KG 11 ETTI, Nmu. Da Costa. 
Macisti elfi 

Bologna 

Allenatole: Bernardini. 

Formazione: Santaielli (Hadot. Copia. Fu\ muto. 'I 11111 - 
burus. Janicli. Fogli; Fotoni (Henna), IIALEER, Nielsen. 
Bulgarelh (Franzini) Pasciuti 

Catania 

Allenatole: Di Bella 

Formazione: Vavasson; Hamb.ildelli (Albeiti). Mici 10 
lotti; Corti. BICCHIERAI, Bonayha; PETROSI. Sz\ m:«- 
niak, Calvnncsc. MILAN, VIGNI. 

Fiorentina 

.Miniatole: YALCAREGGI. 

Forma/ionc: Sarti; Molatrasi (Castelletti). Hobotti. 

Rimbaldo. GonGantini. Maicliesi: I itimi in. Al.MIH 
Milani. cltll’.Angelo. CANTI.I.A (Petns). 

Genoa 

Allenatole: Gei. 

Formazione; Da Pozzo; Fongato. RATTI; Occhetta. Co¬ 
lombo. Giacomini; Bolzoni. G.ilb, Fu mani. Fantaleoni. 
Bcan. 

Inter 

Allenatole: Henna. 

Formazione: Buffon; 1HJRGNICH, Picchi: Masicio (Za- 
glio), Liiuunicu, BoJclii; Bicicli. .MASCHIO, JJitchcns. 
Suaiez, Coi so. 

Juventus 


V _ 

E arrivato Toro 








■<<, a 

< 


minaccia 
il torneo 


vuole 


vincere 



Concluso ieri sera il match Torrisi-Otleii! 


I.i 1 l OS hi » ilii|i,"lj 11 >. bit u 1 m ohi ii'i li.»-., ii 
pillili iimn 1 di*, -ai 1 tri. >MU . p ii'i* IO mp ,i oii.i -' 'i .. 
| .» D I IL che b.i mi i\ .mente -po-t.i’n ! m* i d. .ili 1 • 11 - • -• po- 

riorermna, boioqna le torse an- f -.-.indolii dffiiuiu«um'ns* p 1 1 uu 1 1 mio .11.**e« 1. *■ prò,,! 

‘ ^ donimi 'Oli t'uV.mn m li < - 11.-1 j u p ili di * i 

! I I ri \ I -t ro rn’ii*, 11-00. 1 ’ 1.du no'’ ’ q n*.l 1 f ,»g li' t 1. 11 1 - » ■ 1 1 t* 

! che la Komaj possono sperare solo . v ir. u o.».i. . .. ... d .. a . . a •; 

| 1 * 'li."',. , (palo -,*i --11 1 ... in. di tomi : li'»i 1 tu p ’ . * » 

i ma! MMori I M | P ! J^ll . a.».—m-JI I ’u’.t tuo min mu* a< 1 i' i.'iha pi.. d'ii ve 1 i| 11 •• • 

1 nei passi tolsi delle tre «grandi » Uu.iitm h, »« •; .. ,(,!)’>, -v".i'.‘->-*. 

I I ifi‘> \* »* : 1 • r 1 i.iii ii'**M‘| un bi 1 .*o i- 1 1 M . ' ' :n 'i 1 1 



Allenatolo: AMARAI». 

Foimazione: MATTREI, (Anzolmr. Castano. Sarti; 
Pinoli. SALVADORF, Leoncini; CRIPPA, AMARO, Ni¬ 
cole (AMAR1LD0?) Sivon. Stacchini. 



lo !«■! i fo* 1 - • uu • >i ; ',* ; li i m 1 ì v f> 1 un b 1 l-l) ' } 
;V < li . < 1 . •< 1 ' • * 1 * 1 lini i-li. -. min , ,1 upa* ; iti i oh b i-t .'*/ 1 I -i' i- ' 1 11 ."i.' i t i - 1 11 1 .1 ' 1 1 <>- 1 aiuTi" 1 .; ■ ■*»• *: u 

m "III *r II I • I • . , 1 > I II * Il li - I 11 1 • .1 I* - 1.1 .1 l ' 1 t- |! 1111 * 11 * iti) 1 *” ‘ 1 11 »■ b . 1111 '-' ! 'Olili-. ! -.O j 1 *l I) Il ,1 t. 11 1 * (* 1 , , I *i 1 1 

^jr .• c t 11 j t _ ! t »« »i i t* 1 t * * *"> t» lo c t 1 ( * o litui vi ♦ 1 Tir ino Vm poi un t» iti niff» * • « i c ‘. o (ì«»ir i * 11 *»• i i ^ r * *. i i ) P o) 

? * » I i • » n*, i ji, Ufi ». oh t 1 1 h 1 .m'p’ *n 1*0 H ikt » t* ! ^ rn * kI ’ .“* *' i ,,t *' ** ’ *• * ^ • t) « ** tp * > Mip ii * 1 1 n f • 

pji « i v | 1 « 11 « » ti» j 1 * 4 » 1 . i» t ir * 4 ». | »* » » 0 U 1 iMiiii) <* I) x i»»> , 1 k 11 * i S t :p» t * » * * 11 [" * 1 : i‘«* - t 1 » ^ t .0 lo \ \ ì r 

■ t » 1 1 1 ou t • % • » < pi 1 \ »1 1 pit.'i'ii' 1 Mi'h)\ , tU'.i 1 " ere : cdci t. » * >lo- i * • *1 1 

1 - .*•-».• .. ! , d»i,* i-ipi uii<* ’imvi* nan . . °'" 1 11 '*'« ; li !__ 

i I 1 r .‘ ’• . . ,:.i\ r>'bt,i*ro :,V ,„* moli I .. | —BH—IHT'1^ ^jTr-j 


*» 

: 


L. R. Vicenza 


Allenatole: Siopignu 

Formazione: PIN; All AZZA. Sa vomì; De Maichi. i'an- 
7anato. Futa; Vastola. Menti. 1IIIA1BFRTO, Campana. 
Fortunato. 


Accompagnato dal presidente del Colo-Colo è giunto ieri sera alle 19 a Gemo a -,*•'(, u ~> ir. in'* i Mi n .* 

l'interiio cileno Jorgo Toro <|i 2:t anni elle nel prossimo campionato »estirà la magli.« d. • -. u*i.i 1 . 0*0 i limi ii*< ri - I 

della Sampdoria. Toro ha detto che presto lo raggiungeranno la moglie .Matilde di J*» T / *. ! |'t **t» il t» ■*!*.»!'«• i tilt | 

20 anni, e i figli .lorge di 2 anni e Jessica di un anno. Nella telefoto: Tarmo di . **"i • * • • <* qu i'tu* , ll i rin "«> 

TORO all'aeroporto di Alil.ino ■* *t. rui 

I 1, M 1 li II pii! I u| 111 -, pii 

J -• ii’t : .i 1*11*11. . . .- 1 |II idi . li i 1) I* I 

_ ‘ ““ ' ' —"— ' i * t ! « % I \ « 11 i i « * . 111.11 111 » . c> I » • 

! p in* d* brù i !e d • • .n z’ n I 

— ■■ - - * ni - * d Mu'i * (immillo ' non -1 


Il f 1 « « ...» 1 «iBaiJv l'iti (.liuti 

I sio\ r*M)i)i'r»ì !»'t' ' ilo tuoi; ti. i 1 . . . 1 , » 

: • " 1 I 1 il. I I->/mn d ..! .. *n*t*ndi mio P »t - , V , U, ’V' n , V ’V i 

din _.m • m \i • ••• i -ull in !,,, . Vene/ i lu '' u ‘b ln . mio ilo I. i , e ( 

ti m» n* » it Miete» 4 .» i U*i't \ / i i n' Vip.ia , 1^.1 1,1 ' n "ini)' i . 

eh. ,* -• i*o • ....me niiel,.- s ‘ \ < (’ , V?, àd b.i”.mentri id.d'o ml’.n s - , 

- ini lov ... . i- - t*o - , pe. ‘V tono del e . : 'elione elio nm e 

1 1 dm-!.)-, »•-, zone mm- ‘ T" r ' M .« l u, «:' »:V\. * ; r.u«e.to .mino fa..), -. 

j z ,ii i iell » re i. ..iij p , : te del i | A 11 '* V. J , l ‘*V •’ “ H-cald.ii' *■ cere-*. • une'itt 

-I ,,m .. miuel , , » ° . .. \ , mv 1 ' , IVutuMi-mri de. • f,)'i *m,i n 

m. irò i, 1 . ,,11- nel.** to' M t 1 ’*** "li non e d e i.-o di ,p.’t , notte n' 1 ! • i“o i 1 * dii* 
l a t I i L* ^ . » pi u li * In 4 » : t m 4 i ni e n tu i-iciou itoti i^li Puvol hi poi I i* * m 

.1 i\ i . Mi n li i mm ’ n 'e | i r r< ' eli.* on oi i non -..pp .ami p . 1 1 ,* de' -11 » i -<• n > i .. -1 

' r-ot io • i *. o4i! • e- d ii n /> |. q u 1 1 t i'be i,ln"i i iiiiu. i * il- dn-i >*. i mo i o- ani nte -o* to > ì 

1 1 i de .<* * i i • i e-empi 111 -ot- -‘"b idei) doi »n qo d: eondi- ,, .I S ei i < r e 

I’o (pii-to i-petto e -t.it.i 1 boi- oti - tuo mo moli. - oe.it or: . dm d -r*• > 1 1 i» , , d r. 

oi! n; >i "i*i lon'Kint, dt*!l i ) o- m i! inditi * p**i e-e.iqiu) M noe- ;*,, MU ,,, , » un avti-, i • or | 

ii ni ni pii uopi ì io .li <'qui 1 b* 1 , *i-*bino ' e »onn* - il inno t l!U ^ n 1 1( * e,re . • i 

.lue Vinti do i in 11 , ».. *if d-ti.biile le i.a eln* del e.den t ,,,p J* .1 i/zoi.e ! finite 

,,, . !,v.„; .1 due. Pei Oli Invano pinco |)Uh |,: 0 „ | 

s, dimq i. li an 1 ‘o e e a , t .-et \ Uldoei d *oi il 11 e ol 1 il Pm *u* • . t » m ,*, n De Fi • I 

1 i ’.*_;* ' . pi" !>e bine o inde tomento pili n .n , lt J .'funi' in n’eie--. •ni'i'i n' J 

e -' *o p.l-'ll un Meno die - pii- n _ L _ ; *1 li* *1 * t ’ *!>,* . I il * e •* ! *'«1 

I, dm d • ..ad dei Koberto rrosi Al ,. ipill . 0 ,■ „ !lV .'*, t 

i i o j »• d* I \ » ! - l)\ » «' » e | 

l i co ’o ili ai eln q n*-* , [io ______ 

' . i > . a o n i i i , i z i 1 i a 

f'ioi 1 11 , III' I I' 1 ' ' ' il I ' 

'-a'.",;?'.?.'; ‘mi. Contro la Spagna ! 

I' 'ic- i) . 'e in* '.<• 41 a. '. aiz .__ ___ 

i mi'j ,t)iien io ni uv:o-e. Ili l.j 
Jl • | unii tu'* mi e an p mi i'o 

d . ii o I oili M*, -il I*. libi h ^ 

■ ■ B m # 

■ >> ^I^ILJia vV 

a- CnlltpiO- ■ VL ■ JglllBl ■ ■ JW 

ili, cono ■ w&fjgA fiat wg» H 

- p ■ 

In. td, • \ \ i I* n d. . poh in - 

Co -. I lo . m 1 44 ) p., 1 • I 

Ae! , i on .i: u ut 1 1 li ei ai i mi -1 B 

Ilo li **, _i.nidi del Noni, i. | 19 I 

-nlj I 

t iii[i i nell [ 

1 . 1119*111111 

IIIVIIIIV 

ilei ai/ i d 1 na i dot i M ! ad 
pò- - t \ i n •. umili tt t in 1 mi •> 

(ii » t <nq on do nei eln* m m i--j 

- i ale n/1 Àlor itti-Itizzoh -1 H H 

\_in i, * i.. per infiii«Miz.ue la) H ■ ™ m 

‘■(rdt MAI nVAUICTA 


i v: - q 

*Av:;-e • *.«[ 

_ ; u, V». r> » * ,( Jj 

S-i tlsrei&lèfra 




s 

■ % <*) 

A J 

^ > 


A »■' *'* V * 


I «cadetti» 
meglio 
del previsto 











J -\\ : 

i -'v*V 

- *- 

;v '" 


. i-a* ■ 

* -* 


■j 


Mantova 


Dalla Lega calcio 


Dal nostro inviato i’" 4 , 0011 ^ ooDoio >**r. 

i r a i d .. aitigli ** i ioni id .1: . 
UARCKLI.ONA. li. j qua ' a* .1 sum b a | 


.Allenatole: IIIDEGKUTI. 

Formazione; Negri; Coi radi. Cancian; Tarabbia. F’tni. 
Caste]l.az7.ì (Giagnont); .Alleman, Sormani. GEIGER, 
Mazzero, Recagni 


Milan 


« Ultimatum > 


Allenatole: Roteo 1 * D T. Vinili 

Formazione: Ghe/z.i; David. Trebbi; Trapattom. Mnldi- 
nt. Radice; AIORA, Sani. Alt.ifnn, Riccia. GERMANO 


Modena 


Allenato:.': FERRERÒ (V) 

Formazione: GASI’ARI; Bai m io. GARZENA; CHIRI¬ 
CO, Agu/zolt. Giorgis: CONTI, AIERIGHI, l’aghari. 
BRCELLS. Vetrano. 




Napoli 


Mancano le garanzie di Ma¬ 
rini - Presto un commissario? 
Stasera un C. D. per la Lazio 


Allenatore: Pcsaoia e D 1 MONZEGLIO. I MOSerO Ull t-. U. Der IO LOZIC 

formazione Fonici; Molino. Mistonc*. Girai do. Sebi»- j * 

vone. Coi olii: Manam. Ron/on. Tomea/zi. ROSA, Tacchi 

•’ . . . .. • f-P* C.» • — :. 

Mn Iprmn i n ...» i ..mp 4*. » <J 1 . '• - •* -- *. | »• - . • t ( 11 * ,. • r 4 

•» ulti IIIU ; I. m..., Kmi ,n . cuncm *, -*n/i i -fd-, . .- u- 

ifreddu-t. per ibbitter*. mi i • ■ 

Allenatole; {ialino g r,..oro«. • -p. »• . -i, 

Formazione; ROSIN (BANDONI); RAAII SANI. ADOR- i ()li .- r , } , . 

NT; Sereni. Benedetti. Calvam: De Robertis. Malavasi. pron..mi i.t*o\.». -A.... i ./ *< .ir *.••• : 

VOLPI (MAI RIIO?). FACSTINHO, SKOGLCND. P r. ^ d. n*. M.m D • u . ; cr ui.m , p r r., , 

f.d'o e eh * -. pi.ifil., un., t. .o-ji •>: * pr, ,u -'ini u 
M/\|Mn ( c.« ct - .ti qu.iii'o 1 ('«ir,',* I ■ *<> p* • c.,r»ii, i 

lVUlllu | h,i .a.isir . *u •(, .** 4..1 ai - 1 :.i.o\o (' i) ,-t.e om\ r.i 


Amarildo 
andrà 
alla Juve 


.- i." i ' - ,*F. 


> • a ■ : .v 

<i i K e .* 


| .-In i Ito--unii H,-.),iu*r.i \>- An nl.z/.mdo l.i \dtoi..i d* . * •' l•u•t»^ <: ^. eon «ucig < P " | 

' ,1.**. J,*„ ...'il ii-1 ,.r.t *. Mi- oa,li-F.i dc'd'atlct.c.i -tigli -j.„ g'i.d-ginì' !•' P .//*■ d o-n.r, j 

I tu i. | I-- <i i tl e.d.on nvio gn,ili, bi.-ogna iiut.it,* .-idi tu ehi* Aidmn 1 . . ,:i non In,mi,, eomi - k* , . 

1 li i - dn - i» uiipp >i . ,-n* : mm ci. .i - 1 -, gii. lie.il o tl»*! succi* uni \ .il 7 0,11 1 " l ’b<’. b 1 t •* ’o tu 'n qui ’ . , 

n. ne. M li.ir* d t _* t di l.t il.' 2 t» punti d, ,-e.r'o ,n '•» eli,, in putido, cogl elido un , ' ^ \ 

• !..-• e,i < t> -di -ul ! i copp ,i nati .igli iVYer-nr: ceoiidii pii -’o ne» m 1 i me" . i ,***‘*^J't - t- - ' 

M dd.iu-It ni.e, i l).-., 4 ii,*r.i u>- (’.t: -pignoli .sfanno at’raccr- , h c lia -mprr-o in po' tu" .; ’■ -H 1 

(ici«* '«• uh» iiiibii n'ri.1 a « nei • > 111 f «4i un iiionn*n 4 u a-*- d.imlo pr»>\ i <1 i!*.» >vn-'0 # 

n •. mpu -n i* il i -.* Mor.t iiict- - a > impegnativo sul p..ino org.i- 11 '* I 

' » in . ( *>v* i i i <>'*o. «» buine n/'d.co. ed una \ t’or.a su'.- l/npliniii- \ a • Hiidegli i :o i tz * 

J.* ,(i D i ., ’i"’! ' . < ni i. .1 rit .ha. - s •» pur,. I . -econd i orma -euro ol'ic* i 7 <» me*: . ,V .V» »■% ,, c 

.-• i , fi*//» ;*- '• -, • * r r., , ,rn -qu.ni-i. ac rebbe d do 'lineo,*'*! - « v a C do! 1. eh-'| v , ' \ ' J/' - 

i .)■> ' ..' i ii. .1 .*■ e on , *,,*• , i , j,, r „ _ r , d i.. i li i eur-o ! , pr m . fr 1/ mie «i> .-1 

;.>),• i. ,• 4 i • . .- in i d eoitru/ oin*- ,, 4 \ 400 :i toiid /ioni meli >-i I li.» singolare oprc'-sionc 

■. *i* ii’i'.’ti. iopo- For-e »m*he per (pi,—• i r..- "«'.*. do| o i\ir -• gnoregg do dclT.imcric.iiti) TIRAI AN 

4u :.i gione g.t azzurri non sono d neligiii t i os* u*ol . n (h*r .r * l’.iv \ crs.iriu di Di* i’i'Toli 

I* *•« !'*• : • do.* idi- binin» |K>«ti nello condizion. utub.cn' i- «i . • r dib o-o - ne. d'i* een’o 

p oc \. idi a -, ■ la- :!,*,;, per *;e(*nd(‘ri* ,n e un- m*'*’" % d 'oi/i. n (iuiri-i 

. ,- - ’(. vii i ii**:c> iz/tirr. ni.gioir: e.ind / on. d d. ei >n lev,* ne den',* o- * u i , ...e». 

n_ . 4 -. *n I.* M i-efi .. e H i' 40 ichj f Ijrtll , ,. di >p.j • tr-.. 4 ’ dm m'.* li pr un p: . p,, .. ; , lM1 tI . , . • . a 

*.mr. imi*-* <n lo S d\ i- jj lt , „*nip. % ...gou.i p» r * r ^ . f.u-e . iqn l.*<» d*. por'i ■ - 1 \ 

■lo. ri i'i-i • A or. . 1 , d- . . ri . O, p i g*i .)* ermo - • 4 00*1 l'-* I. t 1 I'O. x , 

’ ■* ' • * • '■ ‘ ‘ “’i ,.gg d n un , / m I -M di'. G » .mn I< - 0 . *• Mutigli' I w , tq , n :. e , n , « . 

• '• '- 1 ' l'.'o'i'. !• r I l;, e,. • , I|.ld" I -eu • 11.1 1 , 11 , I . . . 

1 ”‘ ' 1 ‘ :i ' • ’ 1 1 *i un o" n *i H*dei , In- • i" ,*. , * ' dii ri 4 ni * ! io u 1 ^ ' /' ' ‘ , V . *. . ; 

•4 • • ' q r !'•• I eeuj.I'1 !, J J-,,-,-, ... I \»rn . '• 'I I ut< ri* I d -4 ‘ v_ 

u-r*.. „4 .r ‘ - | ...... !l(> (Jl : ,, i imi.* •■(.', '••il ile» P' /' ! oh .: ,/ •) '»•.■ ■■ 

■b rr ’ • 11 ’ % ' r, " r l in. *.* .*. 4 -n. r.’ (• '•rigo ! .*- 4 * :i'e *i i* o^r ,:u*n i. •)•:*> . •* 

■' •' ''' r '' 4r .n i, • e .1 e » eh», eori.lu-,* Ir . p ,r. p I 4 i -1 ' ^ .m } , • eoi. ,u . "e ,%*- 

ni, n. jj •-,!( eo .n'en-o t, ' d- . uà ' :. - • ; ..i P u x . .n-p ..* u D. u - 

i e-*.\ad ( *. , .... «'.UT Oli'.. (ir ,. lei J, orn.» .* de . , n ,,*. 1 C..U 4 * :u 1 • i 1 ' 1, ' , **‘ ‘ “ 1,1 ‘ ' *• <•', *4 i 

• 1 4 * ’* ' r**. 11*1 •»> a» rilldi) fm.'l h . I f f f n * h’»* i 1 I I r. 4 t) 1 1 T » t F* i m ! i/ O.'If J )| i v O ** 


’i • t •«. H 4 : t i r , 

H. rr» r » i » % * 

h *•»> 

: IRKV/M '• ’ “ 1 ' v ! ) I.r-o i: ",if eo .n-.-n-i II • !•- • •" • 1 ' * 1 p "I . ; * * ' ' ■ ... ‘ - 

. t e-'.Cadi'. , *,* . e, TU Oli (ir ,. |,*1 ,, orn.» .* de . . no*-’ *'• 1 ' r 1 " Ml •*••'” 

i il’ido a. caldo, tum i: . j. r I " ' *•"' * 1 ‘ '-* 1 ' ‘ i" , mUi.'iiiu- ji| i >oi- 

-pmu./.* h. . \ «in-' !.. 3 , nf>5tr , rac .-, /7 j. r . ni mime , lì-ru. lì'T'o - - */• i : l ; ■ • 1 
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«lei Piilcmuj, o del Modo*-ito drli>Mird.o i N.iitator. in finale 


[campo por ?tib.*.re 1 * vìncente. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


1 Unità ! mercoledì 18 luglio 1962 


La CGIL sollecita i partiti a discutere la mozione 


Folle contadine in piana 


Continua 
oggi la 
trattativa 


Per il cantiere 


Metallurgici : 




Itwm 

leu j !i 


152 

x twStSr 


Ite ■ ■ ( ' t . 




dalla Sicilia p° |i( ' ra,ici lotta a Livorno 


s 

alla Toscana 


Le trattativa fra i sindacati j 
c «li editori per la vertenza 1 
dei poligrafici addetti ai quo-j 
litiiaiii ed alle agenzie di stani-1 
pa. avviate l-’inedi, sono con-; 
limiate ieri per tutta la gior-i 


Oggi l'incontro con l'iniersimi e domani con la Confindustria 


— ~ “ ™ "" titillate ieri per tutta la «ior -1 Menti e imi la massima ziata in coincidenza con quel- attuasse il pi ov vedimento 

nata. Questa mattina alle 1()| vigilanza, e mantenendo inai- la nazionale dei metallurgici del GIR sul «ndnmnsionn- 

I segretai i della CGI L. No- cianti c sancisce--d.»p » tu:- 1 ( * discussioni riprenderanno. ! * t , a * a * a . * U|M P 1 vssione. i e tende a miglioi amenti sa- mento > doli .1 eantienstica 

velia e Santi, limino indili/- (in i anni di eaienza — un Ieri sono state affrontale lejmetallurgici italiani attendo- lan.di ed alla fine del re- italiana. 

zato una lettera ai gruppi trattamento coni : attuale elle richieste normative e sono sta- mi «li incontri clic i sindacati «ime di caserma; essa e prò- Sempre a I .noi no. nel onr- 

pailamentari democristiano, miglioia i precedenti mini- ti verbalizzati i punti giù con- limino oggi con 1 Intersuid e seguita anche leu. Allo b.Mt so q, un convegno regionale 

socialdemocratico, rep'ibhli- mi jn misura vallante Ita il cordati. Kssi sono; la riduzio- domani con la Confimlustne la lotta iuteprativa dura da della FIOM-CGIL, si e di¬ 
cano. comunista e socialista *11 e il 50 per cento. (Ili spe- ne a 40 ore dell’orario di la- 111 Toscana la categoria si sta oltie tie mesi, per ottenere scusso sulle oravi vertenze 

per sollecitare la disciissjn- eializ/ati hanno ma • alari voro degli impiegati; un nuovo pispolando a muoversi — co- un trattamento aziendale mi- Ansaldo Piaggio (ferma ien 

ne sulla mozione della CGIL minimi di 1H0I) lite per otto congegno degli scatti d’anzia- me avvenuto ieri a I.ivornu gliore «tal padrone, la fami- ins’icme’a tutta la popolo- 

in tenia di polìtica agraria. ore di lavojo ma in '.dime nità porgli operai; nuove nor* — appoggio alle lotte glia Orlando proprietaria z j om , conio informiamo in 


fi'; r ?’A ■ 

L r\j 


I segretan della CGIL. ,\o- oanti e sanciste -- dopi tu:- le discussioni riprenderanno 
velia e Santi, hanno (udiri/- dici anni di eaienza -- un Imi sono state affrontate li 
zato una lettera ai gruppi trattamento coni : attu.de elle richiesto normative e sono sta 
parlamentari democristiano, miglioia i precedenti mini- li verbalizzati i punti già con 
socialdemocratico, repxhhli- mi jn misura vallante lia il cordati. Kssi sono: |a riduzio 
cono, comunista e socialista 41 e il 5fi per cento. Gli spe- ne a 40 ore dell’orario di la 
per sollecitare la discussiti- eializ/ati hanno ma salari voro degli impiegati; un nuove 


scusso sulle gravi vertenze 
Ansaldo, Piaggio (ferma ieri 
insieme a tutta la popola¬ 
zione, come informiamo in 


Kssendosi il pjesidente r;t I- zone della Calabria -- cerne me concernenti i congedi, i aziendali in corso aH’Ansal- della Società metallurgica altra parte del giornale) « 

la Carnei a, mi, lx-one. risei- a Venosa —- la azione dei permessi, il periodo di servi- {Jt) < a,,i * Piaggio e alla SMI. italiana iti Minestre. Campo- s ^]( p sl;lt(( ( | L , t . IS( , ‘p inj . 

vati» di sentile i gruppi pei Inaceianti nesie .1 far « alo- zio militare. Inoltre sono state ln questa regione, a causa tizzoni, Bnrga e nel Nmd. ^ i;ll0 u* n; i vasta azione di so- 

rinserimento della mozione ic in maniera piu piena la discusse questioni particolari Posizione del governo e Ieri, a Livorno si e avuto pp.,,. jetmip i*gnaudo 1 me- 


| nel calendario dei Invoi i par- nuova (pinlifica del !.iv 1 . a- riguardanti i telescriventisti, dei privati, tre agitazioni si uno sciopero di due ore 
lamentati, la CGIL sottoli- loie, con un conti. 1 P 0 di j,p n seiori e altro pei sonale trascinano da mesi raggimi- tutti i metallurgici insie 



ncn ma ai partiti Lui gonza tiebbiatura die -.fahilisre io¬ 
di un intervento nelle (pie- tiitmzioni di 320(1 li.*- per 
stillili contadine, sollev ile ili gli « specializzati » e .ii 250(1 
fronte al paese dalle iluiis- lue giorualjeic ;.<*i 1 £ qua- 
siine lotte in roroi. liticati ». 

Hiaecianti. mozzatiti <* ih- I successi dilla Puglia e 
Ioni Inumo continuato »oi i — di Reggio aiutano, inoi'.u-, !n 
dalla Sicilia alla 'loscana — a estensione e la ddleieiizia/io- 
essere piotagonisli di centi- ne delle lotte \ Potenza 


gli uscieri e altro peisonau 
ausiliario I gelido punte di massima ami- agli (insalilini. Durante la ( |; H ati 

Tutto comunque è su bordi- tozza, come a Pontoilcia »• fermata ipiesti ultimi e gli erotizzai 
nato all'accettazione, da parte Pisa, nel Pistoiese ed a la- operai delle altre fabbriche ( p p'qta. 
degli editori, delle rivendica- verno. In qucst’ultima città sono use ni per la città e han- v , 


(insiti di ni. 


due ore di 
jici insieme 
Durante la 
iltimi e gli 


lidancta. impegnando 1 me- 
tallurgim toscani e 'e segre¬ 
terie nazionali dei tic sin¬ 
dacati d; vategoiia a con¬ 
cretizzare le neeess'arie forme 


/ioni di aumento delle paglie- 
basi*. Su questo punto fonda¬ 
mentale della vertenza, i da¬ 
tori di lavoro non si sono an- 


i navalmeccanici del canti.- no diffuso volantini alla po- 1 

re IKl lo difendono dalla polazione. tipioducent 1 il do- HOM ’ vhe si teneva eontem- 

preannunciata smobilitazione minienti) dei tre sindacati che J )0, <' ,H '> inu ‘Hte a numerosi nl- 

(carnuffata da « riconver.su>- illustra alle massime auto- \ n , SV(> ! ,S1 in¬ 

stata tra I alttH 


vn:"cc.,r;r ss««•»»«"-*'»'». - ***.->>. «1 h»» r i», .™.™ “ì^ 'ìtjsìjs u £ 

zone dell’Italia cenii.de i p.esentato , iclueste mutarie scontro_vero c proprio non ha tutta la cdt ad.iianza cittadina e le npercuss.on. jm ari , ,* Illterssinf , n n . 

mez/aibi hanno iniziato la per i braccianti e l’Alleanza ancora ««vuto luogo. Albi Piaggio la lotta e un- che ne dei n ei ehbei o se si S p ()nt | ei . t . globalmente a tutte» 


? 


CAPO D’ORLANDO (.Messina) — Quattromila braccianti convenuti dalla zona dei 
N’c 111 brodi hanno sfilato per le vie della eittà chiedendo la terra e In riforma dei 
patti agrari. 


A Milano e Caltanissetta 


Si preparano 
grossi scioperi 
degli edili 


BERGAMO, 17 mi- alla dcploiazionc già op- 
Da sabato scoimi un vi- por(imamente espi essa dal- 
stoso cartello campeggia sul- la Giunta nei confronti del¬ 
la piazza principale di Ber- l'atteggiamento ili assoluta 
gamo. K’ stato issato sul pa- intransigenza della dire/io- 
digliene della solidarietà che uc della Piielli. tanto pili in 
il Comune ha fatto ei igei e quanto, questo atteggiamento 
e vi si legge: « Il Consiglio si e accompagnato al piov- 
comuimlc invita a .sottosmi- cedimento di "sonata” ed 
vele a lavoro dei lavoratori alla sospensione di parte 


MILANO. 17. *-- 

Centoventimila operai edi- ' BERGAMO, 17 mc alla cleploiazione già op- 

li effettueranno vonei (li uno Do sabato scoi.so un vi* poituiumu'iitc* ospioss.i tini- 

sciopcio gcnciale di 24 oie, stoso cartello campeggia sul- la Giunta nei confronti di't¬ 
ene corona una sei io (li azio- # , la piazza principali' ili Ber- l’atteggiamento di assoluta 

ni aziendali, iniziate liti dal- nfif I iOrH0Ciai gamo. E’ stato issato sul pa- intransigenza della dire/io- 

l(i scorso inverno nelle mi* r diglione della solidarietà che ne della Pii «-111. tanto pili ili 

prese appaltati ici dei tavoli ( l j, ; , f u t to ei igere quanti», questo atteggiamento 

della metiopolitaua, e via \ 1.1 0 ifciluno e vi si legge: * Il Consiglio si e accompagnato al piov¬ 
estese in centinaia ili c.intic- comunale invita a sottoscn- Vi'dimi'iito ili "sei rata" ed 

11 edili milanesi HKM.IJNO. 17 vele a lavore dei lavoratori alla sospensione di parte 

Alla base della lotta in ( foriI ; tt ., ;i j provincia «Iella Pirelli - l.astex ►. I n delle macstian/c 

corso vi c il malcontento ( j, jp.pm,,, hanno stipulato un grosso salvadanaio e al con- La cronaca della veitcn/a 
della categoria, determinato ;u .conlo per tutte le fornaci tio del padiglione ed i suoi trasmessa ogni venti minuti 
dalle spaventose condizioni produttrici ih Interi/.» di'ti .1 altoparlanti trasmettono un dagli altoparlanti sintetizza 
igicnico-sanitnrie in cui si provine»;.• LMreo.do prevede, programma .cgistralo sulla ,.||ìca<«'mcnte l uu.imme pie 
svolge la vita e .1 lavoro nei i|t-r ;1 *-*»»-; J» «» ^ >' a vertenza. >a di pos./.imc delia cita 

cantieri; da una sene di vm- 1; ^‘ »•;« ' ^ Si ode la voce del sindaco. | a dd mo- 

lazioiu contiattuali, p. 11 1 co- j l( , r , i.-, V4 , r ;*t«»ri tnip.ega-; ; ‘vv. Imo Simoncini. clic popolai. Bcigaiuo conosce 

larmente m materia di quali- ,, Il ,.]i„ 7|( . m t, l j; lM dal l'H'.l, scandisce: •« Cittadini! Poi to «..spci lenza diletta la 

fiche, retribuzioni ad inceli- p or ,j prossimo anno verrà m-xi vosi in conosci nza rutiline piessione dm monopoli: vi 

tivo e indennità speciali pei vece corrisposto un prema» «hldel giorno appiovato la se- ha <,.de rit.ilcmnenti di P»'- 

lavori disagiati: dalla esi- ànimi) tre. ridotto a 27 Od» per!,., ,| t q 12 luglio dal Colisi „miti 

gonza infine di adeguare le > nuovi assunti L aecordo r.ip- L| jn ( ., inimi al«. » I' . , 

retribuzioni al maggior reti t;re.senta mi ..omento mens.le , , , , . Dopo mesi .li smopeio. la 

dimenio del lavoro. •>' * »•* a 1 - v, rr “ hr;i . .echcgg, nel salone del- a/,um * , '°- 

, _ . .-tu :n uguale uusma ,.i lavo- M '' « uiuiggi -• , * ’ ninnali' demom istiana non 

I profitti realizzati in «me- r;iI „ r , d , im t.o 1 <> d le adunanze «onsiliaii: «Ili,,., p) , tlll „ , u ,„, rm . i\»,«line 

sii uRuìu aniu dalle imprese vi,(ts'.as; .-ta. Consiglio comunale si ronnims i a , lu . 

edili sono fra 1 pm alti. Ha- icl,ie«lev!.. ,,......s«,,i..i_i 


trehbialuia e lo smopeio dei dei contadini ha pioel.imnto 
1 iparti: a Ponte a Egola. in due giornate di lotta per il 
provincia di Pisa, lo sciupi— 22 e 24 luglio, con al centro: 
10 è stato preceduto ita ima 1) la riduzione dei canoni 
manifestazione cumini'* degli di affitto: 2) la riforma dei 
operai e contadini del conm- patti agrari, l'approvazione 
ne di S. Miniato clic hanno della legge sui mutili quo- 
formato un corteo con Imstia- lanteimali per acquistare In 
me. macchine agi icole ;• c; r- terra, la creazione delPentc- 
telli. Le forze dell’ordine legionale di sviluppo; 3) In 
hanno continuato nella < 011 - peiequa/ione di assistenza c 
sueta opeia di disturbo, eie- pi evidenza; 4) l’esonmo dai 
vallilo nnmeiose eontr.ivven- eoniribiiti unificati dei col- 
zioni agli automezzi ritenuti lividori diretti 

Nel Sle/zogiorno braeman- t uo seiopem di 48 me f* 
ti e coloni e.' teuileno l'agita- >tato proclamato a M itera 
/ione e ottengono nuo.i sue- da tìll.. CGIL e ARoanza 
cessi. A Reggio Calabiia e contadina il 28 e 24 luglio, 
stato firmato ieri un contrai- contemporaneamente, per i 
to elle intei essa 70 mila bene- lo acculiti e coltivatori diret¬ 
ti. Si chiedono nuovi contrai- 

--———— ti e 1 dorine. In ima lettela 

inviata ai consigli comunali 
_ . , e piovinciali, l’Alleanza con- 

La lotta alla Lastex ladina Chiede rappog^,., alle 

__ 1 tvendieaz.ioni e alla icai.i- 

lesta/.ione imitai la indetta 
_ nel Mctapontiuo 

I# L’azione ditTt-u'nziata dei 

braccianti è inizi,ita. ìaoltie, 
tw1 u in Campania uno 

peto nella zona frutticola di 
Caserta riuscito al 70*1 : mia 
nuova astensione nel '•etto- 
• I _ ie avra inizio domani dii- 

ICAl^f A mia duo giorni. Per tre gior- 

■ ni litoti 

del Napoletano a patti.e dal 
20 luglio. Dite giorn.it'» di 
seiopeii (24 e 25 luglio) so¬ 
no state indett»' dai brac- 
cianti nel Lazio mentii' il 20 

■ ■ JpgilHB sciopereranno in Kmiti 1 i 100 

MlilllV mila addetti a! frutte: 

Il movimento di lofi» ha 
investito ioti tutta la Sicilia 
sce alla depilo azione già op- <’on uno sciopero di 48 eie 
puri imamente espi essa dal- Agrigento duemila Ince¬ 
la Giunta nei confronti del- cimiti hanno pei corso in c»i. 


Convegno delle cantine sociali 


Il monopolio 
Pirelli isolato 
a Bergamo 


Nei vini prevalgono 
i tipi imposti 
dagli speculatori 

Il programma della coopcrazione in questo 
importante settore agricolo 


MODKXA, 17 rise di pulitini cco.M'imcii 
Il primo concedilo n irlo- verso la (traditale (piailisi- i¬ 
nule delle cantine soetuli, none dei vigneti, i nee*'.\«iri 

.svoltosi 11 Modena nei mor- interrenti dell’invest; mento 

ut scorsi, promosso d.ill'As. pubblico, il potenziimen’o 

snciazioiic nazionale delle dell'assistenza tecnica •la par- 

10 operative auricole <• dal te dello Stato. K' stata miti, 

consorzili nazionale delle tre richiesta l'att nazione di 

cantine .-.tuiaU. ha pte..o in una severa Icgishizioae in 

esame alcuni problemi e.isen. materia di repressione Ielle 

zzali iter il niiuoi amento d‘ l- frodi e sofisticazioni ilei ciao 

In nostra viirinicultu ra e ...» r II ('onrciino ha ribadito -,»«- 
la funzione e lo sviluppo dei- 1 che resilienza di una minia¬ 


le cantine sociali La :cln~ e- 
ne presentata e hi nenie »• 
anpasswnalii discussione che 


razione dell'attuale : •steira 
in materia di aaranzie r di 
concessione dei coni ritmi j *• 


te»> le vie del capoluogu. C"n_j »•’ *• ''Cdoitii hanno sonohn. . 1 - 1 ,/<-> inutili nnerolnti aI fine di 

» to intatti alvini puu'i iin- t furor' re i piccoli produttori a s- 


roduttriei ri ; lateriz.» della ;dt». parlanti trasmettono iiiv jiDi^li altoparlanti, sintetizza 

-ovine»;.. L’acconto prevede. ,„og,anima le.gistralo sulla Lnìcai emente l imanim». pie- 
*r .I t!M«2. la coriespoiisiom* 

un prema» stagionale di 27 c .. .’ '. . . . , >a * 1 posizione deli») citta 


stcrà licordare fimpiesa . 
Grigioni, che dal capitale di 
1 milione del I95G possiede 
attualmente immobili ed ap¬ 
partamenti per un vaioli* 
non inferiore ai 10 miliardi 
mentre il capitale sociale è 
stato portato a 500 milioni: 
l’impresa Sogciu* di Roma clic 
nel ’Gl ha denunciato un uti¬ 
le di 200 milioni mentre i 
profitti effettivi superano ij 
500. Così per l'imprcsn Tor¬ 
no che sta costruendo la me-1 
tropolitana: nel 'Gl ha rea¬ 
lizzato oltre 250 milioni di 
profitti. Il salario mensile di| 
un manovale si aggira inveri- 
sulle 50 mila lire e quello di| 
un operaio qualificato sullo 1 
60 mila ! 


CALTANISSETTA. 17 j 


A Cagliari 


Declassate 
le F.S. sarde 

La regione esclusa dagli 800 miliardi ? 


.ilei giorno eoiiiumsla che] 
jehiedeva la leqmsizion». dvi-i 
‘ | la fabbi ira e io stanziameli ' 
jto di un milione a lavino .lei' 
{lavoratoli Si e «osi giunti { 
j.id una Metta che Ila assunto ! 
•un «-Inaio significato antimo 
! n.«polis! leu o ehi* isola il ino-' 
Inopotio della gomma t 

j Dopo cui a sello ..tini di 
iqinolo la in.iostianza .uova 
ichiosto un inigliniamonto «| ( -|• 
Jpiomio dj piodu/ioiio <• la 11 - I 
sistemazione dei (..Unni I!'.1 


Anche 
la UIL 

per lo sciopero 
panettieri 

Anche la UIL ha aderito 
allo sciopero nazionale dei 
panettieri. indetto dalla 
FILZIAT-CG1L dopo il nuo- 
vo rifiuto dell'Associazione 
panificatori di iniziare le 
trattative per il rinnovo del 
contratto, scaduto da ben 
quattro anni. L 0 sciopero è 
stato fissato per sabato e 
domenica; esso inizierà al¬ 
le ore zero del 28, per con¬ 
cludersi alle ore 4 del 30. 
lunedi. 

Fra le r.«yioni dello scio¬ 
pero vi sono anche lo scan. 
daloso estendersi delle gra. 
vi violaz.on, alle leggi so¬ 
ciali e agli orari, e il rifiu¬ 
to de. padroni di applicare 
la - scala mobile Nei 
giorni scorsi sono stati ef¬ 
fettuati scioperi a Berga¬ 
mo. Bolzano e Caserta; al. 
tr. erano avvenuti in di¬ 
verse province nelle scorse 
settimane. 


.] pi>rl(lilt;s'»iiii; per nri,i moil-'r. j 'tiriilli tirili! rccticcurioi 1 »’ iic- 
! un t ra.stormozione de’la no i a!: impianti i imperativi «• id- 
stra ritirimi o'tura »''-/«*• -i.*•* j lo scolpiinenro «JeTiif* eì-iì 
i resse ile, pinoti produttivi c i f." stato richiesto nwl're chi 
1 delle masse consti mai r > I j fondi stanziati neJl'a r* 21 
Dure ra hi rinculi u ’••»• mi- . del - l'inno verde nani t ,. 
[ liana'.' Il conre,/no ha r,'e- | .'orbiti dalla sola l'e'i'rcou - 


l'ilio dir ph attuai, indirizzi | sorzi, siano messi a lisa »>,■- 


i nella firmi azione e nel merca- 
ì ro. ciirntter'zzat, da' prer a- 
1 lere di vini ila taglio ■■ ti, 
’ vini con caratteristiche uti- 
j lizzabili so io per snccc.- ère 
] lavorazioni indus'ria 1 '.. sono 
; la con scoti enzn del prò fonti. 

| r»i(» »/■ Inrli tirniifii indù •’ ih 

j eomiiii r.'.iiq j-ìr«.« »>*i h» »i 

: noti fier le loro * !»•-<-♦-i "i»m 
| il danno de; ,oatad n e ,ir/ 
, cniiMiniiirori. «fi st-iif,' ire u- 
I prarie arretrate e il; privi 
t carenze della fiolitica mie. »•- 
, nativa Hi tini la necessità d: 
una iioì fiii; (••'•»r a la .'alo-:-, 
zaz line de in produZove r ' . 

, rinii o'n italiana, seco'; io h 
n.vluohiri condiz me •/CiTu.il- 

j b ente aprano e ,.1'n .•'l'i'ti 

J‘«> delie ,ih,i ne so,-a , oo 
j fiera! : re con funzione 1 i ir. 
! taiii.--.mi d''mncrat.ei i-n.iiì- 
■ <!••• (/•'/ rii uliiir.imi'iCn ii’ii- 
i deliro e dell.: di ;»»,. 

I mi.- im.' d-'lla n r oduz ime i . 1 
mere :fo al de'taai'o .-«»>» ì - 
'.ou»' -nr ,i'.- d* », mo¬ 


zione delle cantine sodi’’ i cr 
l'ainnmsso volontà rio de'Je 
uve e dei mosti: nn'nl'ni rj. 
vendicazionc concessa: : r-;- 

sferimento in proprietà del. 
le cantine socia'i dr,,tj , no - 
noli ’il proprietà lìet'a ) r- 


dcri oitsorzt e dei Consorzi 
apra ri 

Il Convegno ha auspicato 
infine l'istituzione di una 
consulta permanente fra i 
rappresentanti della cantili ■ 
sociali d'Italia, tra : tecnici , 
oh studiosi, tra i u i/ipre mu¬ 
tanti tlcll'ornuntzzaz'niic di 
consumo al Ime di coordina¬ 
re e premiere tutte >r ini¬ 
ziative tew ad nficrmare hi 
esigenza di min nuora »)»»’'‘;- 
cu vitivinicola 

Il Con crono s, è Mif|.'ri>l»;- 
U) sui problemi fomfnoinmi’: 
dei < op sorzi th s-<'( mulo predo 
e del loro coordinamento su 
'.villa uiiciomile nff rnr «r-io il 
consorzi» nazionale tirile i ali¬ 
tine sociali F.‘ stata costifni- 
’il 'ina codi fu; ssjane * <. t «i 
naz oliale per eierare ’a tu n- 
Z'Oiie pelle cantine soc ali ne' 
campo prodn'tivn ed >-r<tr«z 
ribadita l'esigenza di ('.‘-ij,’- 
rr i rapporti d'imnr isin.ie 
d'reità della produzione imi- 
la cooperazione <}'• consumo, 
nelle organizzazioni e’.’ì ri<'*- 

*cullanti fie- esercitare una 
ni il vasta azione mutarui an- 
' spec'ilutiva 


produzione e finanza 

Corta: pioppi dappertutto 


I. « i■*. -.il. »i .i. c. i ■ ’■ i- : » - »-•■ 
-> ri ». nc'. r.iòl. .< m..'»«m •• 
ièipi:-» I' i | »• ! •: < !'. • d 

-«-.Iiio^i r- ri. ’7 ,to .1.» ii. 

i :c.', a*, tì-ttn.v r..-; I I 
ri»ì<*--,» .» gr; ’.i ; >. 'MI '*17 ;> ,;i 
ili ■•,’.'( nu s>* : fi. ce r 


mi-'-oD»’ il-'!,a 
meri-;to al </. 
'.o»o' i'(..'ii; ,i 

tienili •- peno 

maz one d»'**,z 
La'; «iti!i'*'.’c 


»• I (j.iii'i.i. »n. :.«■* li.,:.'..i »•'>!.- 

.- t'H in-. , «(.; :i* . I). q i: 

d: p.opp . «o.loe * .’.i (i ,11’i' '.‘e 
'.'i prupr.et.ir. *• rr.»-r; .:. %•: ■ 

>,»:»,) t-' **(* I r-’-* 1* 1 *i- p.-f/ZO 
:i* m . ; caci, p: li imo .»» Co 

m'ii .-»i:i un :i. bone o i'tà 1 . 


inizi.ita 


V Igiuos.l I 


Lizioiie unilaiia per I mtegia- qm-iniln cnnt.u'iiui ti.mn..» ei,i- 

zmne «lei 1 1 a t tannili. • coiiih ut(e>tati» ad Avola. I.aig.i i.i ; » «» «* c»- .-.|ii-»,rii»-'i .» i,.- 

■Iiic.i e noiniativo Dopo «lue pai lecipazmne a Se .tcii'U : cavare »>; < rr- 

M-nate e«l una oeeiipazioiie (100‘i in m.ilte zone» v in! [‘ ,r,,rr - : .\'T ., 11 ro ,' ; ' 1 ” ’' 

delta fabbrica la direzione pu*vmc:.i »ii Mc-;.'iiu. Mani- \rod Ch 

della l.astex fece sapeie «tiej te-T.iziom di piazza i.annoi fi': dor-rbbe r o occup : ni 

ei.i pionta a liatl.ue I/o» I .iv u:»> Im e., nei «eu’ii dii ir.- : -en - :. 

cupazione venne sospesa. Lai tVntunpe . l'ie!iaporzi i. m d.'’’,* c-.I ».>co r.-oa'- 

l’nelli olili 600 lue al nie^»-l piov im i.» d: Knna zone rdv-.oo'i. •* de".'.: 

il) pm di rottimi». Di fiontc In Sa tha ,1 m«*v uuen'.o si cr.'.:cjn*i.- d; iDij>..:nf; , ’ r i - 
,ad una simile piopota !•» inlt u-nit tn-. a. >ul fi onte .-in- « °.’’j r r «' n ■ L ° 

Stesso soltoM'giel.uio al La- d.u.ile e poiitna*: •! 22 :t <'’»»—• j. .* l7 ! ‘J-- 

v "i «i non utenne oppoitum» mitaln I.» i ifoi ma . - t.u «a; ,:»ir;r.- i' ; , he '.i.-r-’io ' 

di convocate le p.uti i»a i.nieti,» u• ».i inauile-ia/n». voi,- ere 

I Alla l.astex la l’iietli pio- ,u ‘ <| Ragu-.i. il 24 av:a luogo , « «>frj "».. b* u 

dure filali elastici 1/alto •» Snam-a un radia.» «I» 200 «odo raaori. poz'e nel 

giado di etlicienza tecnoio- biacei.uit; fa questa pi a» .il- Nord e solo 177 nel Mez: li¬ 
gie.. e dell' oigamzza/ione *' 1 ' 1 11 m« v imeni.» e .ni/iab. 

del lavo».» i aggiunto. Ita por- fedissimo. «.*u mani’ ''tizio ! V; 1 ' 1 ( ’,V 

tato ni fabbrica alla mossi- 111 mima ìpi (come a l’a-, \zzato •*» > ■-’,! 

ma pieoidiu.i/ione della pio- * " 11,, ' > *’ °" u ' ! *'* '! lu j ...- in.a o.jn ttj 

Idii/ione t’ialu.imcnte d iv' don-ie (come «» in-i T . j n Calabria ojni 11 m i.: 

Lnvltinuv f* -u 1 , 1 .. Ila). 2éO efori <„ Co rn 


:.on ’ 
d- i 

co'o c 


1 -eriate 


una occupazione 


,i•-»» ir r ;'.»•»: f - :.lo 
• ,i<'fu ritlria < •»"* ■ • 
>bie"lri — ha s >■■■,' 

.-»»»( -»•»;.»(> -— •'.) -il 

«’ r . ,)><.: , l: 

-n■/»■('■•»: dell'! • - e 

. ». e ' : , -•'»*: li¬ 
ni i »i" - i : ’h p:'o i * - 

- * --. pergrnct'o uè 

•uè virare o : .'i r 


Yetrocoke: programma espansivo 


in m»«Ite zone» 


Dalla nostra redazione 


Dopo la rottura delle tiat- CAGLIARI. 17 j vento del:.» Gami.» di governo,ad una simile pinpn-da 1<> 

tative per il noto atteggia- j; per.c.ilo «I: <iiinbtlii.iz:on*-l per anpcdire Io sni.iiiti-li.iim-ii:.»|stesso soltosegiet.u i.» al La¬ 

mento intransigente dcH’As- .ncomhe MiJìe Olf.c-ne dei!» j deh»' oh caie 1/ dì «riunire r.- ^ • • i « ■ non iitenm- oppoitum* 
sociazione costruttori, i sm- Ferrava- _-:..t.d. »t. G.in—ri l.j -pa-t.i di'li'as-n—or- .» fri-por- ( |, cmv »uaie le paiti 
dacati hanno deciso la ripre- c.»n.-:gta» .1'.iniin:n. t :r.i/.»one h ». u cont.-im.i la gui-n//.. del- \II i I -|ò.. x i , i» Itt .n l 
sa della lotta ailicolata in irnafi. deliberato d; decla-c». !a/.m, n’rapre.-a lidie mie h , ,,, \ <x 

lutti i cantieri edili dell;» * h -mpianT.. clic l’tii.iimean | -'ranz. U ‘ , " 1 ' 1 . , 

- * Oorti n rappn'M'iJtam* un*» p.u l no';z» i o* |)»r- , ^ 1 tniiolo- 

provincia- Oggi c dom.ani s< .ii.tn-:r;aa d.-.lat venir., n m.-r-M die FS: -un- g'« •* «' dell' oi gam/za/ione 

no in sciopero gli edili di . .. 4( ,, l'unico delle FF.Ss i:.l>r» eh» »t »1 Pano d. ramino- del lavo».» i aggiunto. Ila por- 
Maz7arino. Le richieste sono S;<rdi*£?i** ! «ferii »nu*n*«* che J’iii» n« LihhruM 11 *< 

200 lire giornaliere per in- j,., grave m.-ura c slata d:- j prevede lina -pe-a d- «IH) in.- un piciuilnu/ioiic ilcll.i pn>- 

dennità di mensa: 200 per in- .-cu.-sa m un affollato conve ) Lardi ,n 5 „nn-. -la e.-c,a- i l | ll/IOI ie Pi »tic intente d 
dennità rendimento; riduzio- fno di ferrovieri promosso dai | - . 1» Sardegna II num^-emi rott , mn tr^««1 1 toni)Io «■ scorri 
ne dell’orario da otto a sotte la LC.II-. dalla LISI, e dai...- ..v i.-ht»,- r.ch c-.o add.r,tai.a| giunti -ut nu¬ 
ore a parità di salario Po. VIL (d. '.ntervenut. hanno intervento cantr.bntoo de . ' . coMum di. ,o- 

. r le e-, ni seno «iute profondità numerosi problemi p.r.no Sardo d. inasc. . p«»ii« mi * i «tinnii alia !«> 

domani le parti sono state ;1 s 5;om ., q ; J..-| Propo-te d. «pie-’o genere n.»nj vescia *. .Stabilito infatti uni- 

convocate in Municipio. voraz.one. l'antntodernam» n’o e; tengono conto, pero. »4cl fatto . tateialineute il guadagno di 


commi.-t. C ald a e Gti.rr i. 
Iqiiil. hanno s«»l!«-c.'ato l~.nr* 


della fabbrica la direzione l piovine:.» di Messina. Mani 


! in pm di cottimo. Di fiontc 


collimila la gui-'.’/z.a del- 
!'a/au» ti’rapre.-a dille in .e 
rall/.- 

t n’a!: ra gr.»ve iw';z. » c p.r- 


Mazzarino. Le richieste sono' 
200 lire giornaliere per in¬ 
dennità di mensa: 200 per in- 


I) »p » n .e : ai-»»». »• c 
V- iicz è :» » : \ t : 

l .-.p' /e v .< r- -au: • :»' 
i. :i lev ■ r.z 
n.- ». • 7'_*o u a\ a 

r:'. :. : -» r\ » i.a \ 

:: « r. : ». a» : a» e r. 


r; .a. Moii'ecrii, .a \e;:o.-ok- 
;»>r't i'«»'en/.a'ii*'!.*o j'roi'i ■ 

■a .il li» . 1» ai.1. .ra. < un :r.» . 
,- ::(ii:c-n » opz; me iZ ■ - 

: ,i.-./u.t:ia» t>.. »:*,- ,» -or,*» ' ' . 
*r<*»** ì k»* 1 Vrv* r i\ 

, ♦ . 1 '.1.7/ «/.on i I \ 

:•»."•■> ». 'e-.-.; ». 


ne dell’orario da otto a sotte 1» CGIL, dalla CISL e dai. .; ..vi.-bb,- r.chiesto .dd.nttural 

ore a parità d, salario Po. VU- Gb =nt;;rvemm hanno ^-| miIO «, t 


• -r.l ’ aio de"a /,•<>.>'- 

odc r i-)•'•,i» .»* 1 . .* 

creazione di imp.znt; ■»’.- 

. iiitinifr.- (i!i::»!:-0'i»" •- c.iM- 

r» -"io '. .* ?<■’ J.rn }«■»•*■» ) 

i'ii'.i In »7 ey'v.e-o 

t:»iT:i;.' -osai : » he ’a ,-r. - ’-io 
2", |-« - «-'il'.» de",: voli' ore 
vntolr. ,.»*>.".,» b* n 
200 <ono r.:,/uri. poz‘e nel 

Vor,i e solo 177 nel Mezzo- 

Il orno r nc"e J.o'e vr-'r.-r,- .,1 
J *'):!;,i esis/e una e-r.t - :«> 

om r' 1 * »Tc r - di 

■ jn special zzato ■ n S •’ ' »! 
!,».»» o<jn ?7 m 

ri. in Calabria ojni 11 nri.: 
2M) ettari . j?» C rtrnn-n:.: 


Pirelli Bicocca: riprende Kaftività 


: .ima or..»r« 


;-r> \ .-'»» 

"»i/.»'•». : » 


ari a ... .::.'.-n i. 

P re.’.. H.co, »’ i - 'T.,» n ; 

I. ti.'.i n/--, d.-ì/ isi;'...i:i-.* e stv i 
,i. 1 rizz m.g :» evo . . \ »- ; > 

: r.<- i>'. u-'-e I. .nc.'t i.o -»\t\r» 
•t» : r i»> ,i. '. * e 


Ansaldo: due nuove commesse 


«r: 


il.i.'.’o, "t cor.,1 v 


m»>\nronto cu:it,uÌiiioj ojhì ZOOM me* . 


niont.i. ihinvjiie, in ?ut*o ìlj 

p.U'Si* t <Mì\ij)ovoIc‘ t*!i“ i»m t*i 

convocate in Municipio. I voVazmncl'i'amnì^nannivocj teit^nm c,vnt^",».*ru:'dèrfatto laU-ialmenU- if guadagno"d, *' P;'*' 

Intanto, in lutti i cantieri! ^ pQ^erizianii’rito degli impianti J che gl» «t m/. .nienti dei Piano «-ottimi», .si e pievista una - 1, 11 1 V"*. 1 * unti*)-•*» > « , 
di Gela sono state presentato E’ Stato costituito un c>»nn:a-j d; r.nascita debbono .--ore ni»- « penalizzazione » per i la- t )oll!k l ' lavoiatoil *'«iL)| 

dalle Commissioni interno to imeri.ndac.de con il comp.to uinnfin rispetto a quelli previ. vol>lton «.),«, non ,aggiungo t '' 11 * 1 n " :: la-ceranno « Ite >i 

richieste analoglie e, se i di dare inizio a tutte le po?- M: dalla normale legislazione j t « standard movisi.» (ine- ,0 * s:an ' , . , »a>'C«'lti <f('i campi 

costruttori assumeranno po- sibili .moni tendenti alla io- nazionale, nel cui campo rien- : hanno n.imtn «d di'onere quanta spct- 

sizioni negativo, s, passerà voca dei provvedimento e poi tra anche .1 Piano dt amnu»der- c ■’ P , Pjr ‘n. >*» ~ " l 'l»n„ c in futa..» •- a 

alla lotti iziendal** I^i stessa >'n rapido ammodernamento o nnmento delle ferrovie. Pere... »*«« risp.iimu» pii i.i tireiii lom p t . n>0 loro fatua 

■ nosizioile^l'inno assunto gl. potenziamento degl, .mp.anti. Il la Sardegna, ohe h , un sistema do 30 por conto sul ros o Percitl , a/1)(nC doI i 0 r .«,«.go¬ 
ti Kdfli di cóitanissetta e San ha ;n pr.mo luogo in- di trasporti particolarmente nr- della manodopeia e. con 1.» no <on ,. n!ino attira. ,»gni 

. V 1 v-oiiani-M iw v - . f 0rma , 0 dell azione in corso il renato e insufficiente (nessuna stesso organico, oggi si prò- cinrn „ ,i. p in* --vento 

^Cataldo, montire a, Resultano Cor.s.gl.o comunale d. Cagliar. linea 0* elettrificata e funzio- (hlCt , il ,loppio d. «tualclto fl t qie f ,»‘ c .ìitic .e' Icnù'- 
s. gli operai dell edilizia, clic c i a Regione sarda nano ancora i treni a vaporo f-, i 

-S; lavorano alle dipendenze del- La s,inazione è gin stata or- costruiti nel primo 'f»00i dovrà ‘ ’ cratiche. 'ielle ammimi-.u. 

iriTALCAM. sono entrali in getto di una interrogazione ur- avere una congrui p.rto degli Marca Marchetti , /IO - ni ° «' Cl ‘ a P°fi 0 ' 


c ro-Cijna oj»i: 7 270 <*:•»:- 
In mento a- recenti «'..»'- 
di della CUF ’D ni I »i: 
l'r.»ii'i,'.i)ii»' ]-'■ «".rico’a -- ».!- 

ài pr(*no,rii di Irpae su’’ »: »/.- 
s,ip:.nn i ie'le denomininovi 
di o’uvr.e dei nn: e ,V; »-i-»- 
sii, j; Con reali ,1 li.: - a-’tt vo 
le cìie difC'a d 'ia vo¬ 
stra vitivinicoltura debba oer- 
.sepuir.%: attraverso criteri re. 
str trivi della coltura r t cola 
e il t rasier: mento cO’Vo’eio | 
.-ri Italia della legv’ iz a a e | 
francese in mof.'r.-»: Il Con¬ 
vegno ha sostenuto che una | 


n c.t :.r..r. ». .. 
> -.t, s,.»r...v. :»»..., •.'’-.i.i..»:»' 

I»' ;.*:.:r,v. - ir.-'nlx'io .le-’ 
i.. ; I. \...» r»- »)'...» com:n« - : ri 
r.iovì -> •() *.f:z c: e r .M ir/, •/ c.»r 
*”i.! -• !.»:,- .- ,1. oon-O-iuenz». 

U l.e 7/ > . n: j o .' che I.vor 


r» * ti. g* i ( , », , ii* 

v' \\ 

’ r-v V ;< .ì :/► : t 
il/, t ì 5 ;.. ■' t r'».* 
'.co ti. ! .% )/.> a. 

it ttV. vi o: 

chr * \ * . - 


"(4 ite. .«i« 


Italgas: ottimi profitti 


I. » So,-.. 1: . ; » r .. - »?. 4c:. i.'»' a. i.iin.i-r»-- - 

p: »:.-] ,i; |,:oò,-,/.( :.e > dnrr.buz.ORe pubb..co ne.io m.'.r- 
g:or: «.;.'» ,t..:...ne. he re.d.z/.Vo un -litio t» t.ane.o .* >:i 

1 .rah. prof oro 27 c.iiino .■ ;n Zi.’.to il pagamento ai óO 

'..re p. r oc ,t r./.o: e da i.re m '.e e M d.;tr:buz-.one gra- 
M.- i ,1: -.o:.i per cirijiic m.i r.rd. e n.ezzo 'da 2à ’i».'. ito. 

e àfirt lì'.v.on. »Ì cr p tale a 2.» :n:Iiard. ( 452 in '..or/» F' 
provato un aumento u.ter.ore de; captale fin,» a H 7 m/. .»rd. 
e 412 ini!. »n:. tratto d uno sv.Iuppo che avviene a -ne-' 


uno sv.Iuppo che avviene 


gente dei coni.gl.eri regionali! st..nzian»enti n.izmnali. 


di-vip.’me sulle dnwmincz <»- ) de. rvo d.-l -a- » che i.m.,ne c.»:o e velenoso', z: 


I lozione. 


dì d: ormine deve »:'".v«hj- 
ijnnrsi ad alcune seri'* pre- 


r.n.'h'' a...» ier. czz i con cu. an.m.n.-tr i/'.o-; •-omun.-t. ’':o 
cedono «l r.f^o’-'o e a.U gest o::e in propr.o degl; ;mp:*v.. 


te rieliieste presentate dni 
sindacati in inerito al con¬ 
tratto dei metallurgici. 

I/ineontio — come si è 
detto — avrà luogo oggi, e 
da esso può sorgere la pos¬ 
sibilità di un avvio dello 
trattative sugli specifici pun¬ 
ti rivendicativi della ente, •- 
ria. oppure l’esigen/a di pas¬ 
sare alla lotta anche nell'in¬ 
dustria a partecipazione sta¬ 
tale. dove sì è avuto soltanto 
il primo dei sette giorni di 
sciopero massicciamente ef¬ 
fettuati dai metallurgici. 

Con la Confindustna, in¬ 
vece. i contatti riprendono 
domani, in modo che i sinda¬ 
cati possano entro sabato va¬ 
lutare (e riferire poi al mi¬ 
nistro del Lavoro) l'atteg- 
giamento del padronato. • »;u 
contatti possono scaturire sia 
nuovi scioperi che un inizi;* 
delle trattative. Al moment.* 
non vi ò però alcun indizi»* 
clic possa generare speranze. 
Il tono usato in questi giorni 
dalla stampa padronale e 
eloquentemente rigido. 

A Brescia, l’attivo provin¬ 
ciale dei metallurgici, a con¬ 
clusione di un approfondito 
dibattito svoltosi alla presen¬ 
za del segretario nazionale 
della FIOM, Pietro Boni, ini 
approv ato un ordine del gio;- 
n«> in cui si impegna la KlOM 
nazionale 1 qualora le rispo¬ 
ste fossero negative «» insod- 
diffacenti, a promuovere, do¬ 
lio gli opportuni accordi sui 
tempi e sui metodi di lotta 
con le altre organizzazioni, 
la ripiesa immediata del- 
l'a/ione >. 

XoH’ordine del giorno si 
invita nel contempo la segre¬ 
teria nazionale FIOM * a 
i e.pingui e definitivamente, 
con gli altri sindacati, qual¬ 
siasi suggestione esterna, on¬ 
de rafforzare e riaffermale 
la propria autonomia, che de¬ 
ve ossei e sempre libera da 
ipoteche padronali, di parti¬ 
to e di gov erno >. 


12 boom 
n metà 
delle 
vetrerie 


i I.-» prò luz odi- v.-'i-,r.a : lui.st¬ 
ri i o : li r.ip.du aumento li me- 

r.:<* v.,. n msur., pressori»* 

• »!-' :»'.*•. -.2'..(.mento i*à con-ii- 
:; o iror.'M c <i*-i; - * -por!../ o- 

J. I» izr.i—• » .i. . »• 5j;- 

ichc ::,u*. ;.pp rt i»- 

In'iRR.o -i* .1*- cr**"*' c,»:.centr«- 
jz »•:). .n.iu.'T.ali. S Goba.:.. 
*r.»>i z oa.i.c tìo’n .tr.ee df! S' t- 
l'.iro. .-iga un' . *>ra .a Mot:* 

•* c.»'.n: e:i d . r.ìtr: «rupp . 
i I.V -'rid'ur . d. qu.'-'.i ;nd:i- 
j'T n >• pr*--'»> fo'.iRr »f t v 215 
, / * ii ic cor, 2** ti. : » d p*’nd- n- 
it.. c.»’i or.:, «■ p .c '.. proi dt ’ 

!il sJi' ri) *.m:.»m o I.t 

: j-ro,M7or.* .-Il* " v.» <i- '. lr»no 

'<• ' » ,i 7 2,7 400 t . io.- ì r.tnio 

ó 'V ’. ;pjo r » ci * - n.» c. o «'idea 
fi» .'.a ;..'»- ;.”rvvcr' ’ »' faf . 

!i7>'».'2 .. j-.:»niuz ,in*- »i-105*. 
|r.»\ r»f»I r..5i un*s i|ii *■ 

227 G'.; ricrt-nua* r gnirriv- 
r.o • dt '. '(far., 
j I.ò *"por';»z on: 'tuta 
j i. 27 2,tfi tonr.clir»'. ,i, 1 r. 

.!n r. 41210 > me »r*vz or. 

i.-iv to.t t-os • tiri fri4 •; »'-».- 

j e».par*» «tua ..r.car., p u d q»i ,r.- 
I • i «‘-por* ,r».i» Lire.,.’,», nff.. 
i:.an c.i'i r.».-« *. con,- mo-’r.*».'* 
»' fic ,1-. un-, p-.r**' '•r.r,:,.v 
!.-»' I.»' d p cc.»'.e .7 *’r,»ie. f^r- 

'n.<- k»ì ui."« orc-.r, zz ir ape ,ì 
H„\or.» r,r* s: :.n,..*. ( ■' c.■»«'. e 

j a»'o produ't \ » D.trn.*.-» c i- 

* con *• '. » S Gobi » oh- 
h >n:ia intere» 4 - pr. \ ;.’..-n*i 

;■< stero e. comunque, seguono 
li roga'..', d*'l mo sfrutt.»- 

ment»'* <4«■ I n',"rc'.:a d\te ’e con¬ 
ci 7 on. d. nion»")pal o Orar, dx 
'.avo:.» e s.,’. <r. fanno per pr.'iv 1 
\e spe?.' d: aria pol.t.ca che or. 
dee.so .nteivcnt*» p.ibb'..co. d- 
rc’do a potenziare a/.onde pic¬ 
eo/' e m. i e. o il solo adatto 
a r.muovere. 
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Campagna della stampa 

Si prepara ad Ancona 
il festival dell'Unità 

Si svolgerà sabato e domenica 


I comunisti anconetani so¬ 
no in questi giorni partico¬ 
larmente impegnati: 6 In cor¬ 
so il lavoro di preparazione 
del Festival provineiale clel- 
Pl/nità, ei è avviata l’attività 
per la sottoscrizione e la dif¬ 
fusione della stampa, continua 
la campagna di tesseramento 
e proselitismo. 

II Festival dell'Unità, ovvia¬ 
mente, sta polarizzando l’in¬ 
teresse. La più bella festa dei 


In un telegramma Invia¬ 
to alla Sezione Organizza¬ 
zione del Comitato Cen¬ 
trale del Partito la segre¬ 
teria della Federazione di 
Ascoli Piceno ha comuni¬ 
cato che il numero degli 
iscritti dello scorso anno 
è stato superato. I reclu¬ 
tati sono già più di 900, 


La posizione 
dei comunisti 
per la Giunta 
di Bari 

Il ' Comitato cittadino del 
PCX e il gruppo consiliare 
barese del PCI si sono riuni¬ 
ti in seduta congiunta. r® r 
un esame della situazione alla 
lue? dei risultati delle elezio¬ 
ni del 10-11 giugno e delle 
prospettive che ne derivano 
per un’amministrazione de¬ 
mocratica e stabile al comu¬ 
ne di Bari 

I] Comitato cittadino e il 
gruppo consiliare ranno e- 
messo una risoluzione con la 
quale denunciano il ritardo 
inammissibile che viene frap¬ 
posto all’insediamento del nuo¬ 
vo Consiglio comunale dopo 
oltre un mese dalle elezioni 
e ne chiedono la immediata 
convocazione. 

La risoluzione chiede al¬ 
tresì che il Consiglio comu¬ 
nale decida subito sulle mol¬ 
teplici irregolari*)» che si so¬ 
no verificate nelle elezioni 
del 10-11 giugno culminate 
nella proclamazione effettua¬ 
ta in assenza dei risultati di 
quattro seggi elettorali 

Il Comitato cittadino e lt 
gruppo consiliare del T*CI e- 
sprimono la loro convinzione 
che vi sono, nel nuovo Con¬ 
siglio comunale, le forze po¬ 
litiche e le maegioranz.** per 
esprimere un nuovo indirizzo 
democratico che dovrà mani¬ 
festarsi partendo da una de¬ 
cisa rottura con il passato, 
rottura netta ed Irrevocabile 
con tutte le forze di destra 
fino ai liberali, e da un chia¬ 
ro impegno programmatico in 
direzione dei p.ù urgenti pro¬ 
blemi della città 

La risoluzione conclude af¬ 
fermando che i comunisti da¬ 
ranno il loro contributo es¬ 
senziale alla formazione dì 
uno schieramento democratico 
e unitario che si impeer.i p«r 
una programmazione econo¬ 
mia e civ'le «sviluppo eco¬ 
nomico scuo’e erse acqua 
ospedali ere » ror un nuovo 
piano recolatore cener-le per 
una polisca fiscale, c' e colpi- 
sca i ceri privilegia*- per la 
mur , c:ral’7za7 ; on'’ de, servi¬ 
zi rubhPci. oer un ridicale 
mutamento di rapporti tra 
Amministrazione comunale e 
dipendenti e per il decentra¬ 
mento amministrativo 


comunisti anconitani bussa 
infatti alla porta ed avrà luo¬ 
go anche quest'anno alla Fie¬ 
ra della Fesca (Mandraeeliio) 
sabato 21 e domenica 22 lu¬ 
glio Già 1 compagni sono mo¬ 
bilitati per allestire 1 vari 
stuutls o per definire il nu¬ 
trito programma del festeg¬ 
giamenti. Quest’anno, poi, il 
Festival è quanto mal atteso 
anche perché è stnta annun¬ 
ciata la presenza del rompa¬ 


le donne Iscritte ni Partito 
sono circa 700. 

ANCONA 

La F.G.C.I. provinciale 
di Ancona ha raggiunto il 
100% rispetto agli iscritti 
del 1961. 310 giovani han¬ 
no preso la prima volta 
la tessera dell’organizza¬ 
zione giovanile comunista. 
Continua in tutta la pro¬ 
vincia l'azione di recluta¬ 
mento. 

NOVARA 

Un grande successo ha 
avuto la campagna di re¬ 
clutamento e tesseramen¬ 
to nel Novarese: il nume¬ 
ro degli Iscritti dell'anno 
scorso è stato ampiamente 
superato. La segreteria 
della F.G.C.I. ha infatti 
comunicato di aver rag¬ 
giunto il 147%. 


Sotto il titolo ' Il popolo 
portoghese è svila ria tirila 
vittoria ». la - Prave’, i - pub¬ 
blica un articolo del segre¬ 
tario generale del Partito Co¬ 
munista del Porto'icllo. A 
Cunhal. sulla lotta del popolo 
portoghese contro il regime 
fascista di Salazar 

Il governo Salazar -- scri¬ 
ve rarticoìista — ha sempre 
cercato di celare Ir. lotta dei 
democratici e dell'intero po¬ 
polo portoghese Tuttacina. è 
divenuto orma* impossibile 
nascondere questa lotta quan¬ 
do decine di migliaia di por¬ 
toghesi scendono per le stra¬ 
de chiedendo le dimiss.am di 
Salazar e V introduzione delle 
libertà democratiche, quando 
i quartieri centrali di Lisbona 
e delle altre città sono pre¬ 
sidiati dalle truope. quando 
per molte ore nelle strade st 
odono i colpi delle mitraglia¬ 
trici e dei fucili, quando la 
sirena delle ambulanze lace¬ 
ra l'aria e gli osoedoii sono 
gremiti di feriti 
Organizzando le manifesta¬ 
zioni del Primo Maggio a Li¬ 
sbona. Oporto. Piana Jo Co¬ 
itelo. Almada e altre città, la 
classe ooeraia portoihesc ha 
dimostrato nuovamente di es¬ 
sere alla testa del movimento 
democratico nazionale Queste 
dimostrazioni sono state tra le 
maogiori. se non le più gran¬ 
di di quelle tenute dal uopo- 
lo portoghese contro il go¬ 
verno fascista di Salazar nel¬ 
l'intero periodo della sua esi¬ 
stenza E. sebbene il governo 
Salazar cerchi opnl rolta di 
impedire le manifestazioni 
(emanando ordini minacciosi 


gno on. Mnrio Allenta, diret¬ 
tole del nostro giornale, che 
parlerà domenica. 

Per quel elio riguarda la 
sottoscrizione, alla data del 
30 giugno la Federazione di 
Ancona aveva raccolto la .som¬ 
ma di un milione: Pobieitivo 
da raggiungere è di dieci mi¬ 
lioni e per domenica prova¬ 
tila si auspica di raggiungere 
11 trenta per cento, osata i 
tre milioni. Sarebbe una bel¬ 
la soddisfazione toccare tale 
cifra proprio m occns’one del 
Festival provinciale che ò sta¬ 
to preceduto ila nutieittesi- 
me feste comunali ni llor- 
ghetto. alla Palombella, a Po¬ 
satola o a Strado Nuove di 
Posatora. E* necessario, quin¬ 
di. che 1 compagni si rimbar¬ 
chino le maniche, perchè esi¬ 
stono tutte le possibilità per 
raggiungere entro domenica il 
traguardo del 30 per cento. 

Quanto ni tesseramento e 
al proselitismo, vi è ila sot¬ 
tolineare ebe negli ultimi 10 
giorni i compagni della Fe¬ 
derazione hanno tesserato ol¬ 
tre duecento lavoratori, buo¬ 
na parte dei quali reclutati 
per la prima volta al Partito. 
Soltanto ad Ancona nono stati 
tesserati 120 nuovi compagni. 
Questi risultati dimostrano 
«•Imminente clic vi sono con¬ 
crete possibilità per raffor¬ 
zare il Partito Ma alla dn*n 
odierna per raggiungere il 
numero di tesserati dello scor¬ 
so anno mancano ancora ot¬ 
tocento unità La Federazio¬ 
ne Ila perciò ritenuto dovero¬ 
so rivolgere un nuovo invi¬ 
to a tutte le sezioni, sia quel¬ 
le che hanno già raggiunto II 
cento per cento sia quelle 
che ancora devono realizzarlo, 
per compiere un iiìteri-are 
sforzo in questa direzione 
Ovviamente pi punta al r.ig- 
giungimento del numero degli 
iscritti del *61 proprio ìp oc¬ 
casione del Festival deH'Unlfd. 

Da ultimo In diffusione del¬ 
la stampa comunista. Si sta 
lavorando per aumentare la 
vendita dell’DnlfA. di V»c Nuo¬ 
ve e di Rinascita; tutte e tre le 
pubblicazioni si sono notevol¬ 
mente rinnovate e ntigllora- 
tc sotto ogni minto di vista. 
Si stanno, inoltre. rncr 02 l:«*n- 
do abbonamenti nll’Uwifil por 
il periodo del Congresso Na¬ 
zionale dri PCI e per 11 nuo¬ 
vo periodico anconitano di 
vita politica e amministrati¬ 
va edito dalla Federazione 

S. C. 


CATANZARO 

Due sezioni del Catanzare¬ 
se hanno raggiunto e supera¬ 
to il cento per cento nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista Queste sono le se¬ 
zioni di ROMBIOLO che ha 
già sottoscritto 100 mila lire 
con le rimesse dei lavoratori 
emigrati — e BRIATICO. 


TERNI 

La Sezione comunista di 
ALLERONA SCALO ha ver¬ 
sato la somma di L 00 000 
superando già il 100 per cento 
dell’obiPttivo Pesatole per ’.a 
sottoscrizione della stampa 
comunista I compagni si sono 
impegnati ad andare avanti. 


operando arresti, fermando il 
traffico nel centro delle cit¬ 
tà c inrinndo uniM militari 
per presidiare i quartieri do¬ 
ve sono previste manifesta- 
rioni/, esse continuano 

Le grandi manifestazioni d! 
strada del Portogallo -- con¬ 
tinua Cunhal — dimostrano 
la crescente volontà di lotta, 
la natura politica delle azio¬ 
ni dei larghi strati della po¬ 
polazione. la comparsa di mi¬ 
gliaia e migliaia di nuoci 
combattenti 

Queste dimostrazioni sono 
indice dell'unità del popolo 
portoghese e delle organlzza- 
zion. democratiche, che sono 
costrette ad operare clande'U- 
r.amcnt'’ Esse rirrlano che 
* il popolo portoghese } en¬ 
trato in un periodo di grandi 
lotte che. ii-ù'uppando.t:. pos¬ 
sono portare alla vittoria de¬ 
finitiva sulla d.ttatura fa¬ 
scista ». 

Il regime Salazar è et tana¬ 
gliato dalla crisi E qualun¬ 
que sarà la sua durata, mai 
più si salverà. 

Le grandi lotte politiche 
combattute in Portoaa.Jo e i 
duri colpi inflitti al regime 
fascista giustificano la fidu¬ 
cia che il morlmrnto demo¬ 
cratico In PorfoaaNo compirà 
in futuro dei oa.si aranti E 
non è lontano il giorno tn cui 
» un nuora Portogallo emer¬ 
gerà nella famiglia delle al¬ 
tre nazioni, un Portogallo de¬ 
mocratico e pacifico, un Por¬ 
togallo che. cessando di op- 
pr.mere pii altri popoli, e li¬ 
berandosi dall* imoerlalismo. 
direrrà veramente libero e 
indipendente ». 


Gli «Amici» di Terracina 



Il gruppo Amici dell’Unità di Terracina (Latina). La 
foto è stata scattata in occasione della giornata di 
diffusione del 1. Maggio 


Tesseramento al PCI: 
100.1* nel Piceno 


Un articolo di Cunhal 

Il regime di Salazar 
non si potrà salvare 


Impressionante aumento dei fitti 


Per le ferie 


La taso: difficile averla 


Questi i treni 
straordinari 


più difficile è pagarla 


Il rincaro degli nflltti 
dello abitazioni ha assunto 
proporzioni preoccupanti 
negli ultimi mesi; ne sono 
colpiti indiscriminatamen¬ 
te gli Inquilini dello case 
un tempo a fìtto bloccato 
e che ora si trovano in pie¬ 
na "liberalizzazione”, non¬ 
ché iptolli dello case a fìt¬ 
to libero. 

Il ricatto dei padroni 
delle case è brutale e sen¬ 
za vie di uscita; pagaie 
gli aumenti — elio talora 
sono ilei 100% ed anche 
più — oppure sloggiare. 

L’oHenslva sul fìtti ha 
creato situazioni tese nel¬ 
le regioni e grandi città 
del nord d’Italia, Milano 
Genova e Torino soprat¬ 
tutto. dove la speculazione 
edilizia ha assunto nell’ul¬ 
timo decennio forme esa¬ 
sperate. mentre l’iniziativa 
pubblica, nel settore, se¬ 
gnava praticamente il pas¬ 
so. 

Le amministrazioni co¬ 
munali popolari hanno pre¬ 
so iniziative per far fronte 
alla speculazione privata; a 
Milano, inoltre, gli operai di 
una grande azienda hanno 
sollecitato il Presidente del 
Consiglio a prendere prov¬ 
vedimenti rapidi e radicali 
per arrestare In folle corsa 
al rialzo dei fìtti. Il pre¬ 
mier. inoltre, è stato inve¬ 
stito del problema dni 
parlamentari della sinistra. 

Sulle condizioni di mer¬ 
cato della casa nel Setten¬ 
trione. divenute addirittu¬ 
ra insostenibili in molti 
casi, pubblichiamo, qui di 
seguito un servizio da To¬ 
rino. 


Torino: 
mancoao 
200 mila 
vani 

Dalla nostra redazione 

TORINO, luglio 
Il caso dell’operaio sicilia¬ 
no Siti rotore lie. immigrato a 
Torino da parecchi anni ctl 
occupato presso pii stabili¬ 
menti < Trau ». ci dà il sen¬ 
so della pravità della crisi 
degli alloggi e del fenomeno 
incontrollato del rincaro dei 
fitti verificatisi nella nostra 
ciffd In puesti ultimi mesi. 
Sino n poche settimane fa 
l'operaio Re occupava, con la 
tnoplic e quattri> figli, tin al¬ 
loppio di tre camere più ser¬ 
vizi in «la Pietro Cassa, 20, 
al prezzo di lire 28 mila al 
mese, comprese le spese. Al¬ 
la scadenza del contratto di 
locazione il proprietario del¬ 
lo stabile, il signor Ferdinan¬ 
do Massaplia, titolare di un 
esercizio di vini in via San 
Francesco da Paola, 4, ha ri¬ 
chiesto un aumento della pi¬ 
gione: 4 Sessanta mila lire al 
mese, oppure lasciare libero 
l’appartamento ». Cosi, la fa¬ 
miglia Re si é trovata sul la¬ 
strico dalla sera al mattino 


Nonostante il divieto 


La Talidoinide 

in vendita fino 
a ieri l'altro 


senza che nessuno potesse 
impedire questo delitto mo¬ 
rale. € Perché sul piano giu¬ 
ridico — come ha detto il 
Pretore durante l’udienza per 
lo sfratto — non c’è nulla da 
fare: la legge fatta a Roma 
e dalla patte ilei padroni di 
casa ». 

Il dramma della famiglia 
Re ò un po’ 11 dramma, sia 
pure in termini non cosi esa¬ 
sperali, dei due terzi delle fa¬ 
miglie torinesi che abitano in 
alloppi sbloccati. E’ di ieri la 
notizia di un’anziana pensio¬ 
nata (Caterina Carpegnn Na¬ 
si di 73 anni, abitante in via 
Cigliano, 2) che, sfrattata dal 
juidronc di casa — il quale ha 
deciso la demolizione del vec¬ 
chio stabile per ricattarne da 
una nuova costruzione lauti 
profitti — si è tolta la vita 
asfissiandosi col gas. 

Lo sviluppo edilizio di To¬ 
rino In questi ultimi dicci an¬ 
ni non ha tenuto il passo con 
l'incremento della popolazio¬ 
ne passata da 700 mila ad ol¬ 
tre un milione di abitanti. Gli 
enti pubblici (il Comune, Ut 
Provincia. ITNA-Casa, l’Isti¬ 
tuto Case Popolari), prepo¬ 
sti allVdilfzia sounenzionata 
hanno lasciato via libera alla 
speculazione privata rinun¬ 
ciando ad una politica di in- 
tervento nel settore por cer¬ 
care di calmierare il mercato. 

Oggi tre camere, scroizl c 
tinello per un totale di 110- 
120 metri quadrati sono po¬ 
sti In vendita alla periferia 
di Torino a 12 milioni di lire. 
Nel centro della città gli spe¬ 
culatori, con i| * placet» del 
Comune, hanno Iniziato la 
« operazione - risanamento » 
riuscendo a costruire il dop¬ 
pio del numero di nani esi¬ 
stenti nelle vecchie case; il 
prezzo di vendita dei nuoui 
appartamenti ha raggiunto le 
240 mila lire al metro qua¬ 
drato. 

La corsa al rincaro degli 
affitti ha investito anche tut¬ 
ta la 4 cintura » di Torino, 
cioè i comuni limitrofi com¬ 
presi nei Piano regolatore in¬ 
tercomunale. A Col legno a a 
Grugliasco. le due prime cit¬ 
tadine che si incontrano u- 
sccndo da Torino in direzione 
della Valle di Siisn. il prezzo 
del terreno incide sul costo 
della casa per 000 mila lire a 
camera. /I Sloncalicri. così 
come e Vcnurin. a Settimo, a 
Heinasco. ad Orbassimo, al¬ 


to ed il controllo del prezzo 
dei fitti. Sul piano nazionale 
è sfata rivendicata una nuova 
legga sulle aree fabbricabili, 
sulla base del vecchio pro¬ 
getto Preti, clic prevede una 
imposta annua sugli incre¬ 
menti di valore dei terreni; 
inoltre è stata avanzata tu 
richiesta di una legge sul¬ 
l’equo affitto, onde impedire 
ai padroni di casa più esosi la 
possibilità di comportarsi co¬ 
me nel caso dell’operaio si¬ 
ciliano Raffaele Re di cui ab¬ 
biamo detto all’inizio di que¬ 
sta corrispondenza. « L'equo 
affìtto — come è detto tn «ria 
proposta di legge comunista 
presentata sin dai 19 59 — 
dovrebbe essere stabilito sul¬ 
la base del reddito lordo del¬ 
lo stabile fissato dal nuovo 
catasto edilizio urbano del 
1039 moltiplicato 05 volte ». 

Sul piano locale il pro¬ 
gramma del PCI propone la 
costituzione di un Consorzio 
Interprovinciale per il repe¬ 
rimento della arce da espro¬ 
priare in base alla legge 167 
del 18 aprile 1962 che fissa ii 
natorc dell’esproprio al prez¬ 
zo di mercato di due anni 
fa. 

La stessa cosa dovrebbe av¬ 
venire per le arce comunali 
onde garantire l’acquisizione 
di terreni sufficienti ver co¬ 
struire almeno 10 mila «ani 
all’anno per dieci anni con¬ 
secutivi. Poiché II prezzo del¬ 
le arce a Torino dal 1960 ad 
oggi è più che raddoppiato, 
si comprende con quanta ri¬ 
luttanza la giunta di centro¬ 
destra applicherei la legge 
n. 167. 

Un primo successo nella 
battaglia imposta dalle sini¬ 
stre comunque ù già stato ot¬ 
tenuto: l’assessore alle finan¬ 
ze comunicando i dati rela¬ 
tivi all’assestamento del bi¬ 
lancio comunale ha annun¬ 
ciato che sono stati destinati, 
(piale primo intervento, 5 
miliardi di lire per l’acquisi- 
rione di aree. 

Entro la fine del mese li 
sindaco dovrà presentare un 
plano di edilizia popolare sul¬ 
la base tirile richieste formu¬ 
late dalle sinistre ctl accolte 
titilla stragrande maggioran¬ 
za ilei Consiglio. Qualcosa 
comincia a muoversi a Tori¬ 
no, anche in questo settore. 

Diego Novelli 


La direzione generale delle 
Ferrorio dello Stato comunica 
che per il periodo dello ferie 
estive e del Ferragosto in par¬ 
ticolare verranno effettuati fra 
gli altri i seguenti treni stra¬ 
ordinari: 

Linea Torino - Alessandria - 

Genova - Roma 

Gforno 28 luglio: Partenza da 
Torino P.N. oro 19/.7, arrivo a 
Roma Ostiense ore 4,40 pro¬ 
segue per Reggio C. dove ar¬ 
riva alle 15.38: 4 agosto: par¬ 
tenza da Torino P N. ore 1(’>.23, 
arrivo a Genova Br. oro 19,40; 
partenza da Torino P.N. ore 
10.47, arrivo a Roma Ostiense 
ore 4.40 (prosegue per Reggio 
Calabria Uovo arriva alle 15,381; 
5 agosto: partenza da Torino 
P N. ore 8,20. arrivo a Roma 
Termini allo 18,15; 11 aoosto: 
partenza da Torino P.N. 19,47, 
arrivo a Roma Ostiense 4.40 
(prosegue per Reggio C love 
arriva alle ore 15,310: partenza 
da Livorno ore 14.29. arrivo a 
Tor.no P.N. ore 21,05; 12 agosto: 
partenza da Torino P.N. ore 
8.20, arrivo a Roma Termini 
ore 18.15; Livorno or»' 14,29. 
arrivo a Torino P.N. ore 21,03; 
15 agosto: partenza da Livorno 
ore 14.29, arrivo a Torino P N. 
ore 31.05; 19 upojfo: partenza 
da Sestri Levante oro 10,42 ar¬ 
rivo a Torino P N ore 21. Od. 

Linea Milano - Bologna - 

Firenze - Roma 

Giorno 21 luglio: partenza da 
Milano C ore 1.08, arrivo a Ro¬ 
ma Termini ore 10.20. 22 luglio: 
partenza da Milano C. ore 1.08. 
arrivo a Roma Termini ore 

10.20; 29 luglio: partenza da Mi¬ 
lano C ore 1.08. arrivo a Ro¬ 
ma Termini ore 10.20; .7 agosto: 
partenza da Milano C. ore 22.40, 
arrivo a Roma Termini ore 7,36; 
4 agosto: partenza da Milano C. 
ore 1.08, arrivo n Roma Ter¬ 
mini ore 10.20; p da Milano 

on* 14.55. arrivo a Roma Tl- 
burtina ore 22.59 (proseguo per 
Reggio C. dove arriva alle 9,35); 
p da Milano ore 20,25. arrivo a 
Roma Termini ore (». 17 ; p «la 
Milano ore 22,40. arrivo a Ro¬ 
ma Termini ore 7.35: 5 agosto: 
partenza da Milano C. oro 1.08. 
arrivo a Roma Termini ore 

10.20; p. da Milano ore 12.10. 
arrivo a Roma Tiburtina ore 

19.43 (prosegue per Reggio C 
Centr. dov«. nrrlvn alle ore 
0.18); 11 agosto: partenza da 
Milano Centralo ore 1.08. ar¬ 
rivo n Rom a Termini ore 10.20, 
p. da Milnno ore 12.10. arrivo 
a Roma Tiburtina alle 19.43 
(prosegue per Reggio C. dove 
arriva oro 8.18); p. da Milnno 
Centrale ore 14.55, arrivo a 
Roma Tiburtina ore 22.59 (pro¬ 
segue per Reggio C. dove arri¬ 
va nlle 9.351; p. da Milano ore 
20.35. arriva n Roma Termini 
ore 0,27; 12 agosto: partenze da 
Milano C ore 1.08. arrivo a 
Roma Termini ore 19.20 p. da 
Milnno ore 12,10. arrivo o Ro¬ 
ma Tiburtina ore 19.43- (pro¬ 
segue nor Reggio C. dove arriva 
alle 0.18) 

Linea Ancona - Roma 

(ùoruo 4 agosto: partenza da 
Roma Termini ore 10,13, arrivo 
ad Ancori.i ore 21.04: p. da Ro¬ 
ma ore 23.25, arrivo ad An¬ 
cona ore 4.44 — 10 agosto: par¬ 
tenza da Roma Termini 23,25. 


Fino a ieri l’altro nelle 
farmacie italiane, sj poteva¬ 
no vendere tranquillanti n 
base di « Tnlidomide » senza 
violare alcun disposto di leg¬ 
ge. Questo nonostante il pro¬ 
nunciamento del Consiglio 
superiore della Sanità clic 
aveva denunciato i gravi ef¬ 
fetti che il farmaco ha sulle 
gravidanze fino a provocare 
la nascita di bambini de¬ 
formi. 

Il gravissimo fatto è stato 
confermato da un comunica¬ 
to del ministro delln Sanità 
nel quale si afferma che do¬ 
po il parere del Consiglio 
superiore della Sanità (25 
giugno) 4 sono stati adottati 
i provvedimenti di revoca 
delle autorizzazioni alla pro¬ 
duzione ed al commercio > 
di tali tranquillanti. I rela¬ 
tivi decreti — ha cura di pre¬ 
cisare il comunicato — sono 
stati inviati alle ditte inte¬ 
ressate per la prescritta no¬ 
tificazione a termine di leg¬ 
ge in data 10 luglio. Il che 
vuol dire che per venti gior¬ 
ni il pericoloso farmaco ha 
continuato ad essere ven¬ 
duto. 

Il comunicato del ministe¬ 
ro e stato emesso immedia¬ 
tamente dopo la notizia pub¬ 
blicata da alcuni giornali 
della sera m cui si denuncia¬ 
va come i tranquillanti a ba¬ 
se di «Tnlidomide» erano 
ancora in vendita e che 
chiunque, con la semplice 
presentazione di una ricetta, 
poteva acquistarli in far¬ 
macia. 

La decisione del Consiglio 
Superiore della Sanità ven¬ 
ne presa il 26 giugno scorso 
al termine di una vivacissi¬ 
ma riunione, dopo che l'Ac¬ 
cademia «li metlieina «li To¬ 
rino, per bocca di due illu¬ 
stri medici, aveva dato l’al¬ 
larme. I «lue medici diffu¬ 
sero la notizia che anche in 
Italia era «liffuso l’uso «li 
« Tnlidomide > e che nella 
stessa Torino cinque neona¬ 
ti, nel giro di un mese, era¬ 
no nati deformi 

< In merito oH’incremento 
dei casi di mostruosità nelle 
nascite — si leggeva nel co¬ 
municato cmtrsso dal Consi¬ 
glio della Sanità ventidue 
giorni fa — vi sono elementi 
sufficienti per ritenere pe¬ 
ricoloso l’ulteriore uso in te¬ 
rapia di tutte le specialità 
ad azione ipnotica e sedativa 
che contengono ’Talidomi- 
de” ». 

A quel punto la legge 
avrebbe dovuto mettere su¬ 
bito in moto la macchina sta¬ 
tale per proteggere il citta¬ 
dino dall’acquisto, involon¬ 
tario o consapevole, del pe¬ 
ricoloso medicinale. Invece si 


£ atteso venti giorni, come 
se si trattasse «li una nor¬ 
male pratica burocratica. 

In conclusione: un qualifi¬ 
cato raduno medico prima e. 
successivamente, il ministro 
e il più responsabile organi¬ 
smo sanitario nazionale han¬ 
no accertato In estrema peri¬ 
colosità «lei prodotto: esiste¬ 
va una legge che autorizza¬ 
va un provvedimento del 
competente Ministero. Non 
ostante questo per mettere 
in moto la macchina buro¬ 
cratica é stato necessario «die 
la stampa denunciasse il cla¬ 
moroso episodio. 


Londra 

L'eutanasia 
chiesfa 
per i bimbi 
deformi 

LONDRA, 17 
Il deputa?*» conservatore 
J. S. Keraiis chiederà, il 30 
luglio prossimo, al governo, 
«li autorizzai*? l’eutanasia nel 
caso «li bambini nati con de¬ 
formità provocate «lai tran¬ 
quillanti a base di Talidi*- 
mide. Un altro «leputato 
chiederà « in- i medici siano 
autorizzati ad interrompere 
In gravidanza delle donne che 
abbiano fatto uso del tran¬ 
quillante che provoca le na¬ 
scite deformi. Il ministero 
della sanità Inglese ha «»r- 
dinnto. intanto, il censimen¬ 
to dì tutte !<• donne che han¬ 
no fatto uso «lei terribile 
prodott«>. durante la gravi- 
danza. 


Bruxelles 


Riunione 

segreta 

degli europeisti | 

BRUXELLES, 17 
Una riunione segreta con¬ 
vocata dal ministro degl: 
esteri belga Spaak per esa¬ 
minare i grandi problemi 
europei ha avuto inizio que¬ 
sta sera in un castello nei 
prtìssi di Bruxelles. Il luogo 
esatto e i precisi obiettivi, 
come pure i nomi dei parte¬ 
cipanti a tale riunione, non 
sono stati resi noti 


Itit/gi di tre camere sono po¬ 
sti in affitto a 28-30-35 mila 
lire al mese. 

Per soddisfare l'attuale hi- 
sogno di case sulla base «fd 
coefficiente « una camera per 
abitante », nceormno a Tu¬ 
rino non meno ili 200 inda 
vani. Infatti l'attuale popola¬ 
zione è ili 1.050.000 unità alle 
tpitdi corrispondono 964 mila 
vani occupati, con una ecce¬ 
denza ili popolazione sili va¬ 
ni tli 86 mila unità. Accanto 
d questo conto aritmetico va 
posta la considerazione emer¬ 
sa dal recente censimento se¬ 
condo la (piale il 30 per rea¬ 
to della popolazione ili Tori¬ 
no occupa in media 1.3 vani 
prò capite: ciò significa che 
dei 964 mila vani esistenti a 
Torino re n<’ «• mi 30 per 
cento (289 mila) al quale va 
agniunto lo 0.3 per cento «fi 
eccedenza. Il che ci dà 87 
mila vani occupati in più del¬ 
l’indispensabile (un vano per 
abitante) da quel trenta per 
cento di torinesi di cui dice¬ 
vamo prima. Se al conto si 
assommano i 30 mila vani fa¬ 
tiscenti. malsani, veri e pro¬ 
pri tuguri, le soffitte inabita¬ 
bili , occupate attualmente 
nella stragrande maggioran¬ 
za da immigrati veneti e me¬ 
ridionali. c considerati validi 
nelle 964 mila camere emer¬ 
se dal censimento, noi abbia¬ 
mo la cifra esalta (86 mila, 
più 87 mila, piu 30 mila) del¬ 
le necessità immediate di ca¬ 
mere per garantire ad ogni 
cittadino torinese un vano. 

La cri'i non riguarda sol¬ 
tanto il settore della casa ma 
investe quello della scuola 
(mancano oltre mille aule), 
quello degli ospedali (man¬ 
cano 2 mila posri letto), quel¬ 
lo dri trasporti urbani e in¬ 
terurbani. La politica della 
giunta comunale è quella im¬ 
posta dalla FIAT, dai padro¬ 
ni della città l quali, attra¬ 
verso t loro uomini, distri¬ 
buiti nei rari gruppi (demo¬ 
cristiano. socialdemocratico c 
liberale) controllano diretta- 
mente ed orientano l’attività 
dell’Amministrazione civica. 

I.a Fiat, ad esempio, per 
ciò che riguarda il settore 
della casa, può dettare legge 
disponendo nel mercato del¬ 
le aree fabbricabili di 2 mi¬ 
lioni c 510232 metri qua¬ 
drati. 

I consiglieri del PCI, con i 
socialisti ed i radicali, hanno 
imposto una discussione ni 
Consiglio comunale con la 
convocazione di una apposita 
teduta straordinaria. 

In quella sede è stato pro¬ 
spettato un piano organico 
per lo sviluppo dell’edilizia 
popolare e per il contcnimen - 


Lima 


Dimissionario 

il governo 
peruviano 


LIMA, 17. 

Il governi» peruviano si è 
dimesso ieri, dopo una riu¬ 
nione durata tre ore, « per 
lasciare piena libertà al 
presidente «iella Repubbli¬ 
ca ». 

Un’ora prima della fine 
del Consiglio del ministri, H 
gen. Ricardo Perez. Gofoy e 
il contrammiraglio Torres 
Mateos, (ambedue sono 
membri del comando . con¬ 
giunto delle forze armate) 
avevano lasciato il palazzo 
presidenziale dove pare ab¬ 
biano posto il problema del¬ 
la costituzione «li una giunta 
militare. 

A sua volta il ministro del¬ 
la Marina, contrammiraglio 
Gtiillermo Tirado Lamb in 
una lettera «li dimissioni al 
presidente «Iella Repubblica 
(e non ni primo ministro) 
ha dichiarato che < il paese 
«? alle soglie del caos sociale 
e dell’anarchia politica » ng- 
giungend<» che la commissio¬ 
ne «li controllo delle elezioni 
ha falsato i risultati delle 
elezioni e si à oretta a «col¬ 
laboratore compiacente di 
imo dei partiti ». Il ministro 
intende riferirsi al partito 
< APRA ». 

Come è noto la crisi peru¬ 
viana è nata n seguito delle 
recenti elezioni presidenziali 
i cui risultati sono contestati 
da tutti e tre 1 candidati e 
dalle forze armate. Subito 
dopo le dimissioni del gover¬ 
no è corsa voce dell’occupa¬ 
zione del palazzo del gover¬ 
no da parte dei militari, del¬ 
l’arresto di Prado e, più tor¬ 
di, dell’occupazione della 
piazza d’armi da parte della 
prima divisione blindata di 
stanza a Lima. Alle 22, Prn- 
do smentiva personalmente 
ogni voce giungendo, accom¬ 
pagnato dall’intero gabinet¬ 
to dimissionario, al banchet¬ 
to offertogli dal corpo di¬ 
plomatico 


y+ e 



Ranl De La Torre 



Mao nel Pardo 


arrivo ad Ancona ore 4.44 — 

Il agosto: partenza da Roma 
Termini ore 16,13. arrivo ad 
Ancona ore 21.04; p. da Roma 
ore 23.25, arrivo ad Ancona 
ore 4.44 — 14 agosto: partenza 
da Roma Termini 18.13, arrivo 
ad Ancona 21.04 — 16 agosto: 
partenza da Ancona ore 16.28, 
arrivo a Roma Termini 21.32 — 

18 «mosto: partenza da Ancona 
16,28. arrivo a Roma Termini 
ore 31,32 — W agosto: partenza 
da Ancona 16.28, arrivo a Ro¬ 
ma Termini 21.32 — 2,5 agosto: 
partenza da Ancona ore 10.28. 
arrivo n Romn Termini 21.32 — 

26 agosto: partenza da Ancona 
ore 16.28, arrivo a Roma Ter¬ 
mini ore 21.32 — .71 agosto: par¬ 
tenza da Ancona 16,28. nrrivo 
a Roma Termini 21.32 — 1° set¬ 
tembre: partenza da Ancona 
ori* 16.28. nrrivo a Roma Ter¬ 
mini 21,32. 

Linea Roma - Napoli - Reg¬ 
gio Calabria 

Giorno 29 luglio: partenza 
da Roma Ostiense nro 5.02, ar¬ 
rivo a Reggia C 15.38 — 4 ago¬ 
sto: partenza da Roma Tlbur- 
tìna oro 23,15. arrivo a Reg¬ 
gio C. ore 9.35 — 5 agosto: par¬ 
tenza da Roma Termini ore 0,45. 
arrivo n Reggio G. ore 12.29: 
partenza da Roma Ostiense 5.02 
arrivo a Reggfo C. 15.38; par¬ 
tenza da Roma Termini 10,18, 
nrrivo n Reggio C. 23,04; par¬ 
tenza da Roma Tiburtina 19.55. 
arrivo a Reggio C. ore 8.18 — 

11 agosto: partenza da Roma 
Termini oro 0.45. arrivo a Reg¬ 
gio C. 12,29; p. da Roma Ter¬ 
mini 10,18, arrivo n Reggio C. 
ore 23.04: partenza da Roma 
Termini 12.15, nrrivo a Na¬ 
poli C. 15,10: partenza «la Ro¬ 
ma Tiburtina 19,55. arrivo a 
Reggio C. (MB; partenza da 
Roma Tiburtina ore 23.15. ar¬ 
rivo a Reggio C. oro 9,35 — 

12 agosto: partenza da Roma 
Termini ore 0.45, arrivo a Reg¬ 
gio C 12,29: partenza da Roma 
Ostiense ore 5.02. arrivo n Reg¬ 
gio C. or«* 15.38: partenza da 
Roma Termini ore 10,18. arrivo 
a Roggio C. oro 23.04: partenza 
da Roma Tiburtina ore 19.55, 
arrivo a Reggio C. ore 6.18 — 

1.7 agosto: partenza da Roma 
Termini ore 0.45. arrivo a Reg¬ 
gi»» C. 12.29: partenza da Roma 
Termini 10.18. arrivo a R«*ggìo 
C. 23.04 — 14 agosto: partenza 
da Romn Termini ore 0.45, ar¬ 
rivo a Reggio C. 12,29: p. da 
Roma T«‘miini 10.18, arrivo a 
Reggio C. 23.04: p. da Roma 
Termini ore 12.15, arrivo a Na¬ 
poli C. ore 15.10. 

Linea Roma - Caserta - Fog¬ 
gia - Rari 

Giorno 5 riposto: partenza da 
Roma Termini oro 0.01. arrivo 
a Bari C. 7.46 — 1 1 agosto: par¬ 
tenza da Roma Termini 21.20, 
nrrivo a Bari C. 5.30 — 12 ago¬ 
sto: partenza da Roma Termini 
oro 0.01. arrivo a Bari C. 7.46 —- 

13 agosto: partenza da Roma 
Termini ore 0.01. arrivo a Bari 
(’. ore 7.4t>. 

Linea Milano - Annona - Pe¬ 
scara - Lerce 

Giorno 2S luglio: partenza da 
Milano C. 9.21. arrivo a Foggia 
21,35; partenza da Milano Porta 
Garlbaltll 22.09. arrivo a Bari 
ore 11.34; partenza da Piacenza 
ore 23.13. arrivo a Bari 10.10 — 

29 luglio: partenza da Milano C. 
ore 0.22. arrivo a Lecce 18.26 — 

30 luglio: partenza da RiminI 
17,09, arrivo a Milano C. 22.05 

— 3t luglio: partenza da l’e¬ 
scara C. 14.35. arrivo a Milano 
C. ore 0.17; partenza «la Rimini 
17.09. arrivo a Milano C. 22.05 

— I J agosto: partenza «la Mi¬ 
lano C. ore 0,2 2, arrivo a Lecce 
18.26: partenza da Bologna C. 

12.33. arrivo ad Ancona 15.43 — 

4 «mosto; partenza da Milano C. 
ore 0,22. arrivo a Lecce 18.26; 
partenza da Milano C. 9,21, ar¬ 
mo ,i Foggia 21.35: partenza 
da Milano Porta Garibaldi 20.45, 
arrivo a Bari 8,20: partenza da 
Milano C. 21.10, arrivo a Lecco 
ore 11,40: partenza da Piacenza 
23.13, arrivo a Bari 10.10: par¬ 
tenza da Milano Porta Garibaldi 
22,09. arrivo a Bari 11.34; par¬ 
tenza da Milano Porta Garibaldi 
22.25. arrivo a Lecce 14,56 — 

5 agosto: partenza da Milano C. 
ori» 0,22, arrivo a Lecce 13.26; 
pirtenza <ta Milano C. ore 0.55. 
arrivo a Lecce 19.05: partenza 
da Md.ano C ore 6.15. arrivo 
ad Ancona 12.43; partenza da 
Milano C. 9.21. arrivo a Fog¬ 
gia 21.35; partenza da Piacenza 
ore 23.13. arrivo a Bari 10.10 — 

10 agosto: partenza da Bologna 
C. 12.33. arrivo ad Ancona 15.43 

— 11 agosto: partenza da Mi¬ 

lano C. ore 0.22. arrivo a P«>* 
sc.ara C. 10.21; partenza da Mi¬ 
lano C. 9.21, arrivo a Foggia 
21.35: partenza da Milano Porta 
Garibaldi 20.45. arrivo a Bari 
8.20: partenza da Piacenza 23.13, ■ 

arrivo a Bari 10.10 — 12 ago¬ 
sto' partenra da Milano C- 0,22. 
arrivo a Ancona 7.27: partenza 

da Mdano C 9.21. arrivo a Fog¬ 
gia 21,35; partenza da Piacenza 
ore 23.13. arrivo a Bari 70.10 — 

15 agosto: partenza da Pescara 
C. 14.35. arrivo a Milano C. 
ore 0.17: partenza da Pescan» 

19.34. arrivo a Milano C. 0.26; 
partenza da Rtmlnl 23.00, arrivo 
a Milano C. 3.27 — 16 agosto: 
partenza da Pescara C- 14.35, 
arrivo a Milano C. ore 0.17: par¬ 
tenza da Pescara 19,36. arrivo 
a Milano C- 6.26 — 17 agosto: 
partenza da Ancona 7,53. arrivo 
a Milano C. 14.30: partenza da 
RiminI 17.09. arrivo a Milano C- 
ore 22.05 — 18 agosto: partenza 
da Ancona 12.51. arrivo a Mi¬ 
lano C. 19.10: partenza da Ri- 
mtni 17.09, arrivo a Milano C. 
22.05: partenza da Bari 19.17, 
arrivo a Milano C. 8.57: par¬ 
tenza da Pescara C. 19.36: ar¬ 
rivo a Milano C 6-26.* partenza 
da Bari 23.10. arrivo a Milano 
Porta Garibaldi 11,05 — 19 ago¬ 
sto: partenza da Rimini 9221. ar¬ 
rivo a Milano C. 14.25: partenza 
da Ancona 12,51. arrivo a MI- • 
!ano C. 19.10: partenza da Pe¬ 
scara C- 14.35. arrivo a Milano 
C ore 0,17: partenza da RiminI 
17.09, arrivo a Milano C. 22.05; 
partenza da Pescara C. 19,36, 
arrivo a Milano C- 6.26: par¬ 
tenza da Rimini 23.00. arrivo a 
Milano C. 3.27 — 21 agosto: par- _ 
tenza da Rimini 9.21. arrivo a 
Milano C 14.25 — 25 agosto: 
partenza da Pescara C- 19,36. . 
arrivo a Milano C. ore 624 — 

26 aqosto: partenza da Pescar* 

C. 19.36, arrivo a Milano C. 6.J6 ! 

— 31 agosto: partenza d* Pe¬ 
scara C. ore 19.36, arri** • Mi* ^ 
Uno C. or» 6,16. 
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PAG. 12 / fatti del mondo 






rassegna 

internazionale 


26 anni 


dopo la rivolta 


Il 18 luglio 1936, vcnlisci 
anni fa, il generale Francisco 
Franco, già tristemente noto 
per la sanguinosa repressione 
condotta nelle Astone contro 
i minatori in sciopero, si ri* 
bel lava al governo ropubbli* 
cano. La grande tragedia del¬ 
la Spagna aveva inizio. II fa¬ 
scismo internazionale faceva 
« in corpore vili » la prima 
prova generale dell’aggressio¬ 
ne sul suolo europeo, e su 
uno dei più arretrati c miseri 
paesi dell’Europa cadeva la 
lunga notte della dittatura. 
In questi vomisci anni il po¬ 
polo spagnolo è passato attra¬ 
verso tutto le fasi della ditta¬ 
tura fascista: ha sperimentato 
lo repressioni, in cui Franco 
si era già specializzalo prima 
della rivolta; ha conosciuto la 
violenza ed il grottesco che 
sembrano parti inseparabili di 
ogni regime dittatoriale; ma 
ha conosciuto anche, in una 
notte che sembrava impene¬ 
trabile ad ' ogni soffio di li¬ 
bertà, un risveglio che si è 
tradotto, via via, in potenti 
sussulti di ribellione e di lot¬ 
ta. I grandi scioperi di aprile 
e maggio ne hanno offerto la 
piena misura. Cosi, a ventisei 
anni dalla rivolta, il regime si 
« ritrovato sull’orlo della ban¬ 
carotta, isolato come mai gli 
era accaduto dal 1939, l’anno 
della sua vittoria totale. 

li dittatore spagnolo ha cosi 
sentilo- il bisogno di correre 
ai ripari, con quei mètodi 
stantii, privi di fantasia e un 
tantino grotteschi che una 


Mikoian 


presto 
a Giacarta 


GIACARTA, 17. 

L’agenzia di notizie indone¬ 
siana Antara ha comunicato che 
Il vice primo ministro sovietico. 
Anastaa Mikoian. compirà una 
vLsita In Indonesia il 21 lu¬ 
glio su Invito del presidente 
Sukarno 


mento fascista può escogitare. 
Ila dato una mano di vernice 
al governo, rimpastandolo e 
immettendovi qualche vecchio 
personaggio monarchico, per 
dar l'impressione di una base 
meno ristretta di quella or¬ 
mai nota; poi-ha fatto sapere 
di sentirsi a europeista o, di 
essere amico degli Stati Uniti 
e di essere pronto a difendere 
il a mondo Ubero o (proprio 
lui, l’esponente della dittatura 
più oscurantista dell’Etiropa! ) 
e, naturalmente, ossequiente 
ai dettati, della Chiesa. 

E ieri, a Madrid, partecipa¬ 
va ad lina di quelle cerimo¬ 
nie con le quali i regimi fa¬ 
scisti si illudono di gettare 
polvere negli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica: consegnava le 
chiavi di 7000 rase popolari ad 
altrettanto famiglie, alla pre¬ 
senza ili una folla clic, dicono 
le notizie giunte da Madrid, 
era stalo reclutata sui luoghi 
di lavoro, chiusi per l’occasio¬ 
ne, nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici, e portata con autocarri 
governativi sul luogo dell’adu- 
nata. Dimostrazione della vo- 
enzione a popolare» ilei regi¬ 
me, dopo la vocazione « euro¬ 
pea »? Mai più. Dicono le no¬ 
tizie do Madrid che. in questi 
nuovi appartamenti. le fami¬ 
glio alloggiatevi da ieri paghe¬ 
ranno tra lo 324 e Io 725 pc- 
setns, fino ad un terzo di quel 
or sotto-salario » che un lavo¬ 
ratore spagnolo ricevei 

In compenso, decine di ope¬ 
rai dì Biihno, ieri l’altro, ve¬ 
nivano alloggiati gratiiitatnen- 
.te. e anch’essi a spese del go¬ 
verno: ma in prigione, dove 
la polizia I! hn caccimi in se¬ 
guito ad ima <rretata» com¬ 
piuta tra quegli operai che nei 
maggio scorso, erano stali i 
protagonisti della grande lot¬ 
ta contro il regime. 

Cosi il regime rimane egua¬ 
le a se stesso, in ogni istante 
c sotto ogni aspetto. Fortuna- 
(amento, rimangono eguali a 
se stessi anche i lavoratori 
spagnoli {.quali, come sottoli¬ 
neò il compagno Carrillo in 
una intervista al nostro gior¬ 
nale, sono decisi a liberarsi 
dì questo sanguinario regime: 
pacificamente e subito, so pos¬ 
sibile; più tardi e in modo ’ 
non pacifico, se la prima so¬ 
luzione non sarà possibile. E’ 
una prospettiva che a Franco, 
ventisei anni dopo la rivolta, 
non devo troppo sorridere. 


e. s. a. 


A tutti i democratici 


Appello 


del comitato 


per la Spagaa 


Oggi 26° anniversario dell'aggressione 
franchista alla Repubblica spagnola 


Nella ricorrenza del 18 luglio, 
ventiseiesimo anniversario della 
ribellione di Franco contro 
la Repubblica spagnola, il Co¬ 
mitato Italiano per la Libertà 
dei Popolo Spagnolo, ha indi¬ 
rizzato un appello agli antifa¬ 
scisti e democratici del nostro 
Paese nel quale ricorda che 
Franco e la cricca militare che 
presero il potere allora con il 
concorso decisivo dei tiranni fa¬ 
scisti rimangono oggi padroni 
della vita e della libertà di tutti 
gli spagnoli, sempre più odiati 
e combattuti da tutti gli uomini 
liberi del loro paese, sempre 
più isolati In mezzo ai loro con¬ 
cittadini. ma sempre più decisi 
a non mollare un’oncia del loro 
potere mal guadagnato. 

Oggi — prosegue l’appello — 
anche gli uomini che combatte¬ 
rono la guerra civile dalle op¬ 
poste parti della barricata han¬ 
no convenuto a Monaco che è 
tempo di por fine al governo 
arbitrario, permettendo agli 
spagnoli di pronunciarsi sul lo¬ 
ro destino: uomini come Gii 
Robles o Sastrustegui. dell’estre¬ 
ma destra cattolica o monarchi¬ 
ca, si sono accordati in questo 
con socialisti e repubblicani e 
uomini d’ogni sfumatura di si¬ 
nistra. Oggi anche gli uomini 
di quella chiesa che Franco pro¬ 
fessa d’aver salvato, ai cui in¬ 
segnamenti si professa devoto, 
scendono in campo per la di¬ 
fesa del loro diritti. 

Dopo aver denunciato le ul¬ 
time manovre di Franco (tra cui 
quella di professare una «vo¬ 
cazione europea « 1 , il documen¬ 
to conclude chiamando a rac¬ 
colta gli italiani di tutti i par¬ 
titi perchè diano la loro solida¬ 
rietà concreta per il ritorno del¬ 
la democrazia in SpaRna. 

L’appello rileva che a que¬ 
st'opera possono concorrete tut¬ 
ti 1 partiti perché orimi gli 
avversari della tirannide in 
Spagna coprono un arco che 
va dalla destra alla sinistra più 
avanzata: scelga ciascuno ehi 
più gl) convenga aiutare e ope¬ 
ri di conseguenza, sapendo di 
per tutta la Spagna: e 
per l’Europa e per 


Lavori ognuno perché le por¬ 
te dell’Europa democratica, per¬ 
ché gli enti di cooperazione 
europea, perché il Mercato co¬ 
mune rimangano chiusi al 
-CaudUlo» militare 

Reclami per 1 prigionieri po¬ 
litici e sindacali spagnoli, per 
gli uomini Uberi che sono an- 
ch’esst prigionieri in Spagna 
quegli elementari diritti che 
furono salvati anche per noi 
dall’eroismo spagnolo nella pri¬ 
ma resistenza di massa a una 
aggressione intemazionale fa¬ 
scista. 


RAU 


Nosser 



andrò a 


Belgrado 


IL CAIRO. 17. 

I giornali del Cairo affer¬ 
mano oggi che il presidente 
Nasser i primi di agosto si 
recherà in visita privata in 
Jugoslavia. Il maresciallo 
Tito aveva invitato il presi¬ 
dente della RAU a recarsi a 
Belgrado durante l’estate, nel 
corso della sua ultima vìsita 
al Cairo, in febbraio. Il pre¬ 
sidente della RAU e il ma¬ 
resciallo Tito in questi ulti¬ 
mi quattro anni si sono già 
incontrati dodici volte, a Bel¬ 
grado, ni Cairo ed in occa¬ 
sione' di conferenze interna¬ 
zionali. 


Ginevra 


L'India deplora il 



GINEVRA — II ministro degli esteri della Cina popo¬ 
lare, G’en I, è giunto ieri a Ginevra per partecipare alla 
fase finale della conferenza sul Laos. All’aeroporto di 
C’ointrin gli hanno dato il benvenuto il capo della de¬ 
legazione sovietica, Georgi Fusckln, e 11 capo della de¬ 
legazione britannica, Macdonald (al centro nella te¬ 
lefoto). 

Katanga 

i \ 

10.000 doaae 
attaccano 

soldati ONU 

Tre donne sono rimaste uccise 
e una decina ferite 




Temi: Berlino e Laos 


Colloquio 
fra Kennedy 
o Dobrinin 


ELISABETH VILLE. 17. 

Diecimila donne katan- 
ghesi hanno attaccato un 
gruppo di soldati indiani del- 
jl’ONU di guardia ad un bloc- 
Ico stradale posto tra il quar¬ 
tiere africano ed il centro 
delia città. Le donne hanno 
distrutto la postazione e da¬ 
to fuoco alla boscaglia circo¬ 
stante. Vi sono stati colpi di 
arma da fuoco c tre donne 
sono rimaste uccise e una 
diecina ferite. Le versioni 


Ecuador 


Assalto al 
palazzo 
presidenziale 

QLITO ( Ecuador), 17. 

Centinaia di studenti han¬ 
no dato l’assalto al palazzo 
presidenziale disarmando le 
guardie al grido di « Abbas¬ 
so il dittatore », « Viva la ri¬ 
voluzione », « Vìva Io scio¬ 
pero degli insegnanti ». 

II presidente Arosemena. 
infatti,'dopo essere andato 
al potere grazie all’appoggio 
popolare, oggi si è schierato 
con le destre. Di qui la pro¬ 
testa e il risentimento delle 
masse popolari e in partico¬ 
lare degli studenti. 

Intanto ieri centinaia di 
insegnanti sono scesi in scio¬ 
pero a Quito e in altri centri 
del paese, rivendicando au¬ 
menti salariali. 


sono contrastanti: mentre gli 
indiani sostengono di aver 
sparato in aria, il «governo» 
katanghese ha rigettato In 
responsabilità dei luttuosi 
avvenimenti sulle truppe 
dell’ONU. In realtà, a parte 
le responsabilità specìfiche 
per il sanguinoso episodio, 
da alcuni giorni è in atto 
una nuova situazione di ten¬ 
sione tra le forze dell’ONU 
e il fantoccio del Katanga. 
tensione provocata dalla rot¬ 
tura dei negoziati tra Ciom- 
be e il governo di Leopold- 
ville. Non è da escludere che 
la manifestazione delle don¬ 
ne sia stata istigata dallo 
I stesso Ciombe. • 

| Intanto a Leopoldville è 
scoppiata una nuova crisi 
politica. Infatti otto espo¬ 
nenti dell’opposizione, tra 
cui gli ex vice primi mini- 
jstri Christophe Gbenve e 
IJean Baptiste. hanno rimes¬ 
so oggi al presidente del Con¬ 
go Kasavubu una lettera in 
cui si chiede la destituzione 
deH’attuale primo ministro 
Adula e la designazione di 
un nuovo premier. I promo¬ 
tori dell’iniziativa, cui ha 
aderito anche il leader del 
partito anticiombista del Ka¬ 
tanga. « Konakat ». Albert 
Nyembo, accusano Adula di 
cohdurre una politica filo¬ 
americana e di aver perduto 
la fiducia del popolo e del 
parlamento. 

Già in una recente seduta 
della camera, 44 senatori vo¬ 
tarono contro il governo pri¬ 
vandolo della fiducia. Senon- 
chè il primo ministro si ri¬ 
fiutava di trarre le conse¬ 
guenze del voto, sostenendo 
che il governo non aveva 
chiesto la fiducia. Anche il 
Senato si ò rifiutato di ap¬ 
provare il rimpasto deciso da 
Adula. 


GINEVRA, 17. 

11 delegato indiano alla 
conferenza per il disarmo, 
Arthur Lall, ha espresso 
oggi in termini appena vela¬ 
ti « il rammarico » del suo 
governo per l’atteggiamento 
negativo assunto dagli Stati 
Uniti sulla questione degli 
esperimenti nucleari. 

L’ambasciatore Lall ha fat¬ 
to le sue critiche poco dopo 
la pubblicazione di una di- 
chinrazionc del Dipartimen¬ 
to di Stato nella quale si af¬ 
ferma che il così detto « pro¬ 
getto vela» (lo studio, cioè, 
avviato negli Stati Uniti con 
i’obbiettivo ufficiale di « ac¬ 
certare se i metodi di indi¬ 
viduazione delle esplosioni 
nucleari siano migliorati al 
punto da rendere superata 
la discussione sulle ispezio¬ 
ni ») non ha dato risultati 
positivi e definitivi. 

« I risultati ottenuti — di¬ 
ce la dichiarazione — non 
mostrano la possibilità di fa¬ 
re a meno delle ispezioni in 
territorio russo... E’ chiaro 
che la analisi a distanza de¬ 
gli effetti di un’esplosione 
sotto terra non può sostitui¬ 
re in pieno l’ispezione in loco. 
quando si sospetta una viola¬ 
zione del trattato V. 

Nel suo intervento, l’am¬ 
basciatore Lall ha evitato di 
riferirsi esplicitamente alla 
dichiarazione > del Diparti¬ 
mento di Stato, ma ha pole¬ 
mizzato Indirettamente con 
essa citando un dispaccio del 
New York Times di identico 
contenuto. 

«Il New York Times — egli 
ha detto — riferisce che il 
progetto Vela non ha dato 
risultati positivi e definitivi. 
In pratica, ciò significa che 
non vi sarà accordo per la 
fine degli esperimenti nu¬ 
cleari. Noi non possiamo che 
dolercene. Evidentemente, 
non si può aver fede nel pa¬ 
rere dei tecnici. A nostro 
giudizio, le basi per un ac¬ 
cordo esistono: esse sono nel 
progetto presentato dai pae¬ 
si neutrali ». 

L’intervento di Lall e il 
suo chiaro accenno olla non 
obbiettività delle conclusio¬ 
ni cui sono giunti i « tecnici » 
mobilitati dalla diplomazia 
americana hanno punto sul 
vivo il delegato americano, 
Arthur Dean, il quale ha az¬ 
zardato un’imbarazzala re¬ 
plica. Dean ha detto tra l’al¬ 
tro che « i dati scientifici mu¬ 
tano giorno per giorno * e 
che « anche gli Stati Uniti 
considerano il progetto neu¬ 
trale come una base di ne¬ 
goziato, nel loro sincero de¬ 
siderio di arrivare alla tre¬ 
gua nucleare’». Tali afferma¬ 
zioni, però, sono apparse del 
tutto gratuite, dato che l’in¬ 
sistenza del Dipartimento di 
Stato sulle ispezioni obbliga¬ 
torie contraddice in modo 
stridente il progetto dei neu¬ 
trali. 

Nell’odierna sedutaha pre¬ 
so la parola anche il delega¬ 
to britannico, Godber, il qua-1 
le ha suggerito che la con¬ 
ferenza esamini, oltre ai prò-1 
getti americano e sovietico, 
l’elenco delle singole que¬ 
stioni che emergono dal con¬ 
fronto dei due documenti. 

Tali questioni, ha detto 
Godber. sono in sostanza le 
seguenti: 

1 ) riduzione degli arma¬ 
menti ordinari e misure re¬ 
lative di verifica per la pri¬ 
ma fase del processo di di¬ 
sarmo ed ulteriori misure 
per le successive fasi: 

2 ) riduzione o elimina¬ 
zione dei mezzi vettori per 
armi nucleari’e misure rela¬ 
tive di verifica nella prima 
fase ed ulteriori misure oer 
le fasi successive: 

3> verifica per zone o al¬ 
tre misure per superare le 
difficolta connesse con la ve¬ 
rifica del resto degli arma¬ 
menti: 

4 ) decurtazione della pro¬ 
duzione e trasferimento, di 
materiali fissili e relative 
misure di verifica, anche del¬ 
la produzione passata: 

5) armi nucleari, ed altre, 
di distruzione in massa, e re¬ 
lative misure di verifica; 


G) basi militari; 

7) verifica della produ¬ 
zione di armi permesse: 

8 ) apparato per il man¬ 
tenimento della pace, ed il 
progettato corpo di pace del¬ 
l’ONU: 

9) livelli di forza e re¬ 
lative misure di verifica; 

10 ) spazio esterno e rela¬ 
tive misure di verifica; 

11 ) l’organizzazione inter¬ 
nazionale per il disarmo, de¬ 
stinata a presiedere al pro¬ 
cesso di disarmo. 


Dal aostro inviato 

PARIGI, 17. 

Si hn notizia di una uti 
le iniziativa presa dall’UGTA 
(i sindacati) per risolvere la 
crisi che divide i diriqenti 
del FLN. L’UGTA ha in¬ 
viata min delegazione pres¬ 
so il GPRA, Ben Bella e le 
diverse unlayg, per invitarci 
tutti a tener conto del <pro~ 
fondo malcontento dei lavo¬ 
ratori » e a « fare astrazione 
dalle divergenze per trova¬ 
re immediatamente una so¬ 
luzione adeguata agli interes¬ 
si del popolo e ai principii 
della rivoluzione ». 1 sindaca¬ 
ti partono dalla constatazio¬ 
ne che è soprattutto urgente 
risolvere problemi di pane e 
di lavoro. La disoccupazione 
raggiunge proporzioni del 
60-70%, i problemi econo¬ 
mici c sociali sono gravissimi 
c urgenti; il popolo non può 
più attendere che delle per¬ 
sone disunite si mettano di 
accordo. 

Anche sul piano interna¬ 
zionale africano vi è chi si 
preoccupa del prolungarsi 
delle divergenze fra : diri¬ 
genti algerini: i Paesi del 
gruppo di Casablanca hanno 
inviato in Algeria i ministri 
degli Esteri della Guinea e 
del Mali per esprimere la co¬ 
mune aspirazione di veder 
rapidamente risolta la crisi. 


Londra 




rimarrà in 
Inghilterra? 

LONDRA, 17 

Ix> scienziato Robert So- 
blen è comparso questa mat¬ 
tina alle 10,30 (ora italiana) 
davanti all’Alta corte inglese 
nel tentativo di evitare il ri¬ 
torno negli Stati Uniti. dove 
è stato condannato all’erga¬ 
stolo da un tribunale ame¬ 
ricano sotto l’accusa di spio¬ 
naggio. Soblen. come è noto, 
si c sempre proclamato in¬ 
nocente. 

Soblen ha detto che fi¬ 
no al momento della sua 
incriminazione per attività 
spionistiche egli ebbe la pos¬ 
sibilità di lasciare gli Stati 
Uniti in piena libertà, _« ma 
non lo feci perché ero inno¬ 
cente e volevo provare la 
mia innocenza. Non vi sono 
riuscito. Soblen esprime 
quindi il desiderio di rima¬ 
nere in territorio britannico. 


WASHINGTON, 17 

Il presidente Kennedy lui 
invitato (inasta sera alla 
Casa Bianca l ‘ ambasciatore 
sovietico. Aliatoli Dobrynin, 
per un colloquio sui proble¬ 
mi di Berlino, del Laos e 
del disarmo. L’incontro ha 
avuto luogo poco dopo le 18 
(le 23, ora italiana) ed è 
sfato il terzo (il primo aveva 
avuto luogo il 30 marzo, in 
occasione della presentazione 
delle credenziali; il secondo 
poco più tardi, durante la 
visita di Gagarin) da quando 
il diplomatico sovietico ha 
assunto la sua carica. 

Sebbene la Casa Bianca si 
fosse affrettata a precisare 


La soluzione è apparen¬ 
temente in mano ai respon¬ 
sabili delle wilaya; il mini¬ 
stro delle informazioni Ya- 
zid ha dichiarato che questi 
potrebbero suggerire al più 
presto una soluzione che poi 
verrebbe sottoposta all’ap¬ 
provazione del CNRA (Con¬ 
siglio della Rivoluzione) co¬ 
me chiedeva Ben Bella. Ya- 
zid e il ministro degli Esteri 
Dalhab hanno deciso di di¬ 
mettersi se questa soluzione 
unitaria non verrà trovata su 
questa base. Cosi, la corren¬ 
te favorevole ad un accordo 
si rafforza anche in seno al¬ 
fa maggioranza del GPRA.\ 
Non si vede ancora bene co¬ 
me sarà formata la Direzione 
del Partito (problema capi¬ 
tale nelle divergenze attua¬ 
li) ma sembra che la solu¬ 
zione ricercata debba impli¬ 
care il sacrificio di alcuni 
degli attuali « maggioritari* 
del GPRA. 

In una conferenza stampa 
a Tieniceli, il colonnello BIu- 
mcnjcl e il ministro Khidcr 
(il primo destituito e degra¬ 
dato dal GPRA, il secondo 
dimissionario) hanno dichia-\ 
rato che « se i capi wilaya si 
metteranno d’accordo, essi 
seguiranno la linea indicata 
altrimenti, ha detto Khider 
* assumeremo tutte le nostre 
responsabilità senza eccezio¬ 
ne ». Questa larvata minac¬ 
cia di creare un altro gover¬ 
no algerino è stata appro- 
vata da Ben Bella e da Fe- 
rhat-Abbas che si trova pu¬ 
re a Tlemcen? Fra pii uomi¬ 
ni che si trovano qui riuniti 
si manifestano già diverse 
tendenze? E’ l’esercito che 
cerca di imporre, nella con¬ 
fusione. la linea del suo po¬ 
tere che è l’unico potere cf- 
\fettivo attualmente in Alge¬ 
ria? Sta di fatto che Bu- 
mendjel c Khider hanno o- 
stcntatamentc premuto sul 
tasto della intransigenza. 
Blnmendjel ha ripetuto che 
egli considera l’attuale mini¬ 
stero come « illegale » e Khi¬ 
dcr ha definito i propositi di 
dimissione di Daihnb e Ya¬ 
cht « un ricatto > che lascc- 
rebbe aperta la crisi. 

Questa sera, l’Esecutivo 
provvisorio algerino ha con¬ 
fermato la data del J 2 ago¬ 
sto per Ir elezioni in Algeria 
cd ha adottato, a quanto si 
apprende da buona fonte, il 
sistema di scrutinio dj lista 
dipartimentale maggioritario 
ad un turno; ogni Usta com¬ 
prenderà un decimo di can¬ 
didati europei. Il 12 agosto 
gii elettori algerini voteran¬ 
no due volte: per designare 
i 196 membri della prima as¬ 
semblea nazionale, e per pro¬ 
nunciarsi mediante referen¬ 
dum sulle attribuzioni e la 
durata dei poteri di questa 
assemblea nazionale. 

Savario Tutino 


che l’iniziativa eli Kennedy 
non aveva « un particolare 
significato », essendo dettata 
unicamente dalla < utilità di 
mantenere dei rapporti per¬ 
sonali », il colloquio tra i 
due statisti ha destato vivo 
interesse nei circoli politici 
di Washington, Ieri, come si 
ricorderà, era stato annun¬ 
ciato che il segretario di 
Stato, Dean Rusk, avrebbe 
rinviato la sua partenza per 
Ginevra, allo scopo di con¬ 
sultarsi nuovamente con Do- 
brynin; la notizia era stata 
posta in relazione con il pro¬ 
babile incontro fra lo stesso 
Rusk c Gromiko, in margine 
alla conferenza ginevrina sul 
Laos. 

Nei commenti non si è 
mancato di notare che il col¬ 
loquio tra Kennedy e Do¬ 
brynin è venuto all’indomani 
delle dichiarazioni fatte (la 
Krusciov ad un gruppo di 
giornalisti americani, dichia¬ 
razioni con le quali il pre¬ 
mier sovietico ha confermato 
il grande interesse da lui an¬ 
nesso ad una soluzione nego¬ 
ziata del problema di Ber¬ 
lino e la sua disposizione a 
rinviare, nell ’ interesse del 
buon esito della trattativa 
con l’occidente, ogni inizia¬ 
tiva unilaterale. 

I circoli di Washington se¬ 
guono con attenzione anche 
le reazioni degli alleati al 
dialogo americano-sovietico. 
Da Bonn, è stata lanciata 
oggi l’idea di nuovi contatti 
fra il ministro degli esteri 
Icderale Schroeder c Rusk. 
in occasione del soggiorno 
di quest’ultimo a Ginevra c 
prima degli incontri con 
Gromiko: tali contatti, ov¬ 
viamente, ■ dovrebbero ser¬ 
vire da freno ad ogni svi¬ 
luppo della discussione su 
Berlino. In Gran Bretagna, 
nei commenti alla nota so¬ 
vietica di ieri traspare, al di 
là della stessa polemica di 
prammatica, una certa sod¬ 
disfazione per il fatto che sia 
stato « sgomberato il terre¬ 
no » dal diversivo riguar¬ 
dante il <muro ». frutto delle 
conversazioni di Rusk a 
Bonn. 

Per lunedi sera è attesa 
[una conferenza stampa del 
\preshlente Kennedy, durante 
la quale potrebbero aversi 
delle indicazioni sugli ulti¬ 
mi sviluppi della discus¬ 
sione diplomatica. La confe¬ 
renza farà notizia anche in 
un altro senso: per la prima 
volta, infatti, essa potrà 
essere ascoltata, sia pure in 
parte, dai telespettatori eu¬ 
ropei. grazie ad un collega¬ 
mento con il <Tc!star>. 
L’incontro fra il presidente 
c i giornalisti sarà parte del 
programma di quindici mi¬ 
nuti clic appunto lunedi sera 
gli Stati Uniti lanccranno in 
Europa attraverso il <Tel- 
star » c a cui farà seguito 
un programma televisivo eu¬ 
ropeo. anch’csso di quindici 
minuti, che tramite lo stesso 
satellite sarà rilanciato in 
America. 
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Algeria 

Intervento 
dei sindacati 
sulla crisi 

Il 12 agosto si svolgeranno le elezioni 


DALLA 

PRIMA 

litù; alcuni, anzi, fuiotio mi¬ 
nacciati e rincorsi da un 
gruppo di giovani esagitati 
che essi avevano cercato di 
indurre alla ragione. Quindi 
ha luogo un confronto tra 
il teste a difesa Luigi La- 
mastra e l'agente di pub¬ 
blica sicurezza Raffaele Do- 
rio che operò l’arresto del¬ 
l’imputato Mario Vespasiano 
e lo accusa di averlo ferito 
con un calcio. Il Lamastra 
tu preso nel pomeriggio del 
7 luglio, malmenato dura¬ 
mente, tradotto in questura 
e poi rilasciato pei che del 
tutto estraneo agli incidenti 
di piazza Statuto. In que¬ 
stura fu rinchiuso nella me¬ 
desima stanza in cui si tro¬ 
vava il Vespasiano, che pian¬ 
geva e si lamentava. Ad un 
tratto — i acconta Latita¬ 
si ra — la porta si aprì e 
comparvero nel vano un uffi¬ 
ciale della «celeie» e il Do¬ 
lio. Quest’ultimo indicò il 
Vespasiano e disse: « Ecco, 
è lui che mi ha dato il cal¬ 
cio ». « Ne sei certo? » insi¬ 
stette Pufficiale. E il Dorio: 
« Si, beli... Però non ne sono 
proprio sicuro... ». 

Ora il Dorio nega di aver 
aggiunto quest’ultima frase 
che fa praticamente crollare 
la sua accusa, ma il Lama¬ 
stra insìste con decisione, 
con energia; al termine del 
confronto l’agente di pub¬ 
blica sicurezza, incerto e im¬ 
barazzato, se ne va lasciando 
in aula un ’ impressione del 
tutto sfavorevole. 

Inizia quindi la sfilata dei 
poliziotti citati come testi 
d’accusa, che occuperà an¬ 
che l’intera udienza pomeri¬ 
diana. Il vice brigadiere Lo¬ 
renzo Battistella, del batta¬ 
glione Celere di Padova, ar¬ 
restò l’imputato Zamboni 
perchè lo vide nel gruppo di 
ragazzi che lanciavano sassi 
e profferivano ingiurie 

Avv. GUIDETTI-SERKA 

— Come era vestito l’impu¬ 
tato? 

BATTISTELLA — Non ri¬ 
cordo. 

Avv. GUIDETTI-SERR^ 

— Alle 22 era già buio e lei 
ci ha detto che l’illuminazio¬ 
ne era scarsa e il gruppo di 
ragazzi distante circa 40 me¬ 
tri. Come potè identificare 
lo Zamboni? 

BATTISTELLA — Mi pare 
fosse fra i primi, comunque 
lo avevo individuato. 

L’agente Antonio Gaetano 
catturò Giuseppe Giacomar- 
ra, ma non si sente in grado 
di riconoscerlo tra gli altri 
imputati. Il brigadiere Ser¬ 
gio Loreti prese Nicolò Felli 
e Giovanni Morello perchè — 
dice — appartenevano alla 
squadra che lanciava sassi; 
però non è sicuro che i due 
in particolare avessero sca¬ 
gliato pietre nè se la sente 
dì procedere al loro ricono¬ 
scimento. La stessa deposi¬ 
zione fa Pagelle La Liscia, 
che caricò sul cellulare quat¬ 
tro ragazzi ma oggi non sa 
assolutamente ricordare un 
solo particolare. Si va avan¬ 
ti cosi per ore e ore, e pare 
di essere alla sagra delle am¬ 
nesie e dell’incertezza. Solo 
un paio di poliziotti proce¬ 
dono al riconoscimento fisi¬ 
co delle persone da loro trat¬ 
te in arresto, e sono suffi¬ 
cientemente esaurienti sulle 
circostanze dell'arresto. Qua¬ 
si tutti ammettono che gli 
attuali imputati opposero so¬ 
lo una resistenza passiva, 
senza sferrare calci nò pugni. 

L’agente Mangione fermò 
Guido Marra. Dice: «Ci ave¬ 
va insultato». 

PRESIDENTE — Lei vide 
personalmente o udì Pimpu- 
Itato mentre pronunciava pa¬ 
role ingiuriose? 
j MANGIONE — No, il Mar¬ 
ra era stato notato da una 
nostra guardia in borghese 
che transitava a bordo di 
un’auto e ce lo segnalò. 

PRESIDENTE — Lei sa 
dirci il nome di questo agen¬ 
te in borghese? 

MANGIONE — No. 

Viene chiamato a deporre 
l’agente Salvatore Bruno, 
anch’esso, come tutti i suoi 
colleglli, del battaglione Ce¬ 
lere di Padova. Mentre il 
Bruno siede sulla poltrona 
dei testimoni, un commesso 
entra in aula e si rivolge al 
dott. Moscone: « Signor pre¬ 
sidente. questo agente stava 
ad origliare dietro la porta 
e quando Elio invitato ad 
allontanarsi ha negato di es¬ 
sere un teste ». 

PRESIDENTE — E’ vero? 

BRUNO — Beh, io... 

PRESIDENTE — Le ho 
[chiesto se è vero che ha ne¬ 
gato di essere un teste. 

BRUNO — Si, signor Pre¬ 
sidente. 

L’avv. Forchino interviene 
dicendo che gli è già occorso 
di notare in aula poliziotti 
citati come testi (il che. co¬ 
me noto, e severamente proi¬ 
bito dalle disposizioni che 
regolano la procedura dibat¬ 
timentale). e subito scoppia 
un violentissimo incidente. 
L’avv. Salza, infatti, aggiun¬ 
ge a sua volta che stamane 
al tavolo della stampa non 
sedevano soltanto dei gior¬ 
nalisti e accenna a un’inten¬ 
sa attività di «staffette* che 
vanno e vengono dall’aula. 

Il noto penalista torinese 
si riferisce evidentemente ad 
alcuni clementi della polizia 
politica ch,-> si sono fatti par¬ 
ticolarmente notare per il lo¬ 
ro attivismo m Tribunale. 
Mentre il Presidente diffida 
l’avv Salza con vivacità, due 
giornalisti (della Stampa e 
del Messaggero) si alzano 
protestando ad alta voce: poi 
capiscono che l’osservaiione 
del penalista non toccava in 
alcun modo i cronisti. 



